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Editoriale 

La Ostpolitik 
di Helmut Kohl 

PÀOLO SOLDINI 


na pietra miliare», «un incontro decisivo», «una 
nuova pagina nei rapporti Est-Ovest»: è destino 
dei vertici sovietico-tedeschi quello di essere 
sfiorati dall'alito della Storia. Fu così per Ade- 
nauer, che a Mosca venne nel momento più 
duro, con le ferite della grande tragedia ancora 
sanguinanti e mentre II mondo cercava di sve- 
sliarsl dairincubo della guerra fredda. E poi per 
Brandt, che venne a dare il via alla stagione 
della Ostpolitik. E per Schmidt, e perfino per 
Breznev, protagonista a Bonn di un altro verti¬ 
ce delle speranze morte, sotto l'ombra della 
crisi degli euromissili. Ma era stato così anche 
prima, se ancor oggi l’espressione «spirito di 
Rapallo» (l'intesa Ira la Germania umiliata dai 
vincitori delia prima guerra mondiale e l'Urss 
isolala dal «cordone sanitario») suscita brividi 
d'inquietudine da Parigi a Londra, più di ses- 
sanl'anni dopo... E se il «patto scellerato» Ira 
Molotov e von Rlbbentropp resta una lacera¬ 
zione della buona coscienza progressista del¬ 
l'Europa. 

Il fatto è che i rapporti tra l'Urss e la Germa¬ 
nia hanno attraversato la storia dell'Europa con 
un passo pesante. N.el bene e nel male, tra la 
paura e la speranza. E così anche oggi, in tempi 
tanto cambiati, con Kohl e Gorbaciov. Perché è 
vero che in gioco non c'è auello che c'è stato 
in passato, sia nei momenti della durezza che in 
quelli della speranza: la guerra è consegnata 
alla memoria storica, e i due leader che si in¬ 
contrano oggi hanno fallo appena in tempo a 
conoscerne gli orrori da bambini; le asprezze 
del confronto politico-militare si stemperano 
nei negoziali e negli accordi sul disarmo; la 
•normalizzazione» reciproca, avviata con la 
svolta della Ostpolitik, è sopravvissuta alle nuo¬ 
ve tensioni degli anni appena trascorsi ed è 
diventata, ormai, una quasi «normalità», soste¬ 
nuta da una solida rete di rapporti economici. 
Ma è anche vero che una posta c'è, sul tavolo 
di Gorbaciov e di Kohl, e non è meno impor¬ 
tante, per Mosca, per Bonn e per l'Europa inte- 


uesio veKlce, per la prima volta, non avviene 
sotto il segno di un «rapporto privilegiato», in 
positivo 0 in negativo, tra la Germania e l'Urss. ' 
ma nel segno del rapporto tra le due Europe. 
Offre la testimonianza di quanto stia cambian¬ 
do, airOvest e all'Est e tra l'Ovest e l'Est, nel 
continente che pare ritrovare la dimensione 
del dialogo vero, comincia a misurare interessi 
comuni, comuni responsabilità, comuni perce¬ 
zioni del problemi del resto del mondo. 

Un mutamento che è frutto delie aperture di 
Gorbaciov, certo, ma anche delle novità che 
maturano nei paesi dell'Europa occidentale. 
Nella Repubblica federale, anche, e forse più 
che altrove, nonostante le remore, le esitazio¬ 
ni, le resistenze. La «nuova Ostpolitik» che in 
anni non lontani la Spd andava predicando 
contro coloro che proclamavano la distensio¬ 
ne morta e sepolta, anzi una «pericolosa illusio¬ 
ne» da liquidare, è diventala fa parola d'ordine 
con cui il cancelliere si presenta a Mosca. Ed è 
■nuova», questa Ostpolitik, perché vuol essere, 
e in parte già è. una politica non solo tedesca, 
ma di tutta l'Europa. 

Resta - è vero > un'eredità del vecchio con¬ 
tenzioso, che dava anch'essa sostanza al «rap¬ 
porto privilegiato» perché sempre a Mosca 
Bonn ha cercato, senza mai trovarla, la chiave 
del problema; la rìuni/icazione tedesca. Qui il 
contrasto - si è visto subito - è ancora irrisolto. 
Ed è un contrasto reale perché è sostanzialo 
non solo dalla sensibilità dei tedeschi per la 
divisione della nazione, ma anche, e sempre di 
più, dalla inquietudine di sapere le due Germa¬ 
nie in prima linea, esposte a rischi intollerabili 
di qua e di ià di un confine che è soiido e 
armato tra i due blocchi, ma fragile nelle co¬ 
scienze. 

Ma è destinato a durare in eterno? Nella «ca¬ 
sa comune europea» di cui ama parlare il lea¬ 
der del Pcus non ci sarà lo spazio se non per la 
riunlficazione tra le due Germanie almeno per 
una sdrammalizzazione di «quel» confine? 


ncasoCnìUo 
toma a sorpresa 
in Parlamento 


■■ ROMA, il comitato par¬ 
lamentare per i servizi segreti 
si occuperà del caso Cirillo. 
La recente ordinanza del giu¬ 
dice Carlo Aiemi ha infatti 
evidenziato «ulteriori respon¬ 
sabilità di settori e di funzio¬ 
nari del servizi segreti rispet¬ 
to a quelle già indicate, a suo 
tempo, dalla relazione Gual¬ 
tieri». Il comunicato del co¬ 
mitato. che si è riunito in se¬ 
rata sotto la presidenza del 
de Mario Segni, ricorda che 
«questo episodio fu di straor¬ 
dinaria delicatezza e gravità» 
e sottolinea che «non si pos¬ 
sono lasciare zone d'ombra 
e incertezze rispetto alle ipo¬ 
tesi emerse dagli atti giudi¬ 
ziari e che si debba fare asso¬ 
lutamente chiarezza». Come 
è noto, l'ordinanza Aiemi 
chiama in causa, accanto a 
Br e camorra, dirigenti del 
servizi, alcuni del quali tutto¬ 


ra presenti in questo organi¬ 
smi. Nel pomeriggio di ieri vi 
è stalo un vertice tra l'on. Se¬ 
gni, il presidente della com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
mafia Gerardo Chiaromonte 
e il presidente della commis¬ 
sione bicamerale sulle stragi, 
il repubblicano Libero Gual¬ 
tieri. In questa sede è stato 
appunto deciso che sia il co¬ 
mitato per i servizi ad occu¬ 
parsi per primo de) caso Ciril¬ 
lo. Saranno ascoltati ministri, 
il sottosegretario preposto ai 
servizi e altri responsabili go¬ 
vernativi. Le audizioni inizie¬ 
ranno in questi giorni. Le al¬ 
tre due commissioni valute¬ 
ranno le iniziative da assume¬ 
re sulla stessa vicenda, per )e 
parti dì rispettiva competen¬ 
za, senza determinare so¬ 
vrapposizioni o ritardi ad una 
verifica che ha assunto un 
co^ alto rilievo per la vita de¬ 
mocratica del F^ese. 


CAHaRI D'ORO 


Su Darida e Nicolazzi un accordo per rimandare 
tutto airinquirente. Si dissociano Pri e Pii 


Un patto tra De e Psi 
per salvare ^ ex ministri 


Verso un supplemento d’indagine dell'Inquirente? È 
la proposta della De al primo giorno di dibattito sulla 
vicenda delle «carceri d'oro». Per evitare il voto del 
Parlamento sulla messa in stato d'accusa davanti 
alla Corte ostituzionale di Darida e Nicolazzi la De e 
il Psdì sottoscrivono un accordo col Psi. Ma l'esito 
del dibattito non è scontato. Il voto è previsto per 
stasera ma è possibile uno slittamento. 


GUIDO DELL'AQUILA BRUNO MISERENDINO 


M ROMA. L’ipotesi di un 
rinvio degli atti alla commis¬ 
sione Inquirente per un sup¬ 
plemento d'indagine sulla vi¬ 
cenda delle «carceri d'oro» 
prende consistenza. Ieri la De 
Io ha espressamente indicato 
come «soluzione» del dibatti¬ 
to parlamentare, invitando il 
Psi ad accoglierla. E in serata 
è arrivata la notizia che i so¬ 
cialisti, insieme ovviamente al 
Psdi, avevano accettato l'invi¬ 
to. sottoscrivendo un vero e 
proprio patto. La proposta, 
sotto forma di un ordine del 
giorno sottoscritto da circa 70 
parlamentari, è stata presenta¬ 
ta alla presidenza della Came¬ 
ra nella tarda serata. Il docu¬ 
mento parta di «r^toni di alta 
opportunità» che inducono a 
operare «perché il procedi¬ 
mento venga assunto e cono¬ 


sciuto dal giudice ordinario, 
nell'osservanza del voto po¬ 
polare e delta normativa ap¬ 
provala dal Parlamento». Se¬ 
condo Oc, Psi e Psdi sarebbe¬ 
ro emersi fatti nuovi come la 
lettera di Di Palma e sarebbe 
indispensabile che l’fnquiren- 
te contesti le imputazioni e in¬ 
tegri le indagini nei confronti 
dei «soggetti laici» dell'istrut- 
toria, entro li 31 dicembre. La 
proposta sarà sottoposta sta¬ 
mane a votazione, probabil¬ 
mente a scnitinio segreto ma 
a maggioranza semplice. Il 
supplemento d'ind^ine \àene 
quindi descritto come un pa^ 
^gio obbligato per II rinvio 
di tutta la Scenda alla magi¬ 
stratura ordinaria in ogni caso 


possibile solo fra alcuni mesi, 
quando dovrebbe entrare in 
vigore la riforma sui procedi¬ 
menti d'accusa. La richiesta di 
De, Psi e Psdi tende in realtà 
ad evitare il voto del Parla¬ 
mento sulla messa in stato 
d'accusa di Darida e Nicotaz- 
zi, cosi come la stessa com¬ 
missione Inquirente, dopo 
mesi di lavoro, ha proposto. & 
delinea dunque, salvo sorpre¬ 
se, un «patto di fem?» tra i 
maggiori partner di gwemo 
per «diluire» nel tempo l'im¬ 
patto dello scandio e rinviare 
il giudizio sugli ex ministri. 
Tuttavia repiAbiicant e liberali 
non sono d’accordo e ^nsi- 
derano il suj^lemento d’inda¬ 
gine (comunque mascherato 
proceduralmente) un puro 
espediente dilatorio. S<mm> in¬ 
vece d'accordo i radicali, ieri 
in aula l'imputato Darida ha 
applaudito Meliini. Pei e Dp 
insistono per il riiwio dei due 
ex ministri davanti alla Corte 
cctttituzionale. Sulla carta la 
proposta di De, P». F^i do¬ 
vrebbe avere i voti sufficienti 
per passare, ma stamattina, si¬ 
curamente. ci sarà battaglia. 
Si dovrebbe votare stasera sal¬ 
vo sorprese. 


A PAGINA a 


Pizzinato propine 
«Per questa 
gestione coflegiale» 


STEFANO BOCCONETTI 


H Un «patto» per la gestio¬ 
ne politica collegiale della 
CgiI: è quanto ha proposto ieri 
Antonio Pizzinato alla riunio¬ 
ne del comitato esecutivo del¬ 
la più grande confederazione. 
Il «patto» dovrebbe riunire il 
gruppo dirigente per gestire 
«il percorso del dibattilo» che 
porterà la CgiI al congresso. 
Congresso - è il dodicesimo - 
che, secondo la relazione del 
segretario generale, dovrà te¬ 
nersi nella data stabilita, nel 
febbraio del '90. Su questa im¬ 
postazione s'è detto d'accor¬ 
do anche Del Tiitco. Il nume¬ 
ro due socialista della confe¬ 
derazione ha però voluto sot¬ 


tolineare - come del resto 
aveva fallo anche Pizzinalo - 
che il «patto» deve basarsi 
sull'accettazione di alcuni va¬ 
lori generati: primo fra tutti 
l'unità sindacale (che appunto 
nella relazione viene definito 
«un valore»). Del Ibrco ha an¬ 
che aggiunto che se passasse 
ia linea espressa dal docu¬ 
mento Bcrtinotli-Lucchesi, lui 
si schiererebbe air«opposizio- 
ne». C'è discussione sulle 
grandi scelte strategiche, sugli 
obbiettivi, ma non sulla sosti¬ 
tuzione del segretario genera¬ 
le. Ieri il «coordinamento» del¬ 
la Fiom ha ribadito che non 
accetta l'intesa separala, ma 
vuote gestirla per migliorarla. 


MAZZONI E RIGHI RIVA A PAGINA 1S 


Oggi al Cc 
delPcì 
il documento 
per il congresso 


Il documento congressuale passa aU’esame del Comitato 
centrale del Pei. La riunione è fissala per questa mattini 
alle 9.30 e durerà fino a venerdì. Ieri la Direzione ha conti¬ 
nuato la discussione sulle regole e le procedure. «E stalo 
un primo scambio di opinioni - ha detto Petruccioli ai 
giornalisti Ora la commissione preparerà una proposta 
più precisa su cui discuteremo più avanti». Napolitano ha 
smentito di aver mai chiesto il rinvio del congresso, come 
hanno scritto alcuni quotidiani. ^ pagina 4 


Il rapitore 
di Alessandra 
arrestato 
in Brìanza 


In manette Roberto Cessa, 
l'uomo che venerdì scorso 
aveva rapito a Verona la 
giovane Alessandra Allegri- 
ni. Il pregiudicalo è stato ar¬ 
restato dagli agenti di Mon¬ 
za nella piazza di Muggiò, 
In Brìanza, mentre slava 
scendendo da un'auto per recarsi ad un appuntamento 
con due commercianti ambulanti. In carcere è finito anche 
un editore di Milano, Giovanni Cortassa, con l'accusa di 
favoreggiamento: è lui che ha accompagnato Cossa nel 


centro dì Muggiò. 

Scontri a Gaza 
Grave bimbo 
di 7 anni 
ferito al petto 


A PAGINA 6 


Mentre infuria la polemica 
preelettorale in Israele, nei 
tenitori occupali Tesercito 
continua a sparare. A Gaza 
un bimbo di 7 anni è stato 
colpito al petto da un 
proiettile di gomma ed è In 
gravissime condizioni all't^ 
spedale (ieri mattina anà era stato dato per morto); a 
Nablus un ragazzo di 17 anni è stato ucciso con un colpo 
al cuore. Altri nove palestinesi sono rimasti feriti da colpi 
di arma da fuoco in diverse località della Ci^iordania e 
della strìscia di Gaza. ^ PAGINA 8 


NELLE PAGINE CENTRAU 


Cosa nostra ordinò 
aimardglie^ 
«Uedd^ Kennedy» 


» 


Nuove rivelazioni sull'assassinio del presidente 
americano: secondo un documentario del regista 
inglese Nigel Turner, trasmesso ieri sulla tv privata 
britannica Itv, non fu Lee Harvey Oswald, ma il 
killer marsigliese Lucien Sarti, a uccidere Kennedy. 
A reclutarlo, insieme a due complici tutt'oggi vi¬ 
venti, fu la mafia. Si riapre cosi, clamorosamente, 
una storia mai chiarita fino in fondo. 


Filippine devastate: solo 15 gli scampati della nave «Dona Marilyn» affondata 

Sono stati in^ottitì dal tifone Ruby 
Cìnquecmto morti sul travetto 


Nelle Filippine devastale dal tifone «Ruby» la na¬ 
ve «Dona Marilyn» è colata a picco con circa 500 
passeggeri. Soltanto 15 sono i superstiti. Il tra¬ 
ghetto è stato ritrovato dopo un giorno di affan¬ 
nose ricerche. L’allarme era stato dato dal co¬ 
mandante, p>oi è calato il silenzio. La nave era 
autorizzata al trasporto di cento persone, ce n'e- 
rano almeno 500. 


H LONDRA. La principale 
prova che mostra il filmato è 
una (olografia ingrandita, che 
mostra sullo sfondo un poli¬ 
ziotto dal volto in parte coper¬ 
to da una nuvoletta di fumo. Il 
vero assassino di John Kenne¬ 
dy. secondo il documentario 
che i telespettatori inglesi 
hanno potuto vedere ieri sera. 
Un killer marsigliese, Lucien 
Sarti, chiamato dalla mafia in¬ 
sieme a due complici e morto 
nel 72, in una sparatoria con 
la polizia messicana. Oltre alla 
foto, che indica il colpo pro¬ 


venire da una collinetta e non 
dal sesto piano di un caseg¬ 
giato. come era stalo imme¬ 
diatamente propagandalo dal¬ 
la ricostruzione ufficiale, vi so¬ 
no altre prove: Interviste a te¬ 
stimoni oculari, dichiarazioni 
di ex trafficanti di droga, il la¬ 
voro di quattro anni dì ricer¬ 
che dello scrittore Usa Steve 
Rivele, sul quale si è basato il 
regista inglese. Un materiale 
che scagiona Oswald e che 
non mancherà di far riaprire il 
fascicolo sui fatti del 22 no¬ 
vembre '63, a Dallas. 


B MANILA. «Abbiamo guai 
alle macchine». È t'utlimo 
messaggio inviato dalla «Dona 
Warilyn». L'hanno ritrovata 
inabissata davanti all'isola dì 
Masbaie. Soltanto 15 supersti¬ 
ti. Secondo ia compagnia ar- 
matrice a bordo dal traghetto 
sì trovavano 431 passeggeri e 
60 uomini dcH'equìpaggio. Ma 
(orse erano di più. così come 
era accaduto per il traghetto 
della stessa compagnia colato 
a picco il 21 dicembre scorso, 
On queU’occasione si parlò di 
1600 passeggeri ma forse le 


vittime furono addirittura tro- 
mila). Altre due navi militari 
sono scomparse lo stesso 
«maledetto» lunedì. 

Il tifone intanto ha colpito 
l'isola di Luzon. Settantasei i 
morti accertati nel paese, cen¬ 
tinaia i dispersi, ccnlodiecìmi- 
la i senzatetto. I danni aH'agri- 
coltura ammontano a 50 mi¬ 
lioni di dollari. «Ruby» si sta 
dirigendo con raffiche di ven¬ 
to a 200 km orap, verso la zo¬ 
na delle risaie. E il diciottesi¬ 
mo che sì abbatte sulle Flliimi- 
ne nel 1988, il più violento dal 
1970. 


A PAGINA 9 


Pescatori di Manila tentano di resistere alla mareggiata provocata dalfuragano Ruby 


A PAGINA 8 


La ragazza che ha partorito il figlio della madre: il medico confessa 

«Utero a nolo? Fesserìa scientifica» 
Ma rintervento lo aveva fiitto lui 


GIOVEDÌ' 27 OTTOBRE 

flloità 


«Sì. sono stato io, ho eseguito l'Intervento perso¬ 
nalmente». Nel giallo della ragazza che ha partori¬ 
to il figlio della madre e del suo convivente, spunta 
fuori un nome, quello del medico. Si tratta del 
giovane ginecologo Severino Antinori, che opera 
in una clinica romana. Sulla vicenda, intanto, la 
Procura della Repubblica di Roma ha aperto un’in¬ 
chiesta. Se ne occuperà anche l'Ordine dei medici. 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA. Come in ogni 
giallo che si rispetti, ecco il 
colpo di scena. «Si. sono stato 
io. Ho eseguilo l'intervento 
personalmente mediante tec¬ 
nica di ovodonazìone». Il me¬ 
dico esce dall'anonimato e 
•confessa». Autore dell'insoli¬ 
to parto - la figlia ha prestato 
l'utero e messo al mondo il 
bimbo concepito in provetta 
con l'ovulo della madre e il 
seme dei suo convivente - il 
ginecologo romano Severino 


Antinori. Sì, proprio lui. il me¬ 
dico che, ospite in studio di 
Zavoli, aveva reagito con 
asprezza al (limato in cui i tre 
protagonisti avevano raccon¬ 
tato e reso nota la loro vicen¬ 
da. E come se non bastasse, 
all'indomani del clamore su¬ 
scitato dalla notizia, aveva 
commentato ai giornali: •Se 
l'utero non è utilizzabile non è 
Utilizzabile nemmeno l'ovaio. 
E un nonsenso scientifico; co¬ 
me si fa a prelevare un ovoci- 
ta, che è la cellula femminile. 


da un ovaio atrofico? Tbtta la 
vicenda è risibile e scientifica- 
mente infondata». Come dire: 
quel Ire raccontano balle. 

Invece, il naso da pinoc¬ 
chio, era cresciuto proprio a 
lui. giovane e brillante gineco¬ 
logo romano. Dalfinglese Si¬ 
mon Fishel. Severino Antinori 
ha appreso quella tecnica co¬ 
siddetta dell'«effetto salmo¬ 
ne». in base al quale, con ap¬ 
propriati farmaci, gli ^rma- 
(ozoi «deboli e plgn» riescono 
a risalire nell'utero e rrelle 
trombe, fecorulando l'ovulo. 
Con questo metodo, a dicem¬ 
bre de!J'87. nacque una bam¬ 
bina. «E un metodo naturale» 
sottolineò allora Antinori. E 
quando Zavoli avvia le regi 
strazioni del «Viaggio intorno 
all'uomo» lo interpella. Anti- 
non fa filmare una variante 
delf«effelto salmone»: a spin¬ 
gere lo spermatozoo è una 
•pipetta» che forza la mem¬ 
brana dell'ovulo e vi penetra 
fecondandolo. «Anche questo 
è un metodo naturale» asneu- 


ra Antinori dagli schermi tv. 
Poi. durante la stessa trasmis¬ 
sione, si presenta il caso della 
madre-figlia e Zavoli chiede 
ad Antinori; «Si riconosce in 
questo caso»? Antinori non 
solo nega ma reagisce con 
asprezza. 

«Non poteva (ar altro, ha 
dovuto negare perché si era 
impegnato con i tre a non ri¬ 
velare mai la loro identità, né 
il nome dei medico che aveva 
compiuto l'intervento, cioè se 
stesso» spiega al telefono del 
suo studio una voce femmini¬ 
le. Antinori infatti ha deciso di 
non parlare con ì giornalisti. 
Dopo ia confessione, imman¬ 
cabile anche la «fuga». E la 
portavoce prosegue; «Sì, il 
bambino è nato a settembre o 
a ottobre. Ma il nome non lo 
sappiamo. Non sappiamo 
nemmeno nomi di madre e fi¬ 
glia. se abitano a Roma e in 
quale quartiere, dove è avve¬ 
nuta la nascita, e se è stato 
fatto un cesano» 


Le reazioni alla confessione 
non mancano. La Fnom (Fe¬ 
derazione nazionale degli or¬ 
dini dei medici) ha aperto 
un'inchiesta. «La tecnica è 
una cosa ma te sue applicazio¬ 
ne coinvolgono l'etica e la 
morale > ha spiegato il vice¬ 
presidente Danilo Poggiolini 
Ce ne occuperemo in chia¬ 
ve deontologica». Anche ta 
Procura delta Repubblica dì 
Roma ha deciso di vederci 
chiaro. Nessun illecito si può 
ravvisare per l'utero in presti¬ 
to, ma fauiorìtà giudiziaria 
vuole stabilire con quale no¬ 
me il neonato è stato denun¬ 
ciato all’anagrafe. Se, infatti, è 
stato iscritto con quello della 
madre che lo ha concepito, si 
ipotizza il reato di alterazione 
di stato civile, punibile con la 
reclusione da 5 a 15 anni. Sa¬ 
ranno i carabinieri ad occu¬ 
parsi degli accertamenti e a 
identificare i protagonisti. Po¬ 
vero bambino. E appena nato 
ed è già ricercato dai carabi¬ 
nieri. 
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I DOCUMENTI SEGRETI 
RINVENUTI NEGLI ARCHIVI DELL'URSS 
SUI TENTATIVI 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Lotta alla droga 


LUCIANO VIOLANTE 

L a proposta dell on Craxi di condannare ali er 
gastolo t trafficanti di droga presa alla lettera 
appare pericolosa mutile ed illusoria 
Penco/oso perche incrementa t aggressività 
mmmmm già altissima delle organizzazioni che detengo 
no il monopolio del traffico di stupefacenti Se 
trafficare e punito quanto uccidere cade qual 
siasi remora a fare una cosa e l altra 
Inutile perche se polizia e magistratura non 
sono messe in grado di svolgere con efficienza 
le loro funzioni I aumento di pena toccherà a 
quei pochi trafficanti che già oggi rischiano 24 
anni di reclusione ma non aumenterà di per se 
il numero degli arresti L omicidio ad esempio 
è già punito con I ergastolo ma nei primi 5 mesi 
di quest anno ben 260 omicidi più del 50% 
della cifra nazionale sono stati commessi in 
Sicilia Calabria e Campan a Le organizzazioni 
maliose che curano il traffico di eroina e cocai 
na rischiano gta oggi I ergastolo per gli omicidi 
ma questo come si vede ogni mattina sfoglian 
do li giornale non le ferma 
Illusoria perché rischia di far credere dawe 
ro a molte migliaia di famiglie che vivono nei 
1 incubo del figlio o della figlia drogati che esi 
ste una misura punitiva astratta idonea a risolve 
re tutti 1 problemi E poi quando si vedrà che i 
risultati sono zero aumenterà la disperazione e 
la ricerca di soluzioni ancora piu estremistiche 
Egualmente discutibile e la punizione di tutti i 
consumatori Nessun problema per i consuma 
ton spacciaton che sono un anello del traffico 
Ma punire i consumatori consumatori signifi 
cherebbe apnre di punto in bianco 500 000 
processi penali che distoglierebbero polizia e 
magistratura dai primari compiti della lotta al 
traffico affollerebbero inutilmente tribunali 
commissariati e cancellerie con spese colossali 
per lo Stalo e per i pnvati Della sollecitazione 
dell on Craxi bisogna Invece cogliere 1 aspetto 
positivo consistente in una riattivazione dell in 
teresse politico sul problema della lotta alla 
droga 

S ì è perso già troppo tempo e non se ne deve 
perdere altro La droga è soprattutto un affare 
economico ì pagamenti non avvengono con 
valigette piene di biglietti da centomila come 
perle tangenti delle rarcen d oro (non baste 
rebbero bauli di dollari) ma utilizzando i nor 
mali canali finanziari Occorre quindi un accor 
do Intemazionale per la lotta contro gii sposta 
mentì di danaro illegale Occorre Inoltre mette 
re le mani su tutte le centrali piu o meno inso> 
speiiabiti che fanno I) ncidaggio L ultima noti 
zìa riguarda 1 Italirade la finanziaria dell ex Cas 
sa per I) Mezzogiorno accusata di aver riciclalo 
in un giro di affari di 12 milioni di dollari millar 
di sporchi della mafia e dei trattai di droga 
Là droga non cade dal cielo È frutto dì prò* 
cessi di raffinazione nel corso dei quali sono 
utilizzali acidi prodotti in Europa e negli Usa lì 
commercio di questi acidi (come 1 acido aceti 
co o clorulo di acetile che servono per la raffi 
nazione della morfina base in eroina) deve es 
sere sottoposto a rigorosissimi controlli per evi 
tare che finiscano nelle mani dei raffinatori e 
dei trafficanti Meno acidi circoleranno e meno 
droga ci Sara in commercio 
L unica vera deterrenza nei confronti dei cn 
minali e infine certezza che non vi saranno 
impunità Occorre perciò troncare le scandalo¬ 
se connessioni tra malaffare e politica smetter 
la con gii attacchi ingiustificati agli uomini che 
nschlano la vita per fare il loro dovere e rendere 
efficienti ali interventi della magistratura della 
polizia e del servizio antidroga 
Esiste quindi un complesso di misure tecni 
che e politiche, utili e concrete che possono 
portarci fuon dalle attuali difficoltà Ad esse 
bisogna far ncorso non a stenti gnda manzo¬ 
niane o a polemiche inconcludenti 

Dimissioni accolte 


I l giornalista Pir 
rotta delTg2 si 
è riconosciuto 
nel «fantasioso 
mmm rappresentante 
dell ufficio stampa del Psi 
che travestito da giornali 
sta del Tg2 compare tutte 
le sere dal Parlamento» 
del quale aveva parlato da 
queste pagine Walter Vei 
troni denunciando la par 
zialità e faziosità dei Tg du 
tante il dibattito sul voto 
segreto Dimostrando la 
sua totale indipendenza 
Pirrotta ha casualmente 
scelto un libero giornale 
d opinione 1 «Avanti!» per 


sfidare Veltroni davanti ad 
un giun d onore che valuti 
1 SUOI servizi giornalistici 
Nessuno ha tempo da per 
dere con i protagonismi di 
Pirrotta Quanto al giun 
d onore basterebbero i ri 
petuti commenti critici di 
giornalisti di valore e os 
servatoti delle cose televi 
sive a consigliare Pirrotta a 
fare ciò che promette «Mi 
dimetto dai Tg2 e ritorno 
alta carta stampata» Il che 
costituirebbe un grave e 
ingiustificato attacco alla 
editoria italiana e un inuti 
le favore al servizio pubbli 
co radiotelevisivo 


-Oggi in Sudafrica si vota per le municipali 

Tutte le organizzazioni antiapartheid 

(iicono: «E' un imbroglio» e invitano al boicottaggio 



studenti 
sudafricani 
nel campus 
dell università 
di Città 
del Capo 
invitano al 
boicottaggio 
in occasione 
del voto 
di oagi 
perle 
elezioni 
municipali 


Voto nero, potere biano) 


Financial Mail Johannesburg, 12 
agosto 1988 II portavoce del Diparti¬ 
mento per lo sviluppo e la pianifi¬ 
cazione costituzionale Len Dekker 
non ha dubbi le elezioni municipali 
del 26 ottobre in Sudafnca rappre¬ 
sentano «la più grande manifestazio¬ 
ne di democrazia che l'intera Africa 


abbia mai visto» 9 ottobre 1988 in 
tutte le chiese sudafncane i fedeli si 
sentono dire dai loro sacerdoti, sen¬ 
za distinzione di fede «Il buon cristia¬ 
no, il 26 ottobre, non andrà a votare» 
Tra poche ore sapremo l'esito di que¬ 
sto braccio di ferro impan sulle sorti 
deU’apartheid 


H Sono davvero molto 
molto particolari le elezioni 
che si tengono oggi in Sudafrì 
ca Per la prima volta nella 
stona del paese bianchi e nen 
si recheranno alle urne per 
scegliere 7 SOO consiglien 
municipali La prop^anda di 
regime ha martellato come 
non mai sulla magnitudo di 
questo «evento democratico» 
senza precedenti ha speso 
milioni di rand In pubblicità 
ha mobilitato attivisti di sicura 
fede bothiana per andare a 
convincere «door to door» i 
recalcitranti fin nei ghetti più 
sperduti non ha esitato a rie 
sumare quei pittoreschi incen 
tivi che sono «le regalie al po 
vero negro» un paio di scar 
pe un sacco di fanna di mais 
divise e grembiulini nuovi per 
i bambini delle famiglie disa 
giate Non ha esitato infine a 
ncattare quanti sempre «tra i 
poven negri» in attesa di qual 
che permesso o licenza dalle 
municipalità potessero aver 
covato per un solo istante 1 i 
dea di non andare a votare li 
meccanismo è noto sotto 
ogni latitudine «Se vuoi la li 
cenza vai a votare» 

Sull altro fronte la Anc tutti 
i sindacati tutte le organizza 
zioni anti apartheid il Consi 
glio sudafricano delle chiese 
al gran completo (nonostan 
te sempre in vista delle eie 
zioni di oggi sia stato varato 
un provvedimento che spedi 
sce in galera chiunque parli di 
boicottaggio) non hanno 
smesso un solo istante di de 
nunciare quale trulla quale 
colossale imbroglio si nascon 
da dietro il voto municipale 
ed hanno invitato apertamen 
te la gente bianchi e nen alla 
disobbedienza civile II primo 
dato da tenere sotto controllo 
oggi è dunque I affluenza aite 
urne anche se il regime di Bo 
tha è disposto ad accontentar 
Si di percentuali ridicolmente 
basse per legittimare questa 
operazione il pnmo tassello 
di una enorme ristrutturazione 
dell apartheid destinata co 
me altre «nforme» di Botha a 
rafforzarla non certo a demo 
Urla Vediamo come 
Il primo tassello di questo 


gioco dei Domino alia sudafn 
cana è un classico bianchi e 
nen domani voteranno in 
contemporanea si ma per 
eleggere i rappresentanti di 
consigli municipali separati i 
neri per i ghetti nen i bianchi 
per le municipalità bianche 
secondo la piu granitica tradì 
zione della segregazione raz 
ziale 1>a parentesi va poi sot 
tollneato che i nen considera 
ti residenti nei bantustan Oe 
patne dei nen) e quindi sira 
nien nel Sudafrica bianco 
non hanno nemmeno dintto 
al voto di oggi Voleranno 
quindi su ventitré milioni di 
neri solo gli undici che abita 
no nei 259 ghetti di quello che 
appunto viene considerato il 
Sudafnca bianco 


Il controllo 
deH’esercito 


Secondo UsscUo Botha 
non I ha certo pubblicizzato a 
dovere ma dal giugno 86 
quando ha ntenuto opportuno 
instaurare lo stato d emergen 
za in tutto li paese ancora in 
pieno vigore I esercito ha as 
sunto li controllo dell ammini 
slrazione civile dei ghetti «in 
preda ai disordini» Imilitansi 
nascondono dietro I innocen 
le sigla «Mini ]oinl manage 
meni committees» minicomi 
lati congiunti di amministra 
zione locale Quindi i rappre 
sentanti nen che verranno 
eletti per le municipalita nere 
finiranno dntti dntti sotto il 
controllo di questi angeli cu 


MARCELLA EMIUANI 

stodi in divisa II disegno assu 
me tinte ancora piu fosche se 
SI pensa che l ala vigile deli e 
sereno ormai si estende dal 
I alto verso il basso su tutto il 
sistema sudafneano di ammi 
nistrazione civile Non a caso i 
minicomitati che agiscono 
nelle municipaiita fanno parte 
di quel governo ombra milita 
re che in Sudafnca e d Sistema 
nazionale di amministrazione 
e sicurezza Per puro amore di 
definizione tutto questo io po 
Iremmo chiamare «golpe stri 
sciante» Certo è che dall 86 
ad oggi lo Stato sudafneano si 
é miliianzzato fin nelle sue piu 
remote cellule Maproseguia 
mo nel gioco dei Domino 
Terzo taasello una volta in 
sediate le autontà locali nere 
dovrebbero andare ad atfian 
care con hinzfont puramente 
consultive e quindi è meglio 
chianrio fino in fondo senza 
nessun potere decisionale le 
autonta locali bianche in Con 
sigli regionali incancah di ge 
stire e coordinare le politiche 
generali locali Qualora U Uir 
no elettorale di oggi dovesse 
dare buoni nsultati (alias una 
soddisfacente affluenza alle 
urne) Botha ha poi fatto baie 
nare I idea che I anno prossi 
mo potrebbero essere indette 
altre eleziom questa volta per 
consigli regionali tutti nen 
Quarto ed ultimo tasaeUo 
ovvero il tetto della piramide 
della nuova apartheid ovvero 
•come far entrare i nen nei 
gotha della politica nazionale 
senza concedergli una sola 
briciola di potere decisiona 
le» Si parla delia costituzione 
di un Consiglio nazionale nuo 
vo di zecca che con bel ter 
mine tradizionale Botha ama 


chiamare «great indaba» e che 
dovrebbe «negoziare una 
nuova Costituzione» in cui an 
che I nen, testuale «avranno 
dinllo di parola» Attenzione 
alla composizione del «great 
indaba» su 59 membri 30 è 
previsto siano neri DI questi 6 
dovrebbero essere scelti tra i 
ministn dei 4 bantustan for 
malmente indipendenti (Tra 
skei Ciskei BÓphutalswana 
Venda) 6 venebbero scelti 
dai pnmi mmistn dei bantu 
stan indipendenti tra i leader 
degli stessi bantustan 18 infi 
ne spunterebbero fuori da 
quelle municipalità nere per le 
quali SI vota 


Nessun potere 
decisionale 


Gh alto membri del «great 
indaba» a parte 7 in rappre¬ 
sentanza del Parlamento bian 
co 2 del Parlamentino melic 
do e 2 del Parlamentino asia 
tieo verrebbero tutti nominali 
da Botha. (^esto Consiglio 
cosi variegato e «dove anche i 
nen hanno parola» di nuovo 
ha funzioni puramente con 
sultive per il governo ed il pre 
sidente 

L imbroglio come è facile 
vedere e grande Niente go 
verno di maggioranza niente 
Parlamento eletto m base al 
Criterio «un uomo un voto» 

1 apartheid ancora una volta è 
salva E le elezioni di oggi ser 
vono a legitl mare tutta questa 
operazione Botha ha bisogno 
di avere al suo fianco dei nen 


disposti a cooptare il suo dise 
gno e 11 va a cercare tra gli 
incerti o come li chiama lui «i 
moderati» Per impedire il boi 
cottaggio delle elezioni ha ve 
ramente fatto di tutto e soprat 
tutto ha impedito dal febbraio 
scorso che tutte le organizza 
ziom anti-apartheld potessero 
svolgere qualsiasi attività poli 
tica. Ne ha bloccate 17 tra cui 
il Pronte democratico unito 
che da solo rappresenta 600 
organizzazioni haimpngiona 
to I leader più carismatici del 
1 opposizione come abbiamo 
già detto ha minacciato la ga 
lera a chiunque parlasse di di 
sobbedienza civile Per esser 
più credibile come artefice 
della «nconcillazione nazio¬ 
nale» Botha poi SI è di nuovo 
buttalo in trattative di pace 
con I Angola ha promesso 
I Indipendenza alla Namibia 
secondo la risoluzione n 435 
dell Onu Vorremmo credere 
a questa nuova offensiva di 
«pax pretoriana» La scadenza 
del resto è vicina mentre il 
piano di evacuazione delle 
truppe sudafncane dall Ango¬ 
la rimane ancora un mistero 
sebbene sia stato annunciato 
fin da agosto è vicinissimo il 
pnmo novembre quando do 
vrebbero appunto avviarsi i 
negoziati per I indipendenza 
namibiana 

L esperienza di un intero 
decennio purtroppo insegna 
che ogniqualvolta Botha ha 
varato nuove «riforme» dell a 
partheld parallelamente si è 
anche detto favorevole al dia 
logo con 1 paesi dell Africa 
Australe altrimenti aggrediti e 
inva^ dall esercito sudafnca 
no Insomma la pace regiona 
le gli è sempre servita per con 
centrarsi meglio sulle faccen 
de interne del paese nei mo 
menti cruciali Passati questi 
momenti pero aggressioni 
raid e invasioni sono tornate 
piu feroci e distruttive di pn 
ma In fondo la dannazione 
dell apartheid è proprio que 
sta per potersi perpetuare ha 
sempre dovuto obbedire alla 
legge della forza non solo 
dentro il Sudafnca ma in tutta 
I Africa Australe 


Intervento 

Il caso Alemi-Gava 
sarà al centro 
del congresso di Md 


VINCENZO ACCATTATIS 


I congresso di 
Magistratura 
democratica 
che SI apre ve 
nerdi non solo 
e importante 
per il luogo dove si 
svolgerà la Sicilia ma 
anche per le tematiche 
che saranno trattate 
Evidentemente Magi 
stratura democratica 
ha deciso di tenere il 
suo congresso a Paler 
mo a testimonianza 
dell arduo lavoro svol 
to dalle forze di polizia 
e dalla magistratura per 
cercare di reprimere la 
criminalità mafiosa Di 
co cercare di reprimere 
perche la criminalità 
mafiosa in Sicilia e tut 
t altro che debellata 
Magistratura demo 
cratica ha svolto 
un ampia analisi sulla 
criminalità mafiosa e 
sempre si e impegnata 
perche i magistrati in 
prima linea a Palermo 
e altrove trovassero a 
loro disposizione le ne 
ces.sane strutture ope 
rative e la doverosa 
protezione e perche 
una doverosa protezio 
ne trovassero anche i 
ntiti e I loro familiari 
carenze di interven 
to dello Stato in mate 
ne come queste sono 
da giudicare semplice 
mente scandalose 
Ma il congresso di 
Magistratura democra 
tica ovviamente non si 
occuperà solo della cn 
mmalita mafiosa e dei 
modo di reprimerla 
senza che siano intac 
cate le garanzie giuridi 
che (un processo e prò 
cesso sol perché e )uo 
go di garanzie) Si oc 
cupqra anche di altn n 
levanti problemi che in 
leressano non solo 1 
magistrati ma tutti i cit 
ladini Non a caso i) 
congresso ha per tema 
«Un magistrato per i cit 
ladini» 

«Responsabilità ed 
indipendenza > si legge 
nella relazione miro 
dultiva di Franco Ippo 
lito - devono accompa 
gnarsi con strutture 
mezzi organizzazione 
efficienti» Quelli che 
oggi non esistono 
quelli che i cittadini re 
clamano quelli che 
hanno reclamato in 
modo forte con il voto 
referendario i partiti di 
governo alcuni dei 
quali sono fra i promp 
ton del referendum (mi 
niensco m particolare 
ai partito socialista e al 
partito liberale) do 
V] ebbero ricordarlo 
Pare lo abbictno inve 
ce dimenticalo pare 
lo abbia dimenticato 
anche il guardasigilli 
Vassalli che e persona 
competente che cono 
sce I reali mali della 
giustizia 

M agistratura de 
mocralica ha 
sempre contra 
stato le tenden 
26 Corporative 
degli altri grup 

f )i ma e stala m prima 
ila per difendere le giu 
ste rivendicazioni dei 
magistrati come quelle 
che riguardano i sup 
piorti necessari che i 
m^istrati devono ave 


re - personale ausilia 
no adeguato mezzi 
materiali ecc - per 
rendere effettiva e et le 
re giustizia ai cittadini 
ed e stala anche in pn 
ma fila per difendere 
I indipendenza della 
magistratura Nel con 
gresso certamente ver 
ra in rilievo il caso Ga 
va Alemi anche per 
che la richiesta che* 
questa vicenda divenga 
uno dei punti del dibat 
tito congressuale è sta 
ta avanzata da vane se 
zioni II caso Cava Ale 
mi e infatti un episo 
dio starei per diro 
classico di indebita in 
lerferenza del governo 
sull operato della magi 
stratura 

I congressi di Magi 
stratura democratica 
sono stati sempre ca 
ratterizzati dallo sforzo 
di comprendere le di 
namichc concrete della 
realtà istituzionale 
realta che non è mai 
ferma ma sempre In 
movimento La relazio 
ne dei segretario non 
poteva non prendere in 
considerazione un 
aspetto fondamentale e 
preoccupante delle at 
tuali dinamiche la ten 
denza cioè portata og 
1 avanti con forza da 
eierminate forze poli 
fiche ad una conccn 
trazione del potere 11 
voto palese è stato vo 
luto da Craxi c De Mita , 
- come dimenticarlo?- 
precisamente In questa 
ottica in questa dire 
zione Essi hanno affer 
malo di volere maggio 
re responsabilità e tra 
sparenza ed Invece vo 
gliono come risulta 
chiaro ad ogni persona 
di buon senso maggio 
re dipendenza dei par 
lamenlari dalle segrete 
ne dei partiti 

L a concentraziO 
ne del potqre 
pone gravi dhd 
blemi ai magi 
strati perche 
una magistralu 
ra indipendente - co 
me piu in generale lo 
Stato di diritto ~ può vi 
vere solo sul presuppo 
sto del potere diviso 
non concentralo Sul 
potere come e conce 
pilo dalia Costituzione 
non su quello come 
concepito da Craxi o 
da De Gaulle 
L attacco alla magi 
stratura e al Consiglio 
superiore - ecco uiral 
tra cosa da ricordare - 
negli ultimi anni c inlcr 
venuto soprattutto in 
ragione dell acquisita 
indipendenza dei giudi 
ci che ha messo a re 
pentaglio la tradiziona 
le impunita degli uomi 
m del potere 
Magistratura demo 
cratica e impegnata 
nella difesa dello Stato 
di diritto della divisio 
ne dei poteri del plura 
lismo e della partecipa 
zione 11 congresso di 
Palermo sara occasio 
ne per la naffermazio 
ne di questi importanti 
principi iscritti nella 
Costituzione e - alme 
no a giudizio dei magi 
strali democratici - an 
cora oggi del tutto vali 
di 
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M Tre lettere mi pongono 
m campi diversi quesiti impe 
gnativi DaBan A Rosiniscn 
ve «Lavoro in una fabbrica 
chimica Percepisco malesse 
re perche I aria e densa di va 
pori ma gli aspiratori non (un 
zionano Sento i polmoni irri 
tati ma i azienda nfiuta perfi 
no di farci conoscere quali so 
no I materiali che lavoriamo 
Dice che c è il segreto indù 
striale che deve essere nspet 
tato Che cosa si può fare^» 
Applicare le leggi e i contratti 
semplicemente Lo Statuto 
dei lavoratori (1970) consen 
le il controllo di ogni aspetto 
della condizione lavorativa la 
legge di riforma sanitaria 
(1978) prescrive l informazio 
ne e i contratti dei chimici 
i obbligo delle aziende di co 
municare la natura e la com 
posizione delle sostanze chi 
miche presenti nell ambiente 
di lavoro II segreto industriale 
è un pretesto perché dovreb 
be valere soltanto verso gh 
estranei per impedire la con 
correnza su prodotti e proce 
dimenìi innovativi non certo 


verso I lavoratori Invocato 
invece per impedire che essi 
conoscano quel che il loro or 
ganismo percepisce come di 
sagio e come pena il segreto 
e simile a una decapitazione 
CIO che colpisce la periferia 
del corpo trova una barnera e 
non può giungere in forma ra 
zionale al cervello 
Mi è venula in mente una 
polemica di tre secoli fa tra i 
filosofi Locke e Leibniz 11 pn 
mo contro i sostenitori delle 
idee innate sosteneva che tut 
to CIÒ che sta nell intelletto 
proviene dai sensi Nilttl est m 
intellectu quod non fuerit in 
sensu diceva Oio controllato 
la citazione non temiate un 
errore di tipo craxomartellia 
no) Il secondo aggiungeva 
quattro parole che rovesciava 
no tutto Exape mst ipse in 
tellectus Fai eccezione tran 
ne I intelletto stesso perche 
«1 anima racchiude t essere la 
sostanza I uno il medesimo 
la causa ia percezione il ra 
gionamento» Si discuterà per 
molti altri secoli su queste due 


IERI E DOMANI 


tesi Quel che è certo è che 
non e fecito separare arbitra 
riamente i sensi dall infeiletto 

Giuseppe D Angelo mi scn 
ve da Salerno •à)no giunto 
alia conclusione che fra que 
sto sistema produttivo e la so 
prawtvenza sul pianeta c e m 
compatibilità Poiché non ci e 
dato scegitere (ra questo e un 
altro sistema di produzione di 
beni e di merci oggi debbia 
mo optare tra i Acna e i turno 
n tra i consumi opulenti e ie 
discariche inquinanti tra ia 
maggiore produzione in agn 
coltura e ie acque avvelenate 
dall atrozina A noi comunisti 
è oggi chiesta una battaglia di 
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ventà e di austenià piu atien 
la e rigorosa di quella che ab¬ 
biamo sostenuto per impedì 
re a pochi di amcchirsi sulla 
salute di molti» Condivido 
pienamente ma con qualche 
osservazione 

Una e che i amcchimenlo 
o almeno l aumento del be 
nessere non e sta o solo di 
pochi Da un lato possiamo 
gioirne come frutto del no¬ 
stro stesso lavoro dati altro 
dobbiamo ^per suscitare il 
consenso di molti che hanno 
da perdere qualcosa di piu 
delle loro catene L altra è che 
1 incompatibilità di cui parli è 
probabilmente asintotica Ho 
controllato anche questa pa 



rola non temiate Viene dal 
greco asimptotos («che non 
SI incontra») e si usa quando 
due linee tendono ad avvici 
narsi senza mai incontrarsi 
Dalla geometria il concetto st 
e trasferito a due fenomeni 
che convergono pm nella prò 
spediva che net presente Pro 
pno in questo presente sta en 
trando in gioco la volontà 
umana per trasformare il si 
sterna produttivo e garantire 
la sopravvivenza Hu che 
un opzione politica ciò sta di 
ventando una necessita per ta 
specie umana La terza osser 
vazione è che raramente la 
scelta e davvero fra due mah 
Già ora tecnologie appropria 


I sensi 
e Tintelletto 


te risparmio di energia e nei 
claggio di materiali permette 
rebbero di avere di garantire 
salute e lavoro produzioni 
ricche e ambiente migliorato 
Se pensiamo poi alle capacita 
scientifiche e tecniche impie 
gate oggi negli armamenti e 
convertibili per fini di progres 
so possiamo immaginare un 
futuro in CUI si abbia davvero 
la botte piena e la moglie 
ubnaca Non so pero quanto 
sia piacevole per un manto 

Di mogli appunto parla la 
terza lettera Èdi Mano Casali 
ni di Roma e mi chiede sot 
tanto «Che pensi del celibato 
dei preti’» Ritengo comecil 
tadino che ogni Chiesa abbia 
il dintto di avere le sue regole 
1 guai cominciarono sempre 
(e continuano oggi) quando si 
cercò di imporle e di farle di 
venire leggi deilo Stato Ag 
giungo che seguo con istintiva 
simpatia (e ormai senza timo 
re di concorrenza) i matnmo 
nialisti spero inoltre che la 


gerarchia cattolica e quella 
musulmana ebraica indù 
buddista canceilmo ogni di 
scriminazionc verso le donne 
anche se mascherata da una 
retorica deila loro superiorità 
bui celibato aggiungo co 
me medico che le statistiche 
attribuiscono vita piu lunga ai 
coniugati Perfino nel caso dei 
tumori uno studio condotto 
negli Usa su 27 779 peisone 
lo ha dimostrato Le ragioni 
sono incerte diagnosi pili 
precoce per sollecitazione dei 
coniuge? cure piu seguile’ 
maggiori poteri immunitari 
per un regime di vita e una 
condizione psicosomatici piii 
regolata’ Non consiglio sia 
ben chiaro di sposarsi per fini 
preventivi ne voglio sobillare 
I preti con questo argomento 
Tanto piu che altro slatisticlit 
mostrano che essi ancorché 
celibi sono insieme aqh 
scienziati fra le categorie più 
longeve Sembrano quindi 
pienamente appagati (bando 
alle insinuazioni) netti loro 
scelta celibataria 
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Politica Interna 


Genova 

Si dimette 
Tassessore 
denunciato 

OAILA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

■■ CCNOVA. il socialista 
Carlo Dispensa, assessore al* 
l'ambiente del Comune di Ge¬ 
nova, denunciato alla procura 
della Repubblica per interesse 
privato in atti d'utiicio e pecu¬ 
lato. si è dimesso dal suo inca¬ 
rico in giunta. L'annuncio nel 
tardo pomeriggio di ieri, a 
conclusione di una lunga serie 
di conterme e smentite. 

La prima eco della vicenda 
si era avuta infatti già lunedì 
sera, a poche ore dalla pre¬ 
sentazione della denuncia a 
carico dell'assessore, durante 
la seduta del Consiglio comu¬ 
nale. A sollevare il problema 
era stalo il gruppo comunista, 
sostenendo che le accuse ri¬ 
volte a Dispenza secondo 
l'avvocato Musio Sale l'asses¬ 
sore avrebbe Intrattenuto lu¬ 
crosi rapporti d'affari tra il 
proprio assessorato e una dit¬ 
ta di cui era «padrone-ombra» 
- coinvolgono l'amministra¬ 
zione e che ramministrazione 
deve farsene carico; inoltre il 
Pei aveva proposto l'istituzio¬ 
ne di una commissione consi¬ 
liare di indagine, incaricata di 
fare chiarezza sul caso paral¬ 
lelamente e indipendente¬ 
mente dall’inchiesta giudizia¬ 
ria. Dispenza aveva replicalo 
dichiarandosi vittima di un ri¬ 
catto, ma ofirendo anche le 
dimissioni; il sindaco Cesare 
Campali (repubblicano, a ca¬ 
po di una giunta di pentaparti¬ 
to) le aveva immediatamente 
respinte. 

ieri mattina la questione è 
stata affrontata una seconda 
volta dentro la giunta. Dispen¬ 
za ha nuovamente presentato 
le dimissioni che sono stale 
' respinte; l'esponente sociaii- 
< sta, poi, preso atto dei rifiuto 
I dei colleghi, ha fatto propria 
, la proposta avanzata in consl- 
, glìo da) comunlsl), sollecitan¬ 
do «la nomina di una commis¬ 
sione conoscitiva che chiari- 
' sca ogni possibile addebito 
t nei suoi rapporti con l'amml- 
, nistrazione»; e con questo la 
vicenda sembrava aver segna- 
' to un punto fermo. Alcune ore 
' dopo, Invece, il colpo di sce- 
I na; lina nota di palazzo *|\jrsi 
Informa che Dispenza è rttor- 
, nato dal sindaco e «malgrado 
le affettuose e unanimi insi¬ 
stenze della giunta, gli ha con- 
' fermato, dopo ulteriori rifles¬ 
sioni. le proprie dimissioni ir¬ 
revocabili»; e al sindaco «non 
, è rimasto che prenderne atto 
con rammarico*. 

‘ I restroscena per il momen- 
I to si ignorano, ma è certo che 
a caldeggiare, (ermamente e 
pubblicamente, le dimissioni 
detl'assessore socialista è sla- 
‘ lo il segretario regionale del 
I PsI Delio Meoll. 

Praltariio la denuncia con¬ 
tro Dispenza ha Iniziato il suo 
' iter a palazzo di giustizia; va- 
' gliata dal procuratore aggiun¬ 
to della Repubblica France¬ 
sco Meloni, è diventata ogget¬ 
to di un «fascicolo C* per atti 
relativi; l'inchiesta, cioè, è co¬ 
minciata, ma senza imputati o 
indiziati a titolo formale; sarà 
ora II magistrato titolare a de¬ 
cidere se dare corso in prima 
persona agli accertamenti, o 
se affidare alla polizia giudi¬ 
ziaria la fase delie indagini 
preliminari. 
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Scandalo carceri d’oro: 
De, Psi e Psdi cercano 
di salvare gli ex ministri 
Darida e Nicolazzi 

Un patto per rinviare 
Tinchiesta all’Inquirente 
evitando che si pronunci 
subito il Parlamento 


S’insabbia? Pri e Pii non d stanno 


Elezioni europee 
Il governo 
presenterà 
provvedimento? 


«lì governo non esclude l'ipotesi dì presentare un proprio 
provvedimento» in materia di riforma elettorale europea. 
Lo ha anticipato ieri il ministro per il rapporti col Parla¬ 
mento. il democristiano Sergio Matiarella (nella foto), du¬ 
rante la riunione dell’ufficio di presidenza della commis¬ 
sione Affari costiluzionali di Montecitorio. Nel corso della 
riunione è stato tra l'altro deciso che la commissione, a 
partire dal 9 novembre, comincerà l'esame delle diverse 
proposte di riforma del sistema elettorale europeo. Per 
ora, ne sono state depositate tre: quella di Franco Bassanl- 
ni, indipendente di sinistra, quella dì Adolfo Sarti, demo- 
cristiano, e quella del missino Pazzaglìa. ieri il segretario 
repubblicano Giorgio La Malfa ha affermato di ritenere 
«opportuna, oltre che possibile, una certa revisione della 
legge elettorale europea in tempi utili». 


Aula vuota e distratta, alia Camera, al primo giorno di 
dibattito sulle «carceri d’oro« ma gran lavorio. La De 
chiede espressamente un supplemento d'indagine 
dell'Inquirente e il rinvio del giudizio per Darida e 
Nicolazzi. Il Psi e il Psdi hanno accettato il patto di 
ferro con l'alleato di governo per salvare i due ex 
ministri. In serata è stato sottoscritto un vero e pro¬ 
prio accordo ma i giochi non sono ancora fatti. 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA. Come andrà a fi¬ 
nire? Interrogati, i deputati e ì 
senatori allargano le braccia. 
Nessuna previsione certa, so¬ 
lo ipotesi sugli «scenari possi¬ 
bili». Come dire; tutto è anco¬ 
ra in alto mare. Ma al primo 
giorno di dibattito suii'ultimo 
scandalo del palazzo, l'atmo¬ 
sfera di attesa è solo apparen¬ 
te. In realtà, mentre nell'aula 
relazioni e interventi sono 
ascoltati da non più di venti 
persone, sono in corso picco¬ 
le e grandi consultazioni tra i 
partiti di governo per trovare 
la «soluzione» della vicenda. 
Una cosa sembra chiara: la De 
e il Psdi, ottenendo l'aiuto dei 
Psi. sottoscrivono un patto 
per non far votare il Parlamen¬ 
to sulla messa in stato d'accu¬ 
sa di Darida e Nicolazzi. E la 
via prescelta è il supplemento 
d'indagine da affidare all’ln- 

a uirente in idsta del passaggio 
i tutto il caso alla magistratu¬ 
ra ordinaria. L'escamotage, 
comunque mascherato, per¬ 


metterebbe di ribaltare con 
disinvoltura le conclusioni 
della stessa commissione in¬ 
quirente (che chiedeva il rin¬ 
vio all'Alta corte dei due ex 
ministri) e «diluire» nel tempo 
l'impatto dello scandalo, l) 
pa^asgio delle competenze 
al giudice ordinario potrebbe 
infatti avvenire solo fra alcuni 
mesi Oa riforma dei procedi¬ 
menti d'accusa entra in vigore 
a gennaio se non vi saranno 
Intoppi), mentre la messa in 
stalo daccusa davanti alla 
Corte costituzionale o. vice¬ 
versa, il proscioolimento dei 
due ex ministri, dovrebbe es¬ 
sere votalo subito e {'impatto 
sarebbe in ogni caso clamoro¬ 
so. 

Il grande paravento dietro 
cui la De, Psi e Psdi si appre¬ 
stano a «ammortizzare» la vi¬ 
cenda delle «carceri d'oro» è 
quello del •rispetto» del voto 
referendiarìo che ha bocciato 
ta giustizia politica e ha trasfe¬ 
rito alla magistratura ordinaria 


anche il giudìzio sugli illeciti 
dei ministri. S infatti i de Andò 
e Nicotra, il socialista Buffoni 
hanno respinto con questa 
motivazione «t sospetti di cer¬ 
ta stampa» su un tentativo di 
insabbiamento attribuito pro¬ 
prio ai due partner principali 
del governo. 

In questo patto di ferro per 
evitare il volo del Parlamento 
sulla messa in stato d'accusa, 
De. Psi e Psdi hanno l'aiuto 
insperato dei radicali. Meilini 
ha tuonato ieri contro comu¬ 
nisti e denioproletarì affer¬ 
mando che iì volo sulla messa 
in stato d'accusa di Nicolazzi 
e Darida sarebbe una truffa, 
che favorirebbe chi vuole in¬ 
sabbiare. Alia fine deH'inter- 
venlo Mellini ha ricevuto gli 
applausi di Darida. E subito 
dopo il de Nicotra ha espres¬ 
so «apprezzamento per la 
coerenza garantista di Metti- 
ni». E a una «posizione rìgida¬ 
mente garantista» si è appella¬ 
to il socialista Buffoni per giu¬ 
stificare il voltafaccia del suo 
partito rispetto alle posizioni 
tenute nella commissione In¬ 
quirente. 

Del patto di ferro per non 
votare la messa in stato d'ac¬ 
cusa non faranno parte invece 
i repubblicani che. allo stato 
dei fatti, considerano la ri¬ 
chiesta di rinvio all'Inquirente 
un espediente. «La legge in vi¬ 
gore ora • sostiene Italico 
Santoro • impone di votare la 
messa in stato d'accusa, que¬ 


sto è il vero modo per avviare 
il giudizio». Santoro, che è il 
relatore di maggioranza net- 
l'Inquirente, contesta l'espe- 
dienie che la De aveva messo 
a punto nel pomeriggio per 
supportare il sup{»emento 
d’ind^ine (una richieda dì 
rìuntficazione presso 
reme delle posizioni d^ii im¬ 
putati polìtici e di quel» «lai¬ 
ci»); «£' sorprendente, l'Inqui¬ 
rente all'inizio dei lavori deci¬ 
se unanimemente di tenere 
separate ie posizioni». Quanto 
ai liberati, sì atterranno alla 
posizione che il presidente 
detrinquirente Sterpa ha illu¬ 
strato: «Nessun sup^emento 
d'indagine perché ci sono le 
prove chiare per la messa in 
stato d’accusa e la novità del¬ 
le rivelazioni di Di P^ma 0 
soldi erano per il Psdi e non 
per Nicolazzi, ndr) finisce per 
confermare l'impianto accu¬ 
satorio». 

Se questo è lo scenario nel¬ 
la maggioranza, i margini per 
un «in^biamento», sia pure 
mascherato, sorK> ridotU. 1 vo¬ 
ti sulla carta d sono ma c’è 
incertezza e anche paura, i 
comuntsU ribadiscono le toro 
posizioni. Pur essendo ovvia¬ 
mente favorevoli al giudizio 
della magistratura ordinaria e 
sostenitori della riforma sui 
procedimenti d'accusa (che 
per colpa della maggioranza 
entrerà in vigore solo a gen¬ 
naio), considerano il supple¬ 
mento d'indagine deH'Inqui- 


rente un trucco per rinviare il 
giudizio sui due ex ministri. Il 
referendum - sostengono - 
ha bocciato la giustizia politi- 
cae non la Corie costituziona¬ 
le che invece potrà istruire e 
condurre un processo appro¬ 
fondito e rispettoso delle ga¬ 
ranzie degli imputali. Se poi la 
Corte non potesse concludere 
il suo lavoro prima della fine 
di gennaio e si ponesse il pro¬ 
blema giuridico sulla titolarità 
deirindagine, gli alti potreb¬ 
bero passare a! giudice ordi¬ 


nario. Ma è una eventualità 
che non sembra avere grande 
fondamento. La realtà - dice 
il Pei - è che esiste il rischio 
concreto che una proposta di 
referendum sulla legge dì ri¬ 
forma dei procedimenti d'ac¬ 
cusa possa, questa sì, blocca¬ 
re per mesi l'accertamento 
della verità. Dice Violante: «1 
radicali accusano noi, ma è 
incredibile. Che siano De e 
Psi, sempre divisi su tutto, a 
assumersi insieme la respon¬ 
sabilità di insabbiare, noi fac¬ 
ciamo la nostra parte». 


VnfR7ÌAnÌ Le percentuali rese note dal 

*11 gruppo de di Montecitorio 

alla Camera dicono; 77.48% dc, 76,27% 

I :i Hiro* uni Si tratta dei dati relativi 

. * alle presenze in aula in oc- 

i più presenti caslone delle 1.305 vota¬ 

zioni con procedimento 
elettronico che sì sono 
svolte daii'inizio della legislatura (21 luglio 1987) al 20 
ottobre. Secondo i dati del gruppo de della Camera sareb¬ 
bero alte, invece, te assenze di Psdi (49%), Pii e Pri (46,9% 
e Psi (41,7%). Ancora a proposito delle presenze a Monte¬ 
citorio. da registrare una precisazione di Guido Alborghet- 
ti, segretario del gruppo pei. ad un articolo dc) «Corriere 
della Sera» di domenica scorsa nel quale veniva attribuita 
ad Alborglietti questa affermazione: «L'opposizione dì sini¬ 
stra valuterà di volta in volta se assicurare il numero lega¬ 
le». Nella precisazione l'esponente comunista assicura che 
il Pei «continuerà a dare il proprio consistente contributo 
al raggiungimento del numero legale» e che «la responsa¬ 
bilità» delle votazioni saltate nella scorsa settimana «era 
esclusivamente dovuta alt'assenteìsmo della maggioran¬ 
za». 



Un ex ministro Sergio Suraaei, elle r-ie 

j I n ^ - r ^ dimesso; rc.st(.rj 

d6l BUrKind PdSO segretario del Pr almeno fi- 

eletto searetarìo prossimo comgresso. 

Cieuu ^yrcimiu dovrebbe svolgersi a 

dQQIUntO u6l Pr Zagabria nel gennaio del¬ 
l’anno prossimo (e che po- 
Irebbe trasformare il Partito 
radicale in «fondazione»). Il Consiglio nazionale, che si è 
concluso a Gerusalemme l'altra notte, ha approvato due 
mozioni presentale da Marco Pannella in cui si chiede di 
«mettere in atto tutti i provvedimenti amminlstraUvi e fi¬ 
nanziari necessari o idonei a pervenire alla chiusura del 
partito» e di procedere contemporaneamente «a costituire 
una fondazione che promuova l'affermazione dei diritti 
fondamentali delia persona nello girilo del partito radica¬ 
le». Segretario aggiunto del partilo è slato eletto Basile 
Guissou. ex ministro degli Esteri del Burkina Paso deposlo 
un anno fa da un colpo di Stalo. 


Così la Dc ha «convinto» il Psi al rinvio 


La seduta comune delle Camere 
aperta dalle relazioni 
di maggioranza e minoranza 
Il Pei: no a espienti 
per allontanare il giudizio 


GUIDO DELL'AQUILA 


■■ ROMA. La Dc ha subito 
scoperto le carte. La decisio¬ 
ne della commissione Inqui¬ 
rente che chiede la messa in 
stato d'accusa di Darida e Ni¬ 
colazzi per le «carceri d'oro» 
dev'essere considerata un in¬ 
cidente di percorso. L’obietti¬ 
vo adesso è quello di insab¬ 
biare, o quantomeno di rinvia¬ 
re per quanto è possibile il 
giudizio del Parlamento. E il 
' Psi, oltre al Psdi, al dunque si 
è trovato d'accordo. L'atteg¬ 
giamento scudocrociato si è 
delinato con chiarezza fin dal¬ 
la mattinata, con la relazione 
di minoranza di Antonio An¬ 


dò, e si è ulteriormente spe¬ 
cificato con il discorso di En¬ 
zo Nicotra e poi - proprio in 
chiusura - con quello di Igna¬ 
zio Gallo. Per ottenere l'insab¬ 
biamento la Dc ha deciso di 
ricorrere a un espediente pro¬ 
cedurale: quello di richiedere 
(con un ordine del giorno che 
sarà probabilmente ufficializ¬ 
zato oggi) l'unificazione del 
procedimento contro gli ex 
ministri con quello dei cosid¬ 
detti «imputati laici». Questo 
significa il ritorno degli atti in 
commissione e l'azzeramento 
delle indagini fin qui espleta¬ 
le. In una parola, tutto il lavo¬ 


ro svolto in tanti mesi dall'or- 
ganismo inquirente dovrebbe 
ricominciare daccapo. 

L’amo è stato dunque getta¬ 
lo. £ dietro le quinte nervosi 
incontri a Uvetta più o meno 
alto, tra i partner della mag¬ 
gioranza, si sono intrecciati 
per verificare la possibilità 
che qualche autorevole grup¬ 
po abbocchi davvero. L'atten¬ 
zione si è subito spostata sut- 
l'atteggiamento dei socialisti 
che a lungo hanno evitato di 
prendere ufficialmente posi¬ 
zione. Andrea Buffoni, neU'jn- 
tervento in aula, ha glissato su 
questa richiesta democristia¬ 
na, dichiarandosi però fin d’o¬ 
ra disponibile a concordare 
con gli altri gruppi di maggio¬ 
ranza un si^plemento d'inda¬ 
gine a carico dei tre ministri 
sotto inchiesta; Darida e Nico¬ 
lazzi per i quali l'inquirente 
chiede la messa in stato d'ac¬ 
cusa davanti all'Alta corte e 
Vittorino Colombo per il qua¬ 
le si richiede invece l’archivia¬ 
zione. Dai repubblicani è ve¬ 
nuto invece un secco diniego. 


Sia II relatore t^fìchile Italico 
Santoro, sìa Giorgio 'I\}tlio Co¬ 
vi hanno opposto un netto ri¬ 
fiuto alle due ipr^esi, confer¬ 
mando le indicazioni che pro¬ 
vengono dalia commissione 
Inquirente. Stesso atteggia¬ 
mento è stato assunto dal li¬ 
berale Egidio Sterpa, peraltro 
presidente deli'o^anismo 
che ha condotto tejnda^ni 
neirultimo periodo. C proba¬ 
bile che oggi fa Dc tenti dì ac¬ 
centuare al massimo .delle 
pressioni esercitate nei con¬ 
fronti degli alleati. 

I comunisti si battono con 
fermezza contro ogni ipotesi 
dilatoria, e chiedono (a con¬ 
ferma della messa in stalo 
d’accusa dì Darida e Nicolazzi 
e U supplemento d'indagine 
per Vittorino Colombo. Una 
posizione motivata dal relato¬ 
re di minoranza Nereo Battel¬ 
lo (che ha rilevato come ri¬ 
manga tuttora insjmgata la si¬ 
gla nel computer di De Mico, 
accanto alla cifra di 20 milio¬ 
ni, di «B03C0*. cioè Colom¬ 
bo secondo l'ormai nolo co¬ 


dice di archiviazione di Bmno 
De Mico). E che è stata con¬ 
fermata in aula anche dalla se¬ 
natrice Graziella Tossi Brutti e 
dai deputati Massimo Pacetti 
e Anna Rnocchiaro. 

Chi vuole evitare un pro¬ 
nunciamento de) Parlamento 
- ha affermalo la Tossi Brutti - 
ricorre alfosteniata esaltazio¬ 
ne della volontà popolare che 
l’anno scorso in occasione 
del referendum si è espressa 
per l'abrogazione dell’Inqui¬ 
rente. Un argomento che 
avrebbe anche una sua validi¬ 
tà se non fosse usato in modo 
palesemente strumentale. So¬ 
lo lunedi sera - ha rilevato in¬ 
fatti l'esponente comunista • 
la Dc insieme con tutta la 
maggioranza dì governo ha 
votato per rarchìviazìone del 
procedimento contro gli ex 
minìslri socialisti Enrico Man¬ 
ca e Nicola Caprìa, in relazio¬ 
ne allo scandalo delie tangen¬ 
ti pagate da industrie itaiiane 
per una grossa fornitura di ar¬ 
mi aU'Irak. Che succede allo¬ 


ra? Per la Dc la volontà popo¬ 
lare si invoca quando si tratta 
di evitare la messa in stato 
d’accusa di ministri e si ignora 
quando si tratta di archiviare? 

Anche Massimo Pacetti ha 
denunciato la manovra che in¬ 
combe su questa sessione di 
riunioni parlamentari in sedu¬ 
ta comune. Fino a oggi > ha 
affermato in aula - questo 
procedimento sembrava sot¬ 
tratto alle consolidale abitudi¬ 
ni delle maggioranze politiche 
che hanno confuso la solida¬ 
rietà di maggioranza con le 
pratiche di omertà. La verità - 
ha aggiunto - è che in extre¬ 
mis si lenta di insabbiare il ca¬ 
so. O quantomeno di allungar¬ 
ne a dismisura i tempi. Nean¬ 
che la richiesta di supplemen¬ 
to d’inchiesta è giustificata - 
ha detto dai canto suo Anna 
Finocchiaro - perché gli ele¬ 
menti di prova raccolti sono 
più che sufficienti per la mes¬ 
sa in stato d’accusa dei due 
ministri. La Corte costituzio¬ 
nale ha lutti gli elementi per 
giudicare. 


MinEFVini* professor Gustavo Mi^e^ 

vini ha consegnalo al Ban- 
6CC0 come co di Napoli, che gliela ave* 

VCndcl'e commissionata, la rela- 

M Vi ZÌO"® P®f definire le moda- 

ttll MdttinO» iità di cessione de «il Matti¬ 

no» e della «Gazzetta del 
Mezzogiorno». L'incarico fu 
affidato al professor Minervìni allorché il comitato intermi¬ 
nisteriale per II credito, presieduto dal ministro Amato, 
ritenne che il Banco - in vista della ricapitalizzazione - 
avrebbe dovuto disfarsi delle sue proprietà editoriali. I due 
giornali sono affidati in gestione a due società - Sem e 
Mediterranea - ma la Dc esercita, di fatto, il diritto d) 
nomina dei direttori attraverso una fiduciaria, TAffìdavit. 
Nei giorni scorsi ramministratore delegato dei Banco, 
Ventrìglia, ha annunciato che la vendita delle due testate 
non è più considerala pregiudiziale alla ricapitalizzazione 
per un accordo che sarebbe intervenuto tra Dc e Psi. 


Foridnl presidente de) Consiglio 

:■* nazionale della Dc, Amai- 

In QiniCa* do Foriani, è stato ricovera- 

sarà ODeratO clinica romana 

dove, tra qualche giorno, 
d un OCCniO sarà operato ^l'occhio de¬ 

stro. li dirìgente scudoc^ 
ciato non parteciperà, quin¬ 
di, oggi, al volo per lo scandalo delle «carceri d'oro» ed 
all’assemblea del Consìglio nazionale dc che luì stesso 
aveva convocato per sabato e domenica prossimi. 


GREGORIO PANE 


Altissimo ———Concluso il suo viaggio in Usa 

Appello al Pri Craxi: «H governo va 
r^Dc Psi ma io non Inno cambiali) 


La Ganga: si dissenta purché si voti come vuole il partito 

In casa dc tra i 5 e il Pd 


■■ ROMA. Un appello «ami- 
schiacciamento» ai Pri: a lan¬ 
ciarlo è II segretario liberale 
Renalo Altissimo, preoccupa¬ 
to per il prevalere deìr«asse 
Dc-Psi». intervistato dal Saba- 
to, Altissimo insiste sull'im¬ 
portanza della icoliegialità» 
neU’atlività di governo: «Se le 
decisioni a due diventano la 
regola, vuol dire che siamo in 
presenza di un fatto che ha 
modificato la situazione politi¬ 
ca che a maggio ha permesso 
la nascila del governo De Mi¬ 
ta». Nasce da qui l'«appello» ai 
repubblicani «per fare delle 
battaglie insieme e alzare il to¬ 
no della polemica». Primi 
punti di convergenza potreb¬ 
bero essere, per Altissimo, la 
Rai, le Partecipazioni statali, 
le nomine negli enti pubblici, 
il segretario liberale affronta 
anche il tema delle riforme 
elettorali, ribadendo che «c'è 
un patto chiaro tra i partiti del¬ 
la maggioranza». Si può anche 
fare una nuova logge elettora¬ 
le, dice Altissimo, ma «ogni 
partito ha diritto di velo se 
porta delle motivazioni serie». 


Hi NEW YORK. «Non mi pa¬ 
re che stiamo camminando 
proprio a vista. Basta affronta¬ 
re bene le grandi questioni 
che devono essere alirontate, 
così come si è fatto per il voto 
palese». Per Craxi, insomma, 
il governo sta marciando nella 
direzione giusta. 11 segretario 
socialista lo ha confermato in 
una ennesima conferenza 
slampa a New York dopo una 
colazione con rappresentanti 
del mondo economico ameri¬ 
cano offerta da David Rocke- 
feller, cui ha partecipato an¬ 
che Gianni Agnelli. Un giudi¬ 
zio che vale per l'oggi, però; 
perché garanzie di stabilità, 
ha detto Craxi, «io le do in 
cambio di qualche cosa, cioè 
dell’attuazione coerente del 
programma di governo». «In 
vita mia - ha aggiunto - non 
mi è mai capitalo di firmare 
cambiali». In ogni caso, ai 
giornalisti Craxi ha spiegato di 
aver descritto ai suoi interlo¬ 
cutori americani «la situazione 
italiana come non critica, an¬ 
che se vedo tanti problemi, 
tante questioni alì'onzzonte. 
Vedo anche allinearsi nel ca¬ 


lendario dei prossimi anni una 
trìplice prova elettorale (euro¬ 
pee, amministrative, politi¬ 
che). E poi bisogna mettere 
nel conto gli imprevisti, che 
sono sempre possibili. Capita 
a chiunque di cadere per le 
scale... c'è qualcuno che cade 
perfino in casa...». Un'allusio¬ 
ne a De Mita e a) congresso 
dc? 

Sui tempi brevi, comunque, 
Craxi non vede un periodo in¬ 
certo per il governo. E lui stes¬ 
so, in verità, pare impegnalo a 
smussare i toni di possibili po¬ 
lemiche. «Qualcuno - ha det¬ 
to - mi ha chiesto spiegazioni 
sul ventilato piano Marshall» 
verso rUrss, che è stato al 
centro di una vivace polemica 
tra Dc e Psi; «io - aggiunge 
Craxi - l'ho subito accantona¬ 
to, perché l'argomento è ef¬ 
fettivamente accantonato». 

Il segretano socialista (in¬ 
tervistalo da Time e dal Grl) 
ha avuto anche modo di par¬ 
lare dei congressi che Dc e 
Pei terranno tra qualche me¬ 
se. Del Pci ha detto «Non co¬ 
nosco ancora le piattalorme 
sulle quali il congresso comu¬ 


nista imposterà il suo dibatti¬ 
lo». Poi ha aggiunto: «I comu¬ 
nisti italiani sono una specie 
particolare dì comunisti, per¬ 
ché indossano diversi abiti 
tranne quello comunista. Non 
penso sia solo camuffamento, 
penso che effettivamente sia 
in corso un processo comple¬ 
to che non si risolverà tanto 
rapidamente». E quale candi¬ 
dalo preferirebbe alia guida 
della Dc? «Per rispondere bi¬ 
sognerebbe conoscere i nomi 
dei candida:!. Allo stato non 
c'è nessuno che abbia dichia¬ 
rato in modo esplicito di cart- 
didarsi alla segreterìa. Quan¬ 
do ci saranno candidature, io 
vi dirò se intendo rispondere 
o no». Infine, le preoccupa¬ 
zioni americane che il merca¬ 
to unico europeo assuma ca¬ 
ratteri proirzionislici: «Dob¬ 
biamo tranquillizzare gli ame¬ 
ricani facendoli rifietiere pri¬ 
ma di lutto sul fatto che la loro 
presenza In Europa è conside¬ 
revole e che tutti siamo con¬ 
vinti che la peggiore delle co¬ 
se che può succedere è quella 
di vedere il futuro deirecono- 
mia mondiale bilanciato da un 
conflitto di protezionisti». 


Con un insolito incontro nella sede di piazza del 
Gesù, la Dc tenta di ritrovare i fili del dialogo tra i 
cinque della maggioranza e l'opposizione comuni¬ 
sta. Ma la battaglia sul voto segreto alla Camera 
non è archiviata: il socialista La Ganga adesso so¬ 
stiene che i deputati dissenzienti devono comun¬ 
que votare seguendo la disciplina di partito. Fassi¬ 
no; «Ma allora che cosa ci vanno a fare a votare?». 


SERGIO CRISCUOLI 


H ROMA. Tra stucchi e af¬ 
freschi, all'ombra di un cubita¬ 
le scudo crociato, nello stan¬ 
zone di piazza del Gesù dove 
solitamente » riunisce lo stato 
maggiore democristiano, i ri- 
fteltorì illuminano un singoia¬ 
re incontro. H senatore Gianni 
Fontana, responsabile dell'uf¬ 
ficio organizzativo della Dc. è 
il suadente cerimoniere dì un 
appuntamento voluto, (orse, 
per ricreare un po' dì fair play 
tra i cinque della maggioranza 
e l'opposizione comunista. La 
sedia di Foriani è occupata 
dal comunista Piero Fassino, 
a! posto di De Mita c'è il se¬ 


gretario socialdemocratico 
Antonio Cangila, i) socialista 
Giusy La Ganga occupa la se¬ 
dia di Gargani. il senatore libe¬ 
rale Salvatore Valitutti è sedu¬ 
to al posto di Scotti. E più in là 
ci ^no il repubblicano Mauro 
Dutto e alcuni democristiani 
dì spicco: il vicesegretario 
Guido Bodrato, I capigruppo 
del Senato e della Camera, Ni¬ 
cola Mancino e Mino Marti- 
nazzoli, l^opoldo Elia, Fran¬ 
cesco D'Onofrio. »È uno 
schieramento da Costituen¬ 
te». sbotta Fassino guardan¬ 
dosi intorno. Proprio quello 
schieramento che la battaglia 


sul volo segreto alla Camera 
ha mandato in pezzi una deci¬ 
na dì giorni fa. 

«Dopo la riforma del volo, 
la riforma dei partiti», è il tito¬ 
lo un po' audace deH'incon- 
tro. C’è un dopo di troppo: il 
fuoco di quella battaglia non è 
spento. Lo dimostra subito La 
Ganga, fornendo la sua perso¬ 
nale interpretazione della 
nuova regola del voto palese a 
Montecitorio: «Non ci trovo 
niente di male - dice - se un 
deputato esprime il suo dis¬ 
senso in aula ma poi vota atte¬ 
nendosi alla disciplina di par¬ 
tito. Altrimenti - aggiunge - si 
alimenta la dissoluzione delle 
assemblee elettive e si inco¬ 
raggia il rafforzamento degli 
esecutivi». Addio fair play. 
Fassino non esita a interrom¬ 
pere: «Questa tesi la dice lun¬ 
ga - osserva - su come alcuni 
intendono la democrazia nel 
nostro paese... In questo mo¬ 
do - prosegue rivolgendosi a 
La Ganga - viene rotto qual¬ 
siasi rapporto tra eletti ed eiet¬ 
tori: al parlamentare è stato 
tolto il voto segreto, ora gli si 


vorrebbe togliere anche il di¬ 
ritto di esprimere il dissenso 
palese, ma allora che cosa ci 
va a fare a votare?». L'espo¬ 
nente sociaiista non molla: 
«L'esaltazione delia libertà •* 
esclama - non può giungere 
aH'esaltazione deU'anarchia e 
della confusione!». 

Ma questa non è l’unica oc¬ 
casione di attrito. Proprio ap¬ 
prezzando l'ampiezza dello 
schieramento allestito nello 
stanzone di piazza del Gesù, 
Fassino fa notare quanto sìa 
diverso il clima politico, nei 
fatti. «È inaccettabile - dice 
l’esponente comunista - che 
quando il segretario del Pei 
propone una riforma delta 
legge elettoiale, i) presidente 
del Consìglio risponda che 
non è prevista nei programmi 
dì governo: se passasse il prin¬ 
cipio che le regole le fa ogni 
volta chi ha >1 mazzo in mano, 
questo sarebbe un colpo mor¬ 
tale per il sistema democrati¬ 
co». Martinazzoli tenta una ri¬ 
sposta diplomatica; «La Dc sta 
in un patto di maggioranza nei 


cui confronti vuole essere lea¬ 
le: non ci sta come in un self 
Service, dove ognuno prende 
ciò che più gli fa comodo; ma 
non legge questo patto rii 
maggioranza con la clausola 
aggiuntiva che si tratti dì una 
maggioranza chiusa, che non 
ascolta le ragioni deU'opposì- 
zione. Voi però '* dice a Fassi¬ 
no - non potete pretenderti 
un potere di veto». «Noi non 
pretendiamo un potere di ve¬ 
to - controreplica l’esponente 
comunista - chiediamo sol¬ 
tanto un confronto aperta 
perché non vogliamo mante¬ 
nere lo status quo». 

E la riforma dei partiti? La 
auspicano tutti, ognuno con le 
le proprie ricette, ma è arduo 
rintracciare un filone comune. 
L’analisi più fosca viene dal- 
rinlerno del partito di mag¬ 
gioranza relativa, «La politica 
- dice Martinazzoli - conta 
sempre di meno. I partiti non 
solo privatizzano le istituzioni 
ma tendono ad essere essi 
stessi privatizzati. È in una 
condizione crìtica la stessa te¬ 
gola democratica». 

















Politica Interna 


Bolzano 

Indipendenti 
nelle liste 
comuniste 


Wm BOLZANO. Il Pel. sia in 
Allo Adige sia a livello nazio* 
nate, è un punto di riferimento 
decisivo per dar corpo alie 
esigenze di rinnovamento e 
vitalità delia democrazia. É 
questo il leitmotiv che ha per* 
corso gli interventi nelia con* 
ferenza stampa degli indipen* 
denti presenti nelle liste del 
Pci'Kpl dell’Alto Adige per le 
elezioni del 20 novembre 
prossimo. 

Gli indipendenti, di diversa 
origine sociale e culturale, 
hanno portato motivazioni 
politiche e ideali per la loro 
presenza nella lista comuni* 
sta. Cos i il proiessor Cario 
Lazzerini ha parlato del Pei 
come «unico punto di riferi¬ 
mento serio di fronte alta crisi 
dello Stato la cui mancanza di 
autorevolezza si fa particolar¬ 
mente sentire in una zona co¬ 
me la nostra», perché anche 
in momenti difficili non è ve¬ 
nuto meno al suo impegno an¬ 
tinazionalista e autonomista. 
Lo ha ricordato Lidia Menapa- 
ce, consigliere regionale dei 
Lazio, che nel '69 animò la li¬ 
sta della «Sinistra unita» che 
raccoglieva comunisti, Psiup e 
gruppi spontanei. Lidia Mena- 
pace ha parlato anche della 
questione femminile, momen¬ 
to centrale dell'impegno delle 
forze autenticamente di pro¬ 
gresso. E su questo punto è 
intervenuta anche Marina 
Rossi Dordi, avvocatessa, già 
consigliere comunale della Li¬ 
sta alternativa. 

La psichiatra Elda Toffol è 
tornata sui tema deir«awele- 
namento nazlonaiisia« co^ 
fortemente diffuso in Alto 
Adige con interessanti nota¬ 
zioni di psicologia di massa 
sui riflussi nazionalistici. Ri¬ 
flussi che possono essere su¬ 
perati solo con un autentico 
impegno europeista di cui il 
Pel è stato il primo ad avverti¬ 
re l'esigenza e l'attualità an¬ 
che In Aito Adige, ha rilevato 
robìeiiore di coscienza Ser¬ 
gio 1ieviaaT>. Andrea Felis ha 
posto l'accento sull'autono¬ 
mia per sostenere che «intan¬ 
to si rivela vitale e capace di 
attirare II consenso della gen¬ 
te, in quanto si riempie di con¬ 
creti contenuti democratici^. 
Quei contenuti che lo studen¬ 
te Ubaldo Bacchiega, anima¬ 
tore nelle associazioni degli 
handicappati, ha individuato 
anche nella «battaglia demo¬ 
cratica del Pei in favore dei 
portatori di handicap*. 

axz. 


Oggi Comitato centrale comunista 

Va in discussione il documento 
elaborato dal Comitato dei 10 
e rivisto di persona da Occhetto 


Ieri Direzione sulle r^ole 

Avviato il confronto sulla base 
di una relazione di Macaiuso 
Napolitano: mai chiesto un rinvio 


Primo passo verso il congresso 


«Possiamo anche stabilire regole difformi dalla prassi 
precedente, ma non devono essere in contrasto con 
lo statuto», li primo scambio di opinione in Direzione 
sulle regole per il congresso, dice Petruccioli, ha 
mantenuto ferma questa pregiudiziale. Napolitano, 
all'uscita, smentisce le voci secondo cui lunedì 
avrebbe chiesto il rinvìo del congresso. Oggi il Comi¬ 
tato centrale sul documento politico. 


PIETRO SPATARO 


■■ ROMA. «Ho già smentito 
ieri sera. Non ho avanzato al¬ 
cuna proposta di rinvio...», 
Giorgio Napolitano è blocca¬ 
to nell'atrio di Botteghe Oscu¬ 
re da un nugolo di giornalisti a 
caccia di conferme. Per tutta 
la giornata di lunedì, infatti, 
erano circolate voci secondo 
cui il responsabile della com¬ 
missione Affari internazionali 
dei Pei aveva chiesto alla Dire¬ 
zione il rinvio del congresso 
per consentire una discussio¬ 


ne più chiara e serena. Alcuni 
quotidiani, ieri, le hanno ripre¬ 
se nonostante che il diretto in¬ 
teressato, interpellato, le 
avesse seccamente smentite. 
Ora, di fronte allo sbarramen¬ 
to di domande. Napolitano ri¬ 
badisce. C aggiunge; «Oggi 
abbiamo discusso le condi¬ 
zioni per un confronto real¬ 
mente significativo e conclu¬ 
dente attraverso la prepara¬ 
zione del congresso e it con¬ 
gresso stesso». Su quelle «vo¬ 


ci» torna più tardi anche Clau¬ 
dio Petruccioji durante un in¬ 
contro coi giornalisti. «Non 
sono state avanzate proposte 
di spostamento del congres¬ 
so», dice. 

Risolto il «giallo», si toma ai 
lavori della Direzione, ^gior¬ 
nata a ieri mattina per discute¬ 
re sulle regole del congresso. 
t stato un «primo giro di di¬ 
scussione» sulta base di un 
documento predisposto dal 
comitato e illustrato lunedì se¬ 
ra da Emanuele Macatuso. 
Dopo le osservazioni il comi¬ 
tato predisporrà una proposta 
più precisa che sarà di nuovo 
sottoposta ai dibattito in Dire¬ 
zione. «Sarà infine il Comitato 
centrale - spiega Petruccioli - 
a decidere le regole del con¬ 
gresso. Ma non lo farà in que¬ 
sta sessione, dedicata esclusi¬ 
vamente alta discussione del 
documento politico». «Abbia¬ 
mo discusso - dice Petruccio¬ 
li - sul rapporto tra numero 
degli iscntti e numero dei de¬ 


legati, sulle procedure per re¬ 
iezione dei delegali e dei dirì¬ 
genti. In quest'ultimo caso è 
prevuto che la commi^one 
elettorale presenti una lista, 
ma si può pensare anche di 
seguire una prassi diversa pre¬ 
vedendo. ad esems^, che un 
certo numero di delegati pos¬ 
sa avanzare una candidatura. 
E ancora: sulle votazioni vo¬ 
gliamo scegliere lo scrutinio 
palese o quello segreto? Se sì 
decìde di volare su liste aper¬ 
te, per esempio, bisognerà 
prevedere lo scrutinio segreto 
e stabilire, per gar^tlre even¬ 
tuali minoranze, ^che una 
quota massima di preferenze 
che si possono esprimere Su 
questi arg<»nenti Ubiamo 
svolto - aggiunge Petruccioii 
- una discussione ampia e ap¬ 
profondita. E anche in questo 
caso ognuno ha espresso ac¬ 
cordi e disaccordi sui diversi 
punti». 

i giornalisti insistono suH'e- 
ventuatità che vengano 


sentati documenti alternativi. 
In questo caso - chiedono - 
che cosa prevedete? «ti docu¬ 
mento non prende in conside¬ 
razione > risponde Petruccioli 
- questa eventualità, che non 
si è verificata. Verrà presa in 
considerazione se e quando 
esisterà nel reaie». 

Per il momento quindi il di¬ 
battito si concentra sul docu¬ 
mento politico. Stamattina il 
testo, su cui ha personalmen¬ 
te lavorato Occhetto, verrà di¬ 
stribuito ai membri del Comi¬ 
tato centrale che avranno a di¬ 
sposizione tutta la mattina per 
il suo esame. Nel pomeriggio, 
via alla discussione (con com¬ 
piti redigenti) che dovrebbe 
proseguire fino a venerdì. Con 
una novità, sottolineala da Pe¬ 
truccioli: che il testo integrale 
del documento verrà conse¬ 
gnato a tutti ì giornalisti. 

In vista del Comitato cen¬ 
trale alcuni dirigenti e segreta¬ 
ri di federazione hanno 
espre^ le. loro aspettative 


con alcune "dichiarazioni a 
un'agenzia di stampa. Che co¬ 
sa vi aspettate dalia discussio¬ 
ne? «Mi aspetto - dice Grazia¬ 
no Mazzareilo, di Genova - un 
dibattito molto impegnato 
che dia contenuti forti alte li¬ 
nee per il nuovo corso del 
partito». Aggiunge Berardo 
Impegno, di Napoli: «li partito 
deve essere messo in condi¬ 
zione di esprìmersi per una 
chiara strategia di rinnova¬ 
mento». interpellato sull'e- 
ventuaiilà di formazione delle 
correnti nel Pei, il segretario 
di Bologna Mauro Zani ri¬ 
sponde secco: «Non mi pare 
per il momento che esistano 
minoranze. So che a Lama 
non è piaciuta la posizione di 
Occhetto sul sindacato, a me 
invece è piaciuta. Vuol dire 
che rappresentiamo già due 
correnti?». Laconica la rispo¬ 
sta di Paolo Cantelli, segreta¬ 
rio di Firenze: «Ci aspettiamo 
una bella discussione». 


«Cosa vorrei da questo vostro Cc» 


Parlano Donat Cattin, 
Mancino, Cirino Pomicino, 
Signorile, Andò e Foa 
«Dipende molto dal Pei 
sbloccare il sistema politico» 

■ PASQUALE CA8CELLA 


■i ROMA. I riflettori adesso 
sono puntati sui Pei del nuovo 
corso, pronti a spostarsi nuo¬ 
vamente sulla De che si tor¬ 
menta sul doppio incarico op¬ 
pure su un Psi tutto proteso 
verso il nuovo appuntamento 
elettorale delle europee. La 
stagione del congressi entra 
nel vìvo, crea aspettative, 
chiama sulla scena nuovi e 
vecchi protagonismi, provoca 
anche tensioni e polemiche. E 
inevitabile che sia cosi: Oc, 
Pei e Psi si misurano con revi¬ 
sioni strategiche destinate a 
intersecarsi e a mettere in mo¬ 
to nuovi processi politici e so¬ 
ciali. E allora parlare con gli 
altri del Pei può essere utile a 


delineare lo scenario più 
complessivo di questa stagio¬ 
ne del congressi. 

Il de Paolo Cirino Pomicino 
è a^do di notizie sulle posi¬ 
zioni di Pietro Ingrao o di 
Giorgio Napolitano. «Dal Pel - 
dice il ministro della Funzione 
pubblica • una grande novità 
è già venuta. Questa capacità 
di discutere senza reticenze 
tra le diverse anime • posso 
dire correnti? > del pariito 
mette In moto un processo 
che può accelerare l'indivi¬ 
duazione degli elementi di cri¬ 
si e delle scelte che servono 
per uscirne». Anche il leader 
di «Forze nuove». Carlo Donat 
Cattin, che pure continua a ri¬ 


vendicare la validità del famo¬ 
so preambolo de della demar¬ 
cazione a sinistra, individua 
nella «capacità o non capacità 
di una ripresa anche elettorale 
dei Pei» una delle condizioni 
per dinamizzare «un sistema 
dei partiti» tutto teso altrimen¬ 
ti «al presidenzialismo, atta ge¬ 
stione del potere, all'occupa¬ 
zione dello Stato». Per II socia¬ 
lista Claudio Signorìie «è Im¬ 
portante che il Pei faccia i 
conti al suo interno per rende¬ 
re saldo il ricambio politico». 
DI più, dichiara anche quali 
schieramenti immi^ina: «Per 
una scelta effettivamente ri¬ 
formista - afferma - non ha 
più ragione d'essere la diffe¬ 
renza tra il centro tradizionale 
e la cosiddetta destra migliori¬ 
sta. E la sinistra scelga tra la 
nostalgia della grande intesa e 
l'alternativa di i^stema perché 
è giusto che nel Pel ci sia una 
dialettica politica di questo ti¬ 
po». Il senatore Vittorio Foa, 
della Sinistra indipendente, ri¬ 
fiuta invece le ricette prefab¬ 
bricate: «Non c'è da fare 
drammi se iiel Pei maturano 
posizioni diverse, forse sareb¬ 
be anche utile un congresso 


aperto, purché fa ^inta alla 
ricerca dell'identità comuni¬ 
sta avvenga sul lavoro da fare 
nel futuro e non significhi solo 
essere identici ccm se stessi 
come lo si è stati nel passato». 

La speranza di Foa è che gU 
apporti congressuali «rafforzi¬ 
no la linea dell'Intervista di 
Achille Occhetto a l'Unità, la 
rendano più aderente nuovi 
bisogni, ^ nuovi diritti, atte 
profonde trasformazioni deila 
società*. Il disc(»so, così, si 
sposta sui contenuti. Nicola 
Mancino, capogruppo de al 
Senato, vuole capire se e co¬ 
me l’attenzione posta da Oc- 
chetto sulla riforma elettorale 
e, più in generale, sulla rifor¬ 
ma della politica prelude a 
una «revisione strategica». 
Perché • dice > «»[Khe il con¬ 
senso cambia in una società 
(oitemetrte tecnc^izzata, 
cosi come si trasformano le 
relazioni sociali, la stessa clas¬ 
se operaia». Donat Cattin wl- 
ge lo sguardo In casa propria: 
•il rischio è che tutto serva a 
coprire questioni di potere. 
Come con il doppio incarico. 
Contrariamente ai pensiero 
dei politologi laici, con ia 


doppia carica si finisce co] co¬ 
prire l'attuale equilibrio socia¬ 
le. tutto spostato a destra, ver¬ 
so un presidenzialismo che fi¬ 
nirebbe con l'estendere l’or¬ 
dinamento dei partiti aH'ordi- 
namento delio Stato». 

Ce n’è per De Mila e per 
Craxi. lì socialista Salvo Andò 
proprio l’ipotesi presidenziale 
contrappone alla proposta 
comunista sulle istituzioni. «La 
riforma elettorale - dice - a 
me sembra sia solo un prete¬ 
sto per coprire un oggettivo 
vuoto di iniziativa politica». 
Perché? «È pur sempre •> dice 
il responsabile del Psi per le 
istituzioid • l'idea bipolare 
che il "partito-guida" conser¬ 
vi o consegua, grazie alla leg¬ 
ge o al patto di maggioranza, 
una centralità che non gli è 
più consentita dai fatti della 
politica. Se la scelta del con¬ 
gresso è l'alternativa, non mi 
spiego perché debba prelimi¬ 
narmente escludere, come 
una sorta di peccato mortaic, 
l'elezione diretta del capo del¬ 
io Stato che è la proiezione 
diretta di una autentica e mo¬ 
derna cultura politica che 
punta a schieramenti omoge¬ 


nei e contrapposti». Ma Signo¬ 
rile non sottovaluta il «mes¬ 
saggio altemativista di questa 
segreteria comunista». Chie¬ 
de, però, al Pei «di crederci 
davvero». Come? «Deve riu¬ 
scire a tradurre in ipotesi coe¬ 
renti e credibili la linea di Fi¬ 
renze del partito riformatore, 
parte integrante delta sinistra 
europea». E il Psi? «Noi dob¬ 
biamo trarre le conseguenze 
del riliuto di un rapporto stra¬ 
tegico con la De. creando le 
condizioni per uscire da un 
pentapartito diventato ormai 
una palude melmosa». E an¬ 
che su questo l'esponente del¬ 
la segreteria socialista ha una 
ricetta «da "leggere" con la 
chiave deH'aliematìva». Que¬ 
sta; «Una responsabilità di go¬ 
verno direttamente a De e Psi, 
che non esclude nell’imme¬ 
diato una partecipazione dei 
laici alla maggioranza ma in 
prospettiva legni i loro interes¬ 
si e i loro valori a un ricambio 
politico». E un'ipotesi destina¬ 
ta a suscitare polemiche tra i 
laici. E, nella De, ad acuire 
Vìnsofferenza di chi, come 
Donai Cattin, rifiuta il destino 
dei «moderno parlilo conser¬ 
vatore». 


Pubblicità, niente accozdo 

Il Psi vuol tagliare 
82 miliardi al tetto Rai 
Divisione nella De 

Non c’è ancora accordo sul tetto pubblicitario della 
Rai, la De è più divisa che mai, la maggioranza sì 
presenta in ordine sparso alla riunione della commis¬ 
sione di vigilanza convocata per te 13,30 di domani. 
Ieri, in sottocommissione, il Psi ha ribadito la sua 
richiesta: tagliare di 82 miliardi i 900 incassati dalla 
Rai. Parte della De è d’accordo, un'altra parte con¬ 
tropropone un taglio di 32 miliardi. 


■i ROMA, iva 1 primi a met¬ 
tersi in moto, di buon'ora, è 
stalo Biagio Agnes, nel tenta¬ 
tivo di salvare per intero i 900 
miliardi dì pubblicità che la 
Rai ha incasseto nel 1988 sulla 
base dell’intesa raggiunta con 
la Federazione degli editori 
(182 in più rispetto ai 718 del 
1987) e contrastare la richie¬ 
sta socialista di ridurre, di 82 
miliardi fa cifra già incamera¬ 
ta. Nella tarda mattinata il di¬ 
rettore generale della Rai, ac¬ 
compagnalo da uno dei suoi 
vice, Emilio Rossi, e da altri 
dirìgenti di viale Mazzini, ha 
raggiunto piazza del Gesù, per 
l'annunciato vertice de. Tutta¬ 
via, già qualche ora prima si 
sapevano un paio di cose: 1) 
la direttiva dì De Mita resta 
quella di trattare, cercare dì 
salvare il salvabile ma senza 
giungere a rotture traumati¬ 
che con il Psi: insomma, evita¬ 
re ripercussioni sul governo 
(come ogni tanto minacce- 
rebbe 11 Psi); 2) alle estremità 
di questa posizione, due scuo¬ 
le dì pensiero; da una parte 
chi, come Bodrato, pur citan¬ 
do le ottiche degli accordi di 
maggioranza, cerca di difen¬ 
dere ia trincea dei 900 mìllat- 
di, temendo per la Rai sia II 
danno monetario che la scon¬ 
fitta politica; dall'altra, chi è 
molto più sensibile alle richie¬ 
ste di Berlusconi (che chiede 
un laslto per là Rai ancora {riù 
drastico; 100-105 miliardi) ed 
è per sottoscrivere la proposta 
Acquaviva. 

A piazza del Gesù, Agnes 
ha trovato l'uomo di palazzo 
CNgi, Misasl; il capo della se¬ 
greteria politica. Oargani; il 
presidente della commissione 
di vigilanza. Borri; i vicesegre¬ 
tari Bodrato e Scotti; i presi¬ 
denti dei senatori. Mancino, e 
del deputati, Martinazzoli; il 
responsabile per la tv, Radi; il 
capogruppo in commissione. 
Abis; il senatore Golfari. Al 
termine del vertice (durato tre 
ore) soltanto brevi ed evasive 
dichiarazioni. Tuttavia, quella 
di Agnes («Non sono venuto a 
parlare di pubblicità, ma di in¬ 
formazione e assetti interni 
della Rai») è parsa un modo 
per comunicare malumore e 
delusione. In serata, iniziata la 
riunione della sottocommis- 
sione parlamentare per la 
pubblicità, ne sono i^parse 
chiare le ragioni. Hanno tro¬ 


vato conferma, infatti, tutte le 
indiscrezioni del mattino: Il 
massimo che la Oc riesce a 
fare è cercare di contrattare 
un taglio minore di quello ri¬ 
chiesto dal PsI. ieri sera II se¬ 
natore Golfari ha presentato 
nuovi emendamenti alla pro¬ 
posta di Acquaviva, in virtù 
dei quali i 900 miliardi inca¬ 
merati dalla sarebbero li¬ 
mati di 32 miliardi. Mentre re¬ 
sta ferma sulle sue posizioni 
quella parte delia De favore¬ 
vole alfa proposta Acquaviva, 
che trova anche il consenso 
del misrino Servelto e dei libe¬ 
rale Di Lorenzo. Il repubblica¬ 
no Gualtieri sembra intenzio¬ 
nato a restare fuori da questo 
mercato dopo che ieri sera è 
stato Ij^ìato cadere un suo 
tentativo di mediazione: per il 
1988 lasciare alia Rai almeno 
140-150 miliardi dei 182 rac¬ 
colti in più rispetto ai 1987, 
per il 1989 eliminare la pratica 
del tetto e fissare soltanto un 
indice di affollamento pubbli¬ 
citario. I rappresentanti del 
Pei hanno ribadito la loro pro¬ 
posta: basta col tetto, basta 
con contrattazioni umilianti, si 
lascino alia Rai i 900 milianii 
già incassati e si sostituisca al 
criterio del tetto quello del- 
l'affollamento. 

La riunione è andata avanti 
per un paio d’ore, in un clima 
reso sempre più pesante da 
attacchi esacerbati alia R<g, 
anche da parte de, come se 
l'unico obiettivo fosse quello 
di colpire l’antagonista di Ber¬ 
lusconi. Alia fine la maggio¬ 
ranza ha deciso di rivedersi 
oggi, per cercare una media¬ 
zione tra la proposta Acquavi- 
va e quella Golfari. Vittoriosa 
sul mercato, come dimostra¬ 
no I dati d'ascolto, la Rai deve 
essere messa in ginocchio sul 
piano finanziario? Ha detto ie¬ 
ri mattina U consigliera d'am¬ 
ministrazione comunista Enzo 


è trasformata in un’arma im¬ 
propria di lotta politica, c'è il 
tentativo di rovesciare m 
pubblico (con l'aumento del 
canone, tanto più pesante 
quanto più s’abbassa il tetto 
pubblicitario delia RaO le esi¬ 
genze di cassa della tv priva¬ 
ta*. Ogni lira di pubbllcllà sot¬ 
tratta alla Rai finisce, infaiil, 
nelle casse di Berlusconi. 

OAZ. 


UN MONDO DI SICUREZZA. 



La polizza VITATTIVA del¬ 
la Unipol è il programma di rispar¬ 
mio e di integrazione previdenziale 
che ti offre rendimenti decisamente 
interessanti. 

Ma VITATTIVA è soprattut¬ 
to un mondo di sicurezza, la sicu¬ 
rezza di proteggere il tuo presente 
per Èrti guardare con maggiore fi¬ 
ducia al futuro. 

VITATTIVA è anche la sicu¬ 
rezza Unipol, la prima Compagnia 
di assicurazione che in più ha riser¬ 
vato ai pro pri utenti anche il vanta g¬ 
gio di u na polizza a costi più bassi. 

Parlane subito con lAgcnte 
Unipol, scoprirai così VITATTIVA, 
un mondo di sicurezza, un mondo 
Unipol. 
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AnUALITA’ 


Che&ie 
contro la droga? 


Coro dì critiche 
contro la proposta di Craxì 
di pene detentive 
per i tossicodipendenti 
Don Mario Picchi: 
«Occorrono strutture 
e comunità di recupero» 



Sono a rischio anche alcool 
analgesici e tranquillanti 

Mappa da veleni 
dall’eroina 
al nuovo oack 

MARIA AUGE PRESTI 


«No al carcere per dii si baca» 


È subito polemica. Ma Craxi forse lo aveva messo 
nel conto quando da New York ha lanciato la sua 
ricetta sul problema droga: ergastolo per i traffi¬ 
canti e pene anche per i consumatori. Ma se per 
molti è opportuno un inasprimento di pene per i 
trafficanti, nessuno se ia sente di affermare che 
vanno puniti i consumatori. L'opinione è unanime: 
puntare al recupero e poco si è fatto finora. 


CINZIA ROMANO 


Mi ROMA. Ma sarà poi vero? 
Avrà detto proprio così? Le 
prime reazioni alie perentorie 
alfermazioni del segretario 
del Psi sono di stupore e per¬ 
plessità. Prudenza è la parola 
d'ordine che ispira tutti i com¬ 
menti. «Esempre diflìciledare 
un giudizio su una frase, capi¬ 
re veramente cosa si vuole di¬ 
re - afferma Luigi Cancrini, 
psichiatra, docente ali'unlver- 
silà La Sapienza di Roma 
Forse Craxi vuole prendere le 


distanze dal disegno di legge 
che il governo ha preparato. 
Credo però che affrontare 11 
problema della droga solo in 
termini di pene è assurdo. E 
vedo II rischio di un grosso 
equivoco quando si parla ge¬ 
nericamente dì consumatori 
da punire». 

«Il mondo della droga è 
cambialo - spiega Cancrini •. 
Oggi esistono I consumatori e 
i tossicodipendenti. I primi 
compiono un'illegatità per 


una ricerca di piacere, usano 
cocaina o altre sostanze stu¬ 
pefacenti magari saltuaria¬ 
mente. I tossicodipendenti in¬ 
vece ricorrono alla droga per 
non sentirsi male: sono dei 
inalaU e come tali vanno cura¬ 
ti e recuperati. Parlare di pene 
per loro è assurdo. Invece 
non mi scandalizzo, pur non 
essendo d'accordo, se si pen¬ 
sa di punire, con pene o mul¬ 
te, il consumatore, per sco¬ 
raggiare l'uso saltuario». An¬ 
che per don Mario Picchi è 
opportuno distinguere tra 
consumatori e tossicodipen¬ 
denti ed è giusto rivedere la 
legge, rendendo più marcate 
alcune pene, «ma una nuova 
legge deve essere soprattutto 
di aiuto ai tossicodipendenti: 
per loro non c'è salvezza col 
carcere > spiega don Picchi 
Direi che prima di parlare di 

C ene dobbiamo vedere se ab- 
iamo fatto tutto il nostro do¬ 


vere e dato tutti gli strumenti 
alie strutture pubbliche e alle 
comunità, per il recupero e la 
salvezza di questi ragazzi. E 
francamente non credo che 
questo sia stato fatto». 

Netto II giudizio di don 
Ciotti, del gruppo Abete di To¬ 
rino. «Da tempo - spiega don 
Ciotti - si chiedono più servi¬ 
zi, più operatori, più strutture, 
più mezzi, p'ù formazione per 
affrontare il problema com¬ 
plessivamente, a partire dalla 
prevenzione, coinvolgendo 
positivamente tutte le risorse, 
pubbliche e private, che con i 
giovani si confrontano. Si 
chiede di lavorare all’Interno 
di una integrazione tra com¬ 
ponenti diverse, per poter in¬ 
contrare ed intervenire sul di¬ 
sagio giovanile, nelle forme in 
cui si manifesta. Parlare di re¬ 
pressione verso il consumato¬ 
re aumenterebbe solo il tasso 
di delega del problema, la¬ 


sciandolo solo e toùdmente 
sulle spalle di chi ne è coin¬ 
volto. distruggendo il lavoro 
di positivo coinvoigimento di 
forze, a partire dalle famiglie 
stesse, volto al recupero delie 
persone, fatto in questi anni 
con estrema fatica per le ccmi- 
prensibili resistenze e per la 
costante carenza di mezzi. Si 
dovrebbe, forse più a proposi¬ 
to, * conclude don Gotti - 
parlare di punibilità per chi 
non applica te leggi e non 
crea te condizioni cui que¬ 
ste possano essere atteate; 
per chi è inadempiente fiot¬ 
to alle responsabilità che gli 
sono affidate; per dìi non fa in 
modo che si poss^o garanti¬ 
re condizioni dignitose di invi- 
bilità per tutti, unica premessa 
veramente indispensabile per¬ 
ché la “domanda” di droga 
possa diminuire». 

«Speravamo che i viaggi 
americani del segretario del 


Psi fossero più istruttivi: avreb¬ 
be potuto studiare, per esem¬ 
pio, il fallimento del proibizio¬ 
nismo contro Talcool negli 
Usa Ira gli anni 20 e 30 - dice 
Pietro Polena, segretario della 
Fgci Oggi negli Usa si va in 
galera per uno spinello e si vi¬ 
ve da nababbi con il traffico di 
cocaina o con il “crack”. Il 
problema droga va affrontato 
seriamente e nelle sedi giuste, 
cioè il Parlamento. Le nostre 
proposte sono chiare: depe¬ 
nalizzare il consumo delle so¬ 
stanze stupefacenti, rafforzare 
i servizi pubblici flessibilizzan- 
do i trattamenti farmacologi- 
d. governare socialmente i 
servizi di volontariato e priva¬ 
ti, applicare maggiore elastici¬ 
tà a) concetto di modica 
quantità, distinguere penal¬ 
mente tra spacciatori e consu¬ 
matori e tra consumatori- 
spacciatori. Contemporanea¬ 
mente - termina Polena - vo¬ 


gliamo costruire un grande 
progetto di prevenzione. Un 
progetto di vita e di libertà 
che coinvolga ragazzi e giova¬ 
ni: il contrario di chi, per na¬ 
scondere le proprie responsa¬ 
bilità, sceglie la strada del car¬ 
cere. 

Favorevoli a pene più seve¬ 
re per I trafficanti, ma contrari 
a punire i consumatori sono il 
ministro della Sanità Donat 
Callin e il capogruppo dei Pii 
alla Camera Paolo Battistuzzi. 
Il Pn plaude a Craxi, rivendi¬ 
cando però che le stesse cose 
loro le avevano affermate due 
legislature fa. Secco no di Dp 
alla proposta di Craxi. Panne!- 
la non si lascia sfuggire l'occa¬ 
sione; «Quel che è davvero 
più doloroso e triste è che 
Craxi non esita nemmeno a 
plaudire alla pena di morte, 
introdotta in Usa a livello di 
massa, mentre in Urss si di¬ 
scute, pare, della sua abolizio¬ 
ne». 


H ROMA. Il tossicomane 
oggi è quello che 1 tecnici dei 
servizi chiamano «politossico- 
mane»: fa uso di eroina e la 
•somma» con altre sostanze 
Ira cui farmaci morfinosimili, 
iranquillanti, persino sciroppi 
per la tosse ed alcool. Molto 
di rado, con cocaina e anfeta¬ 
mine. 

1 tossicodipendenti che fre¬ 
quentano ì servizi pubblici - lo 
spiega il dottor Marzocchi, re¬ 
sponsabile del Cist (Coordi¬ 
namento l\itela Salute Tossi¬ 
codipendenti) dì Modena - 
non rispecchiano una realtà 
variegata: accanto all'en^na 
«da strada» c’è la «coca del 
sabato sera». E quest’ultima 
ha un'utenza del tutto diversa. 
L'eroinomane ha bisogno di 
effetti analgesici e narcotici, 
ha grossi problemi dì struttura 
della personalità. Chi fa uso di 
cocaina cerca l'eccitante, è di 
condizione sociale medio-al¬ 
ta, è più inserito ed è sicura¬ 
mente abbiente. 

E vediamo sostanza per so¬ 
stanza caratteristiche ed effet¬ 
ti, con l'aiuto del centro studi 
del gruppo «Abele» di Torino. 
L'eroina assieme alla morfina 
è un derivato dell'oppio ed è 
oggi la «droga preferita», quel¬ 
la che dà il cosiddetto flash 
subito dopo la somministra¬ 
zione per endovena. L'effetto 
dipende da una sorta di «sali¬ 
scendi» della concentrazione 
della sostanza nel cervello. 
L'uso prolungato dell’eroina 
determina tre stadi: nel primo 
l'eroinomane è attivo, ha la 
sensazione di una nuova per¬ 
sonalità, nel secondo (stato 
morfinico) prova una sensa¬ 
zione di benessere e di calma, 
ma net terzo stadio ha solo 



Negli Usa chi «fijma» rischia il posto 


Dalla tribuna deU'Onu Nancy Reagan invita a man¬ 
dare in galera i banchieri di Wall Street che fanno 
uso di cocaina. È stata appena approvata dal Con¬ 
gresso, a larghissima maggioranza, una legge che 
per la prima volta prevede misure punitive contro I 
consumatori e non solo i trafficanti di droghe. Che 
ormai si calcola in questo paese siano 23 milioni di 
persone. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

8IEGMUNO GINZBERQ 


M NEW YORK. «È più faci¬ 
le fardiscorsi infuocati con¬ 
tro i trafficanti internaziona¬ 
li di droga, che arrestare un 

g aio di banchieri di Wall 
treet che comprano cocai¬ 
na nella pausa per colazio¬ 
ne». Roba da far tremare gii 
ambienti della Borsa, se a 
tuonare così di fronte ad 
una commissione dell'Onu 
non fosse ia First lady Nan¬ 
cy Reagan, colei cui il mari¬ 
to aveva delegato in questi 
ultimi otto anni la guerra 
contro la droga. «Just say 


no», dite semplicemente di 
no, è stato lo slogan della 
crociata dì Nancy, che le vi¬ 
gnette dei disegnatori satiri¬ 
ci americani ridicolizzano 
per non aver saputo dire di 
no, malgrado l'avesse (pub¬ 
blicamente giurato anni fa, 
alle costosissime toilette 
che le grandi sartorìe le 
hanno regalato. 

Una determinazione da 
prendere sul serio, se non 
sapesse troppo di uscita 
elettorale, per dare una ma¬ 
no a George Bush che da 


Superata a settembre 
la «so^a» delle 505 vittime 


L'affare di morte dei traffici di droghe cresce. La 
cocaina, sui mercati mediterranei, soppianta pro¬ 
gressivamente l'eroina: lo dimostrano i sequestri 
compiuti dalle forze di polizia fra l'87 e l'88. Cre¬ 
sce la microcrìminalità associata all'abuso delle 
sostanze stupefacenti. E cresce anche il pedaggio 
di vittime pagato alle organizzazioni maliose: sono 
già oltre 500 i morti per droga neil'88. 


> Mi ROMA. Fra le attività del- 
I le organizzazioni criminali, la 
il droga è un òusmess in cresci- 
i ta costante, una deile chiavi dì 
^ volta della ricchezza maliosa. 
L’oTganizzazione del mercato 

* Intemazionale degli stupefa- 

* centi sta subendo, negli ultimi 

* anni, profonde ristruUurazIo- 

* ni. Fra queste, lo «spostamen- 
a to» della mafia siciliana dalla 
f produzione d’eroina alla in- 
j termedlazione intemazionale 

dei traffici, sotto la spinta del- 

* l'aggressività della mafia cinc¬ 
in se e colombiana, e il progres- 
I sivo trionfo della cocaina sui 
t mercati illegali. La cocaina. 
I droga più facile da produrre e 

da consumare, meno «aliar- 

* mante» socialmente, aveva bl- 
^ sogno dì nuove clientele, data 
é l'altissima produzione nei 
« paesi d'origine (700 tonnella¬ 


te all'anno) e l'ormai avanzata 
saturazione del mercato illeci¬ 
to nordamericano, dove I 
prezzi al dettaglio sono «cadu¬ 
ti» verticalmente. 

[ paesi-grimaldello della pe¬ 
netrazione della cocaina in 
Europa sono l'Italia e la Spa¬ 
gna. Alcuni dati stanno a di¬ 
mostrarlo: fra gennaio e giu¬ 
gno del 1988 in Italia sono 
stati sequestrati 452 chili di 
cocaina e 352 chili di eroina. 
In Spagna, già nelI'SG la quan¬ 
tità di cocaina sequestrata 
(668 chilogrammi) superava 
ampiamente quella di eroina 
(407 chilogrammi). I dati for¬ 
niti nello scorso giugno alla 
Camera daJ capo della polizia, 
il prefetto Parisi, dicono che 
nel 1987 e nei primi cinque 
mesi del 1988 in Italia sono 
stali sequestrati dalla polizia 


716 chili di cocaina, contro 
596 di eroina e, nel campo 
delle droghe leggere, 15.664 
chili di cannabis. Da notare 
che i sequestri di cocaina cre¬ 
scono in maniera percentual¬ 
mente rilevante: i 326 chilo¬ 
grammi bloccali nel solo 1987 
dalla polizia erano una quanti¬ 
tà superare del 150% a quella 
sequestrata in tutto il 1986. 

Sempre secondo la relazio¬ 
ne del capo della polizia, il 
traffico degli stupefacenti, 
che crea una disponibilità ele¬ 
vatissima di denaro liquido, 
presuppone vere e proprie 
multinazionali del crimine. Ci 
sono problemi non secondari 
di collocazione del denaro, di 
riciclaggio nelle attività pro¬ 
duttive. I circuiti sono dispara¬ 
ti. coinvolgono organizzazioni 
di aree diverse; nelle città por¬ 
tuali e nelle aree metropolita¬ 
ne si saldano le correnti dei 
traffici e approdano i corrieri 
di piiesi terzi. Va ricordato 
cb.i il 55 per cento della ce¬ 
cina e il 41 per cento dell'e¬ 
roina sequestrati in Italia 
ne)]'67 sono stati rinvenuti ad¬ 
dosso a stranieri. 

Nella lotta agli stupefacenti 


le forze dì polizia hanno com¬ 
piuto tra r87 e l'inizio deil'SS 
18.742 operazioni. Sono state 
denunciate 34.558 persone, 
delle quali più di 29.000 arre¬ 
state. Ma è un dato che tiene 
solo parzialmente conto della 
mìcrocriminalità indotta dal¬ 
l'abuso delle droghe (>esanU. 
Sul piano sociale restano te di¬ 
mensioni sempre più ampie 
d'un dramma che la stessa po¬ 
lizia definisce «individuale, fa¬ 
miliare, sociale ed economi¬ 
co!. Le cifre che normalmen¬ 
te emergono sono anche le 
(MÙ tragiche, quelle della mor¬ 
talità. Nel 1987 ì decessi da 
abuso di siu|)efacenti sono 
stati 505, la punta massima 
mai raggiunta. Ma già nel giu¬ 
gno di quest'anno Parisi nella 
sua relazione ammoniva: 
«Questo numero sarà con tut¬ 
ta probabilità superato nel¬ 
l’anno in corso, se si conside¬ 
ra che al 27 giugno - ancora, 
quindi, a metà anno - sono 
già deceduti 337 assuntori, la 
maggior pane dei quali com¬ 
presi tra i 18 e i 25 anni». Pro¬ 
fezia facile e terribile: la soglia 
massima di 505 vìttime è stata 
infatti superata poco meno di 
un mese fa. 


Dukakis viene accusato di 
predicare bene ma razzola¬ 
re male, di aver chiuso un 
occhio o tutti e due quando 
a trafficare e ad inondare di 
droga gii Stati Uniti erano i 
Contras e il suo amico No- 
rìega. E una minaccia ai po¬ 
tenti da applaudire, se il 
problema delia droga in 
questo paese non fosse so¬ 
prattutto quello dei ghetti 
della miseria metropoutana 
nera e dì colore, dove spes¬ 
so rappresenta l’unico mo¬ 
do dì sbarcare il lunario, l’u¬ 
nica industria che assume 
questi giovani disperati. Un 
(rà' come se da noi chi non 
muove un dito contro la 
piovra della mafia e il tessu¬ 
to di degrado sociale e cor¬ 
ruzione polìtica in cui pro¬ 
spera, scoprisse che la solu¬ 
zione è punire ì drogati. 

Eppure questi toni da cro¬ 
ciata della signora Reagan 
si inseriscono in un clima in 
cui la diffusione e ì danni 
della droga hanno raggiun¬ 


LA SCHEDA 


wm ROMA. Centrrtfé per¬ 
sone denunciate, 394 gram¬ 
mi di eroina seqwstralì. 
Questi ì dati ufficiai fomiti 
dal ministero degli Interni, 
relativi alle operazioni anti¬ 
droga effettuate davanti o 
nei pressi delle scuole italia¬ 
ne. Si riferiscono al periodo 
compreso tra il l* gennaio e 
il 30 settembre, ma in realtà 
' come ha spiegato il dottor 
Grassi della criminalpo) - al 
90% riguardano l'inirò di 
questo anno scolastico. 

Le operazioni sono state 
complessivamente 72; la 
gran parte nei pressi delle 
scuole. 2 negli ambienti 
scolastici e 3 dentro gli ^i- 
luti. Tra le persone denun¬ 
ciate nesuna appartiene al 
mondo scolastico: 1(H) so¬ 
no del tutte estranee, men¬ 
tre 3 sono già note atta peri¬ 
zia 0) Piemonte ha il record 
con 23 denunce, seguito 
dal Lazio con 18 e da Cam¬ 
pania e Puglia con 15; all’id- 
Umo posto TrentirK> e Ligu¬ 
ria con una denuncia), flel- 
lo scorso anno, invece, in 
tutto II 1987 - anche In que¬ 
sto caso vale la {>ercentuale 
del 90% di interventi con¬ 
centralo aH'iniào dell'anno 
scolastico. Furono denun¬ 
ciate 109 persone, di cui 
100 estranee alla scuola. 2 
con precedenti penali, 1 
non docente e 6 studenti, di 
cui 2 pizzicali davanti alle 
proprie scuole. 


to dimensioni intollerabili. 
Per l’opinione pubblica 
questo è il problema nume¬ 
ro 1 degli Stati Uniti oggi. La 
domanda è che si faccia 
qualcosa. La risposta preva¬ 
lente, la più facile in anno di 
elezioni di fronte ad un’A¬ 
merica angosciata, è l'indù- 
rìmento delle sanzioni. Nel¬ 
la sua ultima seduta, la scor¬ 
sa settimana, il Congresso 
ha approvato una legge vo¬ 
tata quasi all’unanimità 
(346 a favore, solo 11 con¬ 
tro) in cui per la prima volta 
si prevedono «(rene civili» 
contro 1 consumatori e non 
solo contro i trafficanti di 
droga e sì permette (ma 
non si rende obbligatoria) 
la comminazione della pe¬ 
na di morte per aulon e 
mandanti di omicidi com¬ 
messi in relazione al traffico 
dì stupefacenti. Le nuove 
norme prevedono multe di 
10.000 dollari per chi viene 
sorpreso a consumare mari¬ 


juana. eroina o cocaina e 
derivati, la perdita del posto 
di lavoro se si tratta di un 
pubblico dipendente, la 
perdita di presalari universi¬ 
tari, mutui bancari e altri di¬ 
ritti civili finché non si di¬ 
mostra che non si è più tos¬ 
sicodipendenti, ravvio spe¬ 
rimentale in quattro Stati di 
test antì-droga prima che 
venga concessa la patente 
di guida. Perdoni sono pre¬ 
visti per chi si sottopone ad 
un programma di rieduca¬ 
zione o disintossicazione. 

Il punto più conteso era 
stato quello della pena di 
morte, che ha un risvolto 
importante in questa cam¬ 
pagna presidenziale in cui il 
candidato democratico Du¬ 
kakis mantiene la propria 
opposizione di principio al¬ 
la ^na capitale e il suo riva¬ 
le repubblicano George 
Bush ne ha fatto invece una 
bandiera per dimostrare la 
propria fermezza contro la 


criminalità. Il compromes¬ 
so è stato di permettere la 
pena di morte (che in alcuni 
Stati c’è già, in altri no) sen¬ 
za però renderla obbligato¬ 
ria sul piano nazionale. Si 
introduce anche la figura di 
un alto-commissario anti¬ 
droga («drug-czar»), ruolo 
che Bush ha già promesso, 
suscitando non poche per¬ 
plessità, al suo vice Quayle. 

Sì calcola che i consuma¬ 
tori «su base più o meno re¬ 
golare» di droghe in questo 
paese siano 23 milioni 0 
malori sono poco più del 
doppio, tanto per dare un’i¬ 
dea delle dimensioni del 
problema). C’è chi ha salu¬ 
tato ia nuova legge come 
«l'attacco più esteso alle 
droghe nella storia del no¬ 
stro paese» e insiste sulla 
necessità di spezzare le «ra¬ 
dici culturali» di questo con¬ 
sumo di massa che vengo¬ 
no addebitate al «permissi¬ 
vismo» sull’uso sporadico di 


coscienza della sua schiavitù 
dalla sostanza, la volontà è 
paralizzata ed è concentrata 
unicamente sulla droga. 

Il metadone si differenzia 
dalle sostanze derivate da- 
l'oppio solo perché si produ¬ 
ce chimicamente. È attivo an¬ 
che assunto per via orale ed 
ha tutti gii effetti degli altri de¬ 
rivati dall’oppio. Anche il me- 
datone crea uno stato di di¬ 
pendenza. 

La cocaina, sostanza disri- 
vata dalla coca, viene usata 
per la sua azione stimolante 
sul piano psicologico e fisico: 
diminuisce rappetito, dà un 
senso di euforia. La interruzio¬ 
ne dell'assunzione della so¬ 
stanza Induce uno stato de¬ 
pressivo. Tra gli effetti ad alto 
rìschio la sopravvalutazione 
delle proprie capacità e la 
percezione distorta degli osta¬ 
coli. Per i derivati dalla cana¬ 
pa indiana (marjuana. hascisc 
e olio d'hascisc) la tossicità 
viene valutata in modo diver¬ 
so a seconda della concentra¬ 
zione (più bassa nella marjua¬ 
na). E poi c’è il crack, una mi¬ 
stura in pillole di cocaina e lie¬ 
vito di birra dagli effetti deva¬ 
stanti, in Italia per ora pòco 
diffusa; va direttamente al cer¬ 
vello. provoca euforia incon¬ 
trollabile e forti stimoli sessua¬ 
li, poi depressione profonda 
ed allucinazioni. 

Ancora vanno elencati tra 
le droghe farmaci come II 1^- 
nagesic (morfinoslmile ed as¬ 
sai ricercato dagli eroinoma¬ 
ni). il Roipnol, un forte tran¬ 
quillante come il Valium ed 
ancora le anfetamine (ecci¬ 
tanti un tempo utilizzati irèr di¬ 
magrire). E dal testi ufficiali è 
considerala droga anche l’al¬ 
cool. 


droghe affermatosi negli 
anni 60. Ma c'è anche cni 
sostiene che un nuovo «pro¬ 
tezionismo» anti-droga ri¬ 
schia di restare senza effet¬ 
to, anzi di incoraggiare la 
criminalità legala alla dro¬ 
ga. come era avvenuto con 
le leggi antl-alcool degli an¬ 
ni 20. Ma il ragionamento si 
è rivelato troppo sonile per 
far strada in anno dì elezio¬ 
ni presidenziali. La persona¬ 
lità che nel corso di questa 
campagna aveva con mag- 

§ ìore vigore posto il tema 
ella droga al centro delia 
propria campagna è Jesse 
Jackson, invocando solu¬ 
zioni che andassero davve¬ 
ro alla radice sociale e delle 
complicità politiche ed eco¬ 
nomiche del traffico inter¬ 
nazionale. Ma paradossal¬ 
mente sembrano far più 
breccia la retorica di Busn e 
di Nancy Reagan. come se 
non fossero stati loro a go¬ 
vernare mentre sì incancre¬ 
niva la pi£^a. 


I controlli davanti alle scuole 
sono rari e poco efficad 


L’operazione è scattata aH'inizio deiranno scolastico 
e, a differenza del passato, la ricerca delio spacciato¬ 
re davanti alle scuole fa p^e di una campagna vera 
e propria. Ma così non è in tutte le città. A Palermo 
si sono visti carabinieri e cani antidroga solo nelle 
prime due settimane, a Napoli le unità cinofile opera¬ 
no solo in centro, a Verona «passano» due volte alla 
settimana. E i risultati non sono molto brillanti. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


M ROMA. «È tutto fumo ne¬ 
gli occhi. Come è possibile 
definire una campagna anti¬ 
droga seria quella che si fa a 
Napoli se car^inieri, polizia e 
cani lavorano solo davanti alle 
scuole del centro? Non si ve¬ 
dono in provincia e nemmeno 
net quartieri periferici dove il 
problema degli spacciatori è 
più drammatico. E poi, due 
poliziotti in divisa davanti ai 
cancellt non spaventano nes- 
»mo: basta spostarsi di cento 
metri più m là e per gli spac¬ 
ciatori è fatta». Paolo Rizzo è 
un giovane studente della 
Fgci napoletana, che da tem¬ 
po si occupa del dramma dro¬ 
ga nella città della camorra. Il 
suo è un osservatorio genera¬ 
le da cui guarda alia varietà di 
posizioni e di esperienze. E ri¬ 
porta il parere degli studenti 
su questa operazione che è 
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giudicata insufficiente. La pre¬ 
venzione è un'altra cosa. 

Il senso deH'opinione di 
Paolo lo si ritrova in quella de¬ 
gli altri studenti interpellati in 
giro per l'Italia. Così Lidia, che 
studia al liceo scientifico Can- 
nizzaro di Palermo, altra città 
nell'occhio del ciclone bian¬ 
co. «Il servizio non è serio > 
dice '. Noi siamo 1200 e tra 
noi non c'è nessun tossico ac¬ 
certato. La nostra scuola è ^ 
centro, a due passi dal Poli¬ 
teama, insomma una zona de¬ 
finita tranquilla, ma ciò non 
l'esclude dal mercato delia 
droga. E invece cani non se 
ne sono mai visti; mentre ca¬ 
rabinieri e poliziotti sono 
comparsi solo nelle prime due 
settimane e poi più niente». A 
Palermo operano venti unità 
per quaranta scuole, ma in 
realtà solo la metà è «coperta» 


dal servizio. Al Provveditora¬ 
to, però, il problema della 
prevenzione è tenuto in mag¬ 
giore considerazione e cosi e 
stato istituito un dipartimento 
antitossicodipendenze, di cui 
fanno parte, tra gli altri, ì do¬ 
centi di scienze naturali. Servi¬ 
rà a qualcosa? 

L'eme^enza droga tiene 
sotto pressione le venti unità 
cinofile e le 14 pattugUe di p<> 
lizia romane. Davanti mU isti¬ 
tuti della capitale le divise so¬ 
no una consuetudine. La pre¬ 
venzione non viene affidata 
solo al fiuto dei cani, ma an¬ 
che alle perquisizione. Molto 
spesso vengono eseguite con 
violenza: basta avere un'aria 
sospetta e non si sfugge ai 
controlli. Il dirigente di un 
commissariato «caldo» afler- 
ma che sono circa cento gli 
spacciatori fermali o arrestati 
dal 23 settembre in poi, da 
quando è scattata l'oj^razìo- 
ne. Questi dati non Sono stati 
evidentemente registrati dal 
cervellone del ministero degli 
Interni che, come spieghiamo 
nella scheda qui accanto, rive¬ 
la cose diverse. Ma lutto que¬ 
sto comunque non è sufficien¬ 
te per ia preside del liceo Vir- 

g ìho, uno dei più prestigiosi di 
orna. Grazia Maria Puddighe 
insiste che, nonostante te 
azioni di polizia, il problema 
resta In tutta la sua drammati¬ 
cità. E la scuoia che fa? «Ben 


poco, almeno attualmente - 
ha dichiarato recentemente al 
nostro giornale IXilto è la¬ 
sciato alia buona volontà del 
singolo, non esìste una nor¬ 
mativa ad hoc che riveda pro¬ 
grammi, insegnamenti, prepji- 
razione dei docenti e campi dì 
intervento». 

Più soddisfatto deiropersi- 
zione antidroga è Invece il suo 
collega milanese, il preside 
del liceo Carducci: 1300 stu¬ 
denti. in zona Loreto, una zo¬ 
na a rischio. «Davanti alla no¬ 
stra scuola e alla Settembrini, 
il professionale che abbiamo 
di fronte - dice Umberto Diot¬ 
ti -, polizia e carabinieri stan¬ 
no operando merito bene e 
hanno fermato già due perso¬ 
ne. Lavorano in maniera 
esemplare, senza perquisire, 
ma attraverso una raccolta ca¬ 
pillare d'informazioni e in co¬ 
stante contatto con noi, Per¬ 
ché il problema è complesso. 
Per questo è assurda la propo¬ 
sta di Craxi: bisogna distìn¬ 
guere tra il consumatore e ni 
consumatore-spacciatore». 

E nella piazza dì Verona? 
Poco e niente. Marco studia in 
un tecnico industriate di un 
quartiere periferico, in piena 
zona a rischio. E qui te unità 
antidroga sì vedono una volta 
a settimana, al massimo due. 
•Non è piacevole tutto questo, 
ma se pensiamo all'enormità 
del problema, è necessario». 


























Proposta Fgci 

Un ministro 
e assessori 
alla gioventù 


M ROMA Creare un mini¬ 
stero per la gioventù, con (un¬ 
zioni generali dì coordina¬ 
mento delle polìtiche giovani¬ 
li. promuovere progetti nazio¬ 
nali, regionali e locali e dare 
vita a sedi di rappresentanza 
dei giovani. Questi in sintesi i 
contenuti della proposta di 
legge presentata ien dalla 
Fgci. I giovani tra i H ed i 29 
anni sono 14 milioni, il 25% 
della popolazione. «Ma c’è il 
rischio - ha detto Stefano Ma- 
gnabosco segretario dei cir¬ 
coli territoriali della Fgci - 
che diventino cittadini di serie 
B, anche nei rapporto con ie 
Istituzioni». «La nostra è una 
scelta europea - ha prosegui¬ 
to Pietro Polena segretario na¬ 
zionale della Fgci - in Italia 
manca una tradizione cultura¬ 
le che riconosca la specificità 
della condizione giovanile. 
Negli anni 70 nelle ammini¬ 
strazioni di sinistra si sono 
sperimentati i «piani giovani», 
ma nel complesso si è allarga¬ 
ta la forbice rispetto ai paesi 
europei». 

•Ci troviamo di fronte ad un 
malessere giovanile di natura 
e cause diverse • ha detto Po¬ 
lena ' che si esprime in varie 
forme e ad una realtà di diritti 
ed opportunità negate o non 
riconosciute ai giovani sul ter¬ 
reno politico, sociale ed eco¬ 
nomico». 

Ed ecco più precisamente i 
punti della proposta di legge 
quadro; il ministero alla gio¬ 
ventù, un ministero senza por¬ 
tafoglio. avrà il compito di 
coordinamento generate del¬ 
le politiche per i giovani, an¬ 
che attraverso delegazioni In¬ 
terministeriali. Dovrà Inoltre 
promuovere indagini, avanza¬ 
re proposte di legge e fungere 
da raccordo rispetto agli inter¬ 
venti locali. 

Tra lo novità anche l'istitu¬ 
zione di una consulta naziona¬ 
le per le politiche giovanili for¬ 
mata dagli assessori regionali 
e locali alla gioventù. Inoltre si 
propone la creazione di «fo¬ 
rum» locali, regionali e nazio¬ 
nali che rappresentino l'asso¬ 
ciazionismo giovanile. «Certo 
- ha commentato Polena - 
una recente indagine de il 
Mulino descrive un universo 
giovanile spesso privo di for¬ 
me di associazionismo. Sap¬ 
piamo che il "sistema forum" 
è imperfetto, ma sarà possibi¬ 
le migliorarlo, Questo resta 
comunque un primo passo da 
compiere». 

Como primo stanziamento 
si propongono 20 miliardi. 
Serviranno tra le altre cose, 
sul modello deH'esperienza 
svedese, a creare case della 
gioventù pubbliche in cui si fa 
musica, cultura e si può anche 
abitare. Agli enti locali si chie¬ 
de di istituire assessorati alia 
gioventù con (unzioni di coor¬ 
dinamento ed almeno 1'!% 
del bilancio delie amministra¬ 
zioni a disposizione. 

Q MAP. 


' IN Italia _ 

Roberto Cossa arrestato 
nella piazza principale 
di Muggiò in Brianza 
mentre scendeva da un’auto 


In manette (favoreggiamento) 
anche un editore di Milano 
Una brillante operazione 
del commissariato di Monza 


Preso il rapitore di Alessandra 


Acciuffato il rapitore della quattordicenne di Vero¬ 
na Alessandra Allegrini. Roberto Cossa è stato am¬ 
manettato nella piazza di Muggiò, in Brianza, dove 
era andato probabilmente per chiedere rifugio ad 
una coppia di venditori ambulanti. Per favoreggia¬ 
mento è finito in carcere anche Giovanni Cortassa, 
direttore della casa editrice milanese «Guida Polli¬ 
ni» che aveva dato un passaggio in auto a Cossa. 


GIUSEPPE CREMAGNANI 


■■ MONZA. Lo braccavano 
sui monll della Garfagnana, lo 
cercavano in Toscana e in 
Emilia. L'hanno arrestalo pa¬ 
recchi chilometri più lontano, 
sulla piazza del mercato di 
Muggiò, un grosso centro del¬ 
la Brianza milanese. Se Rober¬ 
to Cossa, 41 anni, pregiudica¬ 
to. evaso dal carcere di Bellu¬ 
no nel mese di settembre, è 
stato catturato, molto merito 


va aH'inluito e all'esperienza 
degli agenti del commissaria¬ 
lo di Monza. Giovedì l’uomo 
aveva rapilo a Verona Ales¬ 
sandra Allegrini, figlia quattor¬ 
dicenne del suo avvocato. Un 
sequestro conclusosi felice¬ 
mente nel giro di 24 ore all'al¬ 
ba di sabato, quando Roberto 
Cossa aveva liberato la ragaz¬ 
za nei pressi di un bar a San 
Pellegrino in Alpe, una locali¬ 


tà a cavallo tra le province di 
Modena e Lucca. Con il pre¬ 
giudicalo è finita in carcere 
per favoreggiamento un’altra 
persona; si chiama Giovanni 
Cortassa. direttore della casa 
editrice milanese «Guida Polli¬ 
ni» che ha sede in via Puecher 
2. Cortassa ha accompagnato 
Cossa fino alla piazza del mer¬ 
cato di Muggiò, dove ad atten¬ 
derlo, mischiati fra la gente, 
c'erano gli uomini in borghe¬ 
se del commissarialo di Mon¬ 
za. Perché proprio Muggiò e 
suiia piazza del mercato? L'e¬ 
vaso, dopo aver vagato per 
tutta Italia, da Bari a Trieste, 
passando per Reggio Emilia, 
cercava (orse rifugio da due 
ambulanti monzesi, conosciu¬ 
ti a settembre durante un sog¬ 
giorno sul lago di Carezza. A 
loro oltre tu>to doveva parec¬ 


chie spiegazioni. Per capire 
bene gli avvenimenti occorre 
fare un passo indietro. Dome¬ 
nica 16 settembre, quattro 
giorni prima cioè di compiere 
il sequestro. Roberto Cossa va 
a far visita ai due giovani am¬ 
bulanti, che vendono calzatu¬ 
re nei mercati. I due lo accol¬ 
gono in casa con piacere: loro 
lo conoscono come il signor 
Cossa, contitolare dell’alber¬ 
go sul lago dove in settembre 
hanno trascorso le ferie. Che 
Cossa sia contitolare dell'al¬ 
bergo in IVentino è pura veri¬ 
tà, quello che si capisce è 
come nessuno sia andato a 
cercarlo tìquando fuggì dal 
carcere di Belluno. Trascorro¬ 
no insieme una giornata da 
amici. Cossa si mostra prodi¬ 
go, per far divertire i due li 
accomp^na anche ^ night, 


dove di tasca sua paga un 
conto salato. Poi succede il 
fatto strano. L'evaso si fa ac¬ 
compagnare alia stazione 
centrale. Qui con un pretesto 
(a scendere i ragazzi dall'auto, 
mette in moto e scappa via. 1 
due ambulanti di Monza non 
sanno cosa credere. Pensano 
a un attimo di follia del facol¬ 
toso amico, lasciano trascor¬ 
rere qualche giorno, sperando 
che si rifaccia vivo con la 
macchina. Poi venerdì sento¬ 
no la notizia della liberazione 
di Alessandra per televisione, 
vedono sullo schermo la fac¬ 
cia dei Cossa e decidono di 
far denuncia al commissarialo 
di Monza: «Eravamo quasi 
certi - dice il vieequestore 
Pierino Falbo - che il Cossa 
sarebbe tornato da loro. Do¬ 
po quello che aveva combina- 


Un altro incidente sul lavoro al Dall’Ara di Bologna 

Investito da 2 quintali dì ferro 
grave operaio nello stadio-cantiere 


L'ha salvato il disperato avvertimento del capocan¬ 
tiere. La reazione di Giuseppe Bellistri è stata istin¬ 
tiva, un movimento brusco che ha impedito che i 
tredici fogli di rete elettrosaldata da 15 chili l'uno 
lo schiacciassero. Se l'è cavata con la frattura dt.un 
braccio, di una gamba e di alcune costole. E il 
secondo incidente nel giro di due settimane allo 
stadio «mundial» di Bologna. 

_ DALIA NOSTHA BEOAZIQNE _ 

ALESSANDRO ALVISI 




■1 BOLOGNA. Lo aveva le¬ 
gato lui stesso alla gru quel la¬ 
scio di reti che servono princi¬ 
palmente a rinforzare i grado¬ 
ni dello stadio. Ma II cavo si è 
sfilato « l'operaio è stato Inve¬ 
stito dalle reti mentre aspetta¬ 
va che venissero posate nella 
parte alla della tribuna centra¬ 
le. Poteva essere una tragedia, 
come r6 ottobre scorso quan¬ 
do un altro operaio, Luigi Vol¬ 
pato. centrato dal gancio di 
una gru mori dopo un volo di 
tredici metri. 

Fatalità? Imprudenza? Di¬ 
sattenzione? Si sta accertando 
se fosse regolare il tipo di im- 
bragatura del materiale. Non 
si esclude però che Giuseppe 
Bellistri, 41 anni, residente a 
Bologna e padre di due figli, 
un maschio di sedici anni e 
una ragazza di undici, fosse 
sotto pressione. Lavora per 
r«Anzola Fer», piccola dilla di 
artigiani ferraioli (sette operai 
e un apprendista) della pro¬ 
vincia bolognese, che colla¬ 


bora dal giugno '87 ai lavori 
nel cantiere dello stadio per la 
posa in opera dell'anmaiura di 
cemento, dei pomelli di rete 
elettrosaldata, nel corselli 
esterni. 

Una corsa contro II tempo, 
peraltro, non si giustifichereb¬ 
be con l'andamento dei lavo¬ 
ri: Bologna è una delle poche 
città «in orario» con le scaden¬ 
ze previste, i programmi per 
l'ampliamento e la ristruttura¬ 
zione dello stadio sono rispet¬ 
tati appieno e la capienza di¬ 
sponibile è già superiore ai 
ventoiiomila posti. ÌVa l'altro, 
la tribuna centrale è una delle 
zone che gli addetti ai lavori 
considerano potenzialmente 
a rischio zero. 

L'incidente è avvenuto po¬ 
co dopo ie 9.30. Giuseppe 
Bellistri è stato immediata¬ 
mente ricoverato in rianima¬ 
zione all'ospedale Maggiore. 
La prognosi riservata non sarà 
sciolta prima di tre giorni, ma 
non sembra correre pericoli 



Il settore dello stadio di Bologna dove è avvenuto l'incidente 


dì vita. 

Proprio nel momento del- 
l'incidente era in corso una 
riunione della commissione 
sicurezza, formata dai sinda¬ 
cali e dalle aziende che lavo¬ 
rano all'inlemo del Dall'Ara e 
che poi riferiscono aH'Unità 
sanitaria locale. Sul posto, che 
è stato recintato, hanno com¬ 
piuto un sopralluogo i funzio¬ 
nari della medicina del lavoro 
deU'UsI e il .sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, Guido 
Guccione. Gli operai si sono 
riuniti immediatamente in as¬ 
semblea con ì sindacati, ma ì 
lavori sono poi ripresi. 

«Il primo pensiero è di soli¬ 
darietà con Coperto, che 


speriamo si rimetta i^esto, e 
con la famiglia. Ma è inerodi- 
bile come Bologna si (rotri ora 
in una situazione così pesante 
e sfortunata - commenta l’as¬ 
sessore alio sport Roberto 
Dalle Nogare Aumenta la 
tensione in una realtà dove si 
è fatto e sì sta facendo di tutto 
perché la salute di clù lavora 
abbia la precedenza. Le pre¬ 
cauzioni, la tranquillità, la bei¬ 
la stagione, sono lutti fattori 
che dovrebbero (arorire ì la¬ 
vori. invece è succiso anco¬ 
ra una verità limponderabile». 

«Pare che anche stavolta le 
cause di questo incidente non 
siano imputabili in ^un mo¬ 


do all’assenza di condizioni 
generali di sicurezza - dice 
Duccio Campagnoli, segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro di 
Bologna -. Ma anche se è così 
non possiamo in alcun modo 
ricorrere alla spiegazione del¬ 
la "tragica fatalità’’ o 
de]r“impnjdenza del lavora¬ 
tore". C'è una responsabilità 
che il sindacalo chiede a tulli, 
nonostante la convinzione di 
aver costruito gli impegni ne¬ 
cessari, di tornare a verìlicare 
in quel cantiere, e in lutti i 
cantieri, l’insieme dei proble¬ 
mi. Non solo di sicurezza, ma 
anche di organizzazione e ge¬ 
stione delle procedure di la¬ 


La legge è stata approvata dal Senato 

Per fer pagare 0 espropri 
1.800 mimirdi ai Comuni 


Codigoro contro l’assenteismo 


Impiegati «sotto chiave» 
su or^e del sindaco 


Milleottocento miliardi ai Comuni per i conguagli 
degli espropri di pubblica utilità, il provvedimento 
approvalo dal Senato è legge. \ finanziamenti an- 
' dranno agli enti locali per pagare i maggiori oneri 
di esproprio dall'SO ali'87. Per il mancato paga¬ 
mento numerosi Comuni si son visti sequestrare 
immobili oppure come Riccione che ha avuto pi¬ 
gnorato ii Teatro comunale. 


CLAUDIO NOTARI 


tm ROMA Milleottocento 
miliardi di lire dallo Stato ai 
Comuni per il pagamento dei 
conguagli degli espropri per 
pubblica utilità. Il Senato, in¬ 
fatti, ha approvato definitiva¬ 
mente la legge che attiva lo 
stanziamento a favore del Co¬ 
muni (circa trecento), che so¬ 
no stali condannati dalla ma¬ 
gistratura a pagare un congua¬ 
glio per gli espropri realizzati 
tra il 1980 (dopo la sentenza 
delia Corte costituzionale che 
aveva reso lllcgutimi i cnten di 
indennizzo delle aree espro¬ 
priate) e il 1987 I Comuni che 
.sono siati colpiti dalle senten¬ 
ze dei giudici sono situati in 
gran parte in Piemonte, in 
Lombardia, in Emilia Roma¬ 
gna, In Toscana. A Riccione 
erano stati posti i sigilli al Tea¬ 
tro comunale SI è arrivati, ad¬ 
dirittura. ai sequestri delle cas¬ 


se comunali. È il caso, in que¬ 
sti giorni, di Forlimpopoli, do¬ 
ve gli ufficiali giudiziari hanno 
pignorato i fondi di cassa (800 
milioni) che servivano per la 
gestione ordinaria ed anche 
per pelare gli stipendi. 

Lo stanziamento previsto 
dalla nuova legge è di 900 mi¬ 
liardi per 1*88 e 900 miliardi 
per 1*89. Fu deciso con la leg¬ 
ge finanziaria dell'anno scor¬ 
so, che accolse un emenda¬ 
mento comunista. Ma il finan¬ 
ziamento era m tabella C ed 
era necessaria una legge per 
renderlo spendibile. 

Di fronte all'inerzia del go¬ 
verno si è determinata, con il 
contnbuto dei comunisti, un'i¬ 
niziativa parlamentare che ha 
condotto al provvedimento 
ora approvalo a palazzo Ma¬ 
dama. 

La legge prevede che I con¬ 


tributi destinati a finanziare ì 
maggiori oneri di esproprio 
unicamente per le aree desti¬ 
nati ad interventi per pubblica 
utilità (strade, case, verde, 
servizi, ecc.) saranno ripartiti 
proporzionalmente tra i Co¬ 
muni che ne faranno richiesta. 
Le domande debbono essere 
presentate entro 60 giorni. Il 
finanziamento avviene con 
mutui della Cassa depositi e 
prestiti, il CUI onere di ammor¬ 
tamento è a totale canco del¬ 
lo Stalo. 

«Consideriamo questa leg¬ 
ge • dice il responsabile della 
commissione casa del Pei, 
sen. Lucio Libertini - un pri¬ 
mo parziale successo della 
nostra azione; parziale perché 
le somme stanziate coprono 
meno di un terzo del fabbiso¬ 
gno e perché, se non interver¬ 
rà la legge sugli espropn, di 
questo passo si apnrà un pen- 
coloso canale di trasferimen¬ 
to di preziose risorse dallo 
Stato ai propnetan di aree sul¬ 
la base di prezzi di mercato. Il 
provvedimento era necessa¬ 
rio per non paralizzare i Co¬ 
muni che avevano maggior¬ 
mente realizzato i programmi 
di edilizia pubblica. Ora oc¬ 
corre uscire dall'emergenza 
con una legge per il regime 




l'ir 


Ma, nonostante la pressio¬ 
ne esercitata dai gruppi comu¬ 
nisti, anche in ragione della 
totale assenza del governo, i 
disegni dì legge presentali dai 
gruppi parlamentari, a comin¬ 
ciare da quello del Pcì, riman¬ 
gono bloccati in Senato. Le 
divisioni nel pentapartito 
bloccano un provvedimento 
indispensabile al paese. 

Siamo ora l'unico paese in 
Europa che, oltre a non avere 
una disciplina sui cnierì d'in¬ 
dennizzo delle aree espro¬ 
priate per l'edilizia pubblica, è 
senza un regime dei suoli, in¬ 
dispensabile alia programma¬ 
zione edilizia ed urbanistica. 

A distanza di nove anni dal¬ 
ia prima sentenza della Corte 
costituzionale, dopo i primi 
interventi-tampone, anch'essi 
dichiarati iilogittimi, i Comuni 
espropriando le aree per pub¬ 
blica utilità, non sanno ancora 
come debtK-no risarcire i pro- 
prietan In assenza di una leg¬ 
ge, gli espropriati pretendono 
prezzi di mercato. E ia magi¬ 
stratura dà loro ragione. E co¬ 
si si è arnvati a sequestri di 
immobili di numerosi Comu¬ 
ni. Addirittura, sono stati pi¬ 
gnorati i fondi di cassa per 
l'ordinaria amministrazione e 
per pagare gli stipendi degli 
impiegali 
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Impiegati comunali, ministeriali, catastali, tremale: 
giunge da Codigoro nel Ferrarese (15.000 abitanti) 
una notizia gravida di minacce: hanno chiuso il 
portone del municìpio con lutti gli impiegati den¬ 
tro. In orario di lavoro si deve lavorare, e se un 
ragioniere vuole proprio uscire per un caffè, c'è 
l'usciere che registra e riferisce in allo. Che sia 
iniziala una «riforma dette autonomie locali»? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


CODIGORO. «Ma come 
faccio a suonare le campane 
senza il tuo caffè?», chiede - 
nello sketch pubblicitario - il 
parroco al barista che ancora 
non ha aperto il bar. «Ed io 
come faccio a metter timbri 
sulle pratiche?», potrebbe ag¬ 
giungere uno degli impiegati 
comunali di Codigoro che, 
appena entra in municimo, 
sente il ciana del portone che 
si chiude alle sue spaile Tino 
all'ora deH'uscita. 

Al municipio nel centro del 
Basso Fenarese hanno deciso 
infatti, una volta tanto, di chiu¬ 
dere la stalla pnma della fuga 
dei buoi. Si deve entrare entro 
le 7,30, ed il portone resta 
sbarrato (ino alle 9, quando 
può entrare il pubblico. L'in¬ 
gresso è però a senso unico, 
gli impiegati restano dentro 
Alle Ì2.30 nuova chiusura 
(aperta solo una porticma la¬ 
terale. per fare entrare chi ha 
appuntamento fino alle 13,30 


Hitto è iniziato il l'ottobre, 
e già sì sono contale tre fasi di 
•carcerazione» decrescente, 
li 11 portone è chiuso, e basta. 
2) viene messo un usciere, 
che lascia uscire soltanto chi 
ha l'autorizzazione scrìtta del 
capufficio. 3) Si può uscire 
con rautorìzzazione, ed an¬ 
che senza Basta dire: «Vado a 
farmi un cappuccino», l'uscie¬ 
re apre, ma prende nota del 
nome e dell ora, e nfensce 
tutto ai segretano comunale 
che poi farà la lista dei «buoni 
e cattivi». Non siamo in un mi¬ 
nistero. ma in un Comune che 
ha 150 dipendenti, di cui solo 
50 nella sede centrale Sentia¬ 
mo li sindaco, Angelo Casella¬ 
ri. comunista. «Vogliamo au¬ 
mentare la capacità ed effi¬ 
cienza del Comune, e lavoria¬ 
mo perché ì pubblici uffici sia¬ 
no funzionali alle giuste esi¬ 
genze dei cittadini. Tutto que- 
^o net nspetto rigoroso della 
dignità c dei dintti dei dipen¬ 


denti. L'obiettivo è quello dì 
evitare assenze ingiustificate, 
di più non posso dire». 

■Io invece io so, e lo sanno 
tutti - dice Mano Villani, dele¬ 
gato CgiI, responsabiel del 
servizio metano - cosa succe¬ 
deva. Cera chi arrivava alle 
sette e mezzo, lasciava l’auto 
un attimo, timbrava in Comu¬ 
ne poi andava a parcheggiare, 
a prendere il caffè, a far due 
chiacchiere o altro. Erano set¬ 
te o otto in tutto, e siccome 
non hanno avuto il coraggio 
di colpire quelli, hanno chiuso 
il portone Bisogna colpire e 
stangare chi sbaglia, non chi 
fa il proprio lavoro». 

•Chiudere il portone - dico¬ 
no Nino Zaccaria e Manno 
Veronesi, della CgiI di Ferrara 
- è sbaglialo e non serve a 
nulla, se non a chiudere den¬ 
tro 1 problemi. E come dire; 
dentro fai quello che vuoi, leg¬ 
gi pure il giornale, basta che ìa 
gente non ti veda al bar con il 
cappuccino. Avremo un altro 
incontro con il Comune, per¬ 
ché vogliamo che ia porta sia 
riaperta, e soprattutto perché 
venga davvero discussa la 
produttività dei lavoratori, in 
modo serio, non con due 
mandate al portone» 

f dipendenti comunali «in 
gabbia», intanto, fanno parla¬ 
re lutto il paese «Qui la gente 
e convinta - dicono al bar 
Arena, vicino a) municipio - 
che sia una cosa giusta, una 
bella punizione» 


Indagini sul caso Marino 

Autopsia sulla bimba 
morta a Locri 
Inquisiti i medici? 


to nessuno pei mondo della 
mala gli offriva più protezio¬ 
ne. Meglio tornare in Brianza 
dagli amici sprovveduti e spe¬ 
rare dì imbrogliarli un'altra 
volta». Invece «gli amici sprov¬ 
veduti» avevano alle calcagna 
uno stuolo di poliziotti. Così 
ieri mattina quando Cossa è 
sceso dall’auto di Giovanni 
Cortassa. è stato ammanettato 
prima che potesse accorger¬ 
sene. Dalle prime indagini è 
emerso che anche l'editore 
milanese aveva avuto in pas¬ 
sato qualche guaio con ia giu¬ 
stizia c probabilmente i due sì 
erano conosciuti m carcere. 
Ieri sera il pregiudicato è stato 
trasferito a Verona, dove m 
mattinata verrà ascoltato dai 
magistrati che indagano sul¬ 
l'intricatissimo caso del se¬ 
questro Allegrini. 


Ex pugile 

Benvenuti 
messo ko 
dai debiti 


B TRIESTE. Nino Benvenu¬ 
ti rischia di essere messo ko 
dai debili. Suoi e della mo¬ 
glie, Giuliana Fonzari. alla 
quaie è intestata Villa «Ma- 
crì» > oltre 200 metri quadri 
di immobile più 1.500 di 
giardino - che il 5 dicembre 
andrà all'asia con un prezzo 
base di 197 milioni. Secondo 
i tecnici la vendita della villa 
non dovrebbe però essere 
sufficiente a coprire il dovu¬ 
to ammontante ad oltre 250 
milioni. 

La casa dell’ex campione 
dei mondo, che sorse sul 
Colle di San Luigi, andrà al¬ 
l’asta per soddislare, almeno 
in parte, le richieste dei nu¬ 
merosi creditori, tra banche 
ed anche vecchi amici di 
Benvenuti. I) principale cre¬ 
ditore è la Cassa di Rispar¬ 
mio di Gorizia che già quat¬ 
tro anni fa aveva chiesto il 
pignoramento della villa per 
il mancato pagamento di 
una settantina di milioni da 
parte della Ponzar!. Con gli 
interessi ora la somma è lie¬ 
vitala. Altri creditori sono 
l'Esattorìa delle imposte di¬ 
rette, una società milanese 
di recupero credili, vecchi 
amici di famiglia che si sono 
fatti avanti per rientrare in 
possesso di somme prestate. 
Tra questi anche Giorgio Je- 
gher, maratoneta di Tokio, ti¬ 
tolare di una agenzia maritti¬ 
ma e proprietario di cavalli 
da corsa. 


■■ REGGIO CALABRIA. Si 
complica la vicenda che ha 
portato alta morte del dottor 
Gino Marino, primaria di chi¬ 
rurgia dell'ospedale di Locri, 
secondo gli inquirenti ucciso 
dal parenti di una sua piccola 
paziente per un'operazione 
andata male. La bimba. Cate¬ 
rina Giampaolo, 4 anni, è 
morta ieri mattina a Reggio in 
saia rianimazione dov'era sta¬ 
ta ricoverata in coma irrever¬ 
sibile. La magistratura reggina 
ha ordinato per oggi l'auto¬ 
psia. Obiettivo: accertare, al 
di là di ogni possibile dubbio, 
le cause che hanno provocato 
il coma depassé che, secondo 

3 uanto sostenuto dai medici 
i Locri, sarebbe stato provo¬ 
cato da complicazioni renali. 
A Reggio si è diffusa con insi¬ 
stenza, la voce che il sostituto 
procuratore Vincenzo Pedo¬ 
ne avrebbe invialo comunica¬ 
zione giudiziaria, ipotizzando 
I il reato di omicidio colposo, 
ai collaboraton del dottor Ma¬ 
rino. Un atto dovuto che non 
significa colpevolezza, viene 
sottolineato, obbligatorio nel 
momento in cui si decide di 
avviare un'indagine, ii che è 
del resto sicuramente avvenu¬ 
to perché la squadra Mobile 
reggina ha avuto l'ordine di 


Nuovo codice 

Pubblicato 

sulla 

Gazzetta 


■i ROMA. Entrerà in vigore 
n 24 ottobre 1989 il nuovo 
codice di procedura penale, 
approvato il 22 settembre 
scorso con il Dpr n. 447. Il 
relativo testo - 746 articoli in 
undici «libri», ognuno del 
quali suddiviso in diversi «ti¬ 
toli» e «capi» - è stato pubbli¬ 
cato, infatti, lunedi sulla Gaz¬ 
zella Ufficiale ed entrerà in 
vigore dopo un anno. Con ii 
nuovo codice di procedura 
penale, difesa e accusa sa¬ 
ranno sullo stesso piano. L'i¬ 
struttoria non potrà durare in 
ogni caso più di due anni. Le 
novità più importanti rigua^ 
dano le modalità per l'arre» 
sto, le indagini preliminari e 
l'udienza preliminare, la non 
obbligatorietà deU’interroga- 
torio in dibattimento e la rac¬ 
colta delle prove. 

Analogamente a quanto 
previsto dal nuovo codice di 
procedura penale, entreran¬ 
no in vigore fra un anno an¬ 
che le disposizioni sui pro¬ 
cesso penale a carico di im¬ 
putati minorenni e quelli per 
il conseguente adeguamento 
dell’ordinamento giudiziario, 
pubblicale anche lunedì sulla 
Gazzetta Ufficiale, insieme 
alle relazioni del ministero di 
Grazia e Giustìzia sul prospet¬ 
to preliminare e sul testo de¬ 
finitivo dei tre provvedimen¬ 
ti. 


seauestrare la cartella clinica 
della bimba. Quasi a prevenire 
ogni ipotesi di colpevolezza, t 
medici di chirurgia dì Locri, in 
un comunicato, hanno ieri 
precisato che «i oi>erazÌone a 
Caterina Giampaolo è perfet¬ 
tamente riuscita. La bambina 
ha ripreso conoscenza subito 
manifestando vivacità e nor¬ 
mali reazioni alla presenza dei 
parenti». Solo nel pomeriggio, 
spiegano i medici, «si è evi- 
oenzialo un fenomeno di es¬ 
sudazione e di abbassamento 
della pressione cui è seguito 
un arresto cardiaco». Caterina 
sarebbe stata salvata una pri¬ 
ma volta grazie «all’efficace e 
rapidissimo intervento detl’è* 
quìpe dì chirurgia». Comun¬ 
que, conclude II comunicalo, 
«l’attività de! dottor Gino Ma¬ 
rino si è svolta nell'occasione 
nel pieno rispetto del canoni 
scientlfico-chirurgicì e delia 
più brillante tecnica obbliga¬ 
toria». Intanto, ieri il procura¬ 
tore Lombardo ha interrogato 
nel carcere di Locri Vincenzo 
Giorgi, fratello della madre di 
Caterina, accusato dì aver par¬ 
tecipato alla spedizione puni¬ 
tiva che ha ucciso il medico. 
Giorgi ha respinto ogni adde¬ 
bito, ma il magistrato non gli 
ha creduto edita convalido il 
fermo. OAV. 


Ambiente 

Non più 
elicotteri 
in montagna 


K ROMA. Inqulnamenlo 
atmosferico, smaltimento 
dei rifiuti urbani e Industria¬ 
li, lotta contro il nimore al 
centro di un Incontro, svol¬ 
tosi a Locamo, Ira I ministri 
deirAmbiente di Italia, 
Francia e Svizzera. Ci si è 
trovali d'accordo sulla vo¬ 
lontà di rendere più severe 
le norme vigenti, special- 
mente quelle riguardanti 1 
composti sollotosi, gli osttl. 
di di azoto, gli idrocarburi e 
le polveri. Per gli ossidi di 
azoto, in particolare, è stato 
ricordato che il problema 
sarà al centro dell'Imminen¬ 
te riunione di Scila dove 
verrà ratificato II protocollo 
che impegna gli Stali lirma- 
tari a ridurre le emissioni di 
ossidi di azoto del 30 per 
cento entro II 1988. Altro 
problema aflronlato dal Ire 
ministri è il divieto del tra¬ 
sporti aerei (elicotteri in 
particolare) nelle stazioni di 
aita montagna. In particola¬ 
re per quanto riguarda la 
conservazione della natura 
à stalo istituito un gruppo di 
lavoro per la creazione di 
un parco naturale di alla 
montagna sul monte Bian¬ 
co. I Ire ministri si sono an¬ 
che trovati d'accordo nel 
proseguire questo tipo di 
scambio di esperienze, sta¬ 
bilendo subito che il prossi¬ 
mo incontro avrà luogo in 
Italia. 


Ultimatum dello Snals 

«Mobilitazione generale 
se il governo non darà 
garanzie per la scuola» 


H ROMA. L’ultimatum al 
governo lo Snals l'ha lancia¬ 
lo al termine della riunione 
del comitato centrale, li sin¬ 
dacato autonomo della 
scuoia ha proclamalo lo sta¬ 
to di mobilitazione delia ca¬ 
tegoria, che potrà «sfociare 
a breve scadenza in un du¬ 
rissimo scontro aperto con 
ii governo». Allo Snals, co¬ 
me alle altre organizzazioni, 
non bastano più le promes¬ 
se che su questo o quell’al- 
tro aspetto della politica 
scolastica fa il ministro. Lu¬ 
nedì I confederali hanno 
chiesto un incontro urgente 
al governo, ieri è stata la vol¬ 
ta dello Snals a dichiarare lo 
stato d'allerta, in particolare 
su tre questioni di fondo. Il 
problema del precariato, 
per cui non esìstono ade¬ 
guati finanziamenti. L'attua¬ 
zione del contratto: lo Snals 
respinge «la politica degli 
acconti», mentre giudica 
«punitive le soluzioni legisla¬ 
tive proposte sulla mobilità 
e sulla razionalizzazione di 
alcune cattedre d’insegna¬ 
mento»; e. quanto ali'orario 
di servizio, «non intende 
avallare decisioni del mini¬ 
stro che non siano state pre¬ 
ventivamente concordate 


con i sindacali». Infine, ter¬ 
za questione, l'approvazio¬ 
ne del cosiddetto secodo 
canale di reclutamento del 

S inaie, giudicato dallo 
«pregiudiziale» per la 
soluzione del problema dei 
precariato. 

•L'ultimatum lanciato ai 
governo - ha dichiaralo Ni¬ 
no Callotta, segretario dello 
Snals - non ammette sotto¬ 
valutazioni nè risposte elusi¬ 
ve. Altrimenti daremo ini¬ 
zio, nel brevissimo periodo, 
ad una massiccia azione sìn- 
daacale». Per questo il sin¬ 
dacato autonomo ha invita¬ 
lo le altre organizzazioni 
«ad un leale confronto per 
coagulare la massima ade¬ 
sione su auspicabili inìziatt- 
ve convincenti e comuni». 

La prima risposta è arriva¬ 
ta dalla CgiI scuola. Ema¬ 
nuele Barbieri, della segre¬ 
teria nazionale, ha giudicato 
la posizione dello Snais uno 
.scoppio tardivo. «C’è una 
certa slrumenialilà nelle ini¬ 
ziative di alcuni sindacali 
La Cgil - ha proseguilo Bar¬ 
bieri - da subito ha definito 
inaccettabili le nornte del 
contratto. Tuttavia, se c’è un 
ripensamento su Questo ter¬ 
reno. la Cgiì è disposta a 
confrontarsi» 















IN ITALIA 


Traffico d’anni 

A novembre il Parlamento 
decide sulle nuove norme 
Il Pei: pene più severe 


Deposizione di un «nero» 
nel corso di un processo 
in Corte d’assise a Roma 
Dice Paolo Meandri... 


Il colpo all’Excelsior 
e i contatti ai tempo 
del dibattimento 
per il «golpe» Borghese 


■i ROMA. Controllo parla* 
mentare sulle esportazioni di 
armi, istituzione di un cernita* 
lo interministeriale e di altri 
organismi specializzati, crea¬ 
zione di un albo delle imprese 
abilitate all'esportazione degli 
armamenti, accertamenti più 
severi pwr impedire le cosid¬ 
dette «iriangolazioni». Si in¬ 
centrerà soprattutto su queste 
misure ti disegno dì legge sul- 
l'uesportazione di materiali di 
difesa» elaborato da un comi¬ 
tato ristretto della commissio¬ 
ne Esteri delta Camera, primo 
tentativo di regolamentazione 
organica della materia dopo 
anni di inadempienze e di 
scandali. Ad anticiparne i 
contenuti è staio il coordina¬ 
tore dei comitato, i) de Giu¬ 
seppe Zamberlelti. Entro la 
prima metà di novembre ini¬ 
zierà l'esame in sede legislati¬ 
va del provvedimento. 

Gli aspetti più innovativi del 
provvedimento riguardano, a 
giudizio di Zamberletii, i mec¬ 
canismi di controllo politico 
deU'import-export delle armi. 
Ad un Comitato interministe¬ 
riale per gii scambi di materia¬ 
le di difesa (Cisd), presieduto 
dal presidente del Consìglio, 
competerà Telaborazione del¬ 
le direttive e dei divieti suli'e- 
sporiazione di armi. Gli indi¬ 
rizzi dovranno essere comuni¬ 
cati al Parlamento, assieme ai 
rapporti annuali con l'indica- 
zione dei materiali esportati, 
la loro destinazione e il valo¬ 
re. e l'elenco delie licenze re¬ 
vocate. Sarà istituito inoltre 
presso il ministero della Dife¬ 
sa un registro delle imprese 
abilitate a chiedere le licenze 
di esportazione. Solo le ditte 


registrale nell’elenco potran¬ 
no chiedere al Cisd r«autorìz- 
zazione alla trattativa» prima 
di intraprendere qualsiasi ini¬ 
ziativa commerciale verso 
paesi non alleati (per quelli al¬ 
leati sarà sufficiente invece 
una semplice notifica). Alla ri¬ 
chiesta di autorizzazione il mi¬ 
nistro degli Esteri (o del Com¬ 
mercio estero) dovrà dare 
una risposta motivata entro 60 
giorni. Identica procedura è 
prevista per le licenze di pro¬ 
duzione. 

Ad un ufficio di coordina¬ 
mento. istituito presso il se¬ 
gretario generale della Difesa, 
spetterà infine il controllo sul 
rispetto delie certificazioni fi¬ 
nali deile armi. In ogni caso 
viene vietala la vendita di armi 
se in contrasto con gli impe¬ 
gni internazionali delT'Italia, o 
se diretta a paesi belligeranti o 
dove siano accertati gravi vio¬ 
lazioni dei diritti umani o an¬ 
cora a paesi che pur riceven¬ 
do aiuti umanitari dall’Italia 
destinino al bilancio militare 
risorse eccedenti alle toro esi¬ 
genze di difesa. 

«Sono stati fatti alcuni passi 
avanti rispetto al lesto origina¬ 
rio del governo, ma si è anco¬ 
ra molto lontani • ha com¬ 
mentalo il comunista Giusep¬ 
pe Grippa - da un efficace 
controllo deH'export bellico», 
i) Pei chiederà di affidare al 
ministro degli Esteri il ruolo 
prevalente di controllo delle 
esportazioni, di non limitare i 
controiti a) materiale di 
«esclusivo uso betlico», di 
prendere in esame la ricon¬ 
versione parziale dell'indu¬ 
stria bellica e di prevedere pe¬ 
ne assai più severe per le vio¬ 
lazioni. 


«Volevamo irapire Celli 
che d utilizzava come 



me» 


Tre terroristi neri da tempo in carcere avevano 
progettato, nel 1978, di rapire Lieto Geili, il capo 
della P2, all'hotel Excelsior dove il «venerabile» 
«scendeva» ogni giorno per ricevere ben noli per¬ 
sonaggi del mondo politico italiano. Lo ha raccon¬ 
tato il neofascista «pentito» Paolo Meandri nell'au¬ 
la bunker di Roma dove viene processato con Ser¬ 
gio Calore e Bruno Mariani. 


H ROMA. È Stato il «penti¬ 
to» Paolo Aleandri, nel corso 
del suo interrogatorio, che 
ha raccontato i dettagli del 
piano alla Corte riunita nel¬ 
l'aula bunker del Poro Itali¬ 
co, dove è in corso il proces¬ 
so contro 149 estremisti di 
destra accusati di aver latto 
parte dei gruppi eversivi che, 
tra il 1977 e il 1982, misero a 
segno, nella capitale, decine 
di attentati, ferimenti, rapine 
e furti. 

Aleandri, nel corso di una 
deposizione di estremo inte¬ 
resse. ha parlato dei contatti 
con alcuni personaggi del 
terrorismo rosso e della ma¬ 
lavita comune, aggiungendo 
che il proprio gruppo aveva a 
disposizione «ingenti quanti¬ 
tà di esplosivo». Il terrorista 
nero «pentito» ha inoltre pre¬ 


cisato che gli attentati del 
1979 al Consiglio superiore 
deila magistratura, al Campi¬ 
doglio e al carcere di Regina 
Coeli, furono realizzati da al¬ 
tri «raggruppamenti» che la¬ 
voravano autonomamente e 
che non dovevano risponde¬ 
re del loro operato ad alcuna 
«istanza superiore». 

Il riferimento al «colpo» 
per rapire Lieto Geili, ovvia¬ 
mente, ha suscitato nella 
Corte e tra gli avvocati gran¬ 
de interesse. Perché era sta¬ 
ta prevista l'azione? Il grup¬ 
po dei neri non era in contat¬ 
to da tempo proprio con Gel- 
li? E come mai il rapimento 
non fu poi portato a termine? 
Aleandri è stato preciso e 
circostanziato. Ha spiegato 
che il capo della P2, a quel 
tempo, non aveva ancora 



raggiunto grande notorietà, 
ma che già aveva cominciato 
a ricevere aH'Excelsior deci¬ 
ne e decine di j^rsonaggi 
del mondo politico e im¬ 
prenditoriale. Il «venerane» 
> sempre secrmdo il raccon¬ 
to di Aleandri - cominciò al¬ 
lora anche gli Incontri con 
alcuni uomini del terrorismo 


nero: per esempio con Fabio 
De Felice e con il prof. Paolo 
Signorelii, già coinvolto nel¬ 
l'inchiesta per l’attentato alla 
stazione di Bologna. Lo stes¬ 
so Aleandri ha detto di aver 
portato a Geili una serie di 
messaggi per conto di De Fe¬ 
lice, all'epoca imputato a 
Roma nel processo per il 
«golpe» del principe Junio 
Valerio Borghese. Poi Alean- 
drì ha aggiunto; «Dapprima 
credevamo, a causa di quei 
rapporti, che Celli fosse dei 
nostri. Ma da quel momento 
cominciammo a renderci 
conto che, invece, lui stava 
facendo forse uno sporco 
gioco dal quale noi eravamo 
tagliati fuori o, magari, usati 
come pedine». 

Per quanto riguarda il rapi¬ 
mento di Geili, Aleandri ha 
precisato che tutto fu studia¬ 
to sin nei minimi dettagli, ma 
che si decise poi di non far¬ 
ne nulla per una serie di diffi¬ 
coltà «strategiche». Come è 
noto, Celli, nel frattempo, si 
era saldamente legato ad al¬ 
tri gruppi di «neri» (è stato 
condannato dalla Corte d’as¬ 
sise di Firenze per questo 
motivo) e soprattutto aveva 


già completato il piano di 
«appropriamento* dei servizi 
segreti e degli ambienti mili- 
tari. Insomma Celli, in quel 
periodo, non aveva certo bi¬ 
sogno di chiedere aiuto ad 
un gruppo un po' sganghera¬ 
lo di terroristi neri che avreb¬ 
bero potuto sfuggire ad ogni 
controllo, quando aveva già 
stabilito ben più alti e profi¬ 
cui contatti. Aleandri ha poi 
parlato a lungo, ai giudici 
della Corte d'assise, dei ten¬ 
tativi «un po’ utopistici», di 
contattare formazioni di 
«Autonomia operaia» per 
procedere ad attacchi comu¬ 
ni contro le istituzioni. Il pro¬ 
getto sarebbe stato portato 
avanti soprattutto attraverso 
il giornale «Costruiamo Fa¬ 
zione». Fu comunque stabili¬ 
to un primo collegamento 
tra i «neri» e un gruppo del 
terrorismo rosso capeggiato 
dall’ex pregiudicato Egidio 
Giuliani, già coinvolto nel 
processo contro il «Movi¬ 
mento comunista rivoluzio¬ 
nario». Ora sono molto atte¬ 
se le deposizioni di Sergio 
Calore e Bruno Mariani, im¬ 
putati nello stesso processo 
del Foro Italico. 


«Ho pianto nel denunciarli» 

Leonanlo Marino in Tv 
n suo ’68 gronda sangue 


Parla la vedova del sindaco di Gioia Tauro 

«Sì, mio marito incontrò Misari 
ma nessun de ri è fette più vivo» 


«Ho pianto molto quando ho dovuto fare i nomi dei 
miei compagni». Leonardo Marino, il pentito del de¬ 
litto Calabresi, si è presentato così sui teleschermi. 
L'intervista, trasmessa dal nuovo settimanale del 
Tpl, non offre novità. Lascia, però, due sensazioni 
piuttosto nette. Il richiamo ai sentimenti e al «ben- 
pensantismo andato» e, per converso, una traccia 
«criminalizzante» del '68. Ma fu proprio cosi? 


FABIO INWINKL 


«Si. ho denunciato la mafia ed i Piromalll e sono 
rimasta soia. Né partiti né gruppi né Chiesa mi 
hanno aiutato». Neppure il mio parroco. Marian¬ 
na Rombolà, moglie di Vincenzo Gentile, Il sinda¬ 
co di Gioia Tauro ammazzato in un agguato ma¬ 
fioso rs maggio dei 1987, avverte: «Se mi uccido¬ 
no 0 succede qualcosa ai miei familiari non po¬ 
tranno che essere stati quelli che ho denunciato». 


ALDO VARANO 


■■ ROMA. «Alcuni giorni do¬ 
po l'arresto scrissi alle mie so¬ 
relle per chiedere il loro per¬ 
dono. Così mi risposero: «Se 
oggi hai avuto il coraggio di 
fare questo passo, vuol dire 
che 11 bene che li hanno inse¬ 
gnato l nostri genitori è più 
grande del mate che si incon¬ 
tra nella vita». Sono parole di 
Leonardo Marino, intervistato 
dal nuovo settimanale «Tgl 
Sette», andato in onda ieri se¬ 
ra. L'uomo, che si è accusato 
delFomicidio del commissa¬ 
rio Calabresi, coinvolgendo 
nella responsabilità del crìmi¬ 
ne gli ex compagni di «Lotta 
continua» Adriano Sofri, Gior¬ 
gio Pietrostefani e Ovidio 
Bompressi, appare dolente e 
commosso. 

Sono dodici minuti di dialo¬ 
go con II giornalista Achille 
Rinieri, nella casa di Bocca di 
Magra (La Spezia), dove Mari¬ 
no sconta gii arresti domicilia¬ 
ri. Al colloquio è presente il 


difensore, aw. Gianfranco 
Maris, mentre la moglie di Ma¬ 
rino si allontana. Ma sul picco¬ 
lo schermo si vede soltanto 
lui, salvo qualche intermezzo 
di immagini di repertorio. 

«Non era mia intenzione - 
sostiene U «pentito» - (are l 
nomi degli altri. Quando mi 
sono accusato, volevo parlare 
solo di me; poi mi sono reso 
conto che dovevo rispondere 
ad una serie di domande. Ho 
pianto molto quando ho do¬ 
vuto fare i nomi dei miei com¬ 
pagni». 

Se il riferimento alte perso¬ 
ne è intimistico, il quadro d'e¬ 
poca è tniculento. «Perché 
uccidere un uomo?», chiede 
l'intervistatore. «Erano anni di 
terrore e di paura - risponde 
Marino - Fideoiogia e l’odio 
di classe sovrastavano ogni al¬ 
tro sentimento. Allora tutto 
era possibile. Anche diventare 
assassini senza rendersene 
conto. Calabresi era per tutti 


noi il maggior responsabile 
della morte dell'anarchico Pi- 
nelli, il fautore della repressio¬ 
ne contro le avanguardie ope¬ 
raie e rivoluzionarie, insom¬ 
ma. il nemico numero uno». 

Marino sarebbe stato scelto 
per compiere l’omicidio per¬ 
ché faceva parte di un ristretto 
numero di persone, alFinter- 
no di «Lotta continua», adde¬ 
strate a «compiere azioni ille¬ 
gali per conto dell'organizza¬ 
zione». Gli viene chiesto se si 
rende conto di aver firmato il 
primo atto del terrorismo in 
Italia. «Sì - ammette il "penti¬ 
to" - ci pensavo quando ve¬ 
devo in televisione ì corpi del¬ 
le persone barbaramente uc¬ 
cise». 

L'autocoscienza si conclu¬ 
de con un richiamo ai «con¬ 
fronti» con Sofri e Bompressi, 
«Con Adriano ci siamo lasciati 
dandoci la mano. Con Bom¬ 
pressi > è sempre Marino che 
parla - è stato più sofferto. Ma 
vorrei che anche lui si rendes¬ 
se conto di quel che abbiamo 
fatto». 

Sin qui il dialogo televisivo. 
Che dire? Non è questa l'oc¬ 
casione per valutare la buona¬ 
fede o meno del personaggio. 
Lascia però perplessi lo sce¬ 
nario delineato nella trasmis¬ 
sione, quello di un Sessantot¬ 
to tutto terribile, quanto prima 
era mitico e radioso. E questo 
ci convince poco 


■I PALMI. La donna ha ri¬ 
sposto in modo semplice, ma 
determinato, alle domande 
dei cronisti durante una pausa 
del processo che vede impu¬ 
tati, per una lunga sfilza di rea¬ 
ti. consiglieri comunali, ex 
sindaci (de), ex assessori e vi- 
cesindaci (psdi) del comune 
dì Gioia che. secondo i magi¬ 
strati che a suo tempo lì fece¬ 
ro arrestare, costituivano «una 
Giunta assoggettata alla ma¬ 
fia». interamente vestila di ne¬ 
ro. i capelli castani che co¬ 
minciano a diventare bianchi 
raccolti dietro la nuca come 
quelli delle contadine cala¬ 
bresi, parla sempre a voce 
bassa; difende strenuamente 
la memoria di suo marito, ne¬ 
ga fosse un uomo chiacchie¬ 
rato e reagisce con vivacità 
quando le si ricorda che suo 
manto è sfato sindaco de nel 
paese dei Piromalli per tanti 
anni senza mai aver nessun 
problema. Possibile non aves¬ 
se collegamenti coi Piromalli? 


«Mio marito - rirxirda - mi di¬ 
ceva sempre che se lo avesse¬ 
ro ammazzato sarebbe stata la 
mafia. Non accettava com- 
promesà». 

«La De - incalza - ha sfrut¬ 
tato lui e la sua popolarità {%r 
tanti anni. Ma che è 
lo uccìso non sì è mai fatto 
vivo nessuno né da Reggio, né 
da Roma. Nessun ra^re^n- 
tante della De ha mai chiesto 
di parlanni». Provocata dai 
cronisti, ammette il partict^a- 
re circolato con in^^tza nei 
giorni seguenti al delitto: «S. 
due o tre giorni prima che ve¬ 
nisse ucciso si era incontrato 
a Roma con Fon. Misa». 
Neanche lui > a^iunge subito 
- » è più fatto sentire». Ma 
perché it potente deputato co¬ 
sentino, braccio destro del- 
Fon. [)e Mita e sottosegretario 
alfa presidenza (a quel tempo 
anche segretario regionale 
delia De calabrese), si sareb¬ 
be dovuto far sentire? «L’on, 
Misasi ■> racconta Marianna 


Rombolà - diceva di essere 
molto amico di mio marito. 
Ogni volta che si avvicinavano 
le elezioni, dato che i voti di 
mio marito facevano gola, si 
faceva vivo. E quando veniva 
a Gioia veniva sempre fin den¬ 
tro casa mia. Ma da dopo l’o¬ 
micidio non ho più avuto sue 
notizie. Non è stata una bella 
cosa: lui è l'uomo più impor¬ 
tante del partito». Quindi è ve¬ 
ro: quando il sindaco di Gioia 
è stato ammazzalo erano in 
corso, siamo alla vigilia delle 
elezioni politiche, pressioni 
fortissime per ri|;wrtare dentro 
la De i fuoriusciti che, assieme 
a Gentile, avevano presentato 
una civica mandando la De uf¬ 
ficiale alFopposizione. Un 
rientro al quale Gentile si op¬ 
poneva anche perché la De, in 
quei giorni, gli aveva rifiutato 
la candidatura al Senato a fa¬ 
vore delFalIora procuratore 
della Repubblica del trìbunaie 
di Palmi, il dottor Giuseppe 
Tuccìo. Ed alla domanda per¬ 
ché mai né lei, né suo marito 
avessero prima di allora mai 
denunciato le collusioni tra il 
mondo della politica e quello 
della mafia, dà una risposta 
durissima e tagliala: «Siamo 
^ati zitti perché non c'erano 
gli uomini di ora in magistratu¬ 
ra e polizia, lo > aggiunge per¬ 
ché non vi siano dubbi - ho 
molta fiducia negli attuali giu¬ 
dici di Palmi: se non ci fossero 
stali loro non avrei parlalo». 


Per dare un senso atte sue pa¬ 
role, rivela un particolare 
emerso dalle indagini sulla 
morte del marito; un rapporto 
riservatissimo della polizia di 
Gioia preparalo come infor¬ 
mativa per la prefettura di 
Reggio che verrà ritrovato in 
una perquisizione nell'abiia- 
zione di uno dei boss citati nel 
rapporto. 

Ma se il mondo del palazzo 
ha preso drasticamente le di¬ 
stanze dalla donna che ha rot¬ 
to le regole omertose, un altro 
mondo emei^e, dai racconti 
di Marianna Rombolà: «l com¬ 
pagni di liceo di mia figlia Na¬ 
talina sono solidali con noi e 
mi inviano continuamente 
messaggi di stima. Anche a 
Gioia - aggiunge - c'è molta 
gente che è d’accordo con 
me e con la denuncia che ho 
fatto. È vero che c’è molta 
paura, ma dì nascosto sono in 
tanti a farmi sapere che ho fat¬ 
to bene». Ma ha paura dopo il 
{'accuse contro le cosche e la 
descrizione del loro dominio 
sul governo cittadino? «Non 
ho paura, ma sono consape¬ 
vole dei pericoli che corro. 
Non potevo fare altrimenti, 
cerco giustizia ed ho fiducia, 
perché se la giustizia delude 
me deluderà tutte le persone 
per bene». Ed oltre che della 
mafia, ha paura di qualche al¬ 
tro? «Dì altri? Non capisco. 
Perché di altri? Qui sono le 
cosche che decìdono tutto». 



Futuro di 
Montano: 
divisione 
tra De e Psi 


Sostanziale divergenza di vedute tra De e Psi su) futuro 
della centrale termoelettrica di Monialto di Castro. Il moti¬ 
vo della contesa è la metodologia di alimentazione per far 
funzionare gli impianti, ora nucleari, trasformandoli in po- 
licombustiblle o lopping. li dissenso è emerso alla com¬ 
missione Attività produttive della Camera dove Fulfìcio di 
presidenza, nell’ambito delia riconver^one in legge del 
decreto de) governo per la trasformazione degli impianti, 
ha sentito ieri sera i rappresentanti delie principali aziende 
termoelettromeccaniche italiane (Fiat, Tosi, Ansaldo, 
Nuovo Pignone e Gie). 


DAniftAto df! È saltata ieri, in commissio- 

V*ii j 1 ne Giustizia alla Camera, la 

<011119 VÌ0l6nZd discussione del disegno di 
cpc<uaIa cIaiha lesse sulla violenza sessua- 

sessuale suino ,e J^ 4 o^lvo: i deputati demo- 

iinprepdretl)^ cristiani presenti in com¬ 

missione. Carlo Casini e 
Ombretta Carulii Fumagalli, 
hanno dichiarato ai colleghi degli altri partiti di non aver 
«riflettuto abbastanza» su) soggetto. I comunisti hanno 
esercitato pressioni perché la seduta ^a riconvocata a) più 
presto. Nilde lotti ha garantito ì) proprio interessamento. 


sta bene 
Pesava 
450 grammi 
alla nascita 


Dopo oltre 5 mesi di cure è 
stata dimessa dall'Istituto 
provinciale per la maternità 
di Milano, Valentina Uvra- 
ghi, la bambina nata prema¬ 
tura alla 27* settimana di 
gravidanza e die pesava 
' 450 grammi. Il caso «ecce¬ 
zionale», secondo gli stessi sanitari, da «segnalare nella 
letteratura scientifica sulFargomento». Nel corso dì questi 
mesi Valentina, nata il 7 maggio, ha dovuto superare mol¬ 
tissimi problemi. Adesso è ancora un po' piccola ma è 
perfettamente normale. 


Oggi riunione 
dei senati 
accademici 


Sarà la riunione dei senati 
accademici delle 59 univer¬ 
sità italiane, in programma 
oggi, la prima risposta del 
mondo universitario contro 
il disegno di legge del Con¬ 
siglio dei mìiiisirì relativo al 
personale della Pubblica 
amministrazione e collegato alla Finanziaria. La conferen¬ 
za permanente dei Kttori contìnua a ribadire il suo no al 
blocco delle assunzioni nel pubblico Impiego per tutto il 
1989 e quindi anche quella de) personale docente e non 
docente degli atenei. 


condannato 
a un anno 
eselmed 


Uccide 3 flUBOHe. “ pretore di Nardò, Angelo 
. Ma» Sodo, ha condannato ad un 

anno e sei mesi di reclusio¬ 
ne e a SOOmila lire di multa 
il cacciatore Giuliano Vica- 
nolo, di 32 anni di Nardò, 
accusato di aver ucciso tre 
* quaglie in un periodo in cui 
la caccia non è consentita. Il magistrato ha giudicato l'uo¬ 
mo colpevole di furto aggravalo, «perché compiuto su 
selvaggina che costituisce patrimonio Indlsponlblle dello 
Stalo», e danneggiamento aeravate delFamblenie («Può 
essere danneggiato anche da una caccia indiscriminata e 
non consentita in deteimìnaii luoghi o In determinati tem- 
pi»). 


Presentato ^ camorra ieri, la camorra 

SI ®88ì- Il libro di Isaia Sales 

Il volume «La camorra le camorre» 

di Sales Editori Riunito 

Il ricostruisce le vicende del- 

sulla camorra la malavita campana dalle 

sue origini Fino ai giorni no- 
stri. E il prinio volume che 
cerca dì dare una visione complessiva dei fenomeno ca¬ 
morra. Ieri sera Francesco De Martino. Francesco 
gallo, Maurizio Valenzi, Amato Lamberti, Corrado Stajano 
e Carlo Smuraglia hanno assistito alla presentazione del 
volume. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ nel PCI [ 


Iniziative. G. Santini, Pescara. 

Una delegazione det Partito comunista citano, composta da Luis 
De La Fuente, Olga Standier. e dai compagni giunti diri Cile, 
come Antonio Leal e Sergio tnsunza. si è incontrata ieri con 
il compagno Antonio Rubbi, della Direzione del Pei e respon¬ 
sabile dei rapporti mternazionali. Nel corso det cordiale in¬ 
contro si ò esaminata la situazione creatasi in Cile a si^to 
della vittoria del «no» sul recente referendum. Antonio Rubbi 
ha espresso la solidarietà dei comunisti italiani con la lotta 
del popolo cileno per il pieno recupero delle libertà democra¬ 
tiche e l'impegno ad intensificare gli sforzi per un rapido 
ritorno in patria di tutti gli esiliati. 


Le indagini sul giallo di Linate 

«f^uelle foto sono felse» 
Nuova truffi Annessa? 


■1 MILANO. Non sono foto 
autentiche degli ostaggi ame¬ 
ricani in Libano: la perizia ef¬ 
fettuata ièri sulle immagini se¬ 
questrate giovedì scorso a Li- 
nate ad Aline Ibrahim Rizkal- 
lah ha rafforzalo l’ipotesi che 
dietro tutta la vicenda ci sia 
solo un tentativo di truffa. Le 
foto che ritraggono il profes¬ 
sor Alan Sieen e il giornalista 
Thomas Anderson sono state 
riprese fotografando altre fo¬ 
tografie; della terza foto trova¬ 
ta nel doppio fondo della vali¬ 
gia ormai si dubita persino 
che possa essere quella di un 
terzo ostaggio (come si era 
dato per scontalo fin daU’ini- 

Chiarilo anche il piccolo 
•giallo» sollevato ieri dalle no¬ 
tizie giunte da Cipro, secondo 
le quali la foto di Anderson 
sarebbe la copia rovesciata di 
un’immagine diffusa dalla Ji- 
had islamica. A «rovesciare» la 
foto in realtà sono stati i poli¬ 


ziotti milanesi; l'immagine tro¬ 
vata nella valigia delia libane¬ 
se è una copia, ma effettuata 
nel verso giusto. 

Prima di sposare esplicita¬ 
mente l'ipotesi di un tentativo 
di truffa, il capo della Digos 
Achille Serra aspetta di cono¬ 
scere i risultati della perizia 
grafica sulla lettera firmata da 
Albert Steen. Vera o falsa? La 
perizia non è stata ancora ef¬ 
fettuata per il semplice motivo 
che, a cinque giorni dall'arre¬ 
sto della presunta terrorista, i 
servizi di sicurezza statuniten¬ 
si non hanno ancora fatto per¬ 
venire alla Digos un campione 
della grafia del professore ra¬ 
pito. Una negligenza decisa¬ 
mente singolare, a meno che 
gli americani non siano già 
convinti di essere di fronte a 
un «bidone» e si stiano quindi 
disinteressando - o quasi - 
della faccenda. 

La domanda più ricorrente 
è a questo punto: chi era la 


vittima designata della truffa 
(se di truffa si è trattato) orga¬ 
nizzata da Anghessa e dai suoi 
amici libanesi? len i giornalisti 
statunitensi, calati a frotte a 
Milano, esprìmevano i loro 
dubbi sulla possibilità che la 
eia fosse disposta a farsi ga¬ 
bellare da un personaggio co¬ 
nosciuto e squalificato come 
Anghessa. Gli investigatori ita¬ 
liani sì limitano a constatare 
che «Anghessa di certo non si 
era fatto portare te foto per 
metterle in cornice». 

II «bidone», m ogni caso, 
sarebbe difficile da provare in 
un processo a carico di An¬ 
ghessa. Il faccendiere invece 
dovrebbe preoccuparsi del¬ 
l'inchiesta sull'eroina e i dolla¬ 
ri falsi trovati indosso alla liba¬ 
nese; ieri il dottor Serra si è 
dichiarato «molto perplesso» 
dalla versione secondo la qua¬ 
le il destinatario delia droga e 
dei soldi non sarebbe proprio 
Anghessa. 



Renzo Arbore, nominato ieri «maresciallo ad honorem» 


«Volante 1» a pranzo con Renzo 


È trascorsa appena una settimana dalla rapina su¬ 
bita sotto casa, che Renzo Arbore ha di nuovo a 
che fare con la polizia. Ma niente paura: questa 
volta l'incontro è un invito a pranzo degli uomini 
delle «volanti», i protagonisti delle simpatiche «bat¬ 
tute via radio» che hanno animato le serate dì «In¬ 
dietro tutta». Arbore ha accettato, e noi lo abbia¬ 
mo seguito... 


STEFANO POLACCHI 


■■ ROMA. «Volante uno a 
volante due, ci spetta Arbore 
per pranzo... correte!». Non 
siamo dietro le quinte di «In¬ 
dietro tutta», ma nei cuore 
della polizìa romana, nella se¬ 
de delle «volanti». E non è 
neanche uno scherzq: Renzo 
Arbore c'è davvero. E venuto 
ad incontrare «dal vìvo» gli 
agenti delle volanti, quelli che 
nella sua trasmissione sì appo¬ 
stavano in «>ria Nomentana 
angolo Montesacro», a caccia 
del «toro infunalo». Ora sono 
tutti davanti a lui a battergli le 
mani: lo hanno invitato a 
pranzo insieme agli inventori 
di «volante uno a volante 
due». Arnaldo Santoro e Alfre¬ 
do Cerrutì, A fare gli onori di 


casa, ovviamente, il questore 
della capitale, Mario Jovìne 
che, in fatto di battute di spiri¬ 
to, non è stato certo da meno 
del più noto mattatore. 

Sfoggiando «sobriamente» 
tutte Te possibili tonalità di 
verde (Pantalone di un bel 
verdone, giacca verde botti¬ 
glia, maglione verde prato 
con righine gialle e rosse, ca¬ 
micia bianca a disegni rossi), 
l‘«ammiraglio» Arbore è arri¬ 
vato alFuna in punto in via 
Guido Reni, passando davanti 
a tutte le volanti schierate nel 
piazzale della caserma. Poche 
parole per presentarlo - né 
d’altronde ce n'era bisogno - 
e poi il questore ha lasciato al 
presentatore la parola. «Mi 


sento un po' In imbara^ - 
ha esordito Arbore Non ero 
abitualo a trovarmi davanti 
tanti poliziotti lutti insieme. Mi 
fa davvero piacere. E belio 
poter instaurare un rapporto 
più diretto con le forze del¬ 
l'ordine. specialmente adesso 
che sono molto più vicine ai 
cittadini». A questo punto non 
poteva certo mancare, in bili¬ 
co tra il «davvero sentito» e la 
retorica, la citazione di Pasoli¬ 
ni che, dopo i fatti di Valle 
Giulia, definì gli agenti figli del 
popolo. 

Una «ta^a ricordo» passa 
dalia platea alle mani dì Arbo¬ 
re e dei suoi amici: il presenta¬ 
tore diventa «maresciallo ad 
honorem» e. colpo di scena, 
ecco un bel paio di guanti 
«d’ordinanza» in regalo: «Que¬ 
sti però non perdeteli» rie¬ 
cheggiano dalla platea gli 
agenti, alludendo alle battute 
di «Indietro tutta». Prima del 
pranzo nella mensa delia poli¬ 
zia. ì cronisti assalgono il pre¬ 
sentatore. «Lo sa che slamo 
tutti "neristi"?» si domanda. 
•Mamma mìa! Speriamo sia 
l’ultima volta che vi incontro», 
risponde divertilo Arbore, ri¬ 


mandando alla Fantina subita 
una settimana fa. 

Proprio la spiacevole av¬ 
ventura notturna che gii è co¬ 
stata Foroloj^o d'oro e il pQ^ 
tafogll, ha s{»nto Renzo Artx^ 
re ad accettare l'invito a pran¬ 
zo del questore e degli uomini 
delle volanti. 

Ma come è nata la felice 
trovata delle due volanti che, 
a «Indietro tutta», sì lanciava¬ 
no tragicomici appelli via ra¬ 
dio? «Appena usciti da una le¬ 
sta in una villa megagalattica - 
ricorda Arnaldo &ntoro 
eravamo davvero disgustati 
da tanto sfarzo. Ne! coitile ab¬ 
biamo visto una volante di po¬ 
lizia che vigilava sulla incolu¬ 
mità degli ospiti: mentre noi 
ballavamo loro stavano in 
macchina a lavorare per noi. 
Così è nata l'idea di scherzare 
bonariamente su questi lavo¬ 
ratori, dì rompere la barriera 
di timore che spesso crea la 
toro divisa, umanizzando II lo¬ 
ro ruoto». Insomma, «viva la 
polizia, viva Fltolia», sorride 
Arbore alzando la coppa di 
champagne col suo fare so^ 
nione, prima dì far visita alla 
«sala operativa» delia questura 
romana. 


iiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiilllill 


I % 


rilnità 

Mercoledì 
26 ottobre 1988 






















NEL Mondo _ 

Nave inghiottita dal tifone 

Soltanto 15 i superstiti 
Era scomparsa lunedì 
dopo rSos del comandante 

L’emergenza continua 

Centodiecimila i senzatetto 
50 milioni di dollari 
i danni aH’agricoltura 
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Filippine, 

500 morti nel naufragio 


La «Dona Marilyn» e stata inghiottita dall occhio 
del tifone «Ruby» che sta devastando le Filippine 
Solo 15 dei cinquecento passeggeri si sono salvati 
Il traghetto e affondato nei pressi dell isola di Ma- 
sbate, a sud-est di Manila II pesante bilancio in vite 
umane della tragedia m mare si aggiunge ai 76 
morti provocati dalla furia del tifone che spazza 
l’arcipelago a 200 chilometri l’ora 


wm La nave passeggeri «Do 
na Marilynt che lunedi aveva 
lanciato un ultimo Sos l af 
fondata inghiottita dalia furia 
dei piu violento del tifoni che 
hanno colpito le Filippine dal 
1970 «Abbiamo guai con te 
macchine» aveva trasmesso la 
sala radio prima di un ag 
ghiacclante silenzio durato 

2 uaal un giorno La Guardia 
ostiera ha subito cominciato 
le ricerche non disperando 
durante la lunga attesa che il 
traghetto In avana avesse po 
luto trovare nparo In una pie 
cola baia Ieri mattina il primo 
avvistamento Si era però trai 
tato di un falso allarme Poi II 
laconico tragico comunicato 


dei soccorritori La «Dona Ma 
rilyn» e affondata piegata su 
un fianco Undici superstiti 
del naufragio sono stati tratti 
in salvo da un mercantile nei 
pressi dell isola di Masbate a 
sud est di Manila Altre quat 
tro persone sono state trovate 
in mare ancora in vita Sereb 
bero attualmente nell isola di 
Maripidi Secondo la compa 
gnia armatrice «Sulplcio Li 
nes» altri superstiti in numero 
imprecisato avrebbero trova 
to rifugio nelle isole vicine alta 
zona di mare di Masbate 
Sul numero dei passeggeri 
del traghetto filippino e quindi 
sulle dimensioni della sciagu 
ra circolano voci contrastanti 


Edgar Go vicepresidente del 
la compagnia armatrice «Sut 
picio Lines» ha affermato che 
sulla nave c erano 431 passeg 
gerì e 60 membn dell equi 
paggio Ma )a nave era auto 
rizzala per il trasporto di sole 
cento persone Ma c è chi ba 
sandosi sulla consuetudine 
delle società di riempire le na 
VI come scatole di sardine te 
me che al momento del nau 
fragio a bordo i passeggeri 
fossero piu di mille Del resto 
la «Sutpicio Lines» era la com 
pagaia armatrice anche della 
«Dona Paz» colata a picco con 
tremila passeggeri il 21 di 
cembre dell anno scorso 
(sciagura per la quale nessuno 
ha pagato) Le ncerche nella 
zona di mare di Masbate sono 
state sospese per I oscurità e 
le cattive condizioni meteore 
logiche Riprenderanno sta 
mattina 

Sempre questo maledetto 
lunedi sono affondate altre 
due navi e un nmorchiatore 
delle Filippine Tra i dispersi ci 
sono anche i 70 passeggeri di 


un autobus travolto da un (lu 
me in piena nell isola Panay 
In totale si parla di 76 vittime 
accertate nelle diverse provin 
ce centinaia di dispersi 400 
mila persone messe in fuga 
dal ciclone 110 mila senzatet 
to Ma sono tutte cifre prowi 
sorte destinate a crescere vi 
sto che in molte zone del pae 
se sono inteiTotte linee telefo 
niche c d» comunicazione 
Ieri mattina «Ruby» ha col 
pito I isola di Luzon passando 
a 80 chilometri dalla capitale 
A Manila ci sono stati allaga 
menti e interruzioni di energia 
elettrica sull aeroporto in 24 
ore sono caduti 22 centimetn 
di pioggia, I voli nazionali so 
no stati cancellati chiusi uffi 
ci scuote fabbriche 1 senza 
tetto solo a Manila sono ses 
santamiia Motti abitanti sono 
stati salvati dagli elicotten sui 
(etti delle case allagate o dalle 
cime degli alberi 
Il ministro dell Agncoltura 
filippino, Carlos Oominguez, 
ha detto che da una pnma va 


lutazione dei danni si parla di 
circa 50 milioni di dollan in 
raccolti distrutti A rendere 
più drammatica la situazione 
CI sono le previsioni dell uffi 
CIO meteorologico «Ruby» si 
sta dingendo verso le provin 
cediTarlac Buiacon eNueva 
Ecija la regione delle coltiva 
zioni di nso 

La presidente Coiy Aquino 
ha visitato la zona di Mankma 
e ha annunciato lo stanzia 
mento speoale di emergenza 
per le zone piu colpite oltre a 
cinque milioni di dollari di aiu 
ti alimentan per le famiglie di 
Manila costrette ad abbando 
nare te loro case Per gU aiuti 
alle Filippine devastate daJ ti 
fone SI sta mobilitando anche 
la solidaneta intemazionale II 
comitato Italiano di soiidane 
la nspondendo ^ti Sos di 
Manila ha aperto una sotto 
scnzione per alleviare danni e 
sofferenze provocate dal Ufo 
ne Per informazioni ci si può 
nvotgere alla segretena del 
comitato presso la presidenza 
della Provincia di Firenze 





Un abitante di Manila seduto sulla sommità di una tarqa stradale 
per mantenersi al di sopra del livello dell acqua che ha invaso le 
strade cittadine In alto» una nave della stessa compagnia di quella 
naufragata e» nella cartina» la zona delta sciagura 


Si infiamma la campagna elettorale israeliana a una settimana dal voto 
Nei territori occupati ancora scontri, con morti e feriti palestinesi 

La destra attacca: chi vota Peres vota Olp 


La campagna elettorale prCi scialba della stona re¬ 
cente di Israele si è improvvisamente infiammata 
le dichiarazioni di Hussein e Mubarak a favore di 
Peres e dei laburisti e l’inedito appello dell Olp agli 
elettori israeliani, sia ebrei che arabi, hanno fatto 
del problema palestinese e della conferenza di 
pace il tema centrale del dibattito, accendendo le 
polemiche proprio alla vigilia del voto 


QIANCARLO I 

M Più che mai il volo di ii 
martedì prossimo in Israele c 
un voto sulle prospettive della c 
pace un volo In positivo se c 
sarà tale da aprire la strada al ii 
la sia pur laboriosa messa in c 
moto di un processo negozia s 
le o un voto In negativo se r 
darà il potere ai fauton dell in r 
transigenza e dell annessione s 
e anche solo se confermerà r 
una situazione di stailo e di p 


incertezza come quella sfo 
ciata quadro anni fa nel mac 
chinoso ed ambiguo governo 
di unità nazionale La entrata 
in campo senza precedenti 
del mondo arabo e della stes 
sa Olp hanno sottolineato in 
modo clamoroso questo eie 
mento e sono dunque alia ba 
se delle polemiche che Infu 
nano sulla stampa e negli spot 
pubblicitan dei vari partiti e in 


primo luogo del partito labun 
sta di Peres e del Likud di Sha 
mir 

Il Ukud ha mandato m on 
da ieri uno spot televisivo in 
cui SI vede il ritratto di Arafat 
sovraimpresso sulla scheda 
elettorale labunsta con un 
sottofondo di musica funebre 
come a dire che un voto al 
laburisti equivale ad un voto 
all Olp A modo suo lo spot 
coglie il senso ed il significalo 
piu profondo dell appello n 
volto agli elettori dall organiz 
zazione di Yasser Arafat 
LOlp dichiara infatti ufficiai 
mente che non c è differenza 
di fondo tra Shamir e Peres 
invitando tuttavia a votare non 
specificamente per le liste alla 
sinistra dei labunsti ma in ge 
aerale «per le forze che rap¬ 
presentano la pace» finisce di 
(at^o per incoraggiare nel 
confronto con il Ukud anche 


il volo al partito di Peres II 
quale di pace almeno ne par 
la anche se ambiguamente e 
con mille limiti 
C è un altro elemento che è 
stalo finora lasciato in ombra 
dai commentaton e che giu 
stifica il ner\osismo e il malu* 
more del Likud I appello deh 
1 Olp non solo menziona 
esplicitamente lo Stato di 
Israele e le nsoluzioni 242 e 
338 dell Onu che sanciscono 
li suo dintto all esistenza ma 
in quanto appello rivolto «agli 
eletlon israeliani» espnme di 
per se nconoscimento ed ac 
cettazione della realta di 
Israele II che toglie ogni pre 
testo a chi come Shamir con 
1 Olp dichiara che non tratterà 
•ne ora né mai» 

Una mano a Shamir è venu 
ta a darla len il quotidiano 
israeliano in lingua inglese 
«The Nailon» sostenendo che 


contranamente a quanto e 
stato affermato in que^i gior 
m il vertice di Aluù?a è stato 
burrascoso e non ha portalo a 
nessuna intesa fra Hussein e 
Arafat malgrado i buoni uffia 
di Mubarak le sperane iabu 
nste - se ne deduce impiiciia 
mente • sul ntomo delia «op 
zione giordana» sono dunque 
infondate Di parere esatta 
mente opposto io «Vedioth 
Aharonot» che ravvisa ^ spin 
gendo nel senso opposto • 
nell intesa Hussein Arafat una 
versione aggiornata deli ac 
cordo del febbr^o 1985 die 
era stato poi denunciato da 
Hussein un anno dopo e atro 
gaio dal Consiglio nazionale 
palestinese nella sua riunione 
dello scorso anno E una con 
ferma del risultato positivo dei 
colloqui tnpartiti di Akaba e 
venuta del resto len indiretta 
mente dal cairo dove il pr^ 


dente egiziano Mubarak ne ha 
discusso con >1 presidente 
francese Mitterrand incon« 
irandolo per la seconda volta 
in meno di un mese e metten 
do con lui I accento sulle pro¬ 
spettive di una conferenza in 
temazionale di pace alla luce 
delle importanti novità di que 
sti ubimi giorni 
Cè da attendersi dunque 
che in quest ultima settimana 
di campagna elettorale il con 
fronto cresca ancora di tono 
E a fargli da sfondo ci sono 
sempre i drammatici sviluppi 
della «Intifada» nei lemlon 
occupati e le notizie di guerra 
ctre quotidianamente giungo¬ 
no dal sud Ubano len ci sono 
stati scontn e sparatone in di 
verse località della Cisgiorda 
nia e della slnscia di un 
pateslinese è stato ucciso e a) 
In nove sono nmasti lenti due 


Disastro aereo nel Perù meridionale 


Predpìta un Fokker: 22 morti 
Forse un italiano tra le vittime 


Omidda a tredid anni 
Condannato all’ei^astolo 


Ventidue morti ed una cinquantina di feriti gravi e 
il bilancio provvisorio dell incidente aereo avvenu¬ 
to ien net pressi della citta di Juliaca circa 950 
chilometri a sud*est di Lima L'aereo, un Fokker 
F28 della compagnia statale «Aeroperu», e precipi 
tato a terra poco dopo il decollo dall aeroporto dt 
Juliaca diretto ad Arequipa da dove avrebbe dovu 
to proseguire per Lima 


■i LIMA Ventidue persone 
in gran parte turisti stranieri 
hanno perduto la vita ieri mal 
lina in una sciagura aerea av 
venuta in prossimità di Julia 
ca un centro situato non^n 
tano dal lago Ttticaca mru 
mendionale) Un Fokk^^28 
della compagnia «Aeroperù» 
con 64 passeggeri e 6 membn 
d equMgio è precipitato in 
fase «pecollo su una zona 
pantanosa a un chilometro 
circa dalla pista aeroportuale 
un minuto dopo la fase di de 
collo Contraddittorie le pri 
me notizie fomite dalle agen 
zie per alcune tra le vittime vi 
sarebbe un italiano di cin 
quant anni altre danno il me 


desimo assieme a due britan 
nici nella lista dei superstiti II 
bilancio provvisorio -^comun 
que sarebbe di 22 morti e una 
quarantina di feriti 
Diverse vittime sono dece 
dute a causa deile ustioni 
L incidente è avvenuto verso 
le 10 45 ora locale (le 16 45 
Italiane) Il velivolo era diretto 
a Arequipa la seconda citta 
del Perù situata 200 chilome 
tri a sud ovest di Juliaca da 
dove avrebbe dovuto prose 
guire per Lima (9b0 chilome 
in a nord) Le agenzie sino a 
tarda sera non avevano anco 
ra ricevuto I elenco delie vitti 
me e dei superstiti (non e sta 
(0 nemmeno possibile avere 


la lista di imbarco) Pare co 
munque che a bordo ci fosse 
ro anche un senatore e un al 
tro deputato oltre ai due che 
SI sono salvati 

11 volo precipitato eri viene 
spesso utilizzato dai turisti 
stranieri per tornare a Lima 
dopo aver vis tato i! Tit caca 
Da segnalare che un paio di 
mesi fa 1 associazione piloti 
delia Aeroperu ave\a denun 
ciato li grave stato del parco 
aereo della compagnia per 1 1 
nadeguata disponibilità di 
pezzi di ricambio 

Secondo le prime indica 
zioni il disastro e da imputare 
al fatto che 1 aereo non e riu 
scilo a prendere quota a causa 
del so\ rappeso Altre testimo 
manze ricordano un esplosio 
ne prima della ternb le pie 
eh ala 

11 deputato di sinistra Ro 
landò Avila scampalo alla 
sciagura ha raccontato che 
pnma di precipitare il velnolo 
aveva raggiunto una altezza di 
400 metri circa Abbiamo 
sentito un forte rumore nella 
fusoliera i motori si sono ar 


restati e 1 aereo e caduto in 
picchiata» Rendendosi conto | 
del gravissimo pencolo il par j 
lamentare si era rivolto al col | 
lega Roger Caceres che oc | 
cupava il posto alla sua destra i 
E giunta la nostra ora Avila 
e invece sopravvissuto al (re 
mendo impatto e Caceres e 
altri tre passeggeri devono a 
lui se sono ancora m vita in 
curante del pencolo Avila li, 
ha estratti dai rottami | 

Secondo le testimonianze 
fornite dai superstiti dopo 
avere distrutto alcune abita 
zioni di fango e paglia incori ! 
trate nella sua tragica corsa il ! 
Fokker si e spezzato m tre | 
tronconi e la parte posteriore | 
dove viaggiava la maggioran ' 
za delle vittime ha preso fuo 
co 

Secondo il presidente del 
I Aeroperu Josè Guerra una 
cinquantina delle 69 persone 
a bordo sono sopravvissute 
all incidente ma quasi tutti i 
superstiti aggiungono le auto 
nta hanno subito ferite e 
ustioni m molti casi assai gra 


Una sentenza che fara discutere Un ragazzo di tredici 
anni e stato condannato ieri ail ergastolo in Gran Bre¬ 
tagna per aver rapito una bambina di due anni e mez* 
zo e abusato del suo corpo dopo averla soffocala Un 
ragazzo abbandonato a se stesso nel) emarginazione e 
la violenza delle estreme penfene metropolitane che 
a! momento dell omicidio era affidato a un istituto 
correzionale da cui scappava regolarmente 


■■ LONDRA Condannato 
all ergastolo nonostante \ età 
tredici anni La sentenza e sta 
ta pronunciata len da una cor 
le bntannica nei confronti di 
Ciaran Collins figlio tredicen 
ne di una addetta alla dogana 
della contea deli Essex per 
aver rapilo e ucciso per (mi 
sessuali una bambina di due 
anni e mezzo 
Il ragazzo è stato condan 
nato ad una pena detentiva 
finche piaccia alla regina - 
la formula inglese per indicare 
I ergastolo - dal tribunale di 
Chmmsford II 22 febbraio 
scorso Ciaran (allora dodi 
cenne) aveva rapito la piccola 
Sharona Joseph al termine 
della festa di compleanno del 


la sua sorellina maggiore m un 
quartiere della penleria 
nordonentale di Londra La 
veva portata sulla massicciata 
di una ferrovia in abbandono 
dove ! aveva soffocata Subito 
dopo aveva abusato sessual 
mente del cadaverino 
1 giudici hanno detto di 
aver tenuto conto nella sen 
lenza della squallida infanzia 
vssuta dal ragazzo Sua ma 
dre lo aveva abbandonato in 
Irlanda del Nord quando ave 
va cinque anni per andare a 
cercar lavoro m Inghilterra 
Viveva con il fratellino piu pie 
colo e il padre Patrick 35 an 
m pregiudicato per droga Ma 
m sostanza Ciaran era abban 


donato a sé stesso 
Durante ta lettura della sen 
tenza da parte del giudice 
Caulfieid («En consapevole di 
sbagliare la giuna ne e con 
vinta») Ciaran uno dei più 
giovani assassini negli annali 
giudizian bntanmci non ha 
battuto ciglio mentre sua ma 
dre la trentaseienne Kathleen 
Collins piangeva «Per quanto 
infelice sia stala la tua esisten 
za» ha detto (1 giudice «le tue 
azioni vanno comunque con 
dannate Sei responsabile per 
il ternbile dolore sofferto dal 
la famiglia e dai geniton di 
Sharona» La bambina era la 
più piccola delle due figlie di 
Ceoffrey Joseph un agiato 
commercialista e della mo¬ 
glie Ora L assassino baby de 
imito «molto intelligente» dal 
la sua assistente sociale «bnl 
lante e sveglio* dagli agenti 
che lo hanno Interrogalo fini 
ra m un istituto di reclusione 
per minorenni Al momento 
del) omicidio era affidato a un 
istituto correzionale dal quale 
scappava regolarmente com 
ptendo anche furtarelli nei ne 
gozi 


La sciagura nel Pìreo 

I capitani italiani 
difendono Caminale 
«Intervenga il governo» 


I capitani marittimi italiani scendono in campo in 
difesa del comandante Flavio Caminale «Nei suoi 
confronti e in atto un vero e proprio linciaggio e il 
nostro governo deve intervenire» Nella ricostruzione 
del naufragio, aggiungono, saranno mollissimi i dub¬ 
bi da chiame, specie per quanto riguarda le condizio¬ 
ni di sicurezza della nave greca afiondata e la gestio¬ 
ne del traffico all imboccatura del porto vecchio 


ROSSELLA MICHIENZI 


■1 GENOVA «In riferimento 
alla collisione nel Pireo fra le 
navi Jupiter e Adige I unione 
sindacale dei capitani di lun 
go corso sollecita 11 suo inter¬ 
vento presso le autorità elleni 
che affinché il comandante 
Caminale non sia fatto ogget 
to di misure restnttive non es 
sendo ancora Stata accertata 
nessuna colpa a suo canco da 
parte dell autorità giudiziaria 
competente» In questi termi 
ni il telegramma che il sinda 
cato ha trasmesso len ai mini 
sin Andreotti e Prandini an 
che a nome dell Associazione 
professionale dei capitani ma 
nUimi La categoria cioè non 
intende continuare ad assiste 
re in silenzio a quello che vie 
ne definito un «vergognoso 
linciaggio scatenato precipi 
tosamente a tutti i livelli politi 
CI con I obiettivo palese di 
stornare ogni nube ed ogni al 
larme che possa minacciare 
I andamento della stagione 
tunstica in Grecia» 

•La collisione c e stata - 
spiega il capitano di lungo 
corso comandante Rocco Sii 
vesin medaglia d oro di lunga 
navigazione > e la dinamica 
non è ancora stata definita 
ma anche solo sulla base delle 
immagini dei noiizian è già 
possibile formulare qualche 
considerazione che va contro 
questo precipitoso rovesciare 
ogni responsabilità sul co 
mandante dell Adi^e la nave 
greca ad esempio e stala col 
pita al di sopra della linea di 
galleggiamento eppure è af 
fondata in pochissimo tempo 
ma una nave ed in particolare 
una nave pass^gen deve es 
sere costnilta (a ngor di leg 
ge) a compartimenti stagni In 
maniera tale che in qualsiasi 
punto dello scafo si apra una 
falla Si allaga un solo compar 
lo. e gli attn comparti assieu 
reno fa galleggiabilità Ora lo 
mi chiedo la Jupiter aveva 
quest) requisiti'^ E se li aveva 


le porte stagne erano chiuse 
al momento della collislo 
ne?» 

Il comandante Silvestri ag¬ 
giunge un altro interrogativo 
«Lo scafo della Jupiter era suf¬ 
ficientemente in ordine? Sa¬ 
ranno certamente le perizie 
ad accertarlo ma intanto non 
è stato troppo tempestivo ' 
I arresto di Flavio Caminale, 
senza vagliare i fatti e prima di 
stabilire se occorre cercare 
delle responsabilità anche al¬ 
trove'^ Sicuramente da parte 
delie autorità elleniche sareb¬ 
be stato piu corretto dichiara¬ 
re il comandante ' a disposi¬ 
zione secondo le consuetu¬ 
dini duso e permettergli di 
rientrare in llaua in attesa del 
sopralluoghi e delle indagini 
sull incidente» 

Sindacato e associazione 
dei capitani Inoltre, avanzano 
perplessità sull efficacia della 
gestione del traffico in entrala 
e in uscita dal porto vecchio 
del Pireo i comandanti greci 
spiegano sono esentati > con 
tanto di formale autorizzazio¬ 
ne e patentino - dall obbligo 
di servirsi del pilota e sicura 
mente sanno fare il loro me 
stiere, ma forse non c è suffi 
ciente coordinamento tra i lo¬ 
ro movimenti e quelli delle na 
VI non greche che ricorrono a) 
pilota come stava per fare l'A¬ 
dige ed anche questo è un 
elemento che, al fini dell in¬ 
chiesta deve essere valutato 
con attenzione 

E a proposito dell inchte 
sta il sindacato dei capitani di 
lungo corso ha chiesto for 
malmente ai ministro Prandini 
che delle commissioni ammi¬ 
nistrative di indagine siano 
chiamali a far parte anche uno 
o più membn della loro asso¬ 
ciazione» sarebbe - affermano 
- una presenza esperia e Im¬ 
portante a tutela di quel) inte¬ 
resse generale che e la sicu¬ 
rezza della navigazione e de) 
la vita umana m mare 


dei quali in modo grave si 
tratta di un giovane di 22 anni 
colpito da un proiettile al col 
lo presso Nablus e di un abi 
tante del campo profughi di 
Nuseirat a Gaza ferito al torà 
ca L UCCISO e un giovane di 
17 anni colpito a) cuore in un 
campo presso Nablus Ieri 
mattina inoltre era stata data 
notizia della morte di un bim 
bo di 7 anni di Rafah nella 
striscia di Gaza colpito 1 al 
troien sera al petto da un 
proiettile di gomma ma piu 
tardi la notizia della morte e 
stata smentita il bimbo e nel 
reparto terapia intensiva del 
1 ospedale Hashower di Tel 
Aviv Nel sud Ubano una dura 
battaglia si e svolta fra guern 
glieri sciiti «Hezboilah» e mili 
ziani Ilio israeliani questi han¬ 
no poi cannoneggiato due vii 
laggi a nord della «lascia di 
sicurezza» 


COMUNE DI VITTORIA 

_ PROVINCIA DI RAGUSA _ 

Bando di gara - Licitationa privata 
Si rende noto che questa Amministrazione deve proce¬ 
dere alla realizzazione dei lavori di tCostruziono della 
Circonvallazione Ovest dell abitato»» mediante licitazione 
privata da esperirsi secondo il sistema di cui (all art 1, 
lett a) integrata dalla legge 2 febbraio 1973 n 14 in 
ottemperanza alle direttive di cui alla circolare del mini¬ 
stero LL PP n 1270 del 30 luglio 1985 Si fa presente 
che il valore da aggiungere alta media delle offerte utili è 
valutato nella misura dal 5% (art 24L 584/1977eart 
17 co 2* L 67/19881 L importo dei lavori a b a am¬ 
monta a L 2 593 643 367 Le ditte interessate sono 
invitate a presentare richiesta di invito entro 21 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sulla 
GURS n 43 del 15 ottobre 1988 che rettifica la n 42 
dell 8 ottobre 1988 
Vittoria, 14 ottobre 1988 


G.B.: uccise e violentò una bambina 


I È repentinamente scomparso il 
compagno 

I BENITO BASSOll 
! Le compagne e ) compagni di Mon 
I leverde Vecchio ncordandone 
j I impegno la combattività e la eoe 
i renza espnmono le pium vive con 
I doglianze a Mansa e ai (amilian tut 
Il 1 funerali avranno luogo giovedì 
' 27 ottobre alle ore 9 30 presso la 
camera mortuaino dell ospedale 
San Camillo 
Roma, 26 ottobre 1988 

I Tina e Mano De Simone ncordan 
do 

BENITO 

I \ amico e compagno scomparso 
sono Iraternamente vicini alla fami 
gl a Bassoli cos duramente colp ta 
Roma 26 ottobre 1988 


È morto li compagno 

VASCO MILANI 

iscritto al Pei sin dal 1921 è stato 
per lungo tempo segretario della 
sezione di Legnaia Al figlio Serg o 
e ai familiari lutti giungano le fraier 
ne condoglianze dei compagni del 
la federazione comun sta fiorentina 
e della nos ra redazione 
Sesto Rorentino 26 ottobre 1988 


La famiglia Marchini nell imposslbi 
lilà di farlo singolarmente ringrazia 
tutti ) parenti e gli amici che hanno 
partecipato al suo grande dolore 
per la scomparsa del caro 
ALFIO 

Roma 26 ottobre 1988 
Soc F 111 Lorenzetti ViaTiburtlnaD 
Tel 06/491763 


In occasione del 6* anniversario 
della scomparsa del compagno 

BELLINI LINEO 

la moglie e i figli Giovanni Marcel 
lo e Andrea in r cordo sottoscrivo 
no 400 000 lire per 1 Un tà 
Latina 26 ottobre 1983 


È scomparso in circostanze iragi 
che il compagno 

CRISTIANO GEMINIANl 
la Federazione Giovanile Comuni 
sta di Genova esprime le sue con 
doglianze ai parenti tutti piange la 
sua perd ta «Vivere nei nostn cuori 
non è monre ciao Cnsi ano» 
Genova 26 ottobre 1968 

Ciao 

CRISTIANO 

1 compagni della Fgci e della Sezio¬ 
ne «A Poggi» di Botzoll 
Gc Borzoii 26 ottobre I9S8 

Sono trascorsi sette anni dalla 
scomparsa dui giovane compagno 

MAURIZIO BRENTA 
I compagni Carlo Piazza e li figlio 
Emilio to ncordano sempre con im 
mutalo affetto e in sua memoria 
sottosenvono per I Unita 
Milano 26 ottobre 1968 

Nel terzo annivcrsano della scom 
parsa del nonno 

ALFREDO 

Luca e Fabio lo ricordano agli ami¬ 
ci e compagni e a coloro che gli 
vollero bene e in sua memoria sol 
tosenvono SO mila lire per I Unità. 
Genova 26 ottobre 1988 


























NEL MONDO 


N. Caledonia 

In Francia 
pochi 
alle urne 

DAL CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

■i PARIGI Michel Rocard e 
ia «società civile sulla quale 
poggia il suo governo temono 
una cosj soltanto che piu del 
la meta dei francesi domenica 
6 novembre vada a pescare» 

Il paese sara chiamato quel 
giorno ancora una volta alle 
urne per il referendum sulla 
Nuova caledonia linsultatoe 
scontato vinceranno i si 
Quindi tra nove anni con un 
rapporto etnico piu equilibra 
lo la Nuova Caledonia voterà 
per autodoterminare il prò 
pilo futuro Ma se la Francia 
dara prova di indifferenza civi 
ca per le sorti di quelle lonta 
ne isole I operazione politica 
condotta finora con tanta abi 
lita ne risulterà sfregiata se 
non seriamente compromes 
sa II governo e corso ai ripari 
aiutato da un «Cernite Caledo 
nle Fraternite» presieduto 
dall attore Michel Piccoli La 
pampagna di invito al voto si e 
fatta piu martellante fino al 
I utilizzo di spot televisivi Di 
efficacia un po cartolinesca 
vanno in onda a tutte le ore su 
tutte le re( un kanako e un 
francese si abbracciano e si 
scambiano la tradizionale col 
lana di fiori Sullo sfondo ma 
re azzurro e verdi colline 
splendido paesaggio di pace 
melanesiano E i ultima fron 
fiera coloniale 1 ultimo lembo 
dell impero che vuole indi 
pendenza Fino allo scorso 
maggioscmbrava avviato alla 
guerra civile fomentala dal 
pugno di ferro di Chirac e dai 
suol proconsoli con il mitra in 
mano come 1 allora ministro 
Bernard Pons 

Poi con U regia di Michel 
Rocard venne I accordo di 
palazzo Maiignon Ai francesi 
pare ancora il miracolo tanto 
era avvelenato il clima fino a 
maggio Ma I accordo preve 
de una sanzione popolare 
tramite referendum E i piu 
pessimisti prevedono un a 
stensiono che vada ben oltre il 
50% Ecco allora che ieri e 
sceso in campo lo stesso pre 
sdente Mitterrand con una 
lellera agli elettori in cui chie 
de di «consacrare la vittoria 
della pace E da ieri è sceso 
in campo attivamente anche 
lo stesso primo ministro pole 
inizzando violentemente con i 
neogollisli che invitano a di i 
sertaro le urne c apprezzando 
Implicitamente i centristi 
schierati per il si» Rocard è 
dunque riuscito ancora una 
volta a mettere zizzania tra 
I opposizione parlamentare di 
centro-destra oggi piu disunì 
la che mai Esièassuntoqum 
di il compito di drammatizza 
re 11 campagna elettoralenel 
io sfarzo di far emergere la 
pochezza politica e la danno 
sità dell astensione Ha dato 
COSI dei «faziosi a Chirac e ai 
SUOI dopo aver ricordalo a 
Bernard Pons le sue personali 
responsabilità nel massacro 
della di Ouvea Q5 morti lo 
scorso maggio immolati dalla 
politica di Chirac in nome del 
la campagna presidenziale) 
Ha gioco abbastanza facile 
visto che I Rpr si colloca an 
cora piu a destra dei suoi 
omologhi caledoniani 
dell Rper firmatari dell accor 
do di Matignon con i kanaki di 
Jean Mane Tjibaou Ineogolli 
sti isolani vengono trattati 
senza mezzi termini da tradì 
lori con le braghe calate che 
avrebbero svenduto per un 
pugno di lenticche il futuro 
della Nuova Caledonia e «1 in 
tesse superiore della nazione 
francese Se Rocard contra 
riamente al suo stile di primo 
ministro freddo e distaccalo 
si e lanciato nella mischia 
Mitterrand svolge invece il 
ruolo di moderatore soiioli 
neando che il referendum 
«non segnerà i) trionfo ne del 
1 una né dell altra parte» ma 
soltanto quello della concor 
dia e della democrazia Toni 
altrettanto saggi usa Raymond 
Barre nel suo esplicito invito 
ad approvare I accordo di Ma 
lignon e cosi anche il segreta 
no dei centristi cnstiani Pier 
reMehaignene InsommaChi 
rac è ancora una volta isolato 
prossimo in sostanza a quel 
Le Pen che è I unico ad invita 
re a votare «no» Rocard e i 
socialisti hanno dalla loro an 
che I comunisti netti fautori di 
una «Caledonia ai caledonia 
ni 

Nel breve arco di qualche 
gionro Rocard ha dunque da 
to gambe alla sua vituperata 
politica di apertura» E finora 
passato indenne in Parlamen 
to sotto il giogo della legge 
finanz aria grazie alla doppia 
astensione di comunisti e cen 
tristi e analogo consenso ha 
avuto nella campagna refe 
rendana per la Nuova Caledo 
nia 



Grande successo della visita di Kohl 

Firmato raccordo per il credito 

di tre miliardi di marchi 

«Tempi lunghi» per le due Germanie 

Mosca-Borni 


buoni affiori e distensione 


C e ottimismo perfino entusiasmo attorno alia visita 
di Kohl a Mosca Accordi commerciali distensione 
disarmo e una vera marcia di avvicinamento Tranne 
che su un punto la questione delle due Germanie 
Parlando con i giornalisti dell incontro con Corba 
ciov Kohl ha commentalo che il mondo non si può 
cambiare in poche ore ed ha ammesso che i collo 
qui sono stati «spesso ed in parte molto difficili 

_ DAL NOSTRO COBRISPQNDENT6 _ 

GIULIETTO CHIESA 


■1 MOSCA «La visita e rlu 
scita» dice li portavoce sovie 
tico Gherasimov «Il ghiaccio 
e rotto adesso bisogna far 
bollire 1 acqua» dice il porta 
voce tedesco Ost Uniti nel 
I entusiasmo Ieri si e firmato 
1 accordo intergovernativo 
per la linea di credito dei 3 
miliardi di marchi (sostenuto 
in prima fifa dalla Deutsche 
Bank ma da Washington si 
sono uditi brontolìi di rimpro 
vero) e SI e discusso molto di 
coopcrazione bilaterale Kohl 
avanza proposte a raffica Al 
premier Rizhkov ieri mattina 
ha offerto di insegnare il ma 
nagement in scuole tedesche 
a 1000 giovani sovietici all an 
no Poi ha lanciato I idea di 
aprire una rappresentanza 
economica tedesca a Mosca 
(la «casa economica della 
Germania ) Tutte proposte 
bene accolte dal Cremlino 
robabilmente si faranno 
accento e tutto ora sui rap 


porti economici anche se il 
cancelliere non può lasciar 
cadere la questione della riu 
nificazione delle due Germa 
me e quella dello status di Ber 
Imo Ovest Consapevole di ec 
citare stampa e opinione pub 
blica del suo paese Helmut 
Kohl SI e detto - chissà con 
quale fondamento - «ottimi 
Sta SUI tempi lunghi» Gherasi 
mov con qualche ironia (e 
senza troppi complimenti) ha 
risposto Chi ci può dire cosa 
succederà tra 50 o cento an 
ni^ E poi quando il signor 
Kohl parla di nunificazione 
include anche I Austria? In 
somma il cancelliere fa il suo 
gioco elettorale si copre sulla 
destra solleva la questione 
della minoranza tedesca in 
Unione Sovietica Ma ha cura 
di non esagerare 
Gli ineontn «stanno andan 
do molto bene ha ripetuto il 
suo portavoce ieri sera E c e 
da credergli II tono dellat 


mosfera «reale» del resto lo 
si misura anche dalle novità 
«simboliche registrate ieri fi 
ministro delta Difesa Sholtz ha 
tenuto una prolusione all ac 
cademia militare Malinovski) 
davanti a 4C0 alti ufficiali so 
vietici che hanno posto molte 
domande cortesi 
li giorno pnma aveva getta 
to piu di un occhiata mteres 
sata alle carte militan sovieti 
che che il ministro della Dite 
sa generale Jazov gli aveva 
scionnato sotto il naso nel pn 
mo incontro post bellico tra 
due ministn di quei dicastero 
E il cancel lere Kohl aveva 
compiuto un duplice gesto 
simbolico en mattina an 
dando a visi are le 596 tombe 
di caduti della Wehrmacht 
raccolte nel cimitero di L|ubli 
no e poi recandosi a deposi 
tare una corona di fton al sa 
erano del milite ignoto sovie 
hco vicino alle mura del 
Cremlino Omaggio ai caduti 
tedeschi (in un cimitero dove 
I sovietici hanno messo una 
lapide con a scatta «Per la 
pace e la riconciliazione ) e 
omaggio ai 20 milioni di so 
vietici caduti per mano tede 
sca Poi caffè in ambasciata 
con l accademico Andre) Sa 
kharov (ora membro del pre 
sidium dell Accademia delle 
scienze dell Urss) e Elena 
Bonner Tutto studiato a per 
lezione d accordo con i pa 


Riunificare la Germania? 
Nella Rdt nessun commento 
La questione è «inesistente» 


Dettagliati resoconti dei colloqui ma nessuna rea 
zione L incontro a Mosca tra Gorbaciov e Kohl 
nella Rdt viene seguito dalla stampa solo con 1 al 
tenzione che menta un avvenimento importante 
Nessun commento dunque all ipotesi di riunifica 
zione o modifica dello status della parte occiden 
tale di Berlino La questione nella repubblica de¬ 
mocratica tedesca non si pone 


LORENZO MAUGERI 


B BERLINO I colloqui che 
conducono a Mosca il cancel 
bere federale Kohl e la sua nu 
morosa delegazione sono se 
guiti nella Rdt con ) attenzio 
ne che menta un avvenimento 
importante anche se i com 
menu sono accuratamente 
evitati len i giornali riportava 
no le informazioni diffuse 
dall agenzia locale Adn e da) 
laTasssovietica con un delta 
gliato riepilogo dei discorsi 
pronunciati da Gorbaciov e 
Kohl nella pnma giornata Del 
segretario del Pcus si riferì 
scono testualmente le affer 
mazioni relative a Berlino 
(«Ovest» sottolinea I agenzia 
della Rdt) «Di tempo in lem 


po SI levano voci nella Repub 
blica federale secondo cui 
questa citta sarebbe la pietra 
di paragone delle nostre rela 
zioni Se I Urss non cede le 
relazioni tedesco sovietiche 
devono subire una drastica n 
duzione Questo comporta 
mento qualunque sia la forma 
in CUI venga presentato non 
solo è m contrasto con I ac 
cordo quadnpartito del 1971 
esso contrasta anche con la 
sostanza del processo di Hel 
sinki Non abbiamo nulla in 
centrano per una maggiore 
partecipazione di Berlino 
Ovest alle relazioni europee e 
intemazionali ma abbiamo 
chiare le idee sulla intoccabili 


la dello status particolare del 
la Citta» Le affermazioni di 
Gorbaciov su Berlino Ovest 
sono seguite dalle sue consi 
derazioni stila questione te 
desca «L attuale situazione n 
sulta dalla stona Ogni tentati 
vo di stravolgerne i risultati o 
di forzarne to sviluppo con 
una politica non realistica co 
stituisce impresa dalle conse 
guenze incalcolabili e anzi pe 
ncolose» 

Accennando al discorso 
del cancelliere Kohl per il 
quale «la innaturale divisione 
della Germania deve essere 
superata con mezzi pacifici» 
il resQContis a dell Adn osser 
va che il cancelliere federale 
«ha npetuto le sue note asser 
zioni sulla cosiddetta questio 
ne tedesca» 

«Cosiddetta» la qualifica at 
tnbuita all insieme dei proble 
mi che per la Repubblica fe 
derale compendiano la «que 
st one tedesL.a» e il solo com 
mento finora espresso nella 
Rdt SUI colloqui in corso a Mo 
sca E noto che per la Rdt una 
questione tedesca» nel senso 
della riunificazione o di una 


dront di casa spostandosi m 
una Zìi nera scortata dalla (H) 
lizia a b<^do di Mercedes nuo 
ve fiammanti La Tass informa 
nel frattempo che i circa 2 mi 
lioni di tedeschi «ex del Voi 
ga» deportati da Stalin in Asia 
centrale stanno bene hanno 
cinque deputati nel Soviet su 
premo del) Urss dingono cir 
ca tOO sovkhoz in Kaza 
khstan hanno le loro radio e i 
loro giornali possono far stu 
diare la loro Iin^ a) figli E 
che quasi nove milioni di ra 
gazz) sovietici delle scuole 
medie studiano il tedesco Ma 
fa sapere anche che ne)) ulti 
mo anno circa 30000 tede 
schi sovietici sono stati auto 


nzzali a emigrare quasi tutti 
quelli che lo hanno chiesto 
Un sondaggio d opinione 
effettuato a Mosca e nella Rfg 
- reso noto ieri dal direttore 
dell istituto di sociologia Via 
dimir Jadov rivela inlanio 
una singolare situazione nel 
I opinione pubblica dei due 
paesi I! <10 per cento soltanto 
dei moscoviti ntiene «buone o 
mollo buone» le relazioni Ira i 
due paesi contro un 85 per 
cento di tedeschi occidentali 
Piu del doppio E nsulta anche 
che sono molti di piu i tede 
schi che ormai non credono 
{MU alla minaccia sovietica (80 
per cento degli intervistati) 


che non i sovietici convinti 
delle intenzioni pacifiche del 
la Germania di Bonn (meno 
del 70 per cento) 

L esperienza rende diffi 
denti ma le percentuali indi 
cano comunque enormi cam 
biamenti nella psicologia del 
le rispettive opinioni pubbli 
che Tanto piu che 187 per 
cento dei sovietici e 183 per 
cento dei tedeschi rispondo 
no che vorrebbero ora rap 
porti piu intensi» tra i due pae 
SI Cosi non e difficile prono 
sticare per oggi con la con 
clusione della visita di Kohl 
un vero e proprio trionfo poli 
tieo della distensione al cen 
tro dell Europa 



' ». 


modifica deilo s/o/us delta 
parte occidentale di Berlino 
non SI pone len i giornali de 
dicavano quasi per intero le 
pome pagine all incOTtro de) 
presidente Hcmecker c<ni i 
presidenti degli allo quattro 
partiti che nella Rdt acceltan 
do i) «ruoto dingente» della 
Sed sono raf^resentati in 
Parlamento A) centro dello 
scambio di opiniont è stata la 
particolareggiata esposizione 
di Honecker sul suo incontro 
con GorbacK^ alia (me del 
mese scorso Untone Soviet» 
ca e Rdt ha detto Hcmecker 
•sono pronte a estendere la 
collaborazione con fa Repub 


blica federale tedesca sulla 
base dei pnncipi generali del 
dintlo intemazionale Per un 
miglioramento della siluazio 
ne di Berlino Ovest e lo svilup- 
po delle relazioni di buon vici 
nato con questa citta e stato 
fatto nchiamo al nspelto delle 
realtà esistenti e alla stretta 
osservanza deli Accordo qua 
dnpartito» Ancora a proposi 
to di Berlino Ovest appena 
due settimane fa iM7 otto 
bre il portavoce del ministero 
degli Eslen sovietico tacciava 
il memorandum di Usa Gran 
Bretagna e Francia de) dieem 
bre 1987 come «npetizione di 
wcchie posizioni» Il portavo 


ce sovietico rilevava che «in 
quel documento le questioni 
sono traitele come se non esi 
stesse Berlino capitale della 
Rdt ne Berlino Ovest con il 
suo particolare status di oc 
cupazione ma una sola qua) 
siasi Berlino che sarebbe an 
cora sotto amministrazione 
quadripartita» Queste posi 
zioni venivano definite dal 
portavoce sovietico «irrazto 
naii» 

Sulla base di queste pre 
messe e ovvio che qui nella 
Rdt una «questione tedesca» 
nel senso piospellato a Mosca 
dal cancelliere federale Kohl 
e come inesistente 


Un regista inglese riapre la polemica sull’assassinio del presidente Usa 
Ricostruita in un documentario una nuova versione dei fatti di Dallas 


«E’ stata la mafia a ueddere Kennedy» 



lolm F Kennedy (indicato dalla freccia) si accascia nell auto preslden 
ziale raggiunto dal colpi mortali sparati a Dallas il 22 novembre 1963 


Si ritorna a parlare della mai chianta vicenda del 
1 uccisione del presidente Usa John Kennedy as 
sassinato a Dallas il 22 novembre del 63 Secondo 
un regista inglese in un documentano in program 
ma lersera su una rete pnvata bntannica non fu 
Oswald a sparare ma un killer marsigliese aiutato 
da due complici assoldato dalla mafia A provarlo 
anche un ingrandimento fotografico 


M LONDRA Un quarto di 
secolo dopo I assassinio di 
John Kennedy a Dallas una 
nuova venta si fa strada e non 
e escluso che costnnga a n 
senvere I intera slona secon 
do li reg sta nglese Nigel Tur 
ner che ha ricostruito la vi 
cenda in un documentano tra 
smesso lensera dalla tv pnvala 
bntannica I*v a uccidere tf 
presidente Usa non fu Lee 
Harvey Oswald ma un sicano 
marsigliese Lucien Sarti che 


avrebbe sparato travestito da 
poliziotto «Finalmente po$ 
starno dimostrare ha dichia 
rato Tumer - che quanti han 
no credulo per 25 anni nell m 
nocenza di Oswald e nell es 
stenza di un complotto molto 
piu grave di quanto non si vo 
lesse far credere avevano ra 
gione» Quello che (mo a oggi 
secondo quanto stabili I in 
chiesta ufficiale e stato indi 
cato come (assassino fu ucci 
so li giorno dopo I attentato 
mentre sotto scorta di poli 


zia veniva portalo in carcere 
Il suo om cida Jack Ruby 
sbuco tra la folla di giornalisti 
e cameramen e gli sparo a 
bruciapelo Oswald non ebbe 
dunque piu modo ne tempo 
per difendersi dall accusa di 
aver assassinato Kennedy 
Mia luce delle nvelazioni 
del regista inglese Oswald 
sembra essere dunque il «ca 
prò espialono» di una stona 
sporca in cui si intrecciano 
mafia setton del potere politi 
co Fbi fi documentano ingle 
se (basato sulle ncerche dello 
scnttore amencano Steve Ri 
vele che ha seguilo per quat 
tro anni le tracce degli assassi 
ni) considera come il vero uc 
cisore di Kennedy il marsiglie 
se lAJCien Sarti assoldato dal 
la mafia e morto m uno scon 
tro a fuoco con la polizia mes 
sicana nel 72 Due suoi com 
pfici Sawut Pironti e Roger 
Bocognani anch essi marsi 
giiesi sono ancora vivi Sarti 


sarebbe add rittura visibile 
grazie a sofisticati ingrandì 
menti fotografici nella famo 
sa immagine che mostra John 
Kennedy nella limousine pre 
sidenziale accasciarsi sul 
grembo delta moglie Jaqueli 
ne subito dopo essere stato 
colpito Sullo sfondo verso la 
collina di Grassy Knoll dalla 
quale secondo molti testimo 
ni sarebbe partito il colpo 
I ingrandimento mostra un 
uomo vestito da poliziotto 
con i) volto in parte nascosto 
da una nuvoletta di fumo Fu 
la mafia a organizzare tecnica 
mente 1 operazione reclulan 
do i tre professionisti a Marsi 
glia affittando loro un appar 
tamenlo a Dallas e pagandoli 
poi con eroina Una ncostru 
zione questa di Turner che 
non mancherà di riapnre nei 
prossimi giorni la mai sopita 
polemica sulla fine di Kenne 
dy 



Dukakis 
attacca Bush 
sulla riforma 
fiscale 


La riforma fiscale di Bush’ Un idea che aiuterebbe le classi 
piu abbienti peggiorerebbe la situazione dei piu poven e 
permetterebbe al diretto interessato di risparmiare qualco 
sa come 22 mila dollari all anno L ultimo colpo basso 
della campagna presidenziale americana e di Michael Du 
kakis che ha rilevato come negli ultimi tre anni se la legge 
proposta dal rivale fosse stata in vigore il vicepresidente 
George Bush (nella foto) avrebbe risparmiato 66 mila dol 
lan Dal canto suo i ex concorrente alla nomination demo 
cratics Richard Gephardt ha definito i repubblicani perso 
ne che «sarebbero state amate da Adolf Hitler» ! toni di 

3 ues\ ultimo scorcio di campagna eieUoraSe come si ve 
e non sono molto alti 

Lue Tangorre il noto stu 
pratore che terrorizzò le 
donne francesi tra 79 e 
181 arrestato processato 
condannato e successiva 
mente graziato da Mitter 
rand fn seguito ad una mo 
bilitazione generale che 
aveva coinvolto una larga 
schiera di intellettuali rientra all improvviso nelle pagine 
di cronaca nera m lui * uscito dal carcere nel febbraio di 
quest anno - due ragazze americane hanno riconosciuto 
I uomo che le violento il 23 maggio scorso nei dintorni di 
Nimes 


Toma in carcere 
Lue Tangorre, 
lo stupratore 
già graziato? 


L’Europa del ’93 
emarginerà 
15 milioni di 
giovani immigrati 


L Europa rischia di emargi 
nare 15 milioni di giovani 
immigrati se entro iT 93 il 
vecchio continente non «in 
venta una vera cittadinan 
za europea che comporti i 
diritti civici di circolazione 
di studio e di lavoro per tut 
Il coloro che hanno resi 
denza m Europa da almeno cinque anni Questo il tema 
dell incontro al parlamento europeo tra il presidente di 
•Sos racisme» e i rappresentanti gei gruppo comunista II 
17 e iM8 ottobre l'^associaztone «Sos racisme organizza 
alla Sorbona di Parigi gh Stati Generali della gioventù per 
dibattere il progetto di una carta europea per 1 uguaglian 


Centro America, 


il maltempo 
ha causato 
340 vittime 


Africa australe, 
conclusa 
la visita di una 
delegazione Pei 


SI migliaia di feriti danni 
per decine di miliardi tanto 
e costato ai Centro Ameri 
ca il passaggio del! uragano 
«Joan che dopo aver inve 
stilo il Costarica la Colom 
Venezuela ed II Nica 
ragua ha poi attraversato 
cambiando nome e diventando «Miriam» il Guatemala il 
Salvador e la zona meridionale de) Messico Attualmente il 
tornado sta dlngendosi verso i) mare aperto con venti che 
soffiano in direzione ovest nord ovest ad una velocità di 
circa ottanta chilometri orari Intanto gli Usa hanno annun 
ciato di non essere disposti a fornire alcun aiuto alle vitti 
me causate dal tifone in Nicaragua «Non ci si può fidare - 
dicono alla Casa Bianca di come il governo di Managua 
impiegherebbe i fondi ricevuti» 

I paesi industralizzati do 
vrebbero fare di piu per aiu 
tare i paesi dell Africa au 
strale e migliorare la loro 
conoscenza della situazio 
ne nella regione Lo affer 
ma una delegazione de) Pci 
Cpiovanni Berlinguer Dina 
Forti Massimo Micjcci 
Mana Cristina Ercolessi) al termine di una loro visita di 12 
giorni m Tanzania Mozambico e Zimbabwe Nei tre paesi 
51 è «visto un cauto ottimismo per la fine delle guerre in 
Angola e Mozambico II quale • ha detto Giovanni Bertm 

S uer - ha cercato di ridar vita all accordo di Nkomati con 
Sudafrica ma Pretona non i ha mai nspettato Se lo fosse 
la guerra in Mozambico finirebbe» La delegazione ha tro 
vaio le condizioni dello Zimbabwe «migliori che negli altri 
paesi 

Quattro guerriglieri di «Sen 
dero Luminoso» sono rima 
sti UCCISI ed un quinto ferito 
ne) violento scontro a tuo 
co con una pattuglia della 
polizia peruviana ne) dipar 
timento di Junin nella fa 
centrale della Sierra 
Secondo quanto riferisce 
> agenzia di stampa «Andina» I organizzazione filomaolsla 
da tempo in lotta contro il governo del presidente Garcia 
SI e rafforzata di recente con nuovi elementi apparsi parti 
colarmente attivi nella regione mineraria di «Negro Bue 
no» 


Uccìsi in Peni 
4 gueniglieri 
di «Sendero 
Luminoso» 


Le petroliere 
giapponesi 
tornano 
a Kharg 


Da ieri le superpetroliere 
g apponesi hanno la possi 
bilita di tornare nell isola - 
terminal di Kharg nella zo 
na settentnonale del Golfo 
11 sindacato nipponico dei 
marittimi informa la stam 
pa degli Emirati Arabi ha 
infatti tolto un veto che era 
stato posto negli anni piu roventi della guerra tra l Iran e 
I irak La proibizione riguardava tutta la zona del Golfo a 
nord di Bahrain 

VIRGINIA LORI 
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che questa Amministrazione sta per appaltare i lavori di 
riparazione dell U M I nr 14 Contesto C Importo a 
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verranno aggiudicati mediante licitazione privata da 
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2/2/1973 nr 14 
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presente avv so all Albo Pretorio e di pubblicazione sul 
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no (( Mattino ( Unità Paese Sera al Sindaco de) 
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in carta da bollo da L 5 000 

Le Imprese devono essere iscritte all A N C per la cete 
gor a 2 ed importo a base di appalto 
Le domande non vincolano I Amministrazione a diramare 
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legge 17/2/87 nr 80 
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Lettere e Opinioni 


Il ragionamento 
di Occhetto 
e i dilemmi del Pei 


ANTONIO DI MEO 


U no degli aspetti 
più rilevanti dei* 
i intervista di Oc 
chetto al) Unità 
mmmmm consiste a mio 
parere, nel doppio movimen¬ 
to In cui essa si articola da 
una parte ) accentuazione 
della radicalità dei problemi 
- oggettivi e culturali - che la 
sinistra si trova oggi ad at 
frontare, dall'altra, il caratte¬ 
re fortemente realistico delle 
soluzioni proposte La cosa 
non è contraddittoria, anzi, 
al contrano, rappresenta 1 u* 
nico modo per coniugare po¬ 
liticamente, cioè concreta¬ 
mente. il livello dell analisi 
con quello deli azione ap¬ 
propriata li realismo, che 
può essere nassunto nella 
categona de) «nformismo 
forte», ha un presupposto 
nell'idea del) esaunmento di 
una Intera fase storica della 
teoria c delia pratica del mo* 
vimento operaio occidentale 
e delle esperienze del socia¬ 
lismo finora realizzato Tale 
esaurimento può condurre a 
forme di decimo, di istenli- 
mento, o di passività, ma può 
anche costituire un punto di 
partenza per una nnnovata 
stagione di ipotesi di trasfor 
mazione per altri e più avan¬ 
zati obiettivi 

Questa nchiede, però, un 
cambiamento di cultura va¬ 
sto e profondo, che non può 
limitarsi a porre nuove eti¬ 
chette su liquori vecchi, ma 
che, a) contrano, ometta in 
gioco e in discussione inten 
apparati analitici e valori ne¬ 
cessari per cogliere II centro 
dei problemi e delle situazio¬ 
ni locali e globali concrete 
Per questo non credo sia 
molto produttiva la spesso 
avanzata metafora botanica 
deir«innesto* di culture, nel 
nostro caso di quella liberal- 
democratica nel tronco del 
pensiero socialista E neces¬ 
sario. invece, pensare, al li¬ 
vello problematico posto 
dairintervista. a una nuova 
carta dei diritti e delle liberta 
individuai e collettive, della 
democrazia politica ed eco¬ 
nomica. ad un nuovo insie¬ 
me di regole, che non può 
essere la sommatoria in serie 
di pezzi di elaborazioni già 
sperimentate Si tratta di 
creare un nuovo spazio teori¬ 
co della sinistra, che consen¬ 
ta a quest ultima di porre es¬ 
sa stessa I ordine ed il tipo 
dei problemi da risolvere e 
non si limili a risolvere, a vai 
le, quelli posti dagli altri Cre 
do sia fondamentale, per far 
questo, elaborare una nuova 
idea di inreresse generate 
come criterio-guida dell a- 
zione politica e che per la 
prima volta, empincamente, 
potrebbe non essere il trave¬ 
stimento ideologico di un in¬ 
teresse parziale 
'Farò un esempio, per chia¬ 
rire meglio Nell intervista è 
ben presente il fatto che I o- 
dierna fase di «modernizza¬ 
zione* tende a creare squili¬ 
bri e conflitti, che, se non go¬ 
vernati e risolti, possono arri¬ 
vare a produrre la stessa fine 
della storia dell umanità, sia 
come specie biologica che 
come entità culturalmente 
complessa L artihcialismo 

estremo, carattenstico della 
nostra epoca, può cioè pro¬ 
durre un processo Irreversi- 
; bile di tipo catastrofico di 
portata mondiale II tempo 
storico-sociale dell uomo n* 
schia di travolgere il tempo 
storico naturale e con esso 
I upmo stesso 
È la pnma volta che ci tro¬ 
viamo di fronte a una possibi¬ 
lità di questo tipo è cioè la 


pnma volta che ci troviamo 
di fronte alla concreta even¬ 
tualità di non poter avere piu 
una qualche forma accetta 
bile di futuro Questo, infatti 
appare sempre piu legato al¬ 
la capacità dell'uomo di con¬ 
trollare e regolare sempre 
meglio l'ambiente in cui vive, 
e renderlo il piu adatto possi¬ 
bile alle sue esigenze Se tale 
tentativo fallisse la specie 
umana nschierebbe di estin¬ 
guersi La possibilità stessa di 
un futuro dipende quindi dal¬ 
le capacità di intervento co¬ 
sciente degli uomini o^aniz- 
zati in classi popoli, Stati 
ecc Assicurare un futuro a 
tutti diventa così un pnmo e 
fondamentale elemento di 
un interesse generale indi 
pendente dalle divisioni so¬ 
ciali, politiche, statali, diven¬ 
ta cioè un interesse generica¬ 
mente umano, che coinvol¬ 
ge perdipiu 1 intera sfera dei 
ìivente Solo la forza, o I in¬ 
sieme di forze, in grado di 
farsi banditore di una con¬ 
creta prospettiva di conti¬ 
nuazione della stona, potrà - 
detmeandolo e prevedendo¬ 
lo - conquistare il proprio av¬ 
venire insieme ali avvenire 
stesso Mai, come in questo 
giro d epoca, previsione ed 
evento sono stati cosi forte¬ 
mente collegati 


T utto ciò et co¬ 
stringe a ndefini- 
re le nostre finali¬ 
tà (e la nostra 
emmmm Identità) come 
funzioni dipendenti dal fu¬ 
turo, e ciò comporta un di¬ 
verso modo di pensare I agi¬ 
re politico e la progettazione 
sociale Modo che potrei de¬ 
signare come «sistemico», 
nel senso del pnvilegiamen- 
to delle interdipendenze, n- 
spetto agli aspetti «molecola- 
n* della realtà in movimento 
Le scelte e le decisioni devo¬ 
no essere valutate sempre pù 
nel sistema di relazioni in¬ 
trinsecamente ad esse colle¬ 
gale e per gli effetti di lungo 
periodo che possono gene¬ 
rare Una visione sistemica 
del reale non elimina il con- 
fililo e lacompetizione fra le 
vane opzioni possibili, la di¬ 
versità delle parti coinvolte, 
la loro differente centralità, 
la struttura gerarchica dei 
sotto sistemi o dei sovra si¬ 
stemi interrelati Essa, però, 
nesce a definire un nuovo 
statuto della finalità come 
comportamento effettivo de¬ 
terminato dalla preveggenza 
dello scopo Solo in questo 
modo si riesce a spezzare, 
veramente, ogni forma di de¬ 
terminismo storico sociale 
illusione ottocentesca forte¬ 
mente collegata al determi¬ 
nismo di alcune scienze del 
secolo scorso in questo mo¬ 
do la stona diventa un terre¬ 
no di scontro fra diverse 
opzioni, fra possibilità alter 
native e tendenze con diver 
sa probabilità di realizzazio 
ne a seconda degli elementi 
strutturali e delle differenti 
volontà collettive coinvolti, 
che, tuttavia, og^ sono co 
munque destinate a convive¬ 
re e ad interagire La stessa 
idea di socialismo, rideflnita, 
può ridiventare un esito pos 
sibile dell'attuale situazione 
e nassumere il suo carattere 
di «scientificità» perché, tra¬ 
montata ogni filosofia della 
stona, essa può essere fon 
data su un intreccio inedito 
di sapen, competenze, anali¬ 
si, valori, (matita, cioè su un 
intreccio fra «previsione rea 
listica» e volontà collettiva 


.D 


ovrebbe essere da tutti ritenuta 


estremamente positiva l’adozione 

di un limite di velodtà per le auto come avviene 

nella ma^or parte dei Paea europd 


Vi è una catena di vantai 


M Signor direttore, il provvedi 
mento di limitare la velocita a HO 
km/h non è piaciuto ad alcuni com 
ponenti del governo e in particolare 
ai produtton automobilistici e a quel¬ 
la stampa che e espressione delle 
grandi concentrazioni di potere eco¬ 
nomico E sì che I nsuttati positivi 
sotto ogni punto di vista sono sotto 
gli occhi di tutti e in cifre 

Nell arco di un anno si eviterà una 
vera e propria strage non infenore a 
quella prodotta da una modesta 
guerra Ci inomdisce ciò che avviene 
in Burundi o in Uganda ma non ci 
rendiamo conto che il nostro «sel¬ 
vaggio» mito della velocità produce I 
medesimi effetti 

Per quanto riguarda il nsparmio 
energetico abbiamo letto che, in un 


anno si ridurrebbe il consumo di un 
milione di tonnellate equivalenti di 
petrolio SI eliminerebbero 2.S0 ton¬ 
nellate di ossido di carbonio e 40 
tonnellate di ossido di azoto (una 
delle cause delle piogge acide) 

L'elenco dei risultati positivi si 
lunga ancora se considenamo 1 al¬ 
lungamento della vita deU'automobi- 
te A nguardo una casa automcrtuti- 
stica nnomata per la robustezza delle 
sue auto ha lamentato, in quei SO 
giorni, una nduzione del 30% deila 
vendita di ncambi (freni, frigni, 
parti di carrozzeria), il che significa 
un sostanzioso risparmio per l'auto¬ 
mobilista 

Di fronte alla nduzione degli inci¬ 
denti, le stesse assicurazioni verreb¬ 


bero costrette ad abbassare il costo 
dette polizze Inoltre si ridurrebbero 
le spese individuali e coltetbve per 
ncoven e cum mediche 
Con à limite di velocità (e con al¬ 
tre misure nguardo la politica dei tra¬ 
rrti) diventerebbe competitivo, m 
termini economici e anche di tempo, 
ù trasporto pubblico, gli utenti ne fa¬ 
rebbero un maggior uso, esso po¬ 
trebbe essere potenziato, si ndurreb- 
be o verrebbe contenuto il traspoito 
pnvato, con un conseguente minor 
bisogno di nuove autostrade 
Obiettivamente non vi sembra che 
tutti questi vantaggi per gli utenti e 
per la collettività valgano mollo di 
più di quei trenta minuti m meno che 
uno impiega per andare da Trento a 


Milano^ Addinttura dovrebbe essere 
considerato fantastico il fatto che 
con un solo semplice provvedimento 
di buon senso e perfino ovvio Oimite 
adottato in gran parte dei Paesi euro¬ 
pei) SI possa ottenere una catena co¬ 
si concreta di vantaggi 
Credo infine sia del tutto naturale 
che SI debbano porre per legge dei 
limiti di velocita ai veicoli allatto 
stesso della progettazione, che si vie¬ 
ti I importazione di quelle auto e mo¬ 
to le quali supenno i limiti di velocità 
consentiti, che si regolamenti la pub¬ 
blicità e la SI orienti, insieme ai pro¬ 
grammi televisivi, a indicare un uso 
dell'automobile o molo sobno e in¬ 
telligente 

Paolo Roaà. Trento 


ELLEKA^A 



Le difficoltà dei 
lavoro 

di partito nelle 
zone «bianche» 


HCaro direttore, pur ren¬ 
dendomi conto delie difficol¬ 
tà, credo che il partito farebbe 
cosa utile se. in preparazione 
dei congresso, nfleltesse sul 
ruolo e sulla funzione delle or¬ 
ganizzazioni del Po e della 
Fgci, che operano nelle zone 
bianche del Nord Da questo 

E unto di vista mi vengono su¬ 
lto in mente esperienze e 
realtà quali Como, Lecco, 
Sondrio, Brescia, Beiamo, 
senza dimenticare le altre nu¬ 
merose organizzazioni che. 
nell'ormai lontano marzo 
1973. parteciparono al Con¬ 
vegno nazionale di Brescia in¬ 
detto dalla Direzione per un 
esame dei problemi che si po¬ 
nevano nelle condizioni parti¬ 
colari in queste aree 0?cr 
maggiore conoscenza vedere 
gli atti del «Convegno dei qua¬ 
dri comunisti delle zone bian¬ 
che del Nord», editi dalla se¬ 
zione di organizzazione del 
Comitato centrale) 

A mio parere u^e riprende¬ 
re e aggiornare quella rifles¬ 
sione, superando ritardi an¬ 
che gravi, per meuere a punto 
un comportamento seno e 
credibile che consenta di la¬ 
vorare con successo anche 
nell'immediato in queste con¬ 
dizioni difficili Purtroppo, co¬ 
me ho detto, nel mento dei 
problemi specifici, delle diffi¬ 
coltà anche oggettive che 
ostacolano in queste zone 
«bianche» Il lavoro delle no¬ 
stre organizzazioni, permane 
negli organismi dingenti del 
partilo compresa la direzione, 
una sottovalutazione che 
quanto meno non aiuta I) fai 
lo e che non si studia e non si 
analizza adeguatamente 
quanto e avvenuto e avviene 
in questa parte dell'Italia dal 
punto di vista dei mutamenti 
che hanno sconvolto e scon¬ 
volgono non solo le basi pro¬ 
duttive, ma le strutture stesse 
deirassoeiazionismo, della 
cultura, delle forze sociali e 
politiche Penso alla questio¬ 
ne cattolica, con te implica¬ 
zioni profonde e tipiche di 
queste zone, penso ai ruolo 
dinamico e di nnnovamento 
delia Chiesa, ai pensiero del 
cardinale Martini, alla rete ca 
pillare degli oraton, ai loro in- 
dinzzi di aggregazione e di 
educazione dei futun cittadi¬ 
ni E naturalmente non ignoro 


quanto il Psi ha rappresentato 
anche considerando la pro¬ 
spettiva ormai ravvicinata del¬ 
le elezioni del 1990,scadenza 
in cui si porrà, come io riten¬ 
go. una nchiesia di allaga¬ 
mento ultenore al governo lo¬ 
cale di queste zone della col¬ 
laborazione tra Psi e De 
E noi cosa faremo^ Ecco 
che il congresso può essere 
un'occasione per nproporre, 
in maniera chiara e compren¬ 
sibile, una visione nazionale 
delta nostra politica, incentra¬ 
ta appunto, e non solo a paro¬ 
le, SUI programmi e quindi sul¬ 
la soluzione dei grandi e dei 
piccoli problemi che giornal¬ 
mente angustiano la gente 
Perché da questo punto di vi¬ 
sta, mi sla consentito, essere 
comunista a Livorno o Mode¬ 
na non è affatto la stessa cosa 
che esserlo a Bergamo, o se si 
prefensce a Sondno e Lecco 
Occorre, quindi, confrontarsi 
apertamente anche nelle di¬ 
versità e ncercare nel dialogo 
gli obiettivi delle convergenze 
e dell'unità, quanto meno at¬ 
torno alle grandi discnminan- 
ti 

Giuseppe Voltollid. 

Consigliere del Pci 
di Valmadrera (Como) 


Pensare 
a una «carta 
dei diritti 
degli iscritti» 


H Cara Unità, a Firenze ab¬ 
biamo avuto modo di vivere 
alla Festa nazionale deil'f/mfd 
durante i suoi 25 giorni un fat¬ 
to particolare tantissimi gio¬ 
vani e giovanissimi, quasi 
sempre «indipendenti», hanno 
matenalmente fatto la festa 
gomito a gomito con i militan 
ti piu vecchi ed hanno avuto 11 
li pnmo contatto vero con il 

PCI 

L'interrogativo che viene 
perciò spontaneo porsi è per¬ 
chè una volta tornati nelle se¬ 
zioni questo rapporto s'mter- 
rompe ed almeno una parte di 
questi ragazzi trova altre for¬ 
me d impegno politico e so¬ 
ciale A me sembra che. in 
una fase di transizione e di n- 
definizione del Pci quale quel¬ 
la che stiamo vivendo in que¬ 
sti anni, la nostra capacità di 
attrattiva non possa che esse¬ 
re ridotta te situazioni in cui i 
dubbi prevalgono sulle certez¬ 
ze possono anche essere sti¬ 


molanti per chi ha già una pro¬ 
pria esperienza passata, ma lo 
sono assai meno per chi deve 
cerc^ per la pnma volta i 
motivi di un'adesione 
fi prossimo Congresso do¬ 
vrà perciò offnre tutU gli ele¬ 
menti per completare questa 
fase di transizione e dovrà n- 
definire la connotazione idea¬ 
le dei Partito, più precisamen¬ 
te si tratta di capire come pos¬ 
sono essere attualizzati I gran¬ 
di vaion che fanno parte de) 
nostro patrimonio storico, do¬ 
po che questi hanno subito U 
travaglio di una società tn ra- 
pidi^tmo cambiamento, e co¬ 
me nuovi valori determinatisi 
in questi anni possono entrare 
a far porte di <pie! patrimonio 
Questa e un'enorme opera¬ 
zione culturale, pnma ancora 
che politica o ideale, della 
quale sono stati posti alcuni 
primi interessanti elementi 
(non violenza, la ridefinizione 
dell'idea di eguaglianza come 
salvaguardia delle differenze) 
fin dall'intervista di Occhetto 
Ma questa attualizzazione 
ideale e culturale, anche se 
portata a tennine rischierebbe 
di rimanere un operazione 
monca se non supportata da 
un'elaborazione e da una pra 
tica politica e progettuale che 
abbiano a propno fondamen¬ 
to scelte nette e precise 
Non credo che il Partilo, sia 


pure rinnovalo profondamen¬ 
te, sia in grado di coinvolgere 
in modo continuo i giovani 
nei proprio lavoro se pnma 
non mette mano ad una pro¬ 
fonda riforma deil’o^anizza- 
zione e del modo di lavorare e 
di intendere la politica Una 
realtà che e fatta anche di nu 
nioni mconciudenb. di uno 
scarto tra discussione e con¬ 
cretizzazione, una scarsa 
possibilità di partecipazione a) 
processo decisionale non può 
certo rappresentare di per sé 
un forte nchiamo per chi si 
vuole avvicinare al Pci per la 
pnma volta. 

lo non sto pensando a una 
sorta di parato «puro», i cui 
tratti mi sembravano quasi de¬ 
lineati neH’articolo di Luce In 
garay. ma piuttosto ad un par¬ 
tito che, in quanto (atto di uo¬ 
mini e donne è anche lo spec¬ 
chio delle contraddizioni 
umane e sociali questo però 
non vuol dire non combattere 
tutti quei meccanismi che ren¬ 
dono la nostra vita interna far¬ 
raginosa o bloccano il dispie¬ 
garsi di una effettiva democra¬ 
zia. Una forma di militanza 
non più totalizzante, ma che 
possa espnmersi anche in for¬ 
me e su temi parziali, la cer¬ 
tezza dei momenti e dei meto¬ 
di. cioè dove e come si (orma¬ 
no le decisioni, il coinvolgi- 
mento di tutu gli iscnlti, anche 


attraverso forme onginaii, sul 
le grandi scelte da compiere 
sia a livello nazionale che lo 
cale quest) ed altri ancora so 
no fatti che possono conin 
buire a rendere il Pci un parti¬ 
to fallo di militanti che se ne 
sentono parte importante 
Garantire la «trasparenza» 
della vita interna, codificare 
nuove regole e nuove forme 
di controllo e di partecipiazio- 
ne da parte degli iscritti anche 
attraverso opportune modifi 
che statutarie, abbandonare 
la cooptazione per la forma¬ 
zione dei gruppi dirigenti, 
pensare ad una sorta di «carta 
dei diniti degli iscntti» che n 
confermi la nostra ongmalilà 
nspetto agli altri parliti credo 
che questi siano alcuni dei 
compiti che attendono il XVill 
Congresso per la parte atu 
nenie I organizzazione 
in conclusione, certamente 
a) prossimo Congresso ci do¬ 
vremo misurare con un com 
pilo difficile per i) quale oc 
corre tutta la nostra mieliigen- 
za, ma se nusciremo a portar¬ 
lo a termine avremo riempilo 
di contenuti l'idea di partito 
nuovo all altezza dei compiti 
degli anni 90 

Marco Milani. Segretano 
della sezione dei Pei 
«M Cianassi Le Panche» 
di Firenze 


«Dimentichiamo 
come eravamo 
noi, ai nostri 
tempi...» 


V Caro direttore, questa 
mia lettera vuole essere un al¬ 
larme a tutti I genilon affinchè 
possano seguire e capire più 
da vicino i drammi delie nuo¬ 
ve generazioni 
^no una madre come ian 
te altre, con una figlia che va a 
scuola superiore e frequenta i) 
secondo anno d Istituto prò 
fessionale È una scuola di pe 
nfena 'nitti, o quasi «fuma¬ 
no» C un dramma che mi an 
goscia 

Al concerti ali aperto è una 
ricerca continua «Il fumo» 
•Andiamo a rimediare una 
"canna’ > Queste frasi mi fan¬ 
no tremare «Il mio ragazzo 
I ho visto farsi una dose con 
una Siringa» «Mamma, ormai 
tutti fumano quella roba» lo 
rabbrividisco non parlo piu 
per paura che lei non continui 
a confidarsi con me 
Voglio quindi fare un appel 
lo accorato a tutti i genitori 
delle scuole supenon aiutia¬ 
mo I nostn figli! Facciamoli 
parlare' Facciamoci confidare 
anche quello che abbiamo 
paura di sentire Forse non è 
troppo tardi Mettiamoci al lo¬ 
ro pari, dimentichiamo come 
eravamo noi, ai nostri tempi 
Non SI può e non si debbono 
fare paragoni sono assurdi, e 
lì mondo che abbiamo trovalo 
noi non è i) mondo che hanno 
trovato I nostn figli 
Non infieriamo contro di 
loro ma cerchiamo in noi sles 
SI le cause di questo «malesse¬ 
re» generale approfondiamo i 
nostn rapporti con loro Non 
infieriamo contro di loro se 
scopriamo che «sono state» 
con un ragazzo e hanno poi 
•fumato» Abbattiamo )e bar¬ 
riere e I disagi che si sono ac¬ 
cumulati tra noi e loro Perdo¬ 
niamoli e facciamo m modo 
che I loro sbagli possano ave¬ 
re sfogo dentro la famiglia e 
non «fuori di casa» 

Anche se presi dai nostri 
problemi mettiamoli da par¬ 
te perchè se loro ne hanno, 
sono senz altro scaturiti dalle 
nostre disattenzioni 

M.G. Roma 


«Allora 
tanto vale 
tenersi 
i cacciatori...» 


■■Signor direttore condivi¬ 
do la lettera del signor Marzia 
no Di Maio di Tonno circa i) 
flagello costituito dalla molti¬ 
plicazione dei corvidi oltre il 
limite di capienza della natu¬ 
ra soprattutto a causa delle 
discanche di nfiuti ma anche 
per I insensato protezionismo 
che si sta attuando nei loro 
confronti 

Da qualche anno ho appro¬ 
fondito i miei studi sull ecolo¬ 
gia e 1 etologia, adoperando 
mi nei limiti del possibile per 
salvare (ra I altro i piccoli uc 
celli dalla furia delie doppiet 
le Nel mio piccolo, ho collo¬ 
cato mangiatoie per I inverno 
e nidi rifugio, ai quali sono af¬ 
fluiti merli, pettirossi, emee, 
eccetera L aravo di una cop¬ 
pia di cornacchie ha distrutto 
tutto questo Sono dei male 
detti killer che fanno strage di 
uova e nidiace! 

Lo stesso dicasi dei cinghia¬ 
li nella valle del Borbera, sul 
I Appennino ligure costoro 
stanno facendo del bosco ter 
ra bruciata divorando i picco¬ 
li ammali, distruggendo la ve 
gelazione Bisogna vedere 


che accade dove passano i 
cinghiali è come se passasse 
un bulldozer 

Anche le volpi si sono mol¬ 
tiplicate oltre il limite di guar 
dia e la tana della volpe, 
quando ci sono i piccoli di¬ 
venta un carnaio perche que¬ 
sto animale accumula assai 
piu di quanto consumi 

Ora concludo va bene l’e¬ 
cologia, ma non quando sia 
spinta fino alla stupidità L'e¬ 
cosistema è cambiato, non 
esiste più l'equilibrio di com¬ 
pensazione che nei tempi an¬ 
tichi consentiva parità di vite e 
di morti e chi ne soffre mag- 
loimenle (anche dei veleni) 
sempre i) più piccolo e ti piu 
debole 

È veramente idiota proteg¬ 
gere ad ogni costo le cornac¬ 
chie quando nessuno proteg¬ 
ge gli uccellini dalla loro vo¬ 
cazione distruttiva' Allora tan¬ 
to vale tenersi i cacciatori 
Luigi Gulcclardl. Milano 


La voce 
dei compagni 
«metaliari» 
e «punk» 


■■Cara Unita ho 20 anrii, 
sono iscritto alla Fgcl nonché 
•metallaro» Ti scrivo perché 
ho alcune critiche da fare a te 
c al curatori delle rubriche Di¬ 
schi e Video 

1) Thmsh SI scrive con due 
"h ' (significa «sferzante», 
cioè che dissacra e critica ) 
falsi valori e le ingiustizie della 
nostra società) e non T>ash, 
che significa «immondizia ri¬ 
fiuti» 

2) Gli Anthrax non sono il 
gruppo piu rappresentativo 
del Thrash Metal (bada be 
ne non Heavy Thrash) 

Prego poi Daniele Ionio di 
includere nella rubrica reeen 
sioni di dischi di Rock duro 
(che è mollo vasto) se non 
come uno spazio riservato al 
meno con maggiore frequen¬ 
za Lo prego inoltre di abbrav 
ciare qualcosa di piu dei soliti 
Deep Purple oppure Def Lep 
pard LHeai^ metal e il 
Thrash non sono cacofonia 
pura per chi li ascolta, anche 
se e un luogo comune dire 
che questo genere di musica è 
per gente rozza c incolta lo 
frequento la facoltà di Medici¬ 
na e molti compagni sono 
«metallari» e «punk» come me 
(Arci Klds docetl) 

Inoltre ricordatevi che 
VHeavy metal è molto diffuso 
m Unione sovietica e che la 
sua popolania cresce di pan 
passo con la pereslrojka di 
Corbaciov Vorremo essere 
da meno? 

Un caloroso saluto a le, al 
tuoi collaboratori e a tutti i 
compagni metallari e pur'' 

Giuliano Valenllnl. L Aquila 


Molti argomenti 
utilizzabili 
per corrispondere 
in italiano 


■■Cara Unita sono una stu 
dentessa ventenne di Lettere 
cecoslovacca Mi piacerebbe 
conoscere meglio il vostra 
modo di vivere scambiare 
esperienze ed opinioni ed an 
che migliorare cosi la mia co 
noscenza dell italiano magari 
parlando di letteratura con 
temporanea di filosofia o tea 
tro o musica e COSI via Insom 
ma vorrei corrispondere cor 
dei giovani amici o amiche ila 
liani 

Knrollna Krtzm à 

Sadovskeho 17 
61 200 Bmo (Cecoslovacchia 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; Is situazione meteorologica sulla nostra penisola è controllata da una 
fascia di alta pressione che costituisce la propagine sud-occidentale di una vasta area 
anticiclonica il cui massimo valore è tocalizzato sull Europa orient^e Questa struttura antiei- 
clonica determina verso la nostra penisola ed in particolare sulle regioni adnatiche e toniche un 
moderato convogliamento di aria fredda ed instabile di origine continentale 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord orientali lungo la fascia adriatica e ionica compresi i 
relativi settori alpino ed appenninico condizioni prevalenti di instabilità sottolineate dalla 
presenza di formazioni nuvolose irregolari a tratte accentuate ed associate e probabili piova¬ 
schi a tratti alternata a schiarite Su tutte le altre regioni della penisola e sulle isole maggiori 
cielo in prevalenza sereno o scarsamente nuvoloso Temperatura in diminuzione specie per 
quanto riguarda i valori mimmi ed in particolare sulla fascia orientale della penisola Riduzioni 
della visibilità per formazioni di nebbia sulla pianura padana e suite pianure minori dell Italie 
centrale m particolare durante le ore notturne e quelle della prima mattina 
VENTI: deboli di provenienza settentrionale 

MARI: leggermente mossi l Adriatico e lo Ionio, quasi calmi gli altri mari 
DOMANI venerdì e SABATO: durante tutto il periodo non si dovrebbero avere varianti 
sostanziali rispetto ai giorni scorsi instabilità moderata sulla fascia orientale della penisola, 
prevalenza di tempo buono sulle altre regioni A fine settimana è probabile i arrivo di perturba¬ 
zioni atlantiche che dovrebbero interessare la nostra penisola ad iniziare dalle regioni setten¬ 
trionali 





SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEB&IA 



NEVE MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITAUA; 


Bolzano 

5 

21 

L Aquila 

IO 

18 

Verona 

7 

20 

Roma Urbe 

8 

24 

Trieste 

13 

18 

Roma Fiumicino 

10 

22 

Venezia 

8 

19 

Campobasso 

IO 

15 

Milano 

IO 

15 

Bari 

14 

21 

Tonno 

7 

18 

Napoli 

13 

24 

Cuneo 

IO 

16 

Potenza 

IO 

14 

Genova 

16 

21 

S Maria Leuca 

15 

20 

Bologna 

IO 

21 

Reggio Calabria 

16 

22 

Firenze 

9 

19 

Messina 

18 

23 

Pisa 

10 

20 

Palermo 

18 

22 

Ancona 

10 

18 

Catania 

14 

25 

Perugia 

9 

18 

Alghero 

11 

21 

Pescara 

11 

20 

Cagliari 

13 

25 

TEMPERATURE AU'ESTERO; 

Amsterdam 

8 

14 

Londra 

13 

17 

Atene 

13 

20 

Madrid 

7 

23 

Berlino 

3 

6 

Mosca 

-6 

5 

Bruxelles 

4 

18 

New York 

11 

17 

Copenaghen 

-2 

5 

Parigi 

12 

18 

Ginevra 

5 

17 

Stoccolma 

~3 

0 

Helsinki 

-4 

0 

Varsavia 

-4 

IO 

Lisbona 

15 

28 

Vienna 

8 

12 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notizian ogni mezz ora dalle 6 30 alte 12 c dalle 15 
alle 18 30 

Ore 7 05 Rassegna stampa con G P Mennella dell Unità 
Ore 8 30 Pluralismo e obiettività intervista a Walter Veltroni 
Ore 10 00 L ultima ncerca di Paolo Spnano m studio Carlo 
Ricchtni e Antonio Santucci 
Nel corso della giornata servizi e approfondimenti 
sulla seduta comune de) Parlamento per le carceri 
d oro I lavon del Cc nel Pei e la riunione dell ese 
cutivo nella Cgil 


FREQUENZE IN MHz: Torino 104 Genova 88 500/94 250 Lo 
Spezio 105 150 Milono 91 Novora 91 350 Povia 90 950 Co 
mo 87 600^7 750 Lecco 87 750 Mantova, Verone 106 660 
Padova 107 750 Rovigo 96 850 Reagto Emilia 96 250 Imola 
103 350/107 Modana 94 500 Bologna 87 500/ 
94 500 Parma 92 Plaa, Lucca, Livorno. Empoli 105 800 
Arazzo 99 800 Siena. Qroasato. Viterbo 92 700/104 500 
95 800 Massa Carrara 
107 500 Parugia 100 700/98 900/93 700 rarnllOTeOO An¬ 
cona 105200 Amo» 95 250^5 600, Macarata tOS SOQ Pa- 
uro 91 100, Roma 94 900/07/105 550 Rosato Cre) 95 800 
Vasto 96 500 Napoli^ Sciamo 
103 500/102 aso. Foggia 94 600 Lacca 105 300 Bari 87 600 


TELEFONI 08/6791412 - 06/6796539 
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l’Unità 

Il I Mercoledì 
iVy 26 ottobre 1988 
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-1,39% 
Indice 
Mib 1205 
(+20,5% dal 
4-1-1988) 



Lira 

Un nuovo 
rafforzamento 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Guadagna 
lievemente 
terreno 
(in Italia 
1338 lire) 



ECONOMIA£sf LAVORO 


n congresso non verrà anticipato 

Continua il confronto sulle strategie 
Del Turco: «Non c’è la candidatura Trentin» 
Bassolino: «Nessuna pressione indebita» 


Pizzinato: «Gestione 
coDegiale in Cgil» 



Un «patto di gestione politica collegiale». È la 
proposta che Antonio Pizzinato ha rivolto al comi¬ 
tato esecutivo della Cgil, riunito da ieri a Roma. 
Comitato esecutivo che arriva quando la più gran¬ 
de confederazione è attraversata da un dibattito 
che per toni, profondità e - perchè no? - anche 
divisioni non ha precedenti in quaranta anni di 
storia sindacale. 


STEFANO BOCCONETTI 


■I ROMA. Pizzinato ha pro¬ 
posto questo «patto» alla se- 
greteria e ai comitato esecuti¬ 
vo. Che vuol dire, di che si 
tratta? È più facile spiegarlo 
partendo da quello che non 
vuole essere. «Non vuole esse¬ 
re una sordina ai dibattito», 
hanno detto all'unisono il se¬ 
gretario generale e il segreta¬ 
rio aggiunto. Pizzinato e Del 
Turco in un Incontro che han¬ 
no avuto con i giornalisti. La 
proposta latta nella relazione 


non vuole essere d'ostacolo al 
dibattito, «al pluralismo di po¬ 
sizioni - citiamo 11 documento 
Introduttivo di ^zzinato • che 
è invece una ricchezza della 
CgiU. Un dibattito che però a 
tratti è lacerante. Perchè? Co¬ 
me mai avviene tutto questo 
nella Cgil che non ha mai co¬ 
nosciuto uno scontro di que¬ 
sto spessore? «Perchè - han¬ 
no risposto i due segretari • le 
trasformazioni che ha avuto il 
mondo del lavoro sono tali e 


tante che la discussione per 
forza di cose affronta i grandi 
temi strategici. E i toni non 
possono essere quelli di un 
normale dibattito». 

In Cgil è in discussione tut¬ 
to, quindi. Ma la più grande 
confederazione vuole dare un 
po' di razionalità a questo di¬ 
battito. «E questo perchè - ci¬ 
tiamo ancora la relazione - 
non siamo un circolo cultura¬ 
le». Il discorso sui circolo cul¬ 
turale, il rifiuto ad essere un 
•gruppo di pressione», serve a 
Pizzinato ad affrontare un al¬ 
tro tema: il ruolo che deve 
avere il gruppo dirigente della 
Cgil. «Partecipare alla batta¬ 
glia politica aperta - sono le 
parole del segretario generale 
- è un dovere, non solo un 
diritto. Ma ciò non può far ve¬ 
nire meno la responsabilità di 
direzione del movimento e 
l’operare per una sintesi unita- 
ria». L'<accademia». insom¬ 
ma. non serve. E allora la rela¬ 
zione indica un «percorso» di 


discussione che dovrebbe im¬ 
pegnare tutta la confederazio¬ 
ne, fino al congresso che si 
dovrà tenere nella sua data 
prevista, nel febbraio del90.11 
«percorso» dovrebbe essere 
questo: convenzione pro¬ 
grammatica C«come sede per 
ridefinire i valori e le findità 
della nostra identità*); confe¬ 
renza d'organÌ 2 zazione(« che 
riprogetti il modello organiz¬ 
zativo della Cg(l...per rappre¬ 
sentare l'universalità del mon¬ 
do del lavoro..»); il seminario 
sulla contrattazione e sulle 
nuove relazioni sindacali. Sedi 
di dibattito, per discutere co¬ 
sa? Pizzinato individua quat¬ 
tro priorità: ricostruire il pote¬ 
re contrattuale del sindacato, 
lottare per una vera riforma fi¬ 
scale, per una nuova legisla¬ 
zione del lavoro (che assicuri i 
diritti sindacali anche ai lavo¬ 
ratori della piccola impresa), 
affermare la democrazia eco¬ 
nomica. 

ObbicttM concreti, che de¬ 


Antonio Pizzinato 


vono «marciare» assieme alla 
ricerca di «una nuova identità» 
della Cgil. Identità che si fcmdi 
su alcuni valori: primo fra tutti 
quello deH'unità. «Mai come 
in questo momento le tre ctm- 
federazioni sono lontre per 
visione strategica - è ancora 
Pizzinato Ma senza unità 
d’azione non si vince la batta¬ 
glia per l'affermazione dei 
mondo del lavoro». Ed ecco¬ 
ci, dopo questa lunga premes¬ 
sa , che (orniamo a parlare dei 
«patto» proposto da Pizzinato. 
Un «patto di gestione poiitica 
constale» che unisca il grup^ 
po dirigente nella difesa dei 
valori generali delta C^l e 
nell'impegno a s^ire quel 
percorso di dibattito, indicato 
aH'inizio. Una volta sancito 
questo «fiatto» (tutt'altro che 
scontato: Del Ibrco ha detto 
chiaramente che se passasse 
la linea del documento Berti- 
notti-Lucchesi. che a suo dire 
sbriciola le possibilità d’unità 
d'azione, luì » collocherebbe 


Ottaviano Del Turco 


all’opposizione), una volta ac¬ 
cettato questo «patto» diceva¬ 
mo poi sulle singole questioni 
possono realizzarsi maggio¬ 
ranze e minoranze. Senza per 
questo creare traumi. Come 
ha preso l’esecutivo questa 
proposta? Lucchesi ha detto 
che se i) «patto» è una «cappa 
su] dibattito» lui non ci sta. Se, 
invece, la proposta rappresen¬ 
ta «un equilibrio tra una di¬ 
scussione aperta e la necessi¬ 
tà di garantire una direzione» 
allora è d’accordo. TVentin, al¬ 
meno da quel che si è saputo, 
ha avallalo la proposta se si 
riferisce a scelte immediate, 
concrete. Che però deve la¬ 
sciare apena ia pona alla di¬ 
scussione sulle grandi opzioni 
strategiche. Lellieri, invece, 
dice senza mezzi termini che 
«questo gnippo dirigente non 
è in grado di operare con la 
necessaria unita». Sone del 
«gnippo dirisente»; problema 
che la relazione di Pizzinato 
non aveva taciuto. Il segreta¬ 


rio generale ha proposto di 
continuare sulla strada del rin¬ 
novamento (8 dei 12 membri 
della segreteria sonno entrati 
dopo il congresso di Roma) e 
al congresso sottoporre a «ve¬ 
rifica» T'operato delle strutture 
dirigenti, a cominciare dal se- 
grelaTìo generale. Ai giornali¬ 
sti che incalzavano Pizzinato e 
Del Ibrco sulle «voci» di cam¬ 
biamenti al vertice della Cgil, 
voluti dalla direzione comuni¬ 
sta Onsinuazioni respinte sde¬ 
gnosamente ieri da Bassoli¬ 
no), il segretario generale ha 
risposto che lui «risponde solo 
atta CgiU, e che l'autonomia 
della più grande confedera¬ 
zione e ormai un fatto acouisi- 
to. Solo chi è in malafede lo 
può mettere in discussione. 
Del 'Turco, sostenendo che I 
socialisti non hanno mai po¬ 
sto la questione del segretario 
generale, s'è limitato a questa 
battuta; «Conosco Trentin da 
20 anni. Sarebbe Tultimo diri¬ 
gente Cgil ad accettare di es¬ 
sere oggetto di un baratto». 


Dopo tante lacerazioni i metalmeccanici della Cgil hanno ritrovato l’unità 

L’obiettivo è di strappare miglioramenti su mensa e salario. Giudizi negativi di Firn e Uilm 

Fiom: gestire, non firmare Fìntesa Fìat 


Estremo sforzo di sintesi al coordinamento nazio¬ 
nale dei delegati Fiom, per superare le tensioni 
interne e presentare un volto unitario aH’appunla- 
mento della gestione deH'accordo separato con la 
Fiat. «Non firmiamo ma intendiamo gestire». Un 
documento che ribadisce l'autonomia della Fiom 
e indica alcuni punti concreti su cui migliorare gli 
accordi. Negative reazioni di Firn e Uilm. 


M MILANO. Una strada 
stretta, anzi un sottile sentie¬ 
ro, quello che si apre davanti 
alla Fiom, nel momento in cui 
si propone di gestire l'accor¬ 
do Fiat. Guido Bolaffi è venu¬ 
to a Milano per sottoporre alla 
prova del fuoco dei delegati 
l'ultima costruzione diploma¬ 
tica della segreteria naziona- 


dirigente. «La Fiom non ha fir¬ 
mato e continua a non voler 
firmare - esordisce Bolaffi * 
l'accordo di luglio. Non era 
giusto farlo allora, quando pu¬ 
re se ne sarebbero potuti trar¬ 
re dei vantaggi. Perché mai 
dovremmo farlo ora?». Dun¬ 
que, se qualcuno ha capito 
male, e ha dato retta alla pro¬ 


ce riguardava soltanto la ge¬ 
stione, ebbene sappia che 
non è cosi. 

•Se abbiamo dato questa 
impressione, come è evidente 
dalle crìtiche durissime che 
abbiamo ricevuto dai compa¬ 
gni, continua Bolaffi •• faccia¬ 
mo autocritica - abbiamo sba¬ 
gliato in buona fede». Detto 
questo Bolaffi ribadisce però 
che la scelta della Fiom non 
può essere in alcun modo 
quella dell'Aventino, del di- 
impegno; «Finché sarò qui 
non permetterò che una con¬ 
quista come quella della men¬ 
sa tresca per tutti passi senza 
la firma della Fiom». In poche 
parole ecco il sentiero stretto: 
gestire e possibilmente mi¬ 
gliorare un accordo che non 
si condivìde e che non si è 
firmato, ma che non si vuol 
lasciare aU'arbitrìo della Fiat e 


mia della Fiom nella trattativa, 
che vogliono precisazioni ed 
esempi concreti dei migliora¬ 
menti che si apporteranno 
agli accordi di luglio, dall'altra 
la diffidenza dì Firn e Uilm, 
che non accettano alcuna «ri- 
discussione». Ed ecco la for¬ 
mula diplomatica che Bolaffi 
presenta, a nome dcirintcra 
segreteria, finalmente unani¬ 
me dopo le minacciate dimis¬ 
sioni di tre dei suoi membri: 
miglioramenti nel contenuti, 
ma dentro la cornice stabilita 
dagli accordi di luglio, quella 
delle commissioni, uniche se¬ 
di abilitale a trattare. Resta 
l'autonomìa degii stabilimen¬ 
ti, delle lotte dì fabbrica, ma 
limitata alle questioni dell’or- 
ganizzazionc del lavoro, alle 
condizioni di vita e ambientali 
locali. 

E su questa base, ciascuno 


sione sulla mensa, che c<^ 
chiederà la Fiom? Non poco, 
chiederà che ia comcnis^ne 
dd*consultiva si trasformi in 
deliberante, che staJ>iiisca un 
termine massimo entro il qua¬ 
le dotare della mensa fresca 
tutti gli stabilimenti, e che da 
ultimo sì allarghino <!a due a 
quattro, compresa TermoH, le 
fabbriche nelle quali speri¬ 
mentare la mensa fresca entro 
r89. Altro grande tema di 
scontro, il sfarlo. La Fiom 
non si accontenta della verifi¬ 
ca del marzo prossimo e vuo¬ 
le arrivarci con sue i^opo^e: 
dunque si faccia un gruppo di 
studio nazionale, un coordi¬ 


namento articolato localmen¬ 
te, per presentare Intesi sul 
rapporto produttività salario. 
Sii come calcolare gli indici 
aaendali, su quali parametri 
concordare con la Fiat per va¬ 
lutare la parte mobile del sala¬ 
rio. Dopo una discussione ac¬ 
cesa il documento pa^ con 
2 contrari e 6 astenuti. 

Ma ci sono i margini per 
percorrere il sentiero a fianco 
dì Rm e Uilm? Le prime rea- 
vont paiono molto negative: 
per il segretario generale della 
Uilm Lotito ancora ieri l'aller- 
nativa lasciata alla Fiom resta¬ 
va solo quella della pura ade- 
^one al documento unitario 


contestalo. Altrimenti non ci 
facciano perdere tempo, dice 
Lotito. e vadano per la loro 
strada. Addirittura Morose, il 
segretario della Firn, chiede 
che prima dell’avvìo delle 
commis»oni si tomi a una ve¬ 
rìfica; «Alla riunione con la 
Fiat si va con le idee chiare, 
sarebbe un grave errore entra¬ 
re nelle commissioni con con¬ 
fusione d’intenti». Morose ri¬ 
tiene che dal coordinamento 
la Fiom sia uscita appunto con 
intenti conflittuali e con la vo¬ 
lontà di trasformare le com¬ 
missioni in nuove sedi di con¬ 
trattazione. 


fetta e limata, degli scossoni e tri, scambiando per una firma confederazioni. Da una parte stretta dalla sua parte, si arriva 
delle spinte contrapposte che dell'accordo separato la re- la diffidenza dei delegati, che al documento del coordina¬ 
si sono abbattute sul gruppo cente intesa unitaria, che inve- insistono sulla piena autono- mento. Oggi parte la commis- 

Parlano i dele^ti: 

«Impartire dalla contrattazione» 



Una volontà di voltar pagina, ma senza dimentica¬ 
re: il coordinamento dei delegati Fiat dà cosi il suo 
contributo al dibattito che percorre il maggior sin¬ 
dacato Cgil dell’industria. E pone problemi pesanti 
come pietre: come e fino a che punto si vuole 
sostenere l'iniziativa nelle fabbriche? Quali propo¬ 
ste sul problema del salario legato alla produttivi¬ 
tà? Quali i rapporti con Firn CisI e Uilm? 


' BIANCA I 

, M Alla Fiat si ricomincia da 
tre. Il documento approvalo 
' al termine della riunione del 

* delegati Fiom del gruppo lo 
! dice sinteticamente e bene. 

C’è la conferma che sotto 
l'accordo firmalo a luglio da 
’ Firn Cisl e Uilm non ci sarà 
> mai la firma della Fiom. C'è la 
t dichiarata volontà di non fa¬ 
vorire il disegno di mettere la 
' Fiom in una sorta di .splendido 

• isolamento, per cui si parteci- 
: pa al lavoro delle commissio- 
[ ni con proprie proposte e po¬ 
sizioni. Lo stesso dicasi per il 


salario, sul quale ci dovrà es¬ 
sere un confronto vero con 
l'azienda in primavera. C'è, in-' 
fine, la conferma che si sta an¬ 
che sul secondo fronte, quello 
delle fabbriche per contratta¬ 
re tutto quanto non è neppure 
stato preso in considerazione 
dall'accordo di luglio in fatto 
di condizioni di lavoro. 

Questi tre punti non erano 
più una certezza dopo le pole¬ 
miche roventi dei giorni scorsi 
e ora si lavora per voltar pagi¬ 
na. Gii interventi dei delegati 
durante i lavori dei coordina¬ 


mento Fiat non accantonano 
le ragioni della lacerante di¬ 
scussione avvenuta nella 
Fiom. quell’accordo firmato 
dal segretario generale, Ange¬ 
lo Alroldi, dal vice, Cerfeda, e 
dal responsabile del settore 
auto. Guido Bolaffi, con Firn e 
Uilm e interpretato come un 
ripensamento sull'accordo se¬ 
parato. 

La discussione qui non nfà 
però il verso a quella polemi¬ 
ca e parte da una preoccupa¬ 
zione diffusa: la caduta di pre¬ 
stigio che la Fiom ha registra¬ 
to dopo le polemiche degli ul¬ 
timi giorni. Riccardo Contar- 
di. dell’Alfa-Lancia di Arese, 
parla di «un'immagine della 
Fiom che decide una cosa e 
ne fa un'altra», di «una caduta 
verticale della credibilità fra i 
lavoratori». Baietto, delia 
Fiom torinese, dice. «Nelle 
realtà aziendali si è mantenu¬ 
to fede agli impegni che ave¬ 
vamo preso, Alla verniciatura 
di Rivalla abbiamo aperto la 
vertenza per Tambiente. alla 
Iveco quella sulla mensa La 


polemica che ha diviso il 
gruppo dirigente, una polemi¬ 
ca dovuta agli erron commes¬ 
si, ha spiazzato soprattutto i 
delegati di labbrica». Damia¬ 
no, segretario della Fiom tori¬ 
nese, sostiene; «Abbiamo 
scritto pagine brutte, ci sono 
stati errori. Ora bisc^na recu¬ 
perare l'immagine delia Fiom 
nelle fabbriche». 

Altro capitolo di questa di¬ 
scussione. Si dice; la Flc»n agi¬ 
sce sul due fronti, partecipa al 
lavoro delle commissioni con 
sue proposte, nello stesso 
tempo affranta nelle fabbri¬ 
che i problemi aperti sulla 
condizione di lavoro. Un'af¬ 
fermazione su cui tutu dicono 
di essere d'accordo, ma che è 
fatta di contenuti, capacità di 
mobilitazione, possibilità di 
lotta diversi. Non c’è solo l'Al¬ 
fa di Arese, che continua im¬ 
perterrita a lottare suH'am- 
Diente, sui ritmi di lavoro, che 
pone il problema del control¬ 
la della produzione da parte 
de) singolo con strumenti cer¬ 
ti C'è TAIfa di Pomiglianoche 


comincia a muoversi e che ha 
già fatto uno sciopero di stabi¬ 
limento. Ci sono realtà Fìat to¬ 
rinesi e bresciane in movi¬ 
mento. per non parlare di 
quelle meridionali come Ter- 
moli e Cassino. Ma la Fiom 
sostiene questo movimento e 
come lo vuol far diventare un 
pezzo Importante e omc^e- 
neo, nella sua articolazione, 
delia sua strategia? 

Dice Giampiero Castano, 
segretario regionale della 
Fiom Lombaroia: «Se voglia¬ 
mo che la contrattazione arti¬ 
colata non (Aventi cosa mari¬ 
nale nella nostra strategia, e 
solo in questo caso l'esperien¬ 
za deirAlfa sarà un fallimento, 
ci vuole un impegno a partire 
dalla segretena nazionale. È 
un compito che conmlessìva- 
mente va assunto». Damiano 
sostiene; «Per superare la no¬ 
stra crisi bisogna mettere m 
piedi una contrattazione forte, 
partecipata, costruita con i la¬ 
voratori. ma che richiede un 
impegno culturale, una capa¬ 
cità di ideazione che finora 


non abbiamo dimostrato», li 
segretario Fiom della Campa¬ 
nia, il socialista Barite, affer¬ 
ma: «Dobbiamo confrontarci 
nel merito dei problemi, non 
dividerci sulla forma. E allora 
vediamo cosa vuoi dire nel 
concreto “migliorare raccor¬ 
do di luglio", facendo diven- 
lare questo obiettivo un obiet¬ 
tivo categorico». 

Qualche pezzo di discussio¬ 
ne mento» dei problemi 
anche qui. a questo coordina¬ 
mento nazionale, comincia ad 
emergere. Come « presenterà 
ad esempio la Fiom in prima¬ 
vera ^ confronto che ci sarà 
con ia Fiat sul salario? Casta¬ 
no dice; «Poniamo alcune di¬ 
scriminanti, come ad esempio 
l'aggancio di pane del salario 
alta presenza in fabbrica o ad 
indicatori di bilancio che solo 
I azienda può controllare». 
Damiano parla di una grande 
occasione per misurarsi con¬ 
cretamente' «La Fiat propone 
il salano personalizzato e con¬ 
temporaneamente fette dì bu¬ 
sta paga legata a fatton che 



Trasporti. commeerà oggi con una 

, ' nunione sul trasporto ferro- 

inCOntn viario, la sene di incontri tra 

mintetri. i sindacati e i ministri inte- 

iiniioiii «vertenza tra- 

Sindacati sporti». Dopo quella dì og¬ 

gi, il 3 novembre sarà la vol- 
ta deU'autotrasporto-merci, 
rs novembre del trasporto aereo, il 9 novembre del tra¬ 
sporto pubblico loc^, infine, il IO dicembre ^ parlerà di 
economia marittima. Gli incontri furono decisi nell'ultima 
riunione tra il governo e i sindacati dopo gli scioperi pro¬ 
clamati da Cgil, Cisl e Uil contro i tagli e per la riforma dei 
trasporti. 


L^tJnlDAl* Non c'è nessuna scalata al- 

ly "v ! . TUnìpol e quindi non esiste 

MNOn esistono nemmeno nessun piano di 

tentativi controscalata. La notizia 

^iiuiuvi apparsa ieri con molta evi- 

dì SCdidtd)^ denza su un quotidiano 

economico è stata decisa- | 
mente smentita dalla com- \ 
pagnia di assicurazioni. «La compagnia - afferma un co- i 
municaio - è saldamente controllata da un patto di sinda- | 
calo fra cooperative e gruppo Volksfuersorge che detiene I 
rST.lX del capitaie ordinario ed il 52,8% del totale del j 
capitale (comprese le azioni prìvilegiate> La Volksfuersor¬ 
ge - si dice ancora - non ha mal manifestato la volontà di 
vendere la propria quota. Frutto di fantasia, Infine, è il 
valore di 2.000 miliardi attribuito alle azioni in mano ai 
(edesdU. Sulla base dei corsi di Borsa delle azioni privile- ' 
giate tale valore si aggira, secondo i'Unipol, sul 145miliar- | 
di. 


«T racnarp nya» Novità in arrivo per 1 dienti 

I rddjrarvnu buìche. U principale 

DdnCdnd» è che, a partire dal primo 

al ySa dicembre prossimo, in caso 

rj* AA.au» variazione «sfavorevole» 

Il pr096tt0 Adì dei tasso di interesse gli 
utenti avranno quindici 
giorni di tempo per decide¬ 
re se recedere dal contratto con la banca beneficiando nel 
frattempo delle condizioni a loro più favorevoli. Inoltre 
saranno potenziati nell'ambito di tutti gli sportelli bancari i 
supporti per l'infomazione relativa ad eventuali modifiche 
delle condizioni. £ quanto prevede, tra l'altro, l'accordo 
interbancario per la «trasparenza» delle condizioni pratica¬ 
te alla clientela varato ieri dalie aziende dì credito nell'am- 
bito delTassociazione di categoria Abi. 


È stata lanciata ieri a Milano, con la prospettiva di esten- { 
dersi a livello nazionale, una campagna del Pei sulla rifor- i 
ma fiscale che sì svilupperà per i prossimi tre mesi. 1) prirno | 
obiettivo è raccogliere nel capoluogo lombardo lOOmila ; 
firme per una petizione popolare. Le proposte del Pei per | 
combattere l'iniquità del sistema fiscale e ridurre il deficit j 
pubblico, contenute nella petizione, sono state Ulustrate i 
dal responsabile nazionale Fisco dei Pei, Sergio Pollastrel- ' 
li, e da Eugenio Peggio, (nella foto), deirUfficio di pro¬ 
gramma: ridurre il prelievo fiscale sui lavoratori e le impre¬ 
se, combattere l'evasione, includere i redditi da capitale in 
Irpel abbassandone le aliquote e destinare gii aumenti 
deiriva alla spesa per la Sanità che oggi pesa sulle aziende 
e sui lavoratori. 


racca Prato il Monte dei Paschi di Siena 

•I interesse ad 

Il l«IOnic intervenire per il salvatag¬ 
li aI pacrhl gio della Cassa di risparmi e 

^ depositi di Prato, soggetta a 

non intelVClTd gestione commissariale do¬ 

po il crack del mese scorsoi 
lo ha affermalo il prenden¬ 
te dell'istituto senese, Piero Bantcci, conversando con \ 
giomalisU al termine del comitato esecutivo delTAbf. «Non 
è ipotizzabile • ha detto Banicci - un coinvolgimento del 
Monte dei Pasdii. Aspettiamo comunque che i commissari 
valutino esattamente la situazione». 


non hanno nulla a che vedere 
con gli obiettivi produttivi, in¬ 
dipendenti da qualsìa.si con¬ 
trollo e articolazione. Noi 
dobbiamo rispondere a que¬ 
sta visione unilaterale col¬ 
mando il vuoto con proposte 
nostre e su queste cercare un 
terreno unitario con Firn e 
Uilm». 

Questo è un altro pezzo 
della discussione, li rapporto 
con Firn e Uilm. Anche Mar¬ 
chetto, delia V lega dì Mìrafio- 
rì, pensa che sul salario sì pos¬ 
sa e si debba ricercare un ac¬ 
cordo con gli altri sindacati. 
«La politica salariale - dice - 

f iuò essere un terreno di con- 
ronto e di sfida anche cultu¬ 
rale». Riva, segretario milane¬ 
se della Fiom, sostiene una li¬ 
nea di netta competizione 
con le altre organizzazioni 
«Con Firn e Uilm abbiamo 
scelto una strada che è con¬ 
flittuale. Non siamo nelle con¬ 
dizioni di ricercare l'unità a 
tutti i costi, perché i prezzi di 
questa mediazione sarebbero 
troppo alti* 


FRANCO MARZOCCHI 

le aziende 
informano 

Esigenze e sicurezze 
nella alimentazione 
del bambino 

L'Organizzazione mondiale della Sanità e la Food and 
Drug Administration hanno calcolato che l'uomo, nel- 
Tarco della sua vita, è esposto a oltre 60.000 agenti 
j chimici, molti dei quali di provenienza aiimemare. ta 
' contaminazione può derivare dairagricoitura, dalla zoo- 
' tecnia, dall'industria, da conservanti e additivi. Un pro- 
' biema dì grande rilevanza, soprattutto se lo sì riferisce ai 
bambini. 

Se ne è parlato di recente in una tavola rotonda a 
Milano, indetta dalla Società italiana di pediatria preven¬ 
tiva e sociale, con il patrocinio dei ministero detta Sani¬ 
tà. All'incontro, intitolato «Esigenze e sicurezza nella 
alimentazione del bambino», il moderatore Marcello 
Giovannini, presidente della Società italiana di pediatria 
preventiva e sociale, ha sottolineato gli aspetti delle 
tecniche di preparazione e di conservazione degli ali¬ 
menti. Il loro continuo rinnovamento, ha precisato il 
professor Giovannini, se da una parte ha portato a note¬ 
voli vantaggi nella qualità della vita, dall'alba ha creato 
l'esigenza di un controllo estremamente accurato delle 
diverse tappe che portano al prodotto finito. 

Sui moderni orientamenti nella preparazione degli ali¬ 
menti si è soffermato Giulio Testolin del Dipartimento di 
Scienze e tecnologie alimentari e microbiologiche del- 
rUniversità di Milano. Marcello Cosa Bianchì, dell'lstitu- 
to di Psicologia dell'Ateneo milanese, ha parlato delie 
possibili ripercussioni del problema alimentare in quella 
che è l'integrità psicofisica deil'individuo. Secondo ta 
senatrice Etena Maricci, sottosegretario atta Sanità che 
ha presieduto la tavola rotonda, il tema deli'aiimemazio- 
ne del bambino richiede un ulteriore approfondimento in 
altri incontri. 


Mercoledì 
26 oUobre 1988 
























Scioperi 

Ghezzi (Pd) 
«Limare 
la legge» 

■■ ROMA. U testo deììa tee* 
se sul conflitto nei servizi PUD* 

olici, approvalo dal Senato e i 
al quale il gruppo comunista 
ha dato un contributo critico e 
costruttivo rilevante, deve es¬ 
sere rispettato e mantenuto 
nel suo impianto, nella sua , 
struttura portante. Ma al tem¬ 
po stesso deve essere depura¬ 
to da alcune incongruità ed 
inesattezze. Lo dichiara aU'a- 
genzia «Dire» il vicepre^dente 
della commissione Lavoro 
della Camera, Oiorglo Ghezzi. 

Il deputato comunista sottoli¬ 
nea gli importanti punti previ¬ 
sti dal testo, ma dice anche 
che ci sono alcune correzioni 
e precisazioni da fare che non 
ritarderanno i tempi di appro- 
vaziorte della legge. Ecco al¬ 
cune delle varie proposte che 
fa Ghezzi; «Va. ad esempio, 
evitata una certa sovrapposi¬ 
zione tra servizi di preminente 
interesse generale e prestazio¬ 
ni che, aT loro interno, sono 
da reputw^ indispensabili e 
indifferibili. Va anche riporta¬ 
ta al giudice ordinario ogni 
ciurisoizione in tema di con¬ 
dotta antisìndacale. c<^ co¬ 
me deve chiarirsi chi insedia e 
come sono composte le com¬ 
missioni "filtro’* per il conten¬ 
zioso in tema di pubblico im¬ 
piego». 


_ Economia e Lavoro _ 

Cuccia decisivo per il controllo nel nuovo azionariato Ferfin 

La rivincita di Mediobanca 


Forte deficit dei pagamoiti 

La speculazione sulla lira 
ha mandato in rosso 
la bilancia di 2306 miliardi 


L'operazione Ferruzzi Finanziaria si è conclusa 
«positivamente, senza accolli di rilievo per il con¬ 
sorzio» di garanzia guidato da Mediobanca. È que¬ 
sto tutto quanto è stato possibile sapere ieri circa i 
risultati della maxi-operazione studiata da Enrico 
Cuccia e Raul Cardini. Di certo Mediobanca ha 
consolidato il suo ruolo di protagonista insostitui¬ 
bile nell'assetto azionario del gruppo. 


DARIO VENEOONI 


H MILANO. Siamo dunque 
ai conteggi finali. Tira qualche 
giorno dovrebbe essere possi¬ 
bile sapere con precisione 
quanti tra gli azionisti Monte- 
dlson hanno colto l'opportu¬ 
nità di sottoscrìvere le azioni 
Ferruzzi Finanziaria offerte in 
Borsa. E quanti invece hanno 
rifiutato di farlo, cedendo i 
propri diritti sul mercato. Se 
per ipotesi tutti gli oltre cento- 
mila azionisti di Foro Bona- 
parte avessero accolto l'offer¬ 
ta, oggi la Ferfin sarebbe la 
sodetà italiana con il maggior 
numero di azionisti in assolu¬ 
to. Cosa tutta da verificare, ov¬ 
viamente, essendo più che 
plausibile l'ipotesi die molti 
piccoli azionisti non si siano 


lasciati convincere a mettere 
mano al portafoglio in questa 
occasione. 

1 termini dell'operazione 
erano relativamente semplici; 
la Montedison offriva ai propri 
azionisti in opzione 36S milio¬ 
ni di azioni Ferfin, pari al 
26,6X. (I diritto a sottoscrivere 
tale quantitativo spettava prò 
quota a ciascuna delle azioni 
ordinarie o di risparmio della 
Montedison, che sono la bel¬ 
lezza di 2 miliardi e 700 milio¬ 
ni circa. Il S% circa del capita¬ 
le Ferfin è wdato alla Agrico¬ 
la Finanziaria, grande azioni¬ 
sta di Montedison, la quale si 
è tenuta il 4% (2% per sé, 2% 
da destinare ad «investitori 
istituzionali»), riservando il re¬ 



sto a un prestilo obbligaziona¬ 
rio convertibile. Altri Investi¬ 
tori di grosso calibro hanno 
approfittalo . dell'occasione 
per intervenire In grande stile 
nell'azionariato Ferruzzi: la 
Sai di Ugresti ha rastrellato il 
2,4% del capitale; l'industriale 
siderurgico Marcegaglia un al¬ 
tro 2,2; Paribas 1' 1,5%. Il gros¬ 
so di queste partecipazioni è 
stato raccolto comprando in 
Borsa diritti di opzione che gli 


azionisti Montedison hanno 
offerto a piene mani. 

Al contrario, a causa delle 
leggi americane, motto severe 
in questo campo, la Domt Che¬ 
mical, colosso chimico Usa 
che si dice po^eda diretta- 
mente o Indirettvnente circa 
il 12-13% delle azioni Monte¬ 
dison, non ha potuto né ven¬ 
dere i propri diritti né sotto¬ 
scrìvere le azioni Ferfin: viene 
di li un 3,6% circa di azioni 


Ferfin che certamente oggi 
sono finite nel carniere del 
consorzio di garanzia del pol- 
locamento, e cioè a Medio¬ 
banca. Per parte sua l'istituto 
di Cuccia ha certamente sot¬ 
toscritto la quota che le spet¬ 
tava in quanto azionista di 
Montedison. Mediobanca 
contToila così oggi circa il 
5,1 % dei capitale deila Ferruz- 
zi Finanziaria, collocandosi al 
secondo posto tra i soci dopo 
la famiglia Ferruzzi che ha il 
39,29. Se si considera che le 
Assicurazioni Generati hanno 
un altro 1,5%, e che l'istituto 
di via Filodrammatici potrà at¬ 
tingere alla riserva delle azioni 
Ferfin inoplate, si vede come 
si sia verificato in questi giorni 
esattamente quanto alcuni 
avevano previsto e come il 
nostro giornale aveva scritto 
già prima del lancio dell'ope- 
razione; Mediobanca è in 
condizione di controllare di¬ 
rettamente o indirettamente 
una quota del capitate Fcriin 
decisiva per il controllo. Cac¬ 
ciato qualche anno fa dalla 
porta dopo la scalata di 
Schimbemi alla Bi Invesi e alla 
Fondiaria, Cuccia è tornato 


dalla finestra sui ponte di co- 
' mando del gruppo di cui Raui 
Cardini si era illuso di poter 
essere l’unico padrone. 

Dopo il rimescolamento 
delle carte all'interno del 
gruppo, oggi in definitiva i 
maggiori azionisti delia Fer¬ 
ruzzi Finanziaria sono quelli 
citati: la famiglia Ferruzzi pos¬ 
siede il 39,29%; Medìobanca 
almeno il 5,1 (più quanto vor¬ 
rà conservare dell'lnoptato); 
Ugresti il 2,4; Marcegaglia 
(ospite inatteso e probabil¬ 
mente non invitato) il 2,2; le 
Generali e Paribas l’I.S cia¬ 
scuna. L'Agricola Finanziaria 
conserva un 2% per sé, pur 
senza diritto di voto, e ha an¬ 
cora in carico un altro 2% da 
cedere a mani fidate. Questo 
è quanto. Da qualunque parte 
la si voglia guardare, la situa¬ 
zione non si presta a troppe 
interpretazioni. Non c'è mag¬ 
gioranza assoluta possibile 
senza fare i conti con Cuccia. 

Tra qualche giorno il con¬ 
sorzio di garanzia del colloca¬ 
mento dirà quante azioni Fer¬ 
fin gli sono effettivamente re¬ 
state sul gobbo. Ma quale che 
sia questa quota, la situazione 
è quella descritta e non cam¬ 
bierà. 


■■ ROMA. La bilancia dei pa¬ 
gamenti è tornata in disavan¬ 
zo di 2.306 miliardi nei mese 
dì settembre dopo due mesi 
di eccezionale attivo: 3.581 
miliardi in luglio e 3.059 in 
agosto. Il ministro del Com¬ 
mercio estero. Ruggiero, attri¬ 
buisce il deficit alla specula¬ 
zione contro la lira. Poiché i 
movimenti di capitai) si sono 
pareggiati - 1.300 miliardi in 
uscita ed altrettanti in entrata 
- il disavanzo va attribuito a 
decisioni delle imprese di ri¬ 
tardare (o tenere all'estero) il 
ricavato delle esportazioni 
che doveva essere incassato a 
settembre e anticipare il paga¬ 
mento di importazioni che si 
' potevano fare più tardi. 

I È bastato dunque qualche 
I articolo di 24 Oresul possibile 
rìallineamento nel sistema 
monetario europeo (che per 
la lire pare debba comportare 
invariabilmente un deprezza¬ 
mento) a determinare il defi¬ 
cit? No, perché in queste cir¬ 
costanze i ministri del Tesoro 
e del Commercio estero han¬ 
no sempre ia possibilità di far 
arrivare segnali precisi circa il 
modo in cui intendono gestire 
il cambio della lira. Questi se¬ 
gnali mancarono a settembre; 


più tardi c'è stalo un ritocco al 
rialzo dei tassi d'interesse rea¬ 
li sulla lira. 

Il disavanzo di settembre 
non muta la tendenza positiva 
della bilancia e della lira. Av¬ 
verte. però, che l'entusiasmo 
precedente per sìngoli attivi 
mensili è mal riposto. In realtà 
i disavanzi di aprile e settem¬ 
bre corrispondono a due mi- 
nicrìsi valutarie. Le forti oscil¬ 
lazioni possono anche consi¬ 
derarsi «normali» • come ha 
dichiarato il vice direttore del¬ 
la Banca d'itaila, Antonio Fa- ' 
zio - ma costano uno sforzo 
di normalizzazione che si ri¬ 
versa sui tassi e sulla elasticità 
dei credito. 

Le imprese di imMkoione 
sono gravate da questa insta- 
bilità; né possono liberarsene 
con la tecnica della gestione 
valutaria poiché sono costret¬ 
te a concentrare la toro atten¬ 
zione sui premi e le penalità 
che distribuisce la speculazio¬ 
ne valutaria. Oitre a sopporta¬ 
re costi finanziari tendenzial¬ 
mente più alti. Il dato di tal- 
tembre è dunque una spia del¬ 
la fragilità della politica valu¬ 
taria italiana che si nasconde 
dietro i successi delta «libera¬ 
lizzazione». . 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO. Mercato in ribasso per un 
forte afflusso di realizzi, con scambi ri¬ 
dimensionati rispetto alia scorsa setti¬ 
mana. Se è vero come ha scritto il «Cor¬ 
riere» che 11 mercato sta «tirando il fla¬ 
to» allora questa è apnea che finirà per 
soffocarlo. Il Mib che alle undici segna¬ 
va -1,1% ampliava alla fine il ribasso a 
-1.39%. Gli assicurativi, sempre molto 
speculati, sono stati 1 (Itoli fra i più offer¬ 
ti. Le Generali infatti perdono il 2,2% e 
le Ras ri,9. Picele batoste subiscono i 


CONVERTIBIU 
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OBBUGAZIONI 


TITOLI DI STATO 
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FONDI DTNVESTINIENTO 


titoli di De Benedetti aH'indomani della 
fusione nella Cir di Buiioni e Perugina 
diventate due scatole vuole. Le Cir per¬ 
dono il 2,02% (il le risparmio) le 
Ultra (ex Perugina) il 2,9%, le Industrial- 
fin (ex Bulloni) ri.8%. Perdono forte 
anche le Olivetti che chiudono a -2.7%. 
1 nutriti scambi (che non fanno mai no¬ 
tizia) sulle Fiat non hanno impedito al 
titolo di Agnelli di subire una flessione 
(-0,7%). Cedenti anche le Ifi privilegia¬ 
te (-0.7%) ma più di tutte sono state 


realizzate le Hil che perdono il 4.4%. 
Scambi nutriti ancora sulle Montedison 
(in ribasso dell'1,3%). Arretrano anche 
Agricola (-1,77%) e Ferfin (-1.2%) 
queste ultime poco trattate. Oltre agli 
assicurativi risultano in forte assesta¬ 
mento anche i bancari. Le Mediobanca 
perdono il 2,5%. In marcato rialzo inve¬ 
ce te azioni Cattolica del Veneto; 
t6,5%. Fra i titoli In denaro si devono 
annoverare le Sip che infatti guadagna¬ 
no il 3.7%. In compenso arretrano le 
Slet (-4%). a«.G. 




Titolo 

A ME FIN .StCV 6.5 
BENETTi 

BtND-OE MEO 64 
BIND-DE 
àuFfONf-a 
CAN TONI COT-Sa CV 

cev 

CEN 
CIR-8S 
CSICV 



Tìtolo 

MEDO-PIOIS 
AZ. AUT. P.S. 63-90 IND 
AZ. AUT. P.S. 63-60 2‘ INO 
ÀZ. AUT. ks. a«-92 IND 
A2. AUT. F.S. B5-92 IND 
AZ. AUT. F.S. 8S>85 2- IND 
AZ. AUT. F.S. 66-00 3‘ IND 
IMI 62-92 2R2 

IMI 62-63 3R2 16% _ 

CNEDIOP D30-D35 t% 
CREDIOP AUTO 75 6% 

ENEL 82-69 
ENEL 63-90 1» 

ENEL 93-90 2‘ 

ENEI 64-92 





CEM SICILIANE 7.840 -137 
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il contratto 


mm BOLOGNA. Una bella in¬ 
sufficienza in relazioni sinda¬ 
cali alla Sip, e promozione a 
pieni voti per i tcobas degli 
operatori in cuffia», quelli che 
rispondono ai numeri dell'a- 
vantielenco telefonico. W pre¬ 
tore di Bologna Stefano Mo¬ 
naci ha dato ragione a cento 
dipendenti della Società italia¬ 
na per l'esercizio telefonico 
che avevano presentato ricor¬ 
so contro la decisione dell'a¬ 
zienda di allungare di 2 ore 
l'orario di lavoro settimanale, 
come contropartita per il pas¬ 
saggio dalla qualifica di operai 
a quella dì impiegati. La nor¬ 
ma, che la Sip applica dal pri¬ 
mo gennaio, fa parte di un ac¬ 
cordo aziendale che i lavora¬ 
tori dei servizi Sip avevano 
chiesto dì sottoporre a verifi¬ 
ca, sconfessando le organiz¬ 
zazioni sindacali che l'aveva¬ 
no sottoscrìtta. 

Quella di Bologna, dicono 
gli avvocati bolognesi Casa¬ 
nova, Giusti e Pesci, è senten¬ 
za «pilota», e nei prossimi 
giorni probabilmente fiocche¬ 
ranno sulle preture del lavoro 
delle principali città italiane i 
ricorsi di altre «cuffie», che so¬ 
no più di duemila. 

Se la sentenza del pretore 
di Bologna passerà in giudica¬ 
to, la Sip dovrà ripristinare per 
1 lavoratori riconemi l'orario 
di 36 ore settimanali in vigore 
fino al 31 dicembre dell'87. 
L'accordo dell'BG prevede 
che gli operatori dei servizi 
all’utenza acquistino la qudifi- 
ca di impiegati, ma solo dopo 
avere lavorato due ore in più 
per ogni settimana; 38 ore an¬ 
ziché 36. L'aumento viene pa¬ 
gato dall'azienda con 35mila 
ure menslìl, quando normal¬ 
mente dovrebbe essere com- 

r insato con 80.000 lire circa. 

assurdo dicono I lavoratori, 
che si debba lavorare di più 
per essere pagati di merto. E 
poi In tutte le aziende, tranne 
che alla Sip, quella di centrali¬ 
nista viene considerata una 
mansione impiegatizia. Infinè 
la Sip ha imposto 1) nuovo ora¬ 
rio unilateralmente, con una 
sona di diktat. Gii argomenti 
hanno convìnto il pretore. 


Economia e Lavoro 


Domani sciopero generale contro la politica di governo e Iri 

Genova si ribeOa al declino 


Domani mattina si ferma Genova, in sciopero ge¬ 
nerale contro il governo e Tiri. I sindacati, chia¬ 
mando tutti i genovesi a partecipare, ribadiscono 
che la crisi è un «caso nazionale» e a questo livello 
va affrontata. Il male insidioso che ha colpito Ge¬ 
nova si chiama anemia produttiva e si traduce in 
una porta sbattuta i faccia ai giovani che cercano 
lavoro^ 

_ DAIAA NOSTRA BEDAZIOME _ 

PAOLO SALETTI 


M GENOVA. Dopo anni di 
continue perdite di posti la 
città scopre d'essere arrivata 
ad un nodo che rischia di rive¬ 
larsi un cappio sul proprio fu¬ 
turo. C'è l'annuncio della 
chiusura di Campi (è l'unico 
stabilimento siderurgico che 
chiude in ll^ia) e non c'è al¬ 
ternativa produttiva per i 1200 
occupati. Altrettanto grave la 
crisi delt'Ansaldo. messa in gi¬ 
nocchio dalle controversie 
energetiche e dall'assenza dì 
una polìtica nazionale nel set¬ 
tore. Poi il disastro della can¬ 
tierìstica, con uno stabilimen¬ 
to che ha fatto la storia della 
marineria italiana, ridotto al 
lumicino dove da quindici an¬ 
ni non si assume un giovane. 
Segnali più che preoccupanti 
anche dai settori che avrebbe¬ 
ro dovuto garantire il futuro: 


■■ ROMA. Ufficialmente l'in¬ 
contro di ieri tra Prodi e Fra- 
canzani non ha prodotto alcu¬ 
na novità di rilievo. Le fonti 
autorizzate hanno teso a mini¬ 
mizzare la portata del con¬ 
fronto che, secondo certa 
stampa, avrebbe invece dovu¬ 
to assumere toni infuocati. 
Girne è noto, in realtà i rap¬ 
porti tra il presidente dell'lrì e 
il ministro che dovrebbe con- 
trollarto negli ultimi tempi non 
sono proprio idilliaci. Nella 
pressoché totale assenza di 
regole circa i rapporti tra il po¬ 
tere politico e gli organi di ge¬ 


l'elettronica sconta una ina- 
deguata collocazione produt¬ 
tiva e pe^a, incolpevole, le be¬ 
ghe di governo attorno alle fi¬ 
nanziarie mentre i’Italimpian- 
tì, una delle (»ù impotenti 
aziende impiantìstiche del 
mondo, è oggetto di una guer¬ 
ra per bande da parte dei par¬ 
titi dì governo per una sua 
eventuale spartizione. 

fi risultato dì questa situa¬ 
zione è un drastico calo nel 
numero degli occupati (40mi- 
la posti di lavoro in meno in 
pochi anni) un impressionan¬ 
te gonfiamento delle liste dì 
collocamento (siamo a 56mi- 
la disoccupati) e un ridursi, 
palpabile, delle speranze di la¬ 
voro per i giovani costretti in 
misura crescente a cercarselo 
fuori città. 

In apparenza Genova non 


denuncia però questa crisi: gli 
indicatori economici colloca¬ 
no la città ai primi posti per il 
reddito ed ì consumi, cì sono 
molti cantieri aperti ed altri se 
ne apriranno in previsione 
delle Colombiane '92. 

•È una ripresa drogata - os¬ 
servava ieri il segretario Uil 
Pasquale Ottonello - perché 
dovuta ai prepensionamenti». 
In effetti il dimezzamento del- 
l'occupaziorie è stato quasi in¬ 
dolore e si è tradotto In onda¬ 
te di prepensionamenti. È sta¬ 
to calcolato che almeno 1500 
miliardi siano affluiti nell'eco¬ 
nomia locale per effetto degli 
ammortizzatori sociali. La cit¬ 
tà tnsomma pipare tranquilla 
perché circolano ingenti risor¬ 
se ma purtroppo si tratta di un 
fatto contingente. «Se non 
sappiamo utilizzare al meglio 
questo tempo - dicono Cgil, 
CisI e Uil - per i nostri giovani 
non rimarrà altro che la scelta 
Ira ladìsoccupazione o l'emi¬ 
grazione». 

I sindacati chiedono ai go¬ 
verno e airiri un impegno per 
il futuro della città e su questo 
si schierano anche gli enti lo¬ 
cali. Ieri mattina il sindaco Ce¬ 
sare Campar! ha invitato i 
giornalisti nel suo studio a pa¬ 
lazzo Tùrsi per ripetere che 


•bisogna fare dello sciopero 
una grande manifestazione 
cittadina» e che «le Istituzioni 
esigono un incontro col go¬ 
verno e ie Partecipazioni sta¬ 
tali». Richiesta giusta natural¬ 
mente ma, a giudicare dai fat¬ 
ti, velleitaria. Cesare Campart, 
repubblicano, è diventato in¬ 
daco di una giunta di penta¬ 
partito imposta da Rc»na. Per 
tentare di giustificare il ribal¬ 
tone e l'abbandono di una 
giunta di sinistra uscita m^- 
trattata ma pur sempre mag¬ 
gioritaria dalle urne, i sociali¬ 
sti sostennero dte «con l'o* 
mologazione politica aì go¬ 
verno sarà più facile parlare 
con Roma». Pd ia realtà; è 
quasi un anno che gli enti lo¬ 
cali genovesi chiedono vana¬ 
mente d’^sere ikew^ da De 
Mita. 

Fra le cause delia cri» ge¬ 
novese, non c'è di^bio, va 
aggiunta anche rinefficienza 
di Comurte, Regiorte e I^ovin- 
cia incapaci di interpretare le 
esigenze.della città e di farle 
pesare. È una critica questa 
che non viene solo dairo|:^x>- 
sizione comunista ma anche 
dagli operatori eccmomicl t 
quali rìmpro\«rano il Comune 
di non avere idee né progetti e 
di presentai a Roma solo 
con richieste ^nericte. 
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La protesta dei pensionati 

■■ r^OVA. Con un lungo corteo, aperto provocatoriamente 
da alcune persone mascheratesi da fantasmi, circa 4000 pen¬ 
sionati ieri a Genova hanno voluto manifestare il loro ■esserci». 
La manifestazione diCgil-Cisl-UII è stala organizzata per solleci¬ 
tare l'adeguamento delle pensioni e l'agganciamento ai salari. 
Richieste anche al Comune e alla Regione: servizi soctosanilarì 
e assistenza medica. Hanno parlato duelli ^pl Cgil), Colom¬ 
bo (CisI), Pozzi 0)>D- 


Primo round tra Prodi e Fracanzani 


stìone delle imprese pubbli¬ 
che, finiscono con il contare 
molto atteggiamenti e volontà 
delle persone. E ^ Fracanza¬ 
ni che Prodi hanno un alto 
concetto delle loro funzioni e 
scarsa disponibilità a cedere 
l'uno alle pretese dell'altro. 
Cosi 1 motiri di attrito si sono 
moltiplicati e, ultimo in ordine 
di terhpo. è nato il caso della 
prossima nomina del direttore 
generale dell'lri in conse¬ 
guenza dei previsto pensiona¬ 
mento di Antonio Zurzolo. 
Prodi vorrebbe neirincarico 
un manager allevato all’Inter¬ 


no (si parla di Tedeschi come 
suo candidato), Fracanzani 
sembra invece orientato a 
medere in p^ìo il posto nelta 
più generale partita politica in 
corso |)cr l.ì spartizione delle 
poltrone che contano. 

L'incontro di ieri ha comun¬ 
que avuto, a questo proposito, 
solo una carattere informale e 
interlocutorio. Al prendente 
dell'lri spetta Infatti di propor¬ 
re il nome dei direttore gene¬ 
rale, ma sentito il consiglio di 
amministrazione deirisiituto. 
Al ministro tocca poi di ap¬ 
provare e ratificare la nomina. 


E una trafila not) ancora avvia¬ 
ta. Si deve dunque presumere 
che tra i due si »a wcora nel¬ 
la fase delia ^rra <Si posizio¬ 
ni. 

Altri argomenti nutavia, e 
non certo merui riievcmti, do¬ 
vrebbero aver arricchito l'a¬ 
genda di questo auesisstmo 
colloquio. Fracanzani ha assi¬ 
stito qualche giorno la ad Ate¬ 
ne alle dure requi^torie di te¬ 
deschi e olandesi cernirò il 
piano di ristrutturatone del- 
l'acciato italiano. £ t'acciaio è 
pur sempre il principale guaio 
che continua ad affliggere Ti¬ 


ri. Le cose in sede europea si 
sono messe molto peggio di 
quanto ci si altendeva. Anco¬ 
ra ieri la federazione tedesca 
del ferro e dell'acciaio ha mi¬ 
naccialo che farà tutto quanto 
è in suo potere per tenere l'ac¬ 
ciaio italiano fuori dei confini 
del paese nel caso ii 

progetto sostenuto dal gover¬ 
no di Roma. C'è di che preoc¬ 
cuparsi, dunque, e si spera 
che oltre alTappassionante te¬ 
ma delle poltrone anche quel¬ 
lo della sideiu^ia occupi ì 
pensieri di Prodi e Fracanzani. 


Sul fronte delle imprese 
pubbliche la giornata di ieri ha 
offerto anche una vibrante au¬ 
todifesa dell'alta dirigenza 
delTEfim. Respingendo sde¬ 
gnosamente aia campagna 
denigratoria e strumentale 
condotta contro Tenie» il pre¬ 
sidente Valiani e i suoi princi¬ 
pali collaboratori difendono il 
loro lavoro sostenendo che 
TEfim chiuderà i propri conti 
'88 in guadagno o in pareggio, 
se si fa eccezione per firn- 
pianlistica. Un risultato tutto 
sommato superiore a quelli 
sia dell'lri che delTEni. 


Finanziaria 

Il Parlamento 
contesta 
il governo 


B ROMA. È un vero o pro¬ 
prio ultimatum quello arrivato 
ieri al governo dalla Commis¬ 
sione bilancio della Camera, 
alla quale spetta il primo voto 
di merito sulla legge finanzia¬ 
ria pei U1989. La commissio¬ 
ne - che ^ è data un calenda¬ 
rio a ritmi serrati per poter vo¬ 
tare i testi di legge entro lune¬ 
dì - ha chiesto al governo di 
presentare le schede tecniche 
relative a tutti i provvedimenti 
collaterali, senza le quali ri¬ 
mangono grosse perplessità 
sulTefficacia delle misure va¬ 
rate da palazzo Chigi. C non 
sono questioni di poco conto: 
il principale (ma tult’altro che 
unico) oggetto delle perples¬ 
sità dei commissari sono ad 
esempio i provvedimenti sulle 
nuove entrate tributarie. TùttI 
hanno espresso notevoli pe^ 
plessità sui conti presentati da 
Colombo e sulla possibilità 
che alle misure proposte cor¬ 
risponda poi effettivamente il 
gettito stimato dal governo. 
Per contenere il fabbisogno 
statale entro i 117.350 miliardi 
previsti dal bilancio '89, dice 
ad esempio il repubblicano 
Pelllcanò, «non si può eludere 
il nodo della esatta quantifi¬ 
cazione delle entrate tributa¬ 
rie. E un tema - conclude • 
sul quale si gioca la credibilità 
delTìntera manovra dei gover¬ 
no». 

In realtà le tabelle esplicati¬ 
ve erano già state chieste più 
volte nei giorni scorsi, ma il 
governo non le ha fomite 
(perché?) avvalendosi in so¬ 
stanza della recente riforma 
della contabilità statate per 
cui le «tabelle» sono obbliga¬ 
torie solo quando si prevedo¬ 
no maggiori spese o minori 
entrate; le leggi che compon¬ 
gono la manovra '89, invece, 
mirano appunto a reaiizzare il 
contrario. Ora la Commissio¬ 
ne chiede che le schede ven- 
gwo presentale entro le 9,30 
di stamattina, «mentre già si è 
svelata • dice il comunista Ca¬ 
stagnola - la precipitazione 
con cui il governo ha addos¬ 
salo sJ Parlamento l'accusa di 
lentezze procedurali, senza 
per altro metterlo in condito¬ 
ne di decidere». 


Nomine 

Reazioni 
alla proposta 
comunista 


■i ROMA. Nomina «pro¬ 
tempore» di un funzionario 
della Banca d'Italia o della 
Corte dei conti a posti di re¬ 
sponsabilità negli enti ed Isti¬ 
tuti pubblici se il governo non 
rinnova rapidanvente le caiì- 
che scadute*, maggiori poteri 
in materia di nomine al Parla¬ 
mento, che dovrebbe operaie 
anche attraverso un comitato 
di galanti; riduzione dell’area, 
delle nomine piriibliche ripoM 
landò (come nel caso delle 
Casse di Risparmio) una mag¬ 
giore competenza a livello lo¬ 
cale. Sono 1 tre filoni principa¬ 
li della legge di riforma delle 
nomine pubbliche preseniata 
lunedi dal Pei e che ha già, di 
fatto, riaperto il dibattito f» 
tendo anche emergere «ricet¬ 
te» alternative» Come quella di 
Sabino Casseae, che conco^ 
da con la necessità di ridurre 
l'area delle nomine mentre 
vede con scetticismo la pro¬ 
posta di dare un ruolo mag¬ 
giore al Parlunento. Ha Infatti 
dichiarato alTAgenzla Italia; 
•Modifiche come quella pro¬ 
posta dal Pei rischiano di 
creare doppioni superflui in 
una situazione come t^lla 
italiana dove governo e mag¬ 
gioranza parlamentare coinci¬ 
dono, o almeno dovrebbero. 
La ricetta giusta - conclude 
Cassese - e invece quella di 
limitare il numero di nomine 
affidando ad esempio quelle 
delle piccole Casse dì Rupa^ 
mio ai partecipanti a livello lo¬ 
cale». Interventi anche dal 
fronte della masgioranza, ma 
ben più tiepidi. Dimenticando 
che lo stesso De Mila due anni 
fa pose tra gii obiettivi «del fu¬ 
turo governo» (che poi è toc;- 
cato a lui dirigere) quello del 
cambiamento delle «regole 
dei gioco», nella maggiorania 
si preferisce parlare al «cam¬ 
biare i comportamenti» più 
che di modifiche normative. E 
il caso del Pii (con Attilio Ba- 
stianinO che u affida a «perno- 

a i di altissimo livello» (già 
ta...) e propone una mag¬ 
giore privatizzazione, o del 
socialista Fabrizio Qcchitto 
che. riecheggiando U Malfa, 
chiede di togiieie ta responsa¬ 
bilità ai partiti per darle ai go¬ 
verno. Per concludere che «ri¬ 
forme non ne servono» 






Subito lo Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni, anche in Ottobre. 
Prisma subito, dilazionando 10 milioni o 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 
subito, dilazionando 10 milioni in 11 rote mensili, lo primo a 60 giorni, sempre 
senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 
con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 35 rote mensi¬ 
li, lo primo 0 60 giorni, pagherai uno roto di L. 354.000 al mese (comprensiva 
di L. 6.850 di spese). 




INTERESSI 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Sava 
con uno riduzione, sull'ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, 
per esempio, versando l'IVA e lo messo in strado, puoi avere uno Prisma 1.3 
con 47 rote mensili, di cui la primo a 60 giorni, di L. 412.000 al mese (compren- 
sive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 1.797.000. Se invece scegli il lea¬ 
sing c'è Sovoleosing con delle proposte che permettono fino al 30% di rispar¬ 
mio sul costo dell'operazione. Le offerte non sonocumulobilitrodi loro né con 
altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Concessio¬ 
nari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tossi in vigore al 12/9/88. Sono 
sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti do SUM e SmUEASKUG 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU! 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31 -lO-SS. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
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l'Unità -lir) 
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Mercoledì | ^ 

26 ottobre 1988 






























































Scienza e Tecnologia 


Le cavallette 

traversano 

l'Atlantico 


Le cavallette africane hanno traversato TAtlantico e stanno 
r^giungendo le isole dei Caraibi. Lo ha annunciato la Fao 
(Organizzazione delle Nazioni unite per l'alimentazione e 
I agncoltura) con un comunicato allarmante: «A detta de* 
gii esperti - scrive la Fao •* il (allo che questi insetti siano 
nusciti a percorrere circa 5.000 km in cinque giorni dimo¬ 
stra la resistenza straordinaria di cui sono capaci» E la 
prima volta, peraltro, che simili spostamenti vengono regi¬ 
strati nella regione dei Caraibi La traversata dell'Atlantico, 
segnalata a partire dal 5 ottobre scorso, è stata favorita da 
venti che spirano in direzione occidentale. Le locuste han¬ 
no già toccato le coste delle isole Barbados, di Saint Vin¬ 
cent, di Antigua, Dominica, Trinidad e Tobago, Qrenada, 
la Martinica e le isole Guadalupe. In direzione opposta un 
gran numero di sci^i ha traversato il mar Rosso ed invaso 
rArabia Saudita, una «estensione laterale del flagello - 
dicono gli esperti - che complica notevolmente le opera¬ 
zioni di intervento sul terreno». 


Il aenfi impedisce di coordinare 1 

TiTI^ ■ movimenti, spesso è asso- 

dClI AtdSSra A patologie cardiache 

At CA^A^i^w ® scheletriche, insorae pri* 

Gl rnCOIdCn ma dei vent'anni, è eredita¬ 

ria: è ('«Atassia di Prie- 
dreich», una sindrome po- 

_ co nota ma purtroppo diffu- 

sa. Si calcola che nel mon¬ 
do i malati siano alcune decine di migliaia; nella sola Italia 
sono forse tremila. Questi malati hanno la speranza di 
trarre benefici da recenti ricerche portate avanti da vari 
gruppi europei coordinati dal professor Williamson nel 
dipartimento di biochimica del St. Mary's Hospital di Lon¬ 
dra che hanno identificato nella regione centrate del cro¬ 
mosoma 9 la zona del Dna entro la quale si trova il gene 
responsabile deH'Atassia di Frìedrelch. 


Presto 
il pancreas 
artificiale 


I malati di diabete non do- | 
vranno più nel futuro segui- i 
re diete severe, (are iniezio¬ 
ni di insulina e sottoporsi a 
controlli medici regolari. 

Un ingegnere norvegese ha 
inlatindeato un pancreas artificiale, che regola automati¬ 
camente l'apporto di insulina, i lavori di ricerca e spen- 
mentazlone ^r realizzare questa «ghiandola artificiale», 
sono In corso da due anni, ma altri tre anni saranno neces¬ 
sari prima che siano completati. Il glucosio presente nel 
sangue regolerà la ghiandola artificiale e la quantità di 
Insulina sarà in continuazione adattata ai bisogni del pa¬ 
ziente. Si prevede, inoltre, che l'uso della ghiandola artifi¬ 
ciale porterà a una riduzione delle complicazioni che spes¬ 
so accompagnano 11 diabete. 


IJnA nuovA nuova molecola con 

tuia nuuva proprietà Immuno-modula- 

mOIGCOld trici, allo studio già da qual- 

_che anno presso il Centro 

aminOCnO nazionale francese di tra¬ 

sfusioni sanguigne, ha su¬ 
perato la pr^a fase speri¬ 
mentale e si avvia ad un se- 
condo ciclo di (est «supe- 
rioria. in vista di una sua possibile utilizzazione come medi¬ 
camento contro 11 rigetto degli organi truiantati, in sosti¬ 
tuzione della clclosporina che viene attualmente larga¬ 
mente utilizzata a questo scopo. U informazioni sulla nuo¬ 
va molecola, una proteina battezzata Irg Onibitore di riget¬ 
to del trapianti), sono state date da una équipe di biologi 
del Centro nazionale delia ricerca scientifica. I risultati dei 
primi esperimenti si sono rivelati incoraggianti, ma prima 
di passare alla sperimentazione sull'uomo sono ancora 
necessarie accurate verifiche sul grado di tossicità. La prin¬ 
cipale proprietà della proteina, ntrovata allo stato latente 
in lutto il sistema animale, e allo stato attivo negli organi¬ 
smi in fase di gestazione, comprese le donne in gravidan¬ 
za, è quella di ridurre le reazioni immunitarie contro un 
organo estraneo, senza peraltro sopprimere le difese con¬ 
tro le infezioni. 


IA La pillola contraccettiva de- 

U pillUId gli anni 90 conterrà meno 

del PrOSSiniO estrogeni. Il «prototipo» è 

> ^ I una pillola che ha venti mi- 

0€C6nni0 crogrammi di estrogeni (un 

microgrammo cornsponde 
a un milionesimo di gram¬ 
mo) contro i 30 delle oillole 
a basso dosaggio oggi in 
circolazione. Inoltre ha 130 mlcrogrammi in meno rispetto 
alle pome pillole contraccettive degli anni Sessanta. La 
nuova pillola sarà venduta per ora solo in Gran Bretagna e 
Danimarca: cosi è stato annunciato a Rio de Janeiro nel 
corso del congresso mondiale di ginecologia e ostetncia. 
1 componenti della pillola della nuova generazione sono 
un prosestinico (una sostanza chimica che si comporta 
come il progesterone, l'ormone naturale femminile) e un 
estrogeno, I altro ormone femminile. La novità è nella loro 
coml^nazione: l'azione di 20 microsrammi dell'estrogeno 
etinilestradlolo è combinata con 150 microgrammi del 
progestinico desogestrel. Quest'ultimo è una sostanza 
estratta da una pianta che cresce nella giungla messicana, 
la dloscorea, ed è usata come contraccettivo dai 1981. 



-Un nuovo programma realizzato cial Nobel Simon 

E’ in ^do di imparare dai suoi stessi errori 
n suo inventore dice: «Somiglia alla mente umana» 

Il computer si sorprende 


NANNI RICCOBONO 


Ecco lo Shuttle sovietico, 
Io distinguono solo le cifre 


■i TORINO. Racconta Ke¬ 
plero nelle sue opere che ci 
mise vent’anni per scoprire 
la terza legge che porta il suo 
nome. Dapprima egli pensò 
che il tempo impiegalo da un 
pianeta per girare attorno ai 
sole fosse proporzionale al 
quadrato del semiasse mag- 

g iore deH’orbita. Poi smise 
i occupar^ del problema 
per una decina di anni, angu¬ 
stiato dai casi della vita (tra 
l'altro, sua madre era stala 
accusata di stregoneria e ri¬ 
schiava di finire sul rogo). 
Quando riprese in mano i da¬ 
ti, in sole tre settimane trovò 
la soluzione: il quadralo del 
periodo di rivoluzione è pro¬ 
porzionale al cubo del se¬ 
miasse maggiore dell'orbita. 

Qualcuno ai giorni nostri 
ha avuto l’idea di fornire ad 
un calcolatore gli stessi dati 
approssimativi che si cono¬ 
scevano nel XVIi secolo su 
distanze e movimenti dei 
corpi celesti, chiedendogli 
di trovare una relazione tra 

a uei numeri Sono bastati 
ue minuti a! computer per 
«scoprire» la terza legge di 
Keplero. Ma il beilo è che il 
computer ci è arrivato al ter¬ 
zo tentativo ed in una delle 
precedenti prove fallite ha 
commesso lo stesso errore 
iniziale di Keplero, quello di 
«pensare» ad una relazione 
quadratica tra periodo di ri¬ 
voluzione e semiasse. 

Che razza di computer è 
quello che è stato capace di 
una simile prestazione «intel¬ 
lettuale»? Uno di quei calco¬ 
latori «superveloci» che co¬ 
stano decine di miliardi? 
Uno dei calcolatori speri¬ 
mentali «in parallelo», (orma¬ 
ti da migliaia di micropro¬ 
cessori interconnessi, con 
cui si cerca di riprodurre l’ar¬ 
chitettura delle cellule nel 
nostro cervello? Niente del 
genere. E un comune com¬ 
puter dalia memoria e poten¬ 
za di calcolo non ecceziona¬ 
li. 

Il segreto non sta nella 
macchina, ma nel program¬ 
ma, denominato «Bacon», 
che iriene fatto girare su di 
essa. Di sìmili exploit «Ba¬ 
con» ne ha già compiuti pa¬ 
recchi. Con gli stessi dati dì 
cui disponevano «storica¬ 
mente» questi ricercatori, ha 
flià nscoperto le leggi di 
Ohm, di Faraday, dì Planck e 
di alcune decine di altri 
scienziati. Oltre alle leggi, il 
programma nesce a formula¬ 
re concetti. Quando gli sono 
state fomite informazioni 
sulle accelerazioni e decele¬ 
razioni di due corpi collegati 
da una molla, ha trovato il 
concetto di massa inerziale 
In un altro caso ha scoperto 
l'indice di rifrazione. 

«Bacon - spiega l'ideatore 
del programma - comincia a 
lavorare senza una teoria 
(come non aveva inizialmen¬ 
te una teorìa Keplero), esa¬ 
minando i dati grezzi e cer¬ 
cando di individuare in loro 
una regolarità. Cosa voglia¬ 
mo dimostrare con questo 
programma? Che il funziona¬ 
mento della mente umana è 
comprensibile, è spiegabile 
come ogni altro fenomeno 


L'intelligenza artificiale ha sempre tentato di imita¬ 
re la mente umana. Molti scienziati sostengono 
che il tentativo non è mai riuscito. Il Nobel Herbert 
Simon ha presentato però recentemente un nuovo 
programma. Non una macchina, un hardware, ma 
un software che è in grado di imparare dai suoi 
errori e di sorprendersi. In tre pas^gi logici è 
riuscito a «scoprire» la terza legge di Keplero, fa¬ 


cendo lo stesso errore iniziale del grande scienzia¬ 
to. E subito dopo si è cimentato con successo con 
le leggi di Faraday e di Planck. Che cosa vuol 
dimostrare.Simon attraverso questo nuovo pro¬ 
gramma? «È semplice - risponde -, è nostra inten¬ 
zione arrivare a questa conclusione: il funziona¬ 
mento della mente umana è comprensibile, è spie¬ 
gabile come ogni altro fenomeno». 








naturale». 

Se a sostenere ciò fosse 
un personaggio comune, su¬ 
sciterebbe sorrisi di compa¬ 
timento 0 reazioni indignate 
da parte di quanti (e sono i 
più) pensano che la perfe¬ 
zione della mente umana sia 
inattingibile, inimitabile. Ma 
a dirlo è Herbert Simon, pre¬ 



mio Nobel per l'economia 
nel 1978 grazie alle sue ncer- 
che SUI proces» decisionali 
nelle organizzazioni eetmo- 
mìche complesse, autore di 
una ventina di libri e di <^tre 
seicento pubblicazioni che 
spaziano su una vasta gam¬ 
ma di discipiine eterogen^. 
dalia psicologia cognitiva al¬ 
la matematica, dalla sociolo¬ 
gia alle scienze empiriche, 
dall'economia aU'eiNStemo- 
logia. Un genio multiforme 
dunque, che ripropone alla 
fine del XX secolo l'Ideale n- 
nascimentale personificato 
da Leonardo da Vinci. 

L'approccio interdisci|^- 
nare e del resto la caratteri¬ 
stica della scienza di cui Si¬ 
mon è stato uno dei «padri»: 
l'intelligenza artificiale. Con 
altri ricercatori americani - 
Marvin Minsl^. John MeCar- 
ihy, Alien Newell > realizzò 


nel 1956 il «Logic Theorist», 
il primo programma al calco¬ 
latore capace di «pensare in¬ 
telligentemente», che riuscì 
a dimostrare 38 dei 52 teore¬ 
mi esjTosti nei «Principia Ma¬ 
thematica» di Whitehead e 
Russe], e di uno in particola¬ 
re diede una dimostrazione 
più elegante di quella degli 
autori. Seguì nel 1972 il «Ge¬ 
neral Problem Solver», un 
programma capace di risol¬ 
vere svariati problemi: teore¬ 
mi matematici, partite a 
scacchi, quiz logici come il 
famoso problema dei tre 
missionari che devono attra¬ 
versare un fiume con tre can¬ 
nibali, usando una barchetta 
che porta solo due persone, 
evitando di lasciare qualcu¬ 
no di loro in balia di un nu¬ 
mero superiore dì antropofa- 
gi. 

Nei giorni scord Herbert 


Simon ha tenuto una confe¬ 
renza a Tonno, ospite dell'I¬ 
stituto di Metodologia della 
Scienza e della Tecnologia. 
Ha spiegato che la sua «epi¬ 
stemologia spenmentale», 
ovvero nndagine sul campo 
che egli svolge per conosce¬ 
re I modi in cui sì realizza la 
conoscenza umana, prende 
le mosse dall’ipotesi «che gli 
uomini pensano formando 
nella propria mente dei mo¬ 
delli della realtà e valutando 
poi l’impatto che questi mo¬ 
delli subiscono nell'eseguire 
azioni. Se così è, si può rea¬ 
lizzare un modello dello 
stesso modello, cioè dì cosa 
succede airintemo di un uo¬ 
mo che sta cercando di nsol- 
vere un problema. E poiché 
anche ì computers lavorano 
sviluppando e confrontando 
"patiems’’. cioè modelli, si 
può utilizzare la macchina 


per provare modelli che si¬ 
mulino i pensieri umani». 

Non si pensi che per rea¬ 
lizzare al computer simili 
modelli occorrano program¬ 
mi enormi, in grado di elabo¬ 
rare milioni di operazioni. 11 
programma «Bacon» nesce a 
scoprire le leggi di Keplero 
in quattro o cinque passi ap- 




pena, ed il ciclo della sintesi 
dell'urea negli organismi vi* 
venti in una ventina di passi. 
Ci riesce perché non opera 
in modo logidstico, rigida¬ 
mente deduttivo, macinando 
una quantità di Istruzioni 
correlate una dopo l’altra 
come fanno i comuni pro¬ 
grammi, ma in modo eurisii- 
co, per approssimazioni suc¬ 
cessive, imparando dal suoi 
stessi errori. 

E questo, secondo Simon, 
è appunto il modo di funzio¬ 
nare della mente umana: «DI 
fronte ad un problema com¬ 
plesso, noi non passiamo in 
rassegna tutte le ipotesi pos¬ 
sibili. Solo alcuni maestri di 
scacchi riescono ad analiz¬ 
zare un centinaio dì possibi¬ 
lità prima di fare una mosso. 
Quando uno scienziato si im¬ 
barca in una ricerca, a volto 
non sa neppure bene che co¬ 
sa sia cercando». Di passo in 
passo però lo scienziato va¬ 
luta che cosa ha trovato di 
nuovo, lo confronta con le 
sue precedenti conoscenze 
e ne trae una strategia per gli 
ulteriori passi da complete. 

Attualmente Herbert Si¬ 
mon sta lavorando ad un 
nuovo programma, che si 
crea delle aspettative su co¬ 
me gii esperimenti scientifici 
dovrebbero realizzarsi e «si 
sorprende» quando i risultati 
sono diversi, programmando 
in questi casi nuovi esperi¬ 
menti, come fece Fleming 
quando notò che Ut muffa 
formatasi su un vetrino spor¬ 
co uccideva i vinis ed intra¬ 
prese la ricerca che gli 
avrebbe fatto scoprire la pe¬ 
nicillina. 

Una tesi di Simon farà sob¬ 
balzare molti intellettuali: 
«Le simtiure mentali sono 
fondamentalmente le stessa 
nelle scienze esatte coma 
nelle arti creative». Per di¬ 
mostrarlo, ha «Insegnato» air^ 
monia e melodia ad un com¬ 
puter che ora compone mu¬ 
sica, ha riversato resperien- 
za di un pittore In un altro 
computer che ora disegna 
alberi e figure umane. 

Pur riconoscendo i suol 
meriti, alcuni nmproverano 
a Simon un eccesso di «otti¬ 
mismo» scientifico, frullo del 
suo pragmatismo e del suo 
originale, anche se poi cor¬ 
retto, neopositivismo. «Co¬ 
me fa a dire - gli ha chiesto 
uno spettatore scettico - che 
il computer "prova sorpre¬ 
sa" di fronte ai risultati di 
certi esperimenti?». 

«Non mi aspetto certo - 
ha nsposto Simon - che il 
computer schizzi fuori dal 
bagno gridando "Eureka", 
come SI dice abbia fatto Ar¬ 
chimede quando scoprì la 
sua legge, anche perché i 
computer solitamente non 
fanno il bagno. Però il com¬ 
puter può mandarmi un mes¬ 
saggio per dirmi: "Si é verifi¬ 
cato un fatto che non avevo 
previsto". E questa è "sor¬ 
presa" (da non confondere 
con le reazioni emotive alla 
sorpresa». L'interlocutore 
non ha replicalo. Peccato. 
Ne poteva nascere una di- 
I sputa interessante. 


La tv dice ai bambini: non guardate la tv 


■i La recente notizia se¬ 
condo cui negli Usa l'Accade¬ 
mia americana di pedìalna ha 
definito l'abuso televisivo 
«una terribile malattia» cer¬ 
cando di convincere i bambi¬ 
ni a «consumare» meno tv at¬ 
traverso uno sport televisivo 
(unica via per raggiungere i'u- 
tenzai), npropone il tema del¬ 
l'uso che della tv fanno i bam¬ 
bini di oggi. 

Le ricerche italiane recenti, 
sia quelle condotte in ambito 
universitano (come l'indagine 
del pedagogista Piero Bertoli- 
ni e della sua équipe, / ftgli 
deila tv. La Nuova Italia) che 
quelle promosse dal servizio 
opinioni delia Rai, mostrano 
che accanto ai bambini che 
guardano la tv con modera¬ 
zione e scegliendo i program¬ 
mi, ve ne sono altn che guar¬ 
dano qualsiasi cosa e per un 
numero elevato di ore. 

A 3-6 anni i bambini italiani 
vedono In media due-due ore 
e mezza di tv al giorno, ma c'è 
un gruppetto - gli «stregati 
dalla tv» (11* circa) che pos¬ 
sono fissare il piccolo scher¬ 
mo per quattro-sei ore a) gior¬ 
no. 


Il tempo passato difronte 
alla IV aumenta con l'età e con 
l'età si allarga anche la fruizio¬ 
ne oraria: infatti, se i bambini 
di 3-6 anni non guardano qua¬ 
si la tv appena alzati, il 
23% dei bambini di 8-10 inve¬ 
ce (come risulta da una ncer- 
ca condotta a Roma e nel La¬ 
zio) guarda la tv anche pnma 
di andare a scuola E soltanto 
negli anni dell'adolescenza, 
età in CUI t ragazzi godono di 
una maggiore mobilità e pos¬ 
sono trascorrere più tempo 
fuon casa, che le ore televisi¬ 
ve subiscono una contrazio¬ 
ne. 

Dalle ricerche è emerso an¬ 
che che, se possono sceglie¬ 
re, se cioè esistono gli spazi e 
le opportunità di gioco, la 
maggior parte dei bambini 
preTensce ancora il gioco alla 
tv Questo CI dice che se la tv 
è entrata massicciamente nel¬ 
la vita di alcuni bambini, è 
perchè ha trovato dei uuoh da 
riempire, come i lunghi pome* 
nggi m casa senza poter meo- 
trarsi con gli amici. 

La tv ha ovviamente degli 
aspetti positivi, informa, diver¬ 
te, utilizza linguaggi nuovi e 


Di fronte atl'ormai inevitabile presen¬ 
za del televisore in ogni casa la pe¬ 
diatrìa e la psicologia hanno mutato i 
termini delle loro «prescrizioni». Te¬ 
levisione si o no non significa più nul¬ 
la e quindi ci si pone il problema di 
quanta televisione, di quando accen¬ 
derla e di come lasciare che i bambi¬ 


ni si rapportino alle immagini. Trop¬ 
pa, è ovvio, è devastante. Tanto che 
in America l’Accademia di pediatria 
ha prodotto uno spot televisivo per 
convincere i bambini a «consumar¬ 
ne» di meno. Il limite consentito? Mai 
più di un'ora al giorno e se è possibile 
in compagnia di un adulto. 


forme di comunicazione ongi- 
naii, fa uso del fantastico, re¬ 
gala alio spettatore immagini 
della natura e del mondo che 
aitnmentì resterebbero sco¬ 
nosciute. Ibttavia per i bambi¬ 
ni troppa televisione |miò si¬ 
gnificare anche poche occa¬ 
sioni di essere attivi; isola¬ 
mento (i) 47% dei bambini tra 
1 3 e 16 è solo difronte alla tv); 
abitudine a vivere per interpo¬ 
sta persona, omolc^azione 
dei gusti, instabilità O^ndo 
sui telecomando alcuni bam¬ 
bini guardano soltanto fe fa» 
finali dei cartoons e dei tele¬ 
film, quelle conclusive che es¬ 
si vivono come liberatone di 
uno stato di tensione). 


ANNA OUVERIO FERRARIS 

Ovviamente le coniromìsu- < 
re non consistono neH'abotire j 
la tv e neirintervenìre con i 
drastici divieti, ma nell'appor- f 
t«e dei correttivi t 

Il problema più grosso è s 
quello dell’eccesso, e l'ecces- j 
so può essere contrastato mo- r 
dificando alcune abitudini di ; 
vita all'interno della famiglia e i 
potenziando gli spazi e te atti- l 
vilà comuni aTl'estemo. Ci so- * 
no poi dei problemi «minori» ' 
die nguarduno le torme e ì [ 
temi della comunicazione te- ^ 
(evisiva. i 

Un primo aspetto che In < 
qualche modo necessita di es- [ 
sere controbilanciato è quello r 
di una informazione troppo r 


compattata ed episodica che 
può strutturare il pensiero e la 
personalità del bambino verso 
forme di comunicazione rapi¬ 
da. per slogan, e verso un'an¬ 
sia dì cambiamento. Un altro 
aspetto è, soprattutto per i più 
piccoli, la difficoltà di diffe¬ 
renziare il reale dall'immagi- 
narìo in ragione della forza 
esercitata dall’elemento visi¬ 
vo, un elemento che non è 
presente nella fiaba e nella 
trasmissione radiofonica. C'è 
poi la questione detta conse¬ 
quenzialità dei (empi, del rap¬ 
porto tra quello che viene po¬ 
ma e quello che viene dopo 
nella stona come nella micro- 


stona- mentre chi legge un li¬ 
bro trova una consecuho rem- 
porum, chi sì nutre di immagi¬ 
ni televisive, regolate dal tele¬ 
comando, assiste a un susse¬ 
guirsi di fatti senza tempo e 
senza spazio, frammentario e 
giustapposto. E non è neppu¬ 
re detto che quanti più stimoli 
un bambino nceve dal tele¬ 
schermo maggiore è la sua 
creatività; al contrario, se una 
stimolazione moderata ha 
aspetti positivi, i maggiori 
consumatori di televisione 
non ricordano quasi nulla dì 
quello che vedono. 

Tenendo presentì questi e 
altn aspetti dei rapporti tra il 
mezzo televisivo e lo sviluppo 
psicologico del bambino è 
evidente che la scuola e gli 
altri punti di rìfenmenlo cultu¬ 
rale e di socializzazione non 
possono far finta che la tv non 
esista, ma devono porsi il pro¬ 
blema di apportare dei corret¬ 
tivi aU'azione di questa poten¬ 
tissima vanabile dei nostri 
tempi. Per contrastare la fram- 
mentanetà deirinformazione 
televisiva, per esempio, non 
bisognerà dimenticare di po¬ 
tenziare quegli aspetti dei ra¬ 


gionamento che mettono in 
campo sequenze logiche: sa* 
rebbe infatti preoccupante se, 
sotto l'effetto tv, sì confondes¬ 
se creatività con dispereione e 
se anche a scuola sììnìziasse a 
fornire un insegnamento fe¬ 
gato, per fatti giustapposti. C’è 
poi la questione dei contenuti, 
che in una tv usata male ri¬ 
spondono soltanto alle esi¬ 
genze della spettacolarità e 
degli indici dì ascolto, e che 
invece vanno discussi e smi¬ 
tizzati. E c'è infine la questio¬ 
ne dei bambini che sì Irolano 
neil'lpermondo televisivo. 

In conclusone, il sa^o dì 
BertoUni ed altri intervenuti su 
questo argomento sottolinea¬ 
no come sì sta ormai usciti 
dairinterrogativo (retorico) 
«televisione sì o televìSone 
no» per affrontare ormai con¬ 
cretamente altri problemi ciie 
riguardano la quantità dì tele¬ 
visione. la qualità dei pro¬ 
grammi e lì tipo di coneUivo 
che la scuola e i genitori sono 
chiamati ad apportare per bi¬ 
lanciare l’impatto di una real¬ 
tà che ha molte regole diverse 
da quelle che valgono nella vi¬ 
ta quotidiana. 













RICEVUTI 


Rivoluaoni? 

Dopo 

colanone 


OMSTI nVETTA 

I n una scena shocking di «Shining», 
biografia filmata da Stanley Ku> 
brick di un romanziere senza ispi¬ 
razione. si scopre che il nostro prò- 
■Mi tagonista, l'ambiguo e rancoroso 
Jack Nicholson, dopo aver trascorso giorni e 
giorni a battere freneticamente sui tasti della 
SUB portatile accumulando fogli su fogli, ha 
ripetuto migliaia di volte soltanto una frasetta: 
*[s ore del mattino hanno l'oro in bocca». 
Non so perchè proprio quella frasetta. Mi pia¬ 
cerebbe poterlo chiedere a Kubrick o a Ni¬ 
cholson. Avrebbero potuto scegliere «Tanto va 
la gatta al tardo die ci lascia lo zampino», 
op^re «Il diavolo fa le pentole ma non 1 co¬ 
perchi», premonitrici In un certo senso della 
impresa (nterrotta Oa strage della famiglia) e 
della fine Ingloriosa (congelato nel labirinto 
immerso nella neve) del nostro Krittore. Inve¬ 
ce solo «te ore del mattino hanno l’oro in boc¬ 
ca»: forse perchè la sentenza è il risultato uni¬ 
versale dei solito buon senso, forse perchè 
tutte le lingue la traducono. Anche a Nusco^ 
provincia di Avellino, pare sia nota. Lo deduco 
da una lunga nota, soporosa-minlmalista, sul 
•Manifesto», che Rossòna Rossanda dedica ai 


ria». Accorata, con un HI di voce, Rossana Ros¬ 
sanda racconta delle peripezie di Einaudi alla 
ricerca di aiuti anche economici per la sua 
casa editrice in difHcoitè. Einaudi s'era visto 
alla fine rassegnato a bussare dia porta di Ci¬ 
riaco De Mita. E qd il tono del racconto, no- 
staiglco-lacrimoso-siamo tutti In famiglia (ma 
di famiglia piccola ai tratta, ovviamente, e ben 
selezionata), si articola: sdegnato prima, tem- 
p^toao-meteorologico poi, materno infine. 
Ma leggiamo: «Qriaco De Mita, a questo signo¬ 
re settantenne, fece sapere che. se prc^>rK> lo 
voleva vedere, avrebbe avuto tempo per lui 
dalle 7.45 alle 8 del mattino. La sera prima era 
inverno, il vento scompigliava quella specie dì 
cresta di capelli candidi e mi disse tutto preoc¬ 
cupato: come faccio a svegliarmi alle set, e si 
discusse seriamente se era meglio il telefono o 
la radiosveglia o che altro». 

Dalle poche righe d può dedurre che De 
Mita è mattiniero oppure ha visto aShining» ed 
è comunque, mi dupiace riconoscerio, in sin¬ 
tonia con la maggior parte degli italiani, che 
solitamente s'alza Intorno alle sette per andare 
in ufficio, senza sveglia ma con l'auto o li tram. 

Einaudi chissà: sarà pure un gattone maesto¬ 
so che conosce solo per odore (chissà quale 
era it profumo di madame), come lo definisce 
la Rossanda, e cl inchiniamo davanti ai gattoni 
maestosi che sono pure saggi, ma è stato un 
buon alpinista e un vecchio militante della 
campagna, abitualo alle levatacce precoci. 

Non resta che la Rossanda, innamorarsi di 
Einaudi non è un peccato ed è capitalo a tanti 
in questi ultimi tempi. Scriverne in queste cir¬ 
costanze è un po' un abuso però. Ma è abitudi¬ 
ne corrente, anche questa, dopo tanti anni di 
critica militante e ormai sepolta. IVa la radio- 
sveglia e il telefono non saprei neppure io che 
scegliere, come Rossana appunto. Mi stupisce 
solo che una pratica di rivoluzioni come lei, si 
perda subito ai levar del soie. 


SEGNI & SOGNI 


Antitrust... d’accordo 
ma conoscendo le regole 
dei sistemi industriali 


E invece tante guerre 
nascondono ideologia 
e benefici innominabili 


L a casa editrice II Mu¬ 
lino, dopo l'interes¬ 
sante antologia (a 
cura di D. Cossutta e 
■■■■■i M. Gritio) su Con¬ 
correnza, monopolio regola¬ 
mentazione, che fornisce i li¬ 
neamenti teorici di una questio¬ 
ne aH'ordtne del giorno nei Pae¬ 
si capitalistici europei, ci con¬ 
sente di trarre dalla riflessione 
economica più avvertita una 
sorta di quadro analitico sul 
problema della concorrenza e 
della sua regolamentazione gra¬ 
zie al testo curalo da Patrìzio 
Bianchi, Antitrust e gruppi in¬ 
dustriali 01 Mutino, pagg. 260, 
lire 32.000). In questo volume 
collettaneo al centro della ri¬ 
flessione sta il sistema industria¬ 
le italiano con le sue potenti- 
tà e 1 suoi problemi. 

E il messaggio esplicito che 
dal libro proviene è quello di 
dover sempre affrontare la pro¬ 
blematica antlmonopolistica 
nel contesto dello^ sviluppo dei 
sistemi industriali e nel loro es- 
se(,volta a volta in modo diverso 
sottoposti alle sfide della con¬ 
correnza. Rispetto al classico, e 
per me obsoleto, modello dico¬ 
tomico tra difesa del consuma¬ 
tore e difesa degli astratti princi¬ 
pi del lalssez-faìre, Bianchi pro¬ 
pone con forza la prospettiva in¬ 
terpretativa di leggere e conce¬ 
pire operativamente la discus¬ 
sione sui monopoli industriati ' 
come momento del secolare 
processo conflittuale tra tali po¬ 
teri situazionali di fatto e il mo¬ 
nopolio, della forza e della l^it- 
timazione insieme, detenuto 
dallo Stato. Direi che questa 
prospettiva non soltanto è quel¬ 
la giusta, ma è anche la più affa¬ 
scinante per studiare i nuovi 
processi in corso. Infatti oggi ta 
sovranità non si configura più 
soltanto come processo defini¬ 
to dalla società politica, ma in 
primis da <)uella economica, at¬ 
traverso l'imprenditore politica 
montemartiniano (alias l'inter¬ 
vento pubblico in economia, 
con relative corti managerialQ e 
l'imprenditore politico paretia- 
no (alias la classe politica dota¬ 
ta di accesso autonomo alle ri¬ 
sorse e di potestà autorìtativa e 
re^izzatrìce nell'arena del mer¬ 
cato dei beni e del lavoro). 

Oligopoli, dunque, tra politi¬ 
ca e economia. In questo conte¬ 
sto va «pensato» il problema 
della concentrazione, fuori dai 
brusii degli americani di casa 


OIUUO SAPELU 


nostra che non capiscono nulla 
che non sia scrìtto nell'inglese 
di Wall Street (abbiamo anche 
paludati senatori di sinistra af¬ 
fetti da queste aberrazioni con¬ 
cettuali). La via maestra per 
comprendere questo nuovo vol¬ 
to del problema è quella aperta 
da Chamberlin e Sraffa, là dove 
si invitano gli operatori e gli stu¬ 
diosi a guardare alle situazioni 
di competizione, partendo dal 


I disegni 
deirinscrto 


mor che lo contraddistìngue, ri¬ 
corda che essendo, in ogni ca¬ 
so, fanti trust, regulation, esso 
deve essere concepito nel con¬ 
testo deile grandi scelte politi¬ 
che che debbono avere alia lo¬ 
ro base, più che teleologie pro¬ 
pugnanti la dispersione del po¬ 
tere economico, la ricerca di un 
consenso difficile da ottenere 
nella giungla delle prerogative 
decisionali. Prerogative che 



monopolio come tendenza 
inarrestabile e non >nceversa 
Questo, infatti, è il terribile, 
inquietante problema. Che que¬ 
sto sia vero basterà a dimostrar¬ 
lo proprio l'esperienza america¬ 
na, dove le leggi contro le collu¬ 
sioni temporanee hanno, per 
esempio, favorito il monopolio 
permanente e dove la difficoltà 
di definire esattamente i confini 
del mercato (o della dimensio¬ 
ne di scala) emersero sin da su¬ 
bito. Mercato e dimensione ri¬ 
spetto a che, a che cosa e per 
quali fini? In un mondo dì pro¬ 
dotti sostitutivi infiniti, dì dimen¬ 
sioni flessibili, dì mercati dei 
consumi finali e intermedi pla¬ 
netari e globali, appunto, che 
senso ha porsi il tema del «mer¬ 
cato» e delle «dimeirsionl» co¬ 
me se fossero dei caciocavalli 
appesi di crociana memoria? La 
lezione che viene dalla raccolta 
di questi saggi è quella che invi¬ 
ta... a mangiarlo, il caciocavallo, 
a considerare insomma, che sia 


il mercato sia la dimensione so¬ 
no sottoposti alla sovradetermi- 
nazione di ciò che storicamen¬ 
te, di volta in volta, si configura 
essere - o meglio ciò che di vol¬ 
ta in volta sì legittima essere - 
l'inreresse collettiuo. Se «inte¬ 
resse collettivo» è l'interesse 
«nazionale» prevarrà la spinta a 
costituire compagnie di bandie¬ 
ra quale che sia la dominanza 
sui mercati interni (e l'interesse 
«europeo» può anche darsi che 
un dì si fermi!). Se «interese 
collettivo» è l'interesse del an¬ 
golo attore economico, propo¬ 
sto come emblema deir<d!oca- 
zione razionale delle rtscKse, 
prevarrà l'anarchìa dei mercato. 
Come operare dunque? E. in¬ 
nanzitutto, perché operare? 
Prodi e De Òovannl, nel libro, 
giustamente indicano prudenza 
e attenzione del legislatore di¬ 
nanzi a strategia obbligate per 
superare te tappe di sviluppo dei 
sistemi economici. E a questo 
proposito Pvdolesi, con io hu- 


debbono quanto meno misurar¬ 
si con quelle nette e beile dedu- 
acni analitiche che Zanetti e 
Gras Pietro presentano e che si 
compendiano nell’affermazione 
centrale che nell'ambito «di una 
competizione fondata sempre 
più sulla tecnologia, la forma di 
mercato della concorrenza 
classica perde ogni plausibilità 
come termine dì riferimento». E 
mi pare che su questa afferma¬ 
zione i soloni deli'anti-trust, 
che ^sso fan guerre guerreg¬ 
giate in nome di interessi incon- 
fe^bilì (salvo quelli di certa 
classe politica, ormai così spu¬ 
dorata da confessare in pubbli¬ 
co le più grasse voracità e, con il 
grasso in bocca, esserne eletto- 
rumente premiata!), dovrebbe¬ 
ro meditare! Meditino, inoltre, 
se il dìbaliito teorico è per loro 
troppo arduo, almeno sui risul¬ 
tati inieressanlissimi e il cui iter 
concettuale è di grande interes¬ 
se. a cui giungono Bianchi e 


Gualtieri, Alzana e Brìoschi 
quando ci descrìvono (fornen¬ 
do un grande contributo alla co¬ 
noscenza del nostro Paese) la 
dinamica dei gruppi e delle ac¬ 
quisizioni e delle fusioni in Ita¬ 
lia, di cui i casi deii'editorìa e 
delle telecomunicazioni, decrit¬ 
ti da Gabbio e Scorcu e Ponta- 
rollo, costituiscono manifesta¬ 
zioni emblematiche. Ma dinanzi 
a questo processo impetuoso, 
che fare dunque? Lasciare che 
lo sviluppo compia il suo desti¬ 
no? Ergersi a difensori sciocchi 
dell’oligopolio tout-court, come 
sciocchi sono i pifferi del mer¬ 
cato? 

Bisogna cominciare a far ra¬ 
gionare I legislatori sulla base di 
una semplice agenda di consi¬ 
derazioni (che poi In tal senso il 
legislatore butterà alla carta 
straccia); 1) il peggior oligopo¬ 
lio ha portato al mondo maggio¬ 
ri utilità nello sviluppo dei mer¬ 
cato, quando si tratta di oligo¬ 
polio produttore di beni mate¬ 
riali e interconnessi con questi; 
2) il miglior olìgqpoljo di beni 
intellettuali ha prodotto i più 
gravi disastri del peggior merca¬ 
to dei medesimi; 3) se gli oligo¬ 
poli «maleriali» e i «mercati in¬ 
tellettuali» debbono entrare in 
sinergia affinché i secondi si svi¬ 
luppino nelle regole del profitto 
(come oggi capita), deve esiste¬ 
re una autorità che sempre quei 
^ mercati intellettuali salvaguardi, 
quale che sia la forma dell'inter¬ 
connessione (sarà la forza del¬ 
l'opinione pubblica e della leg¬ 
ge a determinare la forma di 
questa autorità); 4) nell’oligopo¬ 
lio «materiale» e «intellettuale» e 
nelle sue risorse aggregate con¬ 
fluiscono beni e risorse atomiz¬ 
zate dei cittadini e queste devo¬ 
no essere salvaguardate nel ri¬ 
spetto delle destinazioni da 
quest’ullimi previste (ed è il 
grande carr.po della difesa del 
risparmio, previdenziale e non); 
5) il porre tale questione richia¬ 
ma alla necessità duplice di: 
non prefiggersi leggi omnibus, 
come preferiscono politici on¬ 
nivori e giureconsulti desiderosi 
di consulenze, ma interventi 
flessibili e mirati; non dimenti¬ 
care che it gran parlare dell'on- 
titrust non può voler dire II si¬ 
lenzio sulla democrazia indu¬ 
striale, grande sfida epocale 
per la democrazia e il sociali¬ 
smo odierni; 6) sarebbe il caso 
di cominciare a pensarci seria¬ 
mente anche in Italia. 


N eil Postmait è un ilare professo¬ 
re americano che occupa una 
cattedra a dir poco spassosa, 
perché denominata Ecologia 
dei media, aH’unlversità di New 
York. Alcuni anni fa ha scritto un libro, ine¬ 
vitabilmente intitolato Divertirsi da morire 
e stampato poi anche in Italia da Longanesi 
Co stesso editore che ha il merito di aver 
trasformato Frassica da orrido orale in 
noioso scrìtto). Anche con la consapevo¬ 
lezza dì apparire tautologici, del libro del 
professor F^man si deve (m>prio dire che 
non è serio. InfatU contiene un elenco so¬ 
stanzioso di apocaliiUche banalità contro la 
televisione, qualche ricopiatura ricavata da 
McLuhan (di cui il professor Postman è sta¬ 
to allievo, trent'anni fa), alcune precisazio¬ 
ni contro McLuhan (a cui il professor Po¬ 
stman dice dì non dover nulla) e certe sor¬ 
prendenti (anche divertenti, ma non da 
morire, per fortuna) considerazioni Intorno 
al rapporto che ormai lega la televisione al 
cristianesimo. Il professor Poslman, Ira un 
libro, una lezione e quattro chiacchiere sul 
suo rapporto di odio-amore per McLuhan, 
con il suo analista, ha tempo anche di pro¬ 
fessarsi adepto di una delle tante sette che 
adorano il Dio d'America. Cosi fa un elen¬ 


Così parlò (chiaro) la tv 


co (molto, comico) delle contaminazioni 
del video con la Bibbia perpetrate negli Usa 
e ci parla di cardinali cattolici vestiti da 
calciatori, di funzioni religiose interrotte da 
spot (magari in favore di quell'insetticida 
che si chiamava Superfaust?), della confu¬ 
sione che ormai i giovani americano fanno 
tra l'Antico Testamento e Dallas (mentre ì 
cletlini scambiano il Nuovo per Rimìnì Ri¬ 
mini del Tondeiii). 

Ormai travolto anche lui dai sobbalzi 
nonsensicali della televisione, il professor 
Postman si dimentica di aver scritto che la 
scuota, in Usa. è ormai definitivamente de¬ 
molita (dalla televisione) e, in un brusco 
finale mozzafiato e imprevedibile, affida 
proprio alla scuola il compito di uccidere la 
televisione e quello di fare rinascere una 
fede seria, senza spot. 

Pensavo a lui, al catastrofico professor 
Postman, l'altra sera, quando ho visto un 
programma, su RaiTre, che Pier Giuseppe 
Murgia aveva dedicalo agii adolescenti, 
con it titolo, molto pertinente, dì Non stupi¬ 
tevi, è così. Il professor Postman non ac¬ 
cetterà mai di riconoscere che esiste uno 
«specifico televisivo» e che quello «specifì- 
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co» è addirittura positivo. Ma gli adolescen¬ 
ti lunatici, disperati, sorrìdenti, sperduti, 
che Murgia faceva parlare, con rispettose e 
caute domande, di come la loro vita fosse 
incomprensibile perfino (o soprattutto) per 
loro stessi, non potrebbero apparire in quei 
modo in nessun altro medium, ecologico o 
no Cera un ragazzo napoletano che dice¬ 
va: picchio i miei compagni, dentro di me 
soffro nel picchiarli, ma così mi sfogo e 
allora vinco la sofferenza perché ho biso¬ 
gno di sfogarmi. Ce n'era un altro, sempre 
di Napoli, che diceva: i ragazzi si drogano 
in tulli i quartieri, perché i quartieri fanno 
tutti schifo. E subito si vedevano i quartieri 
e veniva documentalo non l'abituale degra¬ 
do terzomondista che si vede in questi casi, 
ma l'obbrobrio architettonico di chi co- 
siniisce cosi, luoghi orrendi perché proget¬ 
tati netto squallore mentale, nel silenzio 
dell'estetica, nella necrosi del gusto. Orribi¬ 
li case nuove, strade da incubo, da film di 
Romero, e una ragazzina diceva: ci si ucci¬ 
de perché non si può avere un capo firma¬ 
lo, qui ci sono ragazzi «firmati» dovunque 


dai capelli alte scarpe. A Torino c'era un 
alcolizzato di otto anni, altrove si parlava 
della collocazione dei sieropo»tivi. L'hor- 
ror quotidiano che spiega, e si spiega, rim¬ 
balzava dai volli alfe mani, dai grandi occhi 
perplessi ai riccioli curati, dalle labbra som¬ 
merse entro liquidi sorri», sì volti comples¬ 
sivamente dominati da una domanda taciu¬ 
ta: ditecelo voi perché siamo cosi, spiega¬ 
teci cosa accade. Altri media, i libri, i film, 
gli articoli dei gicm)aìi, possono dire le stes¬ 
se cose. Nessun altro medium può dirle 
così. 

Questa, per il profe^r Postman e per it 
suo maestro McLuhan, è proprio la caratte¬ 
ristica dei media, ovvero quella di trasmet¬ 
tere non il «messaggio», ma solo se stessi. 
Loro però la leggono solo in negativo, que¬ 
sta tipicità, mentre l'atroce messaggio sugli 
adolescenti era lì, lancinante e comprensi¬ 
bile, perché lo aveva trasmesso atta televi¬ 
sione. Cera un ragazzo che raccontava il 
suo curriculum, fatto di espulsioni, di fu¬ 
ghe. di pelimi voti, di inutili viaggi di scuo¬ 
ta in scuola. Poi. però, era approdalo ai 
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Poeàe di gelo 
studiate 
a memoria 


QRAZIA CHERCHI 


E 9 da poco arrivato 
' in libreria un pre¬ 
zioso libretto edi- 

_to da una piccola 

casa editrice di Vi¬ 
cenza, «La locusta» cioè Lette¬ 
re delia guerra, che ospita un 
breve ma straordinario carteg¬ 
gio inedito tra Simone Weil e 
Joè Bousquet (a cura di Luca 
Coppola, che lo ha benissimo 
tradotto e introdotto: è stata 
la sua ultima fatica prima di 
essere barbaramente assassi¬ 
nalo in Sicilia). Increscioso il 
destino dei libri dì questa 
grande pensatrice, uno dei 
geni del Novecento: «Ignorala 
e rimossa dalla cultura domi¬ 
nante, fu adottata (negli anni 
Sessanta e Settanta) da frange 
cattoliche o esoteriche, col ri¬ 
sultalo di dare rimmagine di 
una mistica, di un’ex marxista 
approdata al cattolicesimo. 
Un'opérazione assolutamente 
riduttiva e falsìficatoria. Strana 
cattolica, invero, che rifiutava 
Chiesa e sacramenti, strana 
mistica, che voleva essere pa¬ 
racadutata in Francia per par¬ 
tecipare alla resistenza contro 
ì tedeschi...»: cosi Piergiorgio 
Bellocchio ha scrìtto di recen¬ 
te delta Weil On «Panorama», 
n. 1175). Oggi la Weil cono¬ 
sce una maggior diffusione 
(per esempio presso l’Adeiphi 
sono reperibili tre volumi dei 
suoi Quaderni, mirabilmente 
curati da Giancarlo Gaeta), 
anche se c'è da dubitare, con 
Bellocchio, che ottenga una 
maggior comprensione «nel 
gran bazar del consumismo 
culturale che omologa tutto». 
Tornando a Lettere delia 
guerra, il volumetto raccoglie 
tre lettere di Simone Weil 
scritte tra l'aprile e II maggio 
1942 e due, di risposta, del 
poeta francese Bousquet. 
grande invalidò di guerra, in¬ 
chiodato a ìelto dal 1918. Tut¬ 
te e cinque sono importanti e 
di grande intensità, in partico¬ 
lare rultima della Weil che si 
può leggere, annota Coppola, 
come «una sorta di testamen¬ 
to spirituale». 

Torniamo a terra da queste 
vertiginose altezze per plaudì- 
re all'attesa (da undici anni) 
ristampa di Mattatoio n. Sola 
crociata dei bambini di Kurt 
Vonnegut (di questo che è 


forse oggi it maggior scrittore 
statunitense potete leggere 
nella Bur, e quindi «under 
12.000». anche 1 bellissimi 
Madre notte, Ghiaccio novet 
Un pezzo da galera). Ho se¬ 
gnalato questo libro troppe 
volte per tornarci sopra anche 
in questa occasione 
C'è stato un tempo in cui le 
poesie si imparavano a me¬ 
moria a scuoia. E poi restava 
l'abitudine e se ne ripete in 
certi momenti alcuni veisi. 
Cosi a lungo ho citato in gio¬ 
ventù l’attacco di una poesia 
di Wallace Stevens, il grande 
poeta americano, una delle 
vette poetiche del Novecento: 
«Si deve avere un animo d'in¬ 
verno per contemplare questo 
gelo...», versi che usavo in 
senso metaforico, rispetto a 
certi spettacoli sinistri. A di¬ 
stanza di trentaquattro anni 
l'einaudiana collana bianca di 
poesìa ha ristampalo, nell'an- 
tica versione di Renato Pog¬ 
gioli (con una nota critica di 
Guido CarbonO Mattino do¬ 
menicale e altre poesie. Di 
Stevens riporto qui la poesia 
di cui ho citato nnizio: L'uo¬ 
mo di neve Si deve avere un 
animo d’inverno / Per con¬ 
templare questo gelo e I pini / 
Con le rame incrostate dalla 
neve; /E avere avuto freddo 
lungo tempo / Per guardare l 
ginepri irti di ghiaccio, /1 rudi 
abeti nel briiiio remoto / Del 
sole di gennaio: e non pensa¬ 
re / D'aicun duolo nel gemilo 
del vento. / O nel suono dì 
queste poche foglie, ! Voci 
d'una regione visitata / Da 
quei vento che sempre / Sibila 
sullo stesso nudo luogo / Per 
chi ascolta, chi ascolta nel ne¬ 
vaio, / E, nulla in se medesi¬ 
mo, contempla / Là quel nulla 
che è e che non é». 

Joè Bouaquel. Stmone Weil, 
•Lettere della gacira», La lo¬ 
custa, pagf.47, lire 6000. 

Kurt Vonnegut, «Mattatolo 
n.5i, Oscar Mondadori, 
pagg. 218, lire 7500. 

Wallace Stevens, «Mattino 
domenicale e altre pomUe», 
Einaudi, pagg. IBS, Ure 
12 . 000 . 


salesiani e lì era cambiato: to picchiavano, 
ma erano cnftlìbili, per loro provava rispet¬ 
to. Da questa confessione prendo lo spunto 
per aggiungere un tassello alla pretesa mul¬ 
timedialità della presente rubrica. Lo stesso 
giorno in cui ho visto la trasmissione di 
Muigia ho letto sulla «Repubblica» ta lettera 
di un cittadino anonimo che non si firmava 
perché ha il diabete e sente che la malattia 
farà presto, di lui. un diverso a norma di 
legge. Nella stessa edicola in cui ho acqui¬ 
stato il quotidiano c’era anche «Il Giornali¬ 
no» delle Edizioni Paoline, il settimanale 
cattolico per ragazzi. Nelle pagine 6 e 7 
c'erano sette lettere sul problema del dia¬ 
bete; lettere utili, intelligenti, piene di spiri¬ 
lo prepositivo. C’è chi sa vivere «ecologica¬ 
mente», anche con lutti i media. Nella stes¬ 
sa serata televisiva avevo visto un'intervista 
a Craxi, somionamente trionfante per la di¬ 
partita dei franchi tiratori. Craxi, decisa¬ 
mente. sa vincere: era saggio, contenuto, 
elegantemente trionfante. Ma non sembra¬ 
va che vìvesse nello stesso paese di quegli 
adolescenti. Forse gira poco per certi quar¬ 
tieri. O vede poca televisione. 0 dà retta a 
Poslman. 
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SEOWAU\ZIONI 


AA.W. I 
•La passion j 
predominante» | 
Guanda i 
Pagg. 514, lire 30.000 ! 



■1 Non compare nelle antolo* 
gie, né le storie letterarie se ne 
occupano: ma la poesia erotica 
è ben premiata nella tradizione 
artistica italiana. dairAretìno a 
molti insospettabili» nomi. 
Colmano la lacuna con questa 
ricca antologia due studenti 
come Guido Almansi e Rogito 
Barbolini. 


■i In questo svelto volumetto 
dei «Libri di base*, il noto do* 
ccntc di fisica all'ateneo napo* 
letano passa in rassegna le ca* 
ratteristiche c le modaliU di 
uso neirindustria, neH’agricol* 
tura e persino tra le pareti do* 
mestkne deH'energia solare: 
tra le fonti alternative e rinno* 
vabili, quella fornita dal nostro 
astro è sens’altro la più a por* 
tata di mano. 


RACCONTI 

Il gioco 
del 

rovescio 

Luigi Malerba 
«Testa d'argento» 
Mondadori 
Pagg. 202, lire 18.000 

IDOARDO ESPOSITO 

■■ «L'autore di questi rac* 
conti ha creduto che l’uso del* 
la "prima persona" potesse 
aiutare il lettore a entrare nel 
panni e nell'anima dei suoi 
personaggi. SI rende conto 
ora che torse ridentificazione 
può risultare meno facile di 
quanto credesse, data lavarle* 
tè del personaggi da racconto 
a racconto e la dlftormiU del* 
le orbite nelle quid! si muovo* 
no. In caso di difficoltà ha 
dunque un suggerimento per 
Il lettore: se non riesce a Iden* 
tiflcarsl con i personaggi può 
provare a Identificarsi con 
l'autore». 

Cosi, nel risvolto di coperti* 
ni. Luigi Malerba ci introduce 
a questa nuova serie di «av< 
venture» della cui stravaganza 
e inattendibilità può ben sape¬ 
re chi conosca gli altri suoi li* 
brìi non per nulla usualmente 
catalogati sotto l'etichetta del 
«fantastico». SI tratta. In realtà, 
di un fantastico che non è tan¬ 
to lontano dalla sfera del pos¬ 
sibile, e ne costituisce anzi, in 
qualche modo, il rovescio, 
l'opposto versante della salita 
che giorno per giorno è la no¬ 
stra, e che ne è separata solo 
da un sottile crinale. 

Separata, o piuttosto unita? 
Malerba glMa di (atto conti¬ 
nuamente con l'ambiguità 
consciamente o Inconscia¬ 
mente presente in tutti gli atti 
della nostra vita, e si diwrte a 
metterla in luce corredandola 
delle più antiitiche giustifi¬ 
cazioni, si che davvero, se 
non è sempre facile «entrare 
nei panni e nell'anima del suoi 
personaggi» non è neanche 
difficile riconoscere in esd, 
qua e là, più d’una delle no¬ 
stre nevrosi e riconoscervi so¬ 
prattutto le piccole astuzie e 
magari te meschinità della no¬ 
stra psicologia. Se ad uno solo 
sono riconducibili questi mol¬ 
ti personaggi, essi lo sono in¬ 
fatti airinsegna di un'etichetta 
psicologica non meno che so¬ 
ciologica, quella del piccolo 
borghese nevrotico col quale 
in troppi, nella realtà della vita 
moderna, finiamo sempre più 
per identificarci, per altro ac¬ 
corgendocene sempre dì me¬ 
no. L'avvertenza deU'aulore 
che abbiamo prima citato 
contiene per altro, nell'lnvila- 
re «a identificarsi con l'auto¬ 
re». una più profonda malizia 
e una non minore ambiguità, 
volta a confondere sìa chi 
dell'«autore» avesse ancora 
qualche nostalgia, sia quelle 
teorie che vorrebbero dirci 
•tutto» su come è costruita 
un'opera letteraria. Chi sia 
questo autore, dì fatto, non è 
forse il caso di domandarselo, 
dato il sistematico depist^gio 
che viene messo in atto in 
proposito (si veda in partico¬ 
lare il racconto H plagio) e 
dato che nel fare leiterano 
sembra ormai soltanto inge¬ 
nuità il chiedersi di quale vi¬ 
sione dei mondo si (accia por¬ 
tatore chi scrive. 

A cosa credere, allora? La 
realtà è distinguibile dalla ne¬ 
vrosi? E se troviamo un rac¬ 
conto intitolalo La tredicesh 
ma lettera dell'alfabeto, che 
fa riferimento alia R che inve¬ 
ce é la sedicesima lettera del- 
ralfabeto, siamo di fronte a 
una consapevole scelta d'au¬ 


Vittorio Silvestrìni 
■Uso dell'energia solare» 
Editori Riuniti 
Pagg. 154. lire 10.000 


André Jacques 
•1 senza patria» 
Editori Riuniti 
Pagg. 304, lire 25.000 


■1 Rifugiati, emigranti, sradi¬ 
cati* sono cinquanta milioni le 
persone umane attualmente 
costrette a vivere in esilio, 
spesso circondate da ostilità e 
incomprensione, o addirittura 
da odio razzista. 11 fenomeno è 
planetario e questo libro ne 
traccia i drammatici confini. 


Alberto Caracciolo 


I L'ecologia è fortunata* 


■1 Merce delicata l’ironia, coi 
tempi che corrono, e che ha 
continuamente bisogno di una 
attenta opera di manutenzio¬ 
ne, pena il collasso. Se ne oc¬ 
cupano i due fortunati scrittori 
che, sempre in coppia, raccol¬ 
gono in questo volume una se¬ 
rie di brevi note su temi di at¬ 
tualità.comparse negli ultimi 
tre anni in gran parte sulla 
•Stampa» di Torino. 


Frutterò &Lucentini 
«La manutenzione del 
sorrìso» 

Mondadori 
Pagg. 318, lire 24.000 


.L'ambientecomestoria. 

H Mulino dice l’autore, docente all’ate- 

Paflfl. 94 lire 10.000 ® se 

°° c'è, balbetta*. Un primo tenta¬ 

tivo viene effettuato in questo 
utile saggio, spogliandosi di 
tutte le tentazioni emotive e 
agnostiche del presente. 

■i Giornalista e uomo di cui- Alfredo Cattabiani 
tura, l'autore percorre in que* .rj»l#*nftarift. 
sto libro Itogli del calendario, 
seguendo a partire dal scisti- Ruscom 
ijo d'invemo le .««««ii .f»l« Pagg.4M,Iìre33.000 
che segnano ipenodifMti del- 
l'anno, ricostruendone le orì¬ 
gini e il simbolismo, e descrì¬ 
vendone usanze e riti. 


I documenti di SE 


.M SE, Studio Editoriale, Inaugura una nuova 
collana, «Saggi e documenti del Novecento», 
con due testi, «Leonardo Filosofo», di Jaspers 
e «Sul rovescio delle immagini» di Leirìs che 
saranno in librena in questi giorni dì fine mese. 
Un'altra prova di vitalità, di coraggio e di intel¬ 
ligenza, dì una casa editrice che vale qualche 
cosa di più di quanto faccia intendere la solita 
etichetta di «piccola e raffinata». Cento e più 
tìtoli del catalogo (nette tre collane tradizionali 
«Prosa del Novecento», «Eccola enddope- 
dìa» e «L'altra biblioteca» testimoniano di una 
ricerca di grande Mrupolo Intellettuale tra gli 
autori e i temi che hanno costruito la cultura 
moderna. 

Burckardt («Siena città della vergine»). De 


Quinc^ («L'assassinio come una dielle belle 
arti»), Auden «Horae Canonlcae», Isherwood 
(«Ottobre»), Enzensberger («In difesa della 
nonnafitào. Andreae («Le nozze chimiche di 


nonnafitào. Andreae («Le nozze chimiche di 
Christian Rosenkreutz») sono l'esempio di al¬ 


cune piacevolissime e importanti scoperte di 
un lavoro Intelligente che dura appena da tre 
anni. 

Ora la novità di «Saggi e documenti», che 
presenta manifesti, epistolari, teorie dell'arte e 
della letteratura, opere rilosofiche e che va a 
completare «Prosa del Novecento». L'Inizio, al 
è detto, è affidato a Kart Ja^is e a Michel 
Leiris (cinque saggi su Bacon, Rcasso, Qlaco- 
metd, Masson). Seguiranno, fra un mese, «Il 
cavaliere azzurro» m Franz Marc e Vasily Kan* 
dinski. «Classici americani» di D.H. Uwrence a 
una «AutobkMrafia sessuale» di anonimo rua* 
so. Due segnaiaztoni per altre collane: Thomas 
Wolfe, americano degli anni lYenta pressoché 
dimenticato (e solo omonimo del chiacchiera* 
to scrittore cu New Yorte), con «Dalla morte al 
mattino», e Sei Shonagon, Dama dì corte nel 
Giappone dell'anno Mule, con «Note del.guan* 
claie», singolare testimonianza di una antica 
emancipazione. 


tore, a un suo lapsus o a un 
errore tipografico? Fra tutte 
queste all^oni, insomma, 
che cosa si affanna e che cosa 
si salva? 

Probitoilmente. rispondia¬ 
mo. il cosiddetto «piacere del 
racconto», perché la cosa più 
rara di questo libro è che I 
ventotto raccontini che lo 
compongono si leggono quasi 
tutti facilmente, e nei momen¬ 
ti migliori ci aprono a una libe¬ 
ratoria risata. Ma se vogliamo 
altro dalla lettura di un libro, 
se cerchiamo un briciolo di 
conoscenza e non solo una 
pausa più o meno dilettevole 
ai nostri problemi, (orse di 
questi racconti basterà legger¬ 
ne tre o quattro, ed evitare 
quella che, alla fine, degli altri 
è soltanto ripetitività. 


ROMANZI 

Neirimpero 
deiracqua 
e dei sensi 


J.G. Bailard 

«Il giorno della creazione» 
Rizzoli 

Pagg. 318. lire 25.000 


CARLO PAOITTI 

■■ Dopo 11 successo Inter¬ 
nazionale de L'impero del so- 
le, stimolato anche dalla bella 
versione cinematografica di 
Spielberg, lo scrittore Inglese 
J.G. Ballarà costruisce un de¬ 
solato paesaggio afiicono nel 
suo ultimo romanzo, che si ri¬ 
collega a opere precedenti 
come II mondo sommerso e 
La foresta dì cristalta In ef¬ 
fetti, Il giorno della creazione 
fa il cunoso effetto dì uno dei 
romanzi dì fantascienza dello 
«spazio interìwe« scotti da 
Bailard a partire dagli anni 60, 
se non fosse che ^punto il 
motivo fantascientifico vero e 
proprio (ne La foresta di eri- 
stallo, ad esempio rappresen¬ 
tato da un misterioso fenome¬ 
no cosmico che pietrificava la 
vegetazione airìcana e gli es- 
sen umano é stato come pro¬ 
sciugato e ha lasciato il posto 
a un discorso apparentemen¬ 
te più realistico e a una più 
esplicita dimensione autobio¬ 
grafica. 

Ne II giorno della creaziO’ 
ne il medico Malloiy, osses¬ 
sionato dal desiderio di far 
sgorgare l'acqua dal deserto 
sahariano, è una emblematiop 
controfigura dello stesso au¬ 
tore, alla ricerca di un percor¬ 
so artistico capace di rìvitaliz* 
zare la realtà e di darle nuova 
tensione conoscitiva. Di fatto, 
Bailard inserisce nel suo ro¬ 
manzo una serie di motivi e di 
spunti a lui cari: il carattere 
regressivo, e non evolutivo, 
dell'esperienza delluomo «ci¬ 
vile», perduto tra incubi e fan¬ 
tasie primordiali; l'onnipoten- 
le presenza dei media che tra¬ 
sformano il viaggio di Mallory 
in un insulso documentario te¬ 
levisivo; il tentativo del prota¬ 
gonista di tracciare una map¬ 
pa della sua psiche che corri¬ 
sponda a quella dei surreale 
paesaggio circostante; l'uso di 
abbondanti riferimenti lettera¬ 
ri. 

Quando, in modo casuale e 
bizzarro, un grande corso 
d'acqua sembra sgorgare dal¬ 
le sabbie del deserto, Mallory 
risale la corrente dei fiume 
che porta il suo nome, seguito 
(o inseguito) da alm emble¬ 
matici personaggi, alla ncerca 
di una sorgente, che è anche 
l'oscura ongme delia loro vita 
e delle loro ossessioni Bai- 
lard npropone il suo linguag¬ 
gio allucinato, nella descnzio- 
ne dì un viaggio che è «una 
vera follia Un coso di follia su 
una nave di (o)ii> Infatti, co¬ 
me intuisce anche Mallory, «il 
vic^glo CI aveva condotto a un 
punto dove malattia e mania 
ossessiva, salute fisica e men¬ 
tale si mescolavano e si con¬ 
fondevano». 


Biografia per foto 





ANDREA UBERATORI 


L a scoperta dì Fran¬ 
co Antonicelii «fo¬ 
tografo» è del 
1977 quando, a tre 
anni dalla scom¬ 
parsa, Torino volle la mostra 
di suoi ricordi fotografici dal 
titolo «Q fa un tempo». E hi 
sorpresa anche per tm amico 
come Massimo Mila. «Chi sa¬ 
peva che Antonìcelit coltivas¬ 
se rhobby della fotografia?» 
confessò presentando il bel 
catalogo, oggi introvabile, cu¬ 
rato da Alberto Papuzzi. Ve¬ 
demmo allora le immagini 
scattate dal letterato finis^mo 
che fu poi Residente del Cln 
piemontese: fondatore di 
tuzioni e promotore di iniziati¬ 
ve culturali e politiche, in pri¬ 
ma fila nei 'S3 contro la legge 
truffa, leader a Genova, nei lu¬ 
glio '60, del grande moto de¬ 
mocratico che sconfisse il go¬ 
verno del De Tambroni e. dal 
'68 ai '74, senatore della ^ni- 
stra indipendente, eletto nelle 
liste del Pei. 

Undici anni fa te foto rievo¬ 
cavano un «tempo», quello dei 
fascismo, e gli uomini ritratti si 
chiamavano Croce, Flora, 
Bontempelli, Luigi Russo, 
Montale, Frasaati, Carlo Levi, 
Salvemini, Albertini, Laterza, 1 
Leone Ginzburg, Augusto ' 
Monti, Cosmo, Malaparte, 
Ada Gobetti, Salvatorelii, Pa¬ 
vese. Bobbio. Giulio Einaudi, 
Pirandello, Rosai e altri anco¬ 
ra. 

Molte di quelle Immagini le 
abbiamo ritrovate nel bei vo¬ 
lume di Bollati Boringhìerì 
(«Franco Antonìcelit, ricordi 
fotografici». • pagg. 142 lire 
20.000). Qui però non c'è SO' , 
lo !'Antonicelii che affida alla , 
foto un ricordo, una temperie 
culturale e politica: c'è anche 
una biogndia per immagini 
(compresa quella di lui accan¬ 
to a Ferruccio Parri a Torino 
nella primavera 1345). e ci so¬ 
no - terza sezione de! volume 
- le foto da lui stesso coliezio- 
nate che finalmente possiamo 
vedere Qn questa pagina Tes¬ 
sa e Croce, sotto pastonchi e 
Cosmo). Introdotto da Gian 
Mario Bravo il volume, edito 
dalla Fondazione Antonicelii 
dì Livorno, riunisce testimo¬ 
nianze di Bobbio, Vìio Dami- 
co, Galante Canone. Mila, 
Novelli, Fiorini e saggi di 
Quazza, AnderlWù, Muco Re- 
velli, Contorbia, Lorenzo Gre¬ 
co, Vanni Scheiwilier. 




STORIE 

Con fabbrica 
0 senza, 
città operaia 


Giuseppe Vignati 
(a cura di) 

«I ribelli al governo della 
città. Sesto San Giovanni 
1944-1946» 

Franco Angeli 
Pagg. 210, lire 20.000 

LUCIANO TRINCIA 


H Sarà per la peculiarità 
dei SUOI insediamenti indu¬ 
striali o per li ruolo di avan¬ 
guardia spesso sostenuto nel¬ 
le lotte politiche e sociali, ma 
indubbiamente Sesto San Gio¬ 
vanni costituisce un unicum 
nella stona recente italiana, e 
forse anche europea. Eppure 
la storia di questa città-labora- 
tono resta ancora tutta da 
senvere, nonostante la pre¬ 


senza di alcune rassegne di 
studi e di un'ampia letteratura 
memonalistica sull’argomen¬ 
to. 

Giuseppe Vignati, da tempo 
familiare a questo filone di ri¬ 
cerca, ci offre un primo tenta¬ 
tivo di riordino e di verìfica di 
questo matenale in un volume 
che raccoglie gii atti di una 
giornata di studi sul tema La 
generazione della Resistenza 
nella ricostruzione e nette 
istituzioni con s^gi di Petnl- 
lo, Biagi e Trezzi e testimo¬ 
nianze di lavoratori e partigia¬ 
ni protagonisti di quel peno- 
do. Ne emerge un vivace 
spaccalo dell’antifascismo mi- 
iilanie in tutte le sue compo¬ 
nenti sociali e politiche in una 
città come Sesto dove anche 
la parrocchia «è un formicaio 
di antifascisti, di nbelli, di sa- 
botaton», come scrive nel di¬ 
cembre 1944 li comandante 
delle bngate nere Resega 

Un conlnbuto che ben si in- 
sensce neH'aUività di ncerca 
promossa dall'Istituto milane¬ 
se per ta stona della Resisten¬ 
za e del movimento operaio 
che insieme airAmministra- 
zione comunale di Sesto San 
Giovanni ha sostenuto questa 
iniziativa editoriale, ponendo¬ 


si in una linea di continuità e. 
al tempo stesso, di innovazio¬ 
ne rispetto aile precedenti 
pubblicazioni. Di ^ntìnuità, 
per l'attenzione in questi anni 
dimostrata dall'lsrmo verso la 
realtà sestese, sullo sfondo 
più ampio dell’intera area me¬ 
tropolitana milanese EH inno¬ 
vazione, perché nel volume 
curato da Vignati il punto fo¬ 
cale non è più, o non è soltan¬ 
to, la fabbnea, quanto piutto¬ 
sto un'intera generazione dì 
uomini e dì donrre impegnati 
nella lotta di liberazione pri¬ 
ma e neH'opera di autogover¬ 
no e dì ricostruzione demo¬ 
cratica poi. 

Paradossalmente, propno 
ora che sulle aree dismesse 
degli stabilimenti m^aimec- 
carnei e siderurgici milanesi si 
progettano grandi complessi 
terzian e nuove zone espositi¬ 
ve, eredità di quei processi di 
ristnitturazione industriale 
che stanno mutando la fisio¬ 
nomia dell’intero sistema ur¬ 
bano lombardo, riemerge sot¬ 
to forma di memoria stonca 
questa identità culturale capa¬ 
ce - noi crediamo - di resiste¬ 
re al mutamenti in corso e di 
costituire un fattore di stimolo 
in direzione della società civi¬ 
le e politica. 


ROMANZI 

Tentazioni 

dello 

zingaro 

Carlo Sgorlon 
«Il caldèras» 
Mondadori 
Pagg. 336, lire 24.000 


AUGUSTO FASOLA 

■1 È la stona della infanzia 
e della adolescenza tra le due 
guerre di uno zingaro che, 
persi tragicamente i geniton, 
viene preso in consegna da un 
vecchio nomade che gli inse¬ 
gna l'arte tradizionale del cal¬ 
deraio e cerca di trasmettergli 
I rudimenti della cultura della 
tabù, ma è soprattutto la nar¬ 
razione de) suo avvicinarsi al 
mondo degli «stanziali» frìuia- 
ni, della sua opposizione all’e¬ 


tica del nonno Vissalom se¬ 
condo cui «uno zìngaro deve 
sapere soltanto quello che è 
necessario alla sua vita», del 
suo imparare a leggere, del 
suo desiderio di integrarsi in 
una comunità non più osses¬ 
sionala dalla perpetua ansia dì 
fuga. Ma la maturazione del 
ragazzo è lunga, aiutata spes¬ 
so dai mondo che lo circon¬ 
da, ma altrettanto spesso 
ostacolata dal suo atavico so¬ 
spetto, tra l'innato richiamo 
delia sua sradicata libertà e le 
lusinghe di una ciiriUà più sofi¬ 
sticata ma piena di regole; e il 
compimento si avrà in modo 
drammatico con la partecipa¬ 
zione alla guerra partigiana. 

Con questo libro lo scritto¬ 
re friulano ci dà una ultenore 
testimonianza delia sua capa¬ 
cità di perseguire l'originana 
ispirazione legata alla civiltà 
contadina e arcaica, siggiun- 
gendovi ogni volta nuove in¬ 
tuizioni suggerite dalla magia 
della natura: una presenza 
che non fa urlare al capolavo¬ 
ro, ma che rimane costante- 
mente ai massimi livelli della 
nostra letteratura contempo¬ 
ranea. 

Il confronto tra lo zingaro e 


i «normali» è il confronto tra 
due culture, nel quale l'autore 
immette a piene mani la sua 
ansia metafisica e la sua acccF 
rata attenzione verso un’uma¬ 
nità sempre in cerca della 
propria origine e dei propri 
destini. E infatti l'intensità del 
racconto tocca i suoi vertici 
nelle pagine in cui le due real¬ 
tà maggiormente si mescola¬ 
no: la ritirata dopo Caporetto. 
in cui un intero popolo assimi¬ 
la la condizione di nomade; il 
riporto dello zingaro col 
conte, suggestivo personag¬ 
gio un po' svagato che però 
manovra silenziosamente I fili 
di una efficace rete protettiva 
attorno al giovane e al suo de¬ 
stino; I tenerissimi idilti con 
Minna, l’austriaca laicamente 
spregiudicata - essa stessa un 
po' nomade - che è rimasta in 
Friuli per allontanare I fanta¬ 
smi del passato e che si assu¬ 
me il compito di dolce Inizia¬ 
trice verso I misteri della fem¬ 
minilità, e con Teresa, la ra¬ 
gazza del primo amore, vitti¬ 
ma • ben presto ribelle - di un 
locale i^ccolo don Rodrigo e 
che avventurose clcostanze 
porteranno a vivere con lo 
zingaro una breve appassio¬ 
nata ed esaltante realuL 
Lo stile è scorrevolissimo, 
dimesso ma pronto a sollevar¬ 
si di tono quando la vicenda 
io richiede, suadente e sugge¬ 
stivo nell'Indagine p^cologi- 
ca del protagonista, la cui ric¬ 
chezza può far dimenticare al¬ 
cune Insistenze e alcune ripe¬ 
titività di troppo. 


STORIE 

Sesso e gola 
divennero 
così peccati 


(jeorges Duby 
«Medio evo maschio. 
Amore e matrimonio» 
Laterza 

Pagg. 252. lire 25.000 
Massimo Montanari 
«Alimentazione e cultura 
nel Medioevo» 

Laterza 

Pagg. 220, lire 23.000 

QIANFRANCO BE^DI 

M foco due libri (entrambi 
miscellanee di saggi ben con¬ 
nessi fra loro) per capire me- 

f llio il Medio Evo. Il primo, del 
rancese Duby, uno dei mag¬ 
giori medioevisti contempora¬ 
nei, tende a scoprire la parte 
avuta dalla donne nei rapporti 
matrimoniali e amorosi me¬ 
dioevali. Impresa difficile per¬ 
ché le tonti offrono solo un 
«coro dì voci» che è decisa¬ 
mente maschile. Lo storico 
ascolta queste voci che per lo 
più mettono in luce li «deside- 
no degli uomini» e quindi, In¬ 
direttamente, (anno conosce¬ 
re anche la «parte» della don¬ 
na. Se non che i maschi temo¬ 
no le donne e quindi le dì- 
prezzano. Ibtta la sociologia 
del matrìmoiUo medioevue 
appare così avvolta in una fitta 
nebbia, squeuciata qua e là da 
alcune luci. Fra le altre ri¬ 
splende quella deH’EIoisa del¬ 
ia Historia Calamitatum In 
cui sì proclama la superiorità 
deH'amore libero, m definitiva 
meno lussurioso, meno «adul¬ 
tero» deU'ardore dei mariti 
medìoevalì troppo «passiona¬ 
li» nei confronti delle mogli. 

Il volume del Montanari 
(che esamina la dieta del no¬ 
bili, del canonici, dei monaci, 
dei contadini e 1 rapporti fra 
cibo, peccato, santità e potere 
è percorso da un motivo cen¬ 
trale: il cibo parla, parla nel 
senso che non è solo un fatto 
matenale, ma un dato stonco 
con una propria struttura cul¬ 
turale Non è infatti sufficiente 
che una cosa sia commestibi¬ 
le perché venga effettivamen¬ 
te mangiata. La natura diventa 
cibo solo se ta società con 1 
suoi parametri mentali lo per¬ 
mette. 


POESIE 

Fantasmi 
ed elfi 
di Vestfalia 


Annette VonDroste* 
HQlshoff 

«La casa nella brughiera» 
B.U.R. Rizzoli 
Pagg. 256, lire 9.500 


ROBERTO KRTONANI 

■■ Secondo un giudizio di 
Friedrich Gundolf, che piac¬ 
que a Walter Ben}amln, la 
poesia della Droete-HQlihofI è 
«piena di vigorosa realtà e pie¬ 
na deH’odore piacevole e aco¬ 
stante che emana da vecchi 
cassetti». Sembrano termini 
antitetici se riferiti al timbro e 
alla qualità della stessa opera 
letteraria, ma un esame dia vi¬ 
cino cl convince deH'aseoIuta 
esattezza di questo btoomio. 
solo in apparenza contraddit¬ 
torio. Prima, tultatda, cl sem- 
bra doveroso almeno un ac¬ 
cenno alla personalità di que¬ 
sta nobile della Vestlalla, nata 
nel castello di HOlshotl, pres¬ 
so Mùnsier, e morta nel 1848 
In un altro castello, quello cÙ 
Meersburg, sul lago di Costan¬ 
za. dove abitava la sorella del¬ 
la poetessa. 

La Droste-Hùlshoff si crea 
un tema letterario a cui rimai^ 
rà fedele per tutta ia vita: la 
terra di Vestfalia, con le sua 
bnightere e 1 suoi spazi ancora 
selvaggi, dove la natura sem¬ 
bra invitare all'idillio, ma dove 
le pr^nze di elfi e di fanta¬ 
smi inquietanti ricordano In 
ogni Istante che sotto la stasi 
apparente pulsa una vita mi¬ 
steriosa e sinistra. Gundolf ha 
colto nel segno perché questa 
realtà che l'affascina e per la 
quale è necessaria una «se¬ 
conda vista», è esfvessa in un 
linguaggio icastico ed essen¬ 
ziale. che non concede nulla 
ai toni sfumati e imprecisi di 
un romanticismo di maniera. 

Per questo, se gli esordi 
poetici non valicano mai le 
soglie del tentativo’, le liriche e 
le ballate della sua maturità « 
scrìtte negli anni fra il 1840eil 
1846 - sono una pagina anco¬ 
ra viva del vecchio Ottocento, 
così restio ad abbwdonare vi¬ 
sioni mistiche o paure ance¬ 
strali. In una delle sue compo¬ 
sizioni più celebri, Il ragazzo 
nella palude, popola di figure 
inquietanti un paesaggio che. 
in un'altra occasione, è ravvi¬ 
vato dalle fiamme confortimtl 
dei falò dei pastori. 

E di nuovo la nebbia che 
incombe sull'umida pianura 
vestfalica, nella fantasia di chi 
la contempla, assume l'identi¬ 
tà del veci^Io delia brughiera. 
Qui sorgono ogni tanto dol¬ 
men preistorici, testimoni di 
un passato pagano che ia nuo¬ 
va coscienza cristiana non ha 
cancellato per sempre dalla 
memoria Ma la presenza cU 
un mondo di spettri da esor¬ 
cizzare. sì ritrova anche nel¬ 
l'ambito quotidiane: l'Immagi¬ 
ne nello specchio rievoca un 
doppio, che suscita ai tempo 
stesso terrore e pietà. 

Recentemente per la B.U.R. 
di Rizzoli, Giorgio Cusatelli, 
che nel 1971 pubblicò delia 
poetessa tedesca una intelli¬ 
gente monografia ha raccol¬ 
to, con l'originale a fronte, lo 
poesie e le ballale più sugge¬ 
stive delta Droste-Hùlshoff, Il 
titolo, da una di e»e, è La ca¬ 
sa nella brughiera. 

Nel misurarsi con un testo 
che ha il dono delia sintesi 
concettuale e dell'eleganza 
espressiva, Cusatelli reagisce 
coc\ ut\ distacco partecipe, 
che si ripropone di ricreare la 
musica della poetessa, con gU 
strumenti propri deila tradi¬ 
zione Italiana, senza sacrifica¬ 
re nulla alla fedeltà interpreta¬ 
tiva. 
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Pietre di nostalgia 

GIOVANNI QIUOICI 


Vlacciito CooMlo 

■Le pietre di Pantalicai 

Mondadori 

Pagg. 200, tire 20.000 


V I sono scrittori che, ostinandosi a 
parlare unicamente di se stessi 
(non che sia vietato, ma è un dato 
di latto) riescono a non farci co- 
noscere nulla: né di sé, né del 
mondo che attraversano. Altri, in¬ 
vece, riescono a dirci di sé moltissimo, pur 
essendo tutta rivolta aii'estemo l'intenzione 
del loro scrivere. Alla seconda wecie appar¬ 
tiene egregiamente Vincenzo consolo che 
nel suo più recente libro, Le pietre di Pantali- 
co, sotto l'apparenza di una frammentata rac¬ 
colta di storie, di persone e di eventi ^ciliani, 
d offre un compatto e ben costruito iroman- 
ioa: quello di una sua Irriducibile e inestingui¬ 


bile «sicliitudine» di isolano emigrato nei co¬ 
siddetto continente (anzi in quel ■continente 
nel continente» che si chiama Milano). Ogni 
più vero e più durevole amore è certo un 
•amor de ioing», amore di terra lontana; e. se 
l’amore costituisce una condizione privilegia¬ 
ta per l'osservazione e la conoscenza del suo 
proprio oggetto, è indubbio che la Sicilia e i 
siciliani di Consolo (quali appunto risultano 
anche da questo libro) devono essere consi¬ 
derati anche artisticamente più che attendibi¬ 
li. Ma questo, si obietterà, non basterebbe a 
far dire che «Le pietre di Pantalica* è un bel 
libro; e giustamente il lettore potenziale (co¬ 
lui, ìnsomma, che non avendolo letto ancora 
sì domanda se sia o no consigliabile leggerlo) 
si aspetta dal recensore qualche motivazione 
In più. a parte quella delia simpatia e della 
sUma che Consolo ha saputo conquistarsi in 
tanti anni di strenuo e appartato esercizio dei 
suo lavoro. 

E didamole, dunque, queste motivazioni in 


più. La prima riguarda l'alto grado di leggibili¬ 
tà dei libro, una qualità strettamente legata, 
oltre che alla materia (al «di-che-cosa-parla»), 
a una scrittura che. specialmente là dove Tin- 
venzione e la fantasia prevalgono sulla pur 
funzionale stringatezza e apparente imperso¬ 
nalità del referto, arriva a risultati assai vicini a 
quella che si chiama «lìngua poetica». Baste¬ 
rà, per verificarlo, aprire il libro e scorrere le 
primissime righe dì Ritorno, il racconto d'ini¬ 
zio; «"Tin tin tin tin tin": cinque (occhi, d’una 
campanella stridula, fiaccata - la notte è U 
nero nulla prenatale, divora il tempo della 
nostra vita, ci spinge al nero eterno delia mor¬ 


te; le ore d dileguano, volano via a stormi, 
come \ rondoni da sopra ì) campanile». Ma, 
insieme a questa qualità stilistica che per tutto 
il libro » manifesta e si cimenta in una ben 
calibrata varietà di registri sperimentali (com¬ 
preso quello di una lingua spesso Intrisa dagli 
umori e dai moli de) dialetto, secondo la mi¬ 
glior tradizione di altri scrittori dì Sicilia, a 
cominciare dal Verga), Consolo ci offre qui 
alcuni ottimi campioni di macchina narrativa, 
caratterizzati dallo scatto a sorpresa degli epi¬ 
loghi; in chiave ora di grottesco, ora di comi¬ 
co, ora di tragico; esempi di «narrato» che 


trascende la persona del narratore quasi can¬ 
cellandola nella sua perentoria immediatezza 
(o, se si preferisca una diversa immagine, di 
■narrato» che narra anche il narratore stesso, 
riducendo e assorbendo l'inevitabile verticali¬ 
tà del suo progetto nella compiuta e ferma 
orizzontalità della pagina, dove la rappresenta¬ 
zione di una realtà diviene realtà a sua volta). 

Secondo un modello più o meno dialogo si 
potrà, del resto, constatare quel carattere uni¬ 
tario di quasi-romanzo, di quasi-autobiografia 
che è proprio delle Pietre di Pantalica e al 
quale si accennava più sopra: non solo e non 
tanto per i discreti ma precisi richiami che, qua 
e là, collegano singoli testi al contesto dell'o¬ 
pera in particolare e più in generale al ccmtesto 
dell'opera e del mondo di Vincenzo Consolo, 
ma soprattutto per la storicità della Sicilia che 
emerge da questo libro. Una Sicilia che, si di¬ 
rebbe, sì svolge dalla grecità ai giorni nostri, 


lungo un itinerario parallelo, da un lato, a urta 
memoria mitica e alla formazione intellettuale 
dello scrittore e, dall'altro, a ricordi di storia 
recente registrata dalla sua stessa esperienza 
esistenkale e segnata dalla sua passione politi¬ 
ca, dai sucri personali umori e sentimenti. Ecco 
perchè, appunto, lo sbarco americano del '43 
e le prime ^leanze gattopardesche del vecclri 
e dei nuo^ peroni, le lotte contadine deli'im- 
mediato dopoguerra e rimpeiversare dei delit¬ 
ti di mafìa dei nostri anni, la nostalgia di mito 
che va a riscavaisi in una pretesa «tomba di 
Eschilo» e le cordiali cronache degli incontri 
con fitrt rappresentanti dell'Intellettualità tso 
laria contemporanea (magari dimenticati, co¬ 
me quella nobUe e gentile figura che hi Antoni¬ 
no Uccello) possrmo qui saldarsi nel ■tutt'uno* 
di un Consolo die scrtw una Sicilia che scrive 
(come si suggerirà) hii stesso e che ne ha latto 
uno ctei poou narratori di oggi speciatmente 
degni di credilo e di stima. 


Mille ombre d’America 


Ricordi, passoni 
L’Einaudi 
che ho vissuto 


Giulio Einaudi 

«Frammenti di memoria» 
RIuoli 

Pagg. 194, lire 24.000 


GIAN CARLO FERRETTI 


ra la storia e la fi¬ 
gura di Giulio Ei¬ 
naudi. grande edi- 
tore e protagoni- 
sta della cultura 
contemporanea, e II suo re¬ 
cente libro autobiografico 
fìnmmetitl di memoria, c'è 
un distacco oggettivo che 
neppure la riserva esplicitata 
nel tìtolo riesce a colmare. 
Tànll sono infatti I momenti e 
aspetti di quella storia e figura, 
che ne restano esclusi. Einau¬ 
di inoltre dichiara che si è pro¬ 
posto di trarre dalla memoria, 
«come da un unico filo, emo¬ 
zioni. ricordi, eventi, affetti»; 
ma te emozioni prevalgono 
largamente sugli eventi e gli 
affetti suH'analIsi, mentre gli 
stelli drammi e problemi del 
decenni attreveTsatì, vengono 
avvolti nella sospirosa conti¬ 
nuità dei ricordo, a tratti no- 
staigico. 

Non è un casa che la fase 
leggendaria della vicenda el- 
naudlana, dal periodo fascista 
alia guerra e Resistenza, dai 
primi tUoil negli anni Ttenta ai 
«Politecnico» negli anni Qua¬ 
ranta, sia la più diffusamente 
trattata e che In questa stessa 
fase gli eventi vengano rias¬ 
sorbiti in un flusso lineare, e i 
personaggi evocati (Cario Le¬ 
vi, Giaime Pintor o Pavese) 
vengano ricomposti in ritratti 
armonio^, senza veri contra¬ 
tti. In seguito, per contro, ^ 
succedono per lo |tiù viaggi e 
Incontri, case e paesaggi, in 
Italia e nel mondo, dominati 
da artisti, scrittori o politici 
(Picasso 0 Hemingway, Mo- 
randi o la Achmatova, Gadda 
0 Krusciov. Eduardo o Conti¬ 
ni) che, pur nella loro vivezza 
e Immediatezza aneddotica e 
umana, poco o nulla dicono 
sullo stesso autore e sulla sua 
fondamentale esperienza edi¬ 
toriale: sulla sua straordinaria 
capacità di scelta degli autori 


e titoli, di attivazione dei di¬ 
battiti dei mercoledì, di pro¬ 
mozione prestigiosa delle ini¬ 
ziative, oltre che naturalmente 
sulle sue politiche editoriali 
contraddittorie. 

Anche I vuoti riguardano 
soprattutto le discontinuità, 
difficoltà, conflitti. Einaudi ac¬ 
cenna appena al Sessantotto, 
e in generale trascura quegli 
avvenimenti degli anni Ses¬ 
santa e Settanta di cui è pur 
segnato profondamente il suo 
catalogo. DeU'ulUma e grave 
crisi della casa editrice dice 
assai poco, e niente delle pre¬ 
cedenti; mentre dì estremo in¬ 
teresse sarebbe stata una sua 
riflessione critica sulle diffi¬ 
coltà e prospettive, potenziali¬ 
tà e contraddizioni di una ca¬ 
sa editrice di cultura e catalo¬ 
go oggi, airintemo delle pro¬ 
fonde trasformazioni della 
produzione e dei mercato in 
Italia. 

Il libro finisce così per (arsi 
apprezzare proprio laddove 
Einaudi si concentra sull’e¬ 
sperienza personale, sul ritrat¬ 
to individuale, con una discre¬ 
zione e quasi umiltà di testi¬ 
mone e osservatore che tende 
a restare ei margini del qua¬ 
dro. Oltre e più ancora che 
alcune pagine sui suoi viaggi e 
incontri, emergono con forza 
e nettezza quelle dedicate alla 
figura del padre, grande eco¬ 
nomista e uomo dì gusto, col¬ 
lo nei suoi gesti, curiosità, vir¬ 
tù, passioni. Ed emergono al¬ 
tresì certi tratti del giovane 
Giulio Einaudi e della sua for¬ 
mazione: fin da) lascino e dal 
•contagio» dell'odore dì stam¬ 
pa fresca, fin dal «piacere dei 
contatto fisico» con il libro, da 
cui deriverà tra te molte altre 
cose «la cura eccezionale che 
egli dedicherà sempre, nel 
suo lavoro, alla scelta del ca¬ 
ratteri e della carta, alla stam¬ 
pa. alla legatura, all’impagina- 
zione, alla grafica...*. 


Il post-moderno letterario 
(trascurato, chissà perché 
qui da noi) va forte in Usa 


Thomas Pynchon, misterioso 
e «classico» insieme, 
ne è Tinterprete più dotato 


himé il nome è poco 
noto in Italia. E scono¬ 
sciuta ai più è la sua 
opera. In realtà Thomas 
Pynchon (New Yoric, 
1937) è una figura deci¬ 
siva della letteratura americana 
contemporanea, un personaggio 
misterioso (mia Intervistato, mai 
apparso in pubblico), un autore 
non facile che culto, rispetto o in¬ 
differenza non sono riusciti a con¬ 
segnare al destino bifronte deil'effi- 
mero; fortuna e silenzio. 

Nel 1968 Bompiani pubblicò due 
suol romani; Ve L'incanto del lot¬ 
to 49. Quest'ultimo è tornato in li¬ 
breria per i tipi di Mondadori e con 
una appassionata introduzione di 
Guido Almansi. 

Esiste tuttatda un'altra occasione 
per un primo felicissimo incontro 
con Fyichon: la pubblicazione di 
una raccolta di racconti scritti fra il 
19S8 e ii 1964 Gelatiti dunque al¬ 
l'esordio dello scrittore) genial¬ 
mente intitolata Un lento apprendi¬ 
stato (Edizioni e/o, Roma, L 
20 . 000 ). 

Il nome di Pynchon è spesso ci¬ 
tato interne a quelli William Gass. 
Robert Coover, John Barth, John 
Hawkes, Donald BarthMme a indi¬ 
care un'area di scrittori in cui si è 


voluto riconoscere una tendenza 
comune battezzata con la formula 
«postmodem fiction», fn verità più 
che di una tendenza (giacché non 
è una scuola, non è una corrente) si 
potrebbe parlare dì «situazione co¬ 
mune»: quella dì appartenere, con¬ 
sapevolmente, a una cultura dove 
te (orme (narrative e non) sono de¬ 
finitivamente tramontate e, a con¬ 
sumato esaurimento delta rappre¬ 
sentazione del reale, s'apre (senza 
la disperazione del silenzio o la 
speculare «frivolezza dei moribon¬ 
di» di cui parlava Proust) l'opportu¬ 
nità di rappresentare la rappresen¬ 
tazione. di percorrere di questa il 
versante caricaturale. 

All'acceso fervore di scrittura 
(fra le opere degli scrittori citati ve 
ne sono alcune a dir poco «monu¬ 
mentali») fa da pendant un operare 
tutto interno al gioco, a] calco, alia 
citazione, al «tutto è già stato det¬ 
to». che, invece di decadere in afa¬ 
sia, lievita di radiosa parodia, di vo¬ 
race ironia e prepara le condizioni 
per altro incanto. Sono esiti, questi, 
da non intendere come frutti di un 
algido e aggressivo igxrìmentali- 
amo (cariinràisticodi tanta pseudo- 
avanguardia), bensì come espe- 


ALBERTO ROUO 

rienza effettiva di scrittura, irrinun¬ 
ciabile percorso a rischio fra te ten- 
taziom accomodanti del deserto 
dei presente e la consolazione Im¬ 
praticabile dell'ingenuità, ammic¬ 
cante dal passato. 

Che questa ■situazione», comune 
per altro al dibattito e alle esperien¬ 
ze artistiche di tutto TOccLdente, 
sia stata attraversata e condivisa, 
negli anni Sessanta, più intensa¬ 
mente in America - e con risultati 
meno nttiosi delle allarmate voci 
europee sulla «mone dei romanzo» 
- è fuor di dubbio. Inoltre in paesi 
come l'itaiia - quando ha attecchi¬ 
to - ii contrassegno di «|^l mo¬ 
derno» è rimasto privo di eco in 
ambito letterario (al contrario di 
quanto è accaduto per te arti figura¬ 
tive, l'architettura, il design). Cosa 
che forse (pensando a quanto gli 
ismi delle mode influiscano sul 
mercato editorialO ha contribuito 
alla cautela quando non alia fred¬ 
dezza prima nei confronti di autori 
come Pynchon e Barth. 

Twta premessa è del resto ne¬ 
cessaria perché nei racconti di Un 
lento apprendistato (che pur sono 
prove giovanili) l'approssimazione 
adl esperienza di scrittura che si è 


cercato di descrivere si avverte su¬ 
bito. 

In quel piccolo capolavoro che è 
L'integrazione segrete (ultimo rac¬ 
conto della raccolta) fa la sua com¬ 
parsa il doppio, l'atro, l'ectopla¬ 
sma mentale ma in termini che alla 
parodia del fantastico e dei roman¬ 
zo di denuncia mescolano, quasi 
fossero il distillato dell'uno e del¬ 
l'altro genere, un motivo morale, 
tanto più incombente quanto più 
sdrammatizzalo: una banda di ado¬ 
lescenti bianchi ■fingono» ia pre¬ 
senza di un ragazzo nero con cui 
giocano, fanno progetti, dividono 
accenti di ribellione e al momento 
opportuno prendono accordi per 
una sua strategica dipartita 

^chon non risponde alla con¬ 
fusione. alla «distrazione» con ia 
postulazione di un altro disordine: 
•Il fatto è che quasi tutto quello che 
diciamo, credo, sono quasi tutte in¬ 
terferenze». dice Meatball nel rac¬ 
conto Entropia e lo scrittore sem¬ 
bra per l'appunto «lavorare» su que¬ 
ste interferenze, non perché esse 
nascondano un senso ma perché, a 
partire dalla presenza dì quelle, 
nell’operazione che presiede te re¬ 
gistrazione e l'organizzazione nar¬ 


rativa, lì si dà te vibratile sostanza 
deiresistenza, spiata senza nostal¬ 
gia o stupore ma incalzata con te 
stessa tenacia che segna te ricerca 
della tisica contemporanea a cui 
Pynchon largamente si isftira, co¬ 
me ricorda Roberto Caglierò nella 
utile postfazione. È una questione, 
si direbbe, di prospettiva, anzi di 
posizione che modifica insieme te 
realtà osservata e chi te guarda. Lo 
sottolinea Dennis Lange, personag¬ 
gio di Terre basse quando, consa¬ 
pevole di poter dilettevolmente 
«ascolta storie» «sul mare» ma di 
non poterle raccontare cosi come 
gli sono raccontate, riflette: «Fin¬ 
ché rimani passivo puoi conservare 
te consapevolezza dell'estensione 
delia verità, ma non appena diventi 
attivo li ritrovi in qualche modo, se 
non proprio a violare una conveir- 
zione. almeno a sconvolgere la 
prospettiva delle cose; alio stesso 
modo, chi osservi delle particelle 
subalomiche trasforma comporta¬ 
menti. dati e probabilità proprio 
per il fatto di osservarle». 

Che lezione <tt moialità tetteiarta 
c’è nella sua «consulenza gratuita» 
sulla «questione delie informazio¬ 
ni» («introduzione» a «Un lento ap¬ 
prendimento»). 


Polvere di Hoflywood 

«S 


ogni di Bunker 
Hill» è (t rac¬ 
conto di una 
infinità dì viag- 

_gi, tra Denver 

(Colorado) e 
Los Angeles, tra le case, gii 
alberghi, le colline, le spiag¬ 
ge della città disperata, sotto 
te luci di Hollywood. Holly¬ 
wood è il sogno appena sfio¬ 
rato, osservato secondo le 
prospettive più Infelici e fati¬ 
cose, alla fine svelato da Ar¬ 
turo Bandìnl, aspirante scrit¬ 
tore dì romanzi, assoldato 
per compiere sceneggiature 
cinematografiche. 

«Sogni dì Bunker Hill» è 
l'estrema testimonianza che 
John Fante, diabetico, cieco 
dai 1955, amputato dì en¬ 
trambe le gambe dettò alia 
moglie nel 1982, un anno 
prima della morte. Fu anche 
il romanzo che gli ridiede 
una rapida e ormai iarda fa¬ 
ma. presso i lettori più giova¬ 


ni, che potevano riconosce¬ 
re in quelle p^lne le tracce 
dì uno smarrimento genera¬ 
zionale, dì un rifiuto, ma an¬ 
che dì una pranza. Perché 
in fondo il sogno di John 
Fante o di Arturo Bandini è 
calato nella realtà materiale, 
senza illusioni ma senza ri¬ 
nunce: Hollywood nessuno 
la regala ma è una conquista 
posàbite. A John Fante il 
progetto almeno In parte riu¬ 
scirà, acquistando una villa 
con piscina, scrìvendo sog¬ 
getti cinematografici e rac¬ 
conti per riviste. Ma non era 
forse quello che cercava. 
John Fante aveva esordito ij::;; 
nel 1939 con «Aspettiamo 
primavera, Bandlnì», primo 
atto di una s^ra iamìliare, 
che colpi subito Fìmmagina- 
zione dì molti. Charles Buko- 
wski scrisse di lui, a proposi¬ 
to del secondo romanzo 
•Ask thè Dust» («Chiedi alla 
polvere»); «Ecco finalmente 


uno scrittore che non aveva 
paura delle emozioni». 

Venne tin dal 1941 tradot¬ 
to in Italia. Elio Viuorini lo 
presentò su «Americana». 
Del 1952 è ii suo terzo ro¬ 


manzo, «In tre ad attender¬ 
lo». Con una raccolta di rac¬ 
conti del 1940, «Dago Red», 
con «The Brotherhood of thè 
grape» del 1977, si potrebbe 
esaurire la sua bibliografia. 
In mezzo c’è il lungo anoni¬ 
mato consegnato sull'altare 
del cinema, che alla line, 
quasi sul tetto di morte, John 
Fante rìliuta, sull’esempio 
del suo protagonista, Arturo 


Bandinl, inrequieto, ribelle, 
frustrato senza rassegnazio¬ 
ne. 

Arturo Bandinl raggiunge 
Los Angeles, s'ingegna in 
tanti lavori. Campa da sguat¬ 
tero o cameriere. Dorme in 
camere d'alfìtto. insegue 
donne. Cerca di scrìvere. 
Così arriveranno 1 primi dol¬ 
lari pesanti, gli abili buoni, te 
macchina di seconda mano. 


ThoDM pynchon 

«Un lento apprendistato» 

Edizioni e/o 

Pagg. 191, lire 20.000 


La spinta di Roma 


GIANFRANCO PASQUINO 


Paolo Cecchini 

«La sfida del 1992. 

Una grande scommessa per l'Europa» 
Speriing & Kupfer 
Pagg. 230, lire 19.500 


S i è sentito fin troppo parlare della politica agrìcola 
europea, dei suoi costi e dei suoi limiti, della sua 
incapacità a razionalizzare la produzione e a mi¬ 
gliorare la distribuzione. Moiti, talvolta troppi poli- 
tici in alcuni paesi europei diventano popolari 
schierandosi contro l'Europa. E, non c'è dubbio che, man 
mano che si avvicina la fatidica data del I* gennaio 1992, altri 
politici cercheranno di approfittare delle dif/icoUà e degli 
inconvenienti che molti Stati, molti apparati burocratici, molte 
Imprese Industriali, molti operatori commerciali affermeranno 
di incontrare per chiedere esenzioni, pretendere trattamenti 
di favore, esigere slittamenti di date. 

Deve essere ben chiaro, però, che esenzioni, privilegi, ritar¬ 
di nella creazione di un vero Mercato comune, senza vincoli e 
senza restrizioni, sono operazioni costose. 

Quasi per controbattere in anticipo tutte queste probabili 
ttehlesle e torse anche per mettere il dito sulle plaghe e segna¬ 
lare ai vari Stati dove si trovano i loro veri problemi, la Com¬ 


missione della Comunità Europea ha commissionato uno stu¬ 
dio significativamente interessato a valutare il «costo della 
non-Curopa». v^e a dire a quantificare il costo sopportato dai 
consumatori e dai produttori a causa della mancata integra¬ 
zione nei vari settori di attività. 

Il rapporto può essere tetto, e utilizzato, in vari modi. È 
un’analisi spietata del sistema nel suo complesso che, dopo 
anni di supposta integrazione, lascia aperte infinite scappatoie 
che i diversi Stati e i diversi produttori adoperano con astuzia 
degna di miglior causa. 

E una ricognizione sulle inadeguatezze e le insufficienze 
degli apparati burocratici del diversi paesi, ad esempio per ciò 
che attiene alle tariffe doganali e ai tempi di esplicazione delle 
cosiddette «fonnaiità doganali». È una rilevazione della scarsa 
produttività e addirittura del protezionismo praticato in alcuni 
settori, ad esempio nei settore bancario. E una sorta di pagella 
delle capacità e della volontà degli Stati-membri di ottempera¬ 
re alle direttive comunitarie e di favorire nei fatti l'integrazio¬ 
ne. È, infine, non da ultimo, un utilissimo vademecum per le 
imprese, industriali e commerciali, che, apprendendo dei ri¬ 
spettivi ritardi e delle direzioni che debbono essere seguite, 
potranno, se lo vogliono, mettersi al passo, o addirittura anti¬ 
cipare i tempi. 

insomma, è un lavoro utile, soprattutto per chi pensa che 
Fappunlamento con il 1992 sia un’oppwrtunilà, di razìonaliz- 



Ma l'industria del cinema lo 
impiega malamente: solo un 
copione per un western che 
una vecchia ricca e allerma- 
ta sceneggiatrìce stravolge¬ 
rà, dando il là ad una pesti- 
ma produzione e gettando 
nella costernazione il pove¬ 
ro Arturo. Per luì ci sarà un 
viaggio dì ritorno, in fami¬ 
glia. per favoleuiare di in¬ 
contri con Clark Cable o con 
Ginger Rogers. 

In «Sogni dì Bunker Hill» 
c’è una geografia spietata 
dei luoghi c’è una galleria dì 
uomini e donne tracciati a 
colpi rapidi e netti, c'è l'an¬ 
goscia errante di una speran¬ 
za senza fine. «Usando mate¬ 
riali hollywoodiani - scrive 
Pier Vittorio Tondelli nella 
sua preziosa presentazione - 
Fante scrive non solo te sua 
migliore sceneggiatura (poi¬ 
ché noi vediamo distinta- 
mente tutto quanto ci rac¬ 
conta) ma anche ii suo libro 
più efficace e, (orse, più bel¬ 
lo». Ma che rischia dì passare 
nel tilenzio tra tanta paccot¬ 
tiglia azzimata. Soprattutto 
senza emozioni. 

D ORESTE PIVETTA 



Idiota 

fermo 

posta 


Nathuiael Wetl 

«Signorina Cuorinfrantl» 

Edizioni c/o 

Pagg. 120, lire 18.000 

LEVA^EDSRICÌ 


te versione 
yankee e post 
puritana dell'A 
dieta di Do* 

> stoevskl}»: è 
questa te presentazione Om- 
pegnativa ma ben motivata) 
che ne te Goffredo FoR. E te 
«signorina Cuorinfranll» man* 
tiene te promessa. Sotto lo 
pseudonimo che ne snatura 
anche il sesso, un redattore 
che cure te rubrica «posta 
cuore» vive infatti il proprV> te* 
voro senza alcun distacco o 
cinismo e, anzi, maturando tt 
M^no (o l'incubo) di essere 
lui stesso Cristo, chiamato ad 
aiutare l'umanità sofferente. Il 
•complesso divino» viene rac* 
conialo da West con un ro¬ 
manzo in forma di fumetto 
che matura come vera e pro> 
pria satira morale, in cui I Irò* 
nte non è spesa contro le po* 
vere tettrict che ri firmano 
«cuore spezzato» o «delusa • 
dai - marito - tubercolotico», 
ma viene capilaJizuta contro 
il nascente sistema del mass 
media O'opera è del 1933), 
già acutamente individuato 
come possibile strumento di 
robotizzazione e fascistizza¬ 
zione delle menti. 

ìbtti gli elementi, di etile e 
di contenuto, hanno tenia- 
mente trasformato questo ro* 
manzo breve In un fenomeno 
letterario e culhirale, che sì 
può ora ben leggere come un 
momento precursore del 
•post moderno» americano. 
Nsthanael WesL di origine 
cbrrico-europea. ebbe pareri 
contrastanti dai critici suol 
contemporanei e fu quasi sco* 
npsciuto a) grande pubblico: 
d’altra parte la sua opera più 
famosa, «li giorno della locu¬ 
sta» uscì nef'Sù. un anno pri¬ 
ma della sua morte in un inci¬ 
dente stradale, a soli 37 anni. 
Non gli sta però affatto stretta 
questa nuova fama di capo¬ 
scuola-precursore: te sua mo¬ 
dernità di scrittura, per niente 
intaccata in questo mezzo se¬ 
colo, è al servizio dì intuizioni 
cosi acute »tila società ameri¬ 
cana che gli ri potrebbe ben 
attnbuire anche te previsione 
deH'etezione di un attore alla 
presidenza del Paese. 


zazione e di integrazione, piuttosto che un vincolo al ristami 
socio-economici e statuali europei. 

Questo rapporto, denso dì cifre ma non parco di commenti, 
documentato e istruttivo, elude, però, o forse solleva un pro¬ 
blema di grande Importanza. In estrema sintesi, qual è U costo 
politico della non-Europa? Vale a dire, quanto costa ai cittadi¬ 
ni europei rincapacilè dei loro governi di prendere decisioni 
rapide, te volontà di mantenere assetti nei quali ti Conrigtio 
dei ministri continua a contare di-più della Comminile e del 
Parlamento europeo messi insieme? Nei quale, il Concilo dei 
ministri degli Stati-membri non soltanto opera da frenatore, 
ma impedtece che te Commissione acqxtisti in capa^ deiri- 
stonale e il Parlamento in capacità rappresentativa, di indiriz¬ 
zo e di controllo? 

Magari qualche indicazione di questo genere, qualche valu¬ 
tazione, qualche commento sul costo politico deite non-Euro¬ 
pa. o meglio sul costo della non-Europa politica poteva essere 
aggiunto in appendice a questo utile volume. 

Aitrìmenti. ii lettore potrebbe trame l'impressione che ba¬ 
sterà conseguire davvero i'unificazione del mercttto europeo, 
la standardizzazione delle procedure, te razionalizzazione de¬ 
gli apparati, per raggiungere i'unificazione polìtica. 

Invece, questo salto non sarà affatto compiuto se non ri 
dichiarerà terminata la spinta propulsiva del TVattato di Roma, 
se non ri affermerà che anche l'Atto Unico ha breve, per 
quanto utile, respiro, e che è ora di pensare in termtei ori^naii 
ad Istituzioni europee federali. 

Il Parlamento europeo ci provò approvando a larga maggio¬ 
ranza il Rapporto tinelli, te Commisrione ha dato ti suo 
contributo, i ministri dei paeri-membrì sembrano alquanto 
riluttanti (federalisti pa^vi nel migliore dei casi). 

Che tocchi ai tanto vituperati partiti politici, magari a quelli 
di sinistra, alzare te bandiera deirunificazlone potiticadeU'Eth 
rapa? 


rUnttà 

Mercoledì 
26 ottobre 1988 
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La redazione e in via dei Taurini 19 00185 

telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore IS alle ore 1 


VOTAROMA ^ 

SCHEDA N. 1 


Vigili al lavoro 
per 

«governare» Il 
traffico 
cittadino Ieri 
la giunta ha 
approvato un 
•aisagglo»dl 
proweuimentl, 
parchimetri e 
parcheggi 
mentre sulle 
targhe alterne 
al dovrà 
attendere 
venerdì 



La proposta del Pd 
«Centro, Trastevere e Monti 
chiusi dalle 7 alla 22 
e autobus ultrarapidi» 


«Le targhe alterne 
sono ingiuste e inutili 
La De ha demolito 
il trasporto pubblico» 


«Fascia blu e Èist bus 
invece del pari e dispari» 


ROBERTO GRESSI 


H Centro storico chiuso dalle 7 alle 
22 fascia blu estesa ai quartieri Monti 
e Trastevere isole pedonali in penfe 
ria da concordare con le circoscnzio 
ni cinque itinerari protetti per i fast 
bus piste ciclabili in tutta la citta £ la 
mozione che il Pci vuole discutere in 
consiglio comunale presentata nel 
corso di una conferenza stampa se 
approvata sara operante in un mese 
Negl) ultimi tre anni gli utenti dei 
mezzi pubblici sono diminuiti del 15 
per cento il parco automezzi è piu 
ampio ma sono tantissimi i bus che 
restano nelle autorimesse e che nessu 
no aggiusta Ci sono 2000 miliardi 
«congelati servono per il prolunga 
mento della linea A per la ristruttura 
zione della linea B per la ferrovia Ro 


ma hiuggi per il collegamento non an 
cora progettato con Tor Vergala per 
aggiungere carrozze al metro «i dati 
parlano da soli - ha detto Goffredo 
Bettini segretario della federazione 
romana del Pci - La linea della De e 
stata quella di pnvilegiare le auto e 
demolire il trasporto pubblico Una h 
nea non condivisa dal Psi che però 
non riesce a non essere subalterno Ci 
siamo opposti alla politica affarista sui 
Mondiali e sulle mense ci opponiamo 
alla demagogia sul traffico 
I consiglieri comunali Franca Prisco 
e Walter Tocci hanno illustrato fa mo 
zione alternativa alle targhe alterne 
che sara sottoposta al voto dei consi 


glio comunale II Pci propone di ehm 
dere ai traffico il centro storico dalle 7 
alle 22 e di estendere la fascia blu ai 
quartlen Monti e Trastevere Ripresen 
tato il progetto dei fast bus dodici iti 
neran interamente protetti senza prò 
blemi agì) incroci serviti di parcheggi 
di scambio Cinque di questi fast bus 
possono essere realizzati subito entro 
un mese • Bisogna limitare I uso delle 
auto - ha spiegato Bettini - ma alla 
gente bisogna dare un alternativa 
mezzi pubblic] efficienti concorren 
ziali La scelta delle targhe alterne in 
vece e solo punitiva rischia di incentl 
vare I acquisto di nuove auto ed e inef 
ficace» 


I comunisti chiederanno anche una 
verifica in Campidoglio dell operalo 
del presidente del) Aiac Eligio Filippi 
il programma dell azienda e nmasto 
inattuato manca ancora il direttore 
per problemi di lottizzazione sono tre 
anni che 1 Atac non fa pm un prolun 
gamento di linea Per aggiustare i bus 
SI comprano i pezzi di ncambio al mi 
nuto Manca tutto dai lappi dei radia 
ton alle viti duecento generatori non 
possono essere montati perche man 
cano 1 cuscinetti di supporto E non 
va meglio per i vigili «Per oltre 2 anni 
SI e tenuto bloccato il concorso per 
tremila assunzioni - accusa Franca 
Prisco > per usare al meglio 1 32 000 
candidati che attendono un lavoro» 


Un «assaggio» 
di misure 
antitraffico 

Venti nuovi parcheggi e undici parchimetri EI «as 
l^glo» deciso ieri dalla giunta per fronteggiare 
l'emergenza traffico Sempre più accesa la pofemi- 
ha tulle targhe alterne Pala se la prende con Severi 
e Mori, mentre Coltura ribatte «Provvedimenti mu- 
jlili e dannosi» Arriva una nuova raffica di no al 
provvedimento, dalla Provincia al sindacato Per 
l'ex sindaco Vetere «ormai è una farsa» 


■1 Undici parchimeln 
veni) nuovi parcheggi a multi 
plano interrato Lo ha deciso 
(eri mattina la giunta appro 
vando con due delibere una 
parte del piano antitraffico 
presentato la scorsa settimana 
dall assessore Gabnele Mon 
La bozza di concessione con 
corso che dovrà essere di 
scussa dal consiglio comuna 
le prevede che in ognuno dei 
nuovi parcheggi almeno il 
55% dei post! auto venga nser 
vaio all uso pubblico Per 
quanto riguarda i parchimetri 
la sosta sarà consentita per un 
massimo di due ore (1000 lire 
la prima 2000 la seconda) e 
non sara possibile prorogarla 
Intanto in giunta continua 
no le polemiche sulle targhe 
alterne Ieri è stata la volta di 
Antonio Pala assessore al pia 
no regolatore uno dei piu 


convinti sponsor del «pari o 
dispari» espenmenlo da lui 
proposto almeno per un an 
no Molto polemico verso il 
suo compagno di partito il 
rosindaco Pierluigi Severi e 
assessore Mori per le loro 
posizioni conuarie alle targhe 
alterne Non devono porsi 
pregiudiziali politiche o ideo 
logiche - ha poi aggiunto - 
come del resto e testimonia 
lo dai dispareri che aitraversa 
no sull argomento tutti i 
gruppi politici Immediata la 
replica del vicesindaco il pn 
Saverio Collura contrario al 
provvedimento «È solo un i 
nutile e pericolosa trovata con 
la quale corriamo dietro alle 
farfalle e ignoriamo i veri prò 
blemi» Piu soft» di quello dei 
giorni passati I atteggiamento 
di Giubilo che si e limitato a 
ricordare i compiti della fa 


STEFANO DI MICHELE 

e 



mosa commissione dei sette 
che sta studiando \\ provvedi 
mento anche con il concorso 
dei contributi delle aziende di 
pubblico trasporto 
Un no deciso alle targhe 
alterne è arrivato anche dal 
consiglio provinciale che al 
1 unanimità ha approvato un 
ordine del giorno che invita 
Giubilo a rivedere il proprio 
orientamento Secondo Ma 
ria Antonietta Sartori presi 
dente della Provincia quella 
del sindaco di Roma rappre 
senta un indicazione unilaie 
rale che non tiene conio delle 
esigenze delle migliaia di cit 
ladini dell hinterland che gior 
nalmenle si recano a Roma 
per lavoro o per studio» Altre 
critiche arrivano dai Verdi 
che sulla vicenda traffico han 
no presentato una mozione m 


Campidoglio «Nel migliore 
dei casi - dice U capogruppo 
Paolo Guerra ~ la pazzesca 
proposta di targhe alterne al 
largate ai Raccordo Anulare 
avrebbe ricevuto m consiglio 
comunale non piu di 29 voti 
favorevoli Un prowedimen 
to che non convince per meri 
te neanche Ugo Vetere ex 
sindaco della citta Si da t a 
spinna al) ammalalo di cancro 

- dice - Certamente non ne 
può accelierare il decesso ma 
che SI voglia ndurrc a farsa il 
grande dramma del traffico di 
Roma francamente mi indi 
gna» L ultima dura critica del 
la giornata arriva dal sindaca 
to «Rimane incomprensibite 

- dice il segretano della Flit 
Cgil Luciano Mancini - dedi 
care cosi tanto tempo a riflet 
tere su misure mutili come le 
larghe alterne 


Parche^ e parchimetri 
ecco dove li feranno 


M i nuovi venti parche^) multipiano do 
vrebbero sorgere in venti delle zone cittadine 
giornalmente piu assediate dalla morsa del 
traffico Si tratta di un primo stralcio dal com 
plessivo «piano parche^t» presentato nei mesi 
scorsi dai) ass^sorato al Traffico te aree do 
ve sorgeranno sono piazza Cavour piazza Ri 
sorgimento piazza Cola di Rienzo piazzale 
Aldo Moro piazza Verdi piazza Mazzini via 
Baronio piazzale Clodio piazza Dalmazia 
piazzale delle Provincie via Ferdinando di Sa 
vola piazza Fermi piazza Mastai piazza S Co 
simato via Tnpoli via Meruiana piazza Anni 
ballano piazza Finocchiaro Apnle piazza del 
la Balduina piazza Vescovio 
Gli undici parchimetn saranno dislocati un 
po in tutta la citta dal centro stonco alla pen 


feria La loro installazione dovrebbe essere 
realizzala entro la fine di dicembre Le piazze e 
le vie prescelte sono le seguenti piazza Anni 
ballano con 82 posti macchine viale Libia 
con 81 largo Brindisi con 37 via Appia Nuova 
con 49 via Magna Grecia con 80 viale Regina 
Margherita con 77 via Giolitli con 58 viale 
Liegi (li piu grande) con 140 largo Augusto 
Imperatore con 116 via dell Oca con 42 e via 
dei Gracchi con 134 

Le aree di sosta saranno custodite dal perso 
naie delle società fornitnci di parchimetn sol 
to la sorveglianza dei vigili urbani La gestione 
sara penodicamente venficala e per il mo 
mento secondo il Campidoglio ò da conside 
rarsi in via spenmentale per la durata di un 
anno con la possibilità di adeguamenti sue 
cessivi 


TRAFFICO 


1 — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto ò oooooo 

2 — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

al Trasformare in isola pedonale I intero centro ator 
Aurehane 

b) Realizzare una rete di metropoàtane leggera t fa 
parcheggi pressa le stazioni in periferia 


Da oggi 

la prima scheda 
di «Votaroma» 


il lettore dell Vm/a vota 
Anzi da oggi «Votaroma» 
Due argomenti al mese 
ogni volta una scheda con 
la quale dare un voto da 1 e 
10 e avanzare suggerimenti 
sul tema di volta in volta 
proposto A pagina 21 pub 
blichiamo la pnma scheda su un tema particolarmente 
«scottante» il traffico Votare e facilissimo basta fare una 
crocetta sul numero corrispondente al voto da assegnare e 
scegliere sempre con una crocetta una o piu delle propo 
ste elencate subito sotto La scheda può essere inviata per 
posta entro il 9 novembre a «Cronaca dell Unuà via dei 
Taurini 19 00185 Roma» oppure deposta direttamenle 
nelle urne allestite presso il giornale e presso la federazio 
ne del Pci m via dei Frentani Se non si riuscisse a votare 
oggi niente paura la scheda sara ripubblicata tutti i giorni 
per le prossime due settimane 


«Settimana 
antitraffico» 
a Radio 
proletaria 


Disagio esasperazione de 
nunce sono le teslimonian* 
ze che Radio proletaria sta 
raccogliendo da lunedi con 
una sene di trasmissioni in 
diretta da diversi «punti cal 
diu del traffico romano 
Questa mattina la radio sara 
m via Tor Sapienza domani in via Tiburtina venerdì In 
piazza Irneno e sabato in piazza Venezia La Settimana 
antitraffico» organizzata dal! emittente con I adesione dei 
gruppi consiliari di Pci Dp e Usta verde e di diverse oraa* 
nizzazioni ambientaliste sarà conclusa sabato sera all«x 
Mattatoio di Testacelo da un dibattito e da una «festa 
antitraffico» 


Un’altra 
casa-famiglia 
per i malati 
di Aids 


Un altra casa famiglia per 
malati di Aids affiancherà 
presto quella creata tra mil* 
le polemiche dalla Cantas a 
Villa Glori La nuova comu 
nità che nasce per iniziati' 
va della congregazione reii 
giosa dei «Figli dell Imma 
colata concezione» sara aperta appena terminati i lavori 
di sistemazione m una sede di proprietà privata La casa 
famiglia SI propone di ospitare in «un clima familiare» non 
piu di dieci malati affiancati da religiosi operaton sanitari 
volontari e obiettori di coscienza appositamente addestra 
ti per fornire oltre alle necessarie cure un sostegno urna* 
no e psicologico ai malati 


Trasloca 

l’anagiafe 

deii’VIII 

Circoscrizione 


«Chiuso per trasloco» Da 
venerdì 4 a lunedi 7 novem 
bre m occasione del trasfe 
rimento nella nuova sede di 
via Duilio Cambellotli a Tor 
Bella Monaca gli utlici de) 

I anagrafe delmll Circo 
scrizione inviaCaslIina via 
delle Averle via di Torre Spaccata e via Giglioil resteranno 
chiusi Funzionerà ma solo per il servizio di stato civile 
I ufficio di via Casilma Per ottenere certificati urgenti i 
residenti della zona dovranno rivolgersi agii uffici deile 
Circoscrizioni vicine in via di Fortebraccio 3 via Prenesti 
na 510 e piazza di Cinecittà 11 


Aaoitellati 
due stranieri 
Uno è grave 


Due persone sono state ac 
coltellate I altra notte a Ro¬ 
ma Vittima del primo epi 
sodio è I algerino Asedine 
Lunas 25 anni aggredito in 
via Principe Amedeo da un 
individuo probabilmente 
straniero che e riuscito a 
fuggire Gravemente tento alla coscia sinistra Lu^as è ora 
ricoverato al 5 Giovanni in prognosi nservata E andata 
meglio invece a Indi Kamen 27 anni aggredito m via De 
Coubertin da quattro uomini di colore che nel tentativo di 
rapinarlo 1 hanno colpito con una coltellata fortunata 
mente non grave a) volto I quattro aggresson sono stati 
successivamente rintracciati dalla polizia e arrestati uno 
per tentata rapina e gli altri tre per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale 


PIETRO STRAMBA-BADIAU 


Accordo per i cortei 

Sindacato e prefetto: 
«Manifestazioni 
senza caos per la città» 


MI In centro manifestazioni 
solo in «sede fissa» svolgi 
mento dei cortei in modo da 
«preservare le condizioni indi 
spensabili alla vita quotidia 
na» non piu di un corteo al 
giorno nella capitale Sono 
questi i punti salienti dell ac 
cordo raggiunto ieri dalle or 
ganizzazioni sindacali con la 
Prefettura L obiettivo e quello 
di non aggravare ulteriormen 
te la pesante situazione del 
traffico cittadino 
Ma cosa vuol dire in prati 
ca’ Salteranno vecchi «stori 
ci» percorsi delle manifesta 
zionl di protesta Ad esempio 
i cortei con piu di 5000 parte 
cipanli potranno svolgersi sul 
seguente percorso piazza 

della Repubblica via Enneo 
De Nicola piazza dei Cinque 
cento via Cavuor piazza 
Esquilino via di S Maria Mag 
giore piazza S Maria Maggio 
re via Meruiana viale Manzo 
ni via Emanuele Filiberto 


piazza di Porta S Giovanni 
Per grandi manifestazioni 
nazionali questo percorso 
potrà essere integrato con al 
tri tre che partiranno rispetti 
vamente dalla stazione Tibur 
tuia dalla stazione Tuscolana 
da piazzale Ostiense in casi 
eccezionali si potrà altraver 
sare il centro storico da piaz 
za Barberini a piazza di Spa 
gna fino a piazza del Popolo 
Per le manifestazioni fisse 
senza cortei sono state indi 
cale piazza S Giovanni piaz 
za SS Apostoli piazza del Po 
polo piazza Bernardino da 
Feitre piazza Cairoli via Moli 
se via Flavia «Siamo molto 
soddisfatti dice Picriugi Al 
bini segretario della Camera 
del Lavoro - con il prefetto 
abbiamo latto un ottimo lavo 
ro Le prime proposte che 
vennero quattro o cinque anni 
fa erano piuttosto unilaterali 
In questo accordo invece si e 
tenuto conto delle esigenze di 
tutti» 



Un radiotelefono per a utare gli 
autobus in difficolta Commte 
ranno ad essere installati da oggi 
suimezz dell At ic e attraverso il 
telefono tl conducente potrà se 
gnalare alla sala operativa ingor 
ghi incidenti guasti ritardi Da 
oggi ce I avranno a bordo 20 au 
tobus della linea bl ma entro 18 20 mesi sara esteso a 480 
vetture Con il rad oielefono verrà anche installato sotto il 
sedile del conductnie un pedale per avveri re la ‘•ala operativa 
di eventuali pencoli 


Autobus 
con telefono 
contro 
l’ingorgo 


Lettera aperta di Elio Mensurati al sindaco 

«Giubilo, così non va» 
Sinistra de all’attacco 


Civitavecchia-Livomo 

«Nessuno ha mai parlato 
di autostrada» 

Landi smentito alla Regione 


M Caro Giubilo cosi non 
va devi convocare urgente 
mente una nunione della dire 
zione e del comitato romano 
della De A prendere in ma 
no la T^nna per una lettera 
aperta ai giornali e Elio Men 
surati vieesegretano della De 
romana Accusa il suo segre 
tano di aver messo il partito in 
un cassetto per favonre «l an 
dinvieni di posizioni contrad 
dittone dalle mense scolasti 
che atte targhe alterne senza 
far emergere una linea chiara 
e credibile della De Non e la 
prima sortita del leader della 
sinistra che aveva già accusa 
to il suo sindaco di subire gli 
umori di Comunione e libera 
zione per la vicenda deila re 
lezione scolastica 
Cosa succede^ Distratto 
dalle vicende capitoline Pie 
Irò Giubilo ha trascurato la st 
gretena dei partito'^ Oppure 
dopo li congresso romano ha 
dato troppo presto per tacita 
ta la minoranza con la con 
cessione di qualche incanco 


interno e di un po di assesso 
rati’ Quello che è certo e che 
la sinistra e parte del centro 
del partito vogliono riaprire la 
partita Non c e unita nella 
De e anche la maggioranza e 
nata su aggregazioni di perso 
ne e non su una linea politica 
- spiega Aldo Corazzi presen 
te ai congre^ romano con la 
mozione di Azione popolare 

Sono amareggiato dall as 
senza di discussione politica 
mense e targhe alterne dimo 
strano che si è portati piu al 
1 improvvisazione che al di 
battilo II partito ha bisogno di 
iniziativa» 

Smorza un po iioniGabne 
le Mori che di Giubilo fu I an 
tagonisia per I elezione alla 
carica di segretario Pensa 
che una maggiore chiarezza 
nella linea politica non faccia 
lavvero male ma si preoccu 
pa anche di mantenere la di 
st nzione tra partito e giunta 

C e comunque rivolta con 
tro la gestione manageriale 
de) partito perche schiaccia e 


immiserisce la discussione sui 
grandi temi e perché una larga 
fetta degli azionisti non si fida 
del amministratore delegato 

La replica di Giubilo non si 
e fatta attendere «Le solleci 
tazioni di Mensurati sono in 
comprensibili - ha dichiarato 
- Sembrano il frutto di una 
posizione personale piuttosto 
che politica» Segue un prò 
memoria meticoioso del di 
battito già svolto nel partito 
completo della decisione dei 
la direzione di nunire il comi 
lato romano per i pnmi di no 
vembre Lo stesso elenco for 
Ulto dal suo «allenatore» Vitto 
rioSbardella che giudicastru 
mentale la polemica di Elio 
Mensurati 

Nessuno nella De chiede 
per ora la testa di Giubilo se 
gretano per evitare il doppio 
incarico anche se non potrà 
non rotolare se lo stesso 
scherzo sara tirato a De Mita 
Ma li congresso nazionale del 
la De e lontano dalla poiemi 
ca romana )a guerra e in casa 
QRC 


■■ «Sull autostrada Livor 
no Civitavecchia e sulla bre 
tella Ira i A2 e i A24 la giunta 
regionale non ha mai espres 
so nessun parere» L assessore 
Enzo Bernardi titolare dei la 
von pubblici alla Pisana ha 
smentito ieri il presidente de! 
la giunta regionale Bruno 
Landi Quest ultimo aveva in 
fatti dato la notizia del parere 
positivo alle due opere prò 
gettale dell llaistat La smentì 
ta e arrivata durante la seduta 
del consiglio regionale in cui 
tra I altro è stato approvato 
un ordine de) giorno proposto 
dai Pci e che stabilisce che sui 
progetti delle autostrade e 
delie grosse opere pubbliche 
deve esprimersi I intero consi 
glio dopo la discussione dei 
progetti m commissione 
La notizia del parere positi 
vo ai progetti dell Italstat di 
ramata dalla presidenza della 
giunta aveva fatto Infuriare i 
comunisti che venerdì scor 
so hanno organizzato una 
conferenza stampa per de 
nunciare lo «scandaloso epi 
sodio «Commissione e con 
sigilo sono stati tenuti all o 


scuro dei progetti e delle de¬ 
cisioni della giunta» hanno ac 
cusato 1 comunisti ed hanno 
fatto una lunga sene di propo 
ste alternative alla politica di 
demenza autostradale» di 
Laudi 

! giochi di giunta sembrava 
no sia (atti ma ieri la smentita 
di Bernardi ha nmesso sul ta 
volo tutte le carte nmandan 
do a giovedì della prossima 
settimana la discussione in 
consiglio SUI due progetti «In 
quell occasione - afferma Pa 
squahna Napoletano capo 
gruppo Pci alla Pisana - dovrà 
essere Landi a rendere conto 
delle sue affermazioni e inten 
zioni» 

«Hanno tentato il colpo di 
mano - denuncia Lucio Buffa 
consigliere regionale comuni 
sta - ma hanno solo fatto del 
millantato credito Adesso 
I ordine dei giorno voluto da 
noi vincolerà i iavon e gli iter 
alla Pisana» «Bruno bandi 
mente sapendo di mentire - 
afferma Mano Quaiirucci se 
gretano regionale del Pci - 
COSI aumentano le grosse 
pressioni che qia a sono su 
queste decisioni» 
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Giovani disoccupati 

Il 56,9% sono ragazze 
diplomate e laureate 
iscritte al collocamento 

Lunga attesa per un posto 

Tutti in fila per anni 
ma le donne aspettano 
sempre di più 


Tanto colte tutte senza lavoro 


DISOCCUPATI 



Maschi 

Femmine 

Totale 

Sesso 

43 1 

56 9 

100 0 

Età 

14/19 anni 

IO 4 

12 1 

11 4 

20/24 anni 

56 2 

60 8 

58 8 

25/29 anni 

33 4 

27 1 

29 8 

Titolo di studio 

Lic media 

34 8 

25 7 

29 6 

Diploma 

58 7 

66 4 

63 1 

Laureo 

6 5 

7 9 

7 3 


Fontt Osi ffoma 


TEMPI DI RICERCA DEL LAVORO 


Numero di 
masi di ricerca 
dal lavoro 

Femmine 

Maschi 

Totale 

% 

% 

% 

Da 1 a 3 mesi 

a 76 

11 31 

IO 08 

Da 4 a 6 mesi 

8 28 

IO 05 

9 19 

Da 7 a 12 mesi 

23 84 

24 03 

23 94 

Oltre 12 mesi 

59 13 

54 61 

56 79 


Fonte isM 


Hanno le carte m regola Sono diplomate spesso 
laureate animate da una travolgente passione avere 
un lavoro al piu presto Ma le giovani donne quelle 
intorno ai 25 anni sono le ultime a trovarlo Si iscn 
vono al collocamento non perdono d occhio i con 
corsi pubblici ma per conquistarsi un posto aspetta 
no spesso piu di anno Le conferme arrivano da due 
studi uno dell isfol e 1 altro delta Cisl romana 


ROSSEUA RIPERT 


H Vanno al liceo all islilu 
lo magistrale e al tecnico prò 
fessionale Conquistano il di 
ploma e non si arrendano 
Varcano m tante la soglia del 
1 università sognando la lau 
rea E il lavoro Nel Lazio pe 
ro su 281 mila disoccupati 
(dati Isfol) il 48 3% sono gio 
vani donne E a Roma I eser 
cito dei senza posto e a net 
ta prevalenza femminile il 
56 9% sono donne il 43 196 
coetanei maschi (dati studio 
Cisl romana) 

Con il loro bagaglio di istru 
zione arricchito speso da 
qualche attestato di formazio 
ne professionale dai titoli piu 
tradizionali di dattilografa a 
quelli piu aggiornati di opera 
trice d informatica le ragazze 
s iscrivono all ufficio di collo 


camenio E aspettano Tanto 
troppo tempo prima di poter 
raggiungere la meta agognata 

Nel Lazio sono infatti 
80 000 le donne che dichiara 
no di aver iniziato la ricerca di 
un lavoro da oltre 12 mesi 
quasi il 59 1% delle donne che 
cercano lavoro E piu cresce il 
livello d istruzione piu si dila 
tano I tempi di attesa Tra le 
donne laureate che cercano 
lavoro il 53% aspetta da oltre 
un anno mentre i dollon di 
soccupati che si sono messi m 
lista d attesa da piu di 12 mesi 
sono il 47% (sempre fonte 
Isfol) 

Per tentare di trovare un la 
voro magari nemmeno piu 
quello sognato nei banchi di 
scuola o nello sprint finale 
dell esame di laurea quando 


tutte le camere piu affascinan 
ti ammiccano e sembrano già 
dietro I angolo belle e rag 
giungibili le ragazze si iscrivo 
no m massa all ufficio di col 
locamenio E in massa si pre 
sentano ai concorsi pubblici 
evitando quasi del tutto un al 
Ira possibile azione di r cerca 
di lavoro le visite personali a 
daton di lavoro privilegiale 
dai coetanei maschi Sempre 
lo studio dell Isfol fallo in col 
laborazione con il diparlimen 
to di scienze demografiche 
dell Univemta La Sapienza di 
Roma e commissionato» dal 
la Consulta regionale (emmi 
mie offre dati interessanti Tra 
tutti I canali seguili per tentare 
di trovare un lavoro il collo 
camento si attesta al 28 9% 
Seguono poi la pariecipazio 
ne ai concorsi (19 6%) I uso 
di segnalazioni da parte di pa 
reni! e amici (14 1%) e le visi 
te personali a possibili datari 
di lavoro OO 2%) 

Ma che tipo di lavoro cer 
cano le ragazze^ Secondo 
I indagine dell ufficio econo 
mico delia Cid il 41 5% delle 
ragazze si onenla verso un la 
voro impiegatizio tradizional 
mnete inteso quale ad esem 

B io quello degli enti pubblici 
na tendenza omogenea alle 
scelte dei coetanei maschi se 


e vero come afferma lo stu 
dio della Cisl che il 34 1% dei 
giovani» cerca un lavoro im 
piegatizio il 17% un attivila le 
gaia al commercio e al tun 
smo ì 8 3% predilige un lavo 
ro nel campo manifatturiero 
il 7 7% preferirebbe fare 1 arti 
g ano e solo il 2 4% vorrebbe 
entrare a lavorare m un impre 
sa edile 

D altronde le ragazze che 
già lavorano si ritrovano con 
centrate in alcuni settori parti 
colar) Nel Lazio 35 000 gio 
vani donne lavorano nel setto 
re del commercio alberghi e 
pubblici esercizi 20 000 ra 
gazze sotto 1 25 anni sono oc 
cupate negli «altri servizi» in 
segnanti bibliotecane assi 
stenti sanitane impiegate in 
uffici commerciali turistici e 
culturali Insomma piu dei lo 
ro coetanei maschi le ragazze 
SI concentrano nel settore dei 
seivizi e nella capitale questa 
tendenza cresce vertiginosa 
mente 188 2% delle giovani 
donne tra 25 e 29 anni si con 
centra proprio nella selva de 
gli uffici di servizi pubblio e 
ministeri A Roma infatti su 
100 giovani donne ben 68 so 
no impiegate rispetto ai 48 
maschi gli uomini impiegati 
sono circa un terzo in meno 
delle loro coetanee 


Evaso 
Catturato 
ex terrorista 
Nar 

■i Era In regime di semili 
berlà la mattina a casa e la 
sera a Rebibbia ma aveva de 
ciso di (uggire Cosi Valerio 
Lucarelli ex Nar detenuto 
per partecipazione a banda 
armata e tentato omicidio 
dopo una fuga di una settima 
na è staio catturato a Monto 
ro vicino a Terni dai carabi 
Rieri della compagnia Eur 
guidati dal tenente lannone 
Valerio Lucarelli 26 anni 
aveva progettato una fuga in 
Spagna con la sua ragazza 
F M 22 anni Dopo il manca 
to rientro a Rebibbia insieme 
SI erano rifugiati in un cascia 
re diroccato di Memoro Sen 
là comodità in attesa di un 
momento propizio per passa 
re la frontiera I due non si 
muovevano dal casolare ci 
pensavano alcuni amici rema 
ni a rifornirli di tutto il neces 
sario Proprio seguendo le 
tracce di questi ultimi i carabi 
meri sono riusciti ad acciuffa 
re I evaso Le indagini sono 
cominciate all Eur nel giro 
delle amicizie «politiche di 
Valerio Lucarelli i primi so 
spetti poi sono cominciati i 
pedinamenti Le tracce porta 
vano sempre nei dintorni di 
Terni Poi la prova decisiva I 
carabinieri sono nusciti a se 
guire un amico dell evaso fino 
al casolare vicino a Montoro 
L altra notte I irruzione Imi! 
tari hanno circondato il rifu 
gio e poi armi alla mano so 
no entrati Sorpresi i giovani 
non hanno opposto resister 
za Insieme a Valerio Lucarei 
Il trovalo in possesso d 12 
grammi di eroina «brown su 
gar» e la sua compagna ca 
rabinien hanno sorpreso an 
che altri due ragazzi denun 
ciati per favoreggiamento per 
sonale 





il palazzo del Quirinale 


Niente sciopero 
al (Quirinale 


■■ Il primo sciopero dei di 
pendenti del Quirinale dopo 
quarani anni di repubblica 
non SI fara Lo sciopero mi 
nacciato il 4 ottobre scorso 
dalla Uil e dal sindacato auto 
nomo m rappresentanza de 
gli oltre 750 lavoratori della 
presidenza della Repubblica 
e rientrato grazie ad un inter 
vento diretto del capo dello 
Stato Francesco Cossiga 
La minaccia dell agitazio 
ne in programma per il 28 ot 
tobre aveva (atto scalpore 
Da una parte i sindacati che 
lamentavano una gestione 


autarchica monocratica e si 
caramente discutibile» da par 
te del segretario generale del 
la presidenza della Repubbli 
ca 1 ambasciatore Sergio Ber 
linguer dall altra il Quirnaie 
che aveva immediatamente ri 
sposto rendendo noti gli sti 
pendi dei funzionari Le tratta 
live per il rinnovo del contrat 
to tnennale si erano arenale 
nonostante una telefonata dei 
segretario generale della UI 
Giorgio Benvenuto a France 
SCO Cossiga 11 presidente 
contrariato per i toni assunt 
dalla polemica ha deciso di 


delegare al governo (ministeri 
della Funzione pubblica e del 
Tesoro) la conduzione della 
trattativa sindacale In seguito 
alla decisione di Cossiga len 
e stata annunciata la sospen 
sione dello sciopero I sinda 
calisti m una nota hanno 
espresso la loro disponibilità a 
partecipare a un incontro con 
1 funzionari dei ministeri in 
seguito alle mutate condizioni 
obiettive» 

Cossiga ha anche fatto sa 
pere che per il futuro le rela 
zioni sindacali con il persona 
le del Quirinale saranno tenu 
te dal governo 


Rapina 
Con le armi 
entrano 
dal bagno 

■■ Sono entrati con la tee 
nica del «Cavallo di Troia» 
Hanno segato un internata 
che da sulla strada e sono pe 
netrati nel bagno Li hanno at 
teso I orano di apertura del 
I uffiao postale Quando sono 
amvati gli impiegati alle 8 30 
hanno trovato due pistole ad 
aspettarli I rapinatori si sono 
impadroniti di cinquanta mi 
lioni in contanti e sono fuggiti 
con un moto 

Sembrava inaccessibile I uf 
ficio postale di via Francesco 
D Ovidio a Montesacro Lu 
nico punto debole era la fine 
slrelia del bagno protetta da 
una i^gera grata metallica 
L altra notte i rapinaton hanno 
deciso di entrare da quella 
parte Armali di tima hanno 
segato per alcune ore I infer 
nata fino a creare lo spazio 
necessario per farci passare 
un uomo Poi si sono calati 
nel bagnetto decisi ad atten 
dere 1 amvo del personale Al 
le 8 30 gli impiegati hanno 
aperto i lucchetti e tiralo su le 
serrande Appena dentro han 
no trovato la sorpresa I rapi 
naton avevano già estratto le 
piatole In quel momento e ar 
nvato li direttore che ha subì 
to la stessa sorte degli impie 
gali Tutti da una parte con le 
mani in alto I due banditi si 
sono fatti consegnare la chia 
ve delia cassatone e si sono 
impossessali di tutto il dena 
ro cinquanta milioni in con 
tanti Poi sono fuggiti Fuon 
ad attenderli c era una molo 
di grossa cilindrata che aveva 
no parcheggiato la notte pre 
cedente 


Rapina 

Sequestrata 
la cassiera 
del negozio 

s Bloccata sotto casa Mi 
nacciata con una pistola e co 
stretta a seguire I auto dei ra 
pinalon Fino al supermercato 
dove lavora come cassiera a 
via di Pietraiata Poi I hanno 
obbligata ad aprire il negozio 
e la cassaforte Si sono impa 
droniti di circa tre milioni e 
poi i hanno abbandonata a 
ledi in piena notte in via Se 
astiano Satta al Collaiino 
Infine sono fuggiti 
Vittoria Mercuri 50 anni 
aveva da poco smesso di lavo 
rare Da via di Pietraiata con 
lasua A 112 aveva traversa 
lo tutta la citta per arrivare 
alla sua abitazione mviaThai 
landia all Eur E stala affian 
cala da una «Colf d >.olore 
scuro con dentro due giova 
ni L hanno costretta ha fer 
marsi Uno dei due rapinatori 
I ha minacciata con la pistola 
A quel punto Viiiona Mercuri 
non aveva altra scelta Ha 
aperto lo sportello e uno dei 
rapinatori e salilo in macchina 
con lei «Torniamo indietro al 
supermercato E i) piccolo 
corteo la A 112 e la «Golf 
e tornalo indietro fino al su 
permercato Dragi Sempre 
sotto la minaccia delia pistola 
hanno costretto la donna ad 
aprire il negozio poi la cassa 
forte Si sono impossessati di 
tutto li denaro e poi sono npa 
nti lutti con la Golf lasciando 
I automobile della donna da 
vanti al supermercato Sono 
arrivati al Collatino e qui in 
via Sebastiano Salta hanno 
fallo scendere Vittoria Mercu 
ri Poi sono fuggiti La donna 
scossa per la brutta avventura 
ha avvisato la polizia che e 
arrivata subito Sono scattate 
le ncerche ma dei due rapi 
naton non cera piu nessuna 
traccia 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V le Medaglie d Oro 108/d - Tel 38 65 08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 

IBi 

[HI 
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IH 

fa 

MIGLIORI 
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MARCHE 
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• Cucine in formica e legno 

7 =^ 

MiSs 



# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

# Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d Oro) ^ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 




MILANO 
viale Fulvio Testi 75 
(02) 64 23 557 



l'UNITA VACANZE 




ROMA 

via dei Taurini 19 
(06) 40490 345 


TUTTOGRECIA 

CAPODANNO 


Partenza 26 dicembre da Roma QUOTA INDIVIDUALE DI 

Trasporto voli di linea PARTECIPAZIONE 

Durata 8 giorni L. 1.180.000 

La quota comprende il trasporto aereo, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria in camere doppie con servizi, 
trattamento di pensione completa, visite con guida locale 
delle località toccate dall'itinerario (Atene, Delfi, Capo Sou- 
nion ecc ) 
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Acquisa t pitnau per voi in lulu i team 
Via di Torre Argentina, 80 T6S41372 


TEATRO VITTORIA 

DAL 21 OTTOBRE AL 13 NOVEMBRE 





GliiiBmscn>iui&bravissDTii,iiBlnciare,ndcmae,nBlbtnae .Carson 
hacoetniitoillultoGonfebcssiininunD CmRIERE DELLA SERA 
Ftaniniiui conucae pirodislici con mcnwnti (Tinvenziane nvdlD féliCL 
IL MESSAGGERO 

Un seibaiono di miro comico e licnmoso involonttno che mnesce 
une miscele frizzarne e deliceta. L’UNITA' 


iLAntovnroMA et swìto-smom 

puBB S Mm Liknina Ibtuci) 
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Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



Pier Mario Fasanotll 

IL COMMISSARIO 
bunga e il 
drago rosso 

illustreaiont a colon di 
Ro Marcenaro 
Nella città degli orsi un 
giallo per ragazzi con 
un lieto fine 
Imprevedlb le e 
divertente 
Lire 23 000 


Lucio Triolo 

AGRICOLTURA 

ENERGIA 

AMBIENTE 

Tecnologie meccaniche 
e chimiche 
Consumi e 
inquinamento 
Libri d base 
L e 10000 


Vittorio Silvestrinl 

USO 

DELUENERGIA 

SOLARE 

Come sfruttarla in 
casa nelle industrie in 
agricoltura 
Lib d base 
LI e 10 000 




Editori Riuniti 
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AeOACASK 

atra del mobile e delParredamento 

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI ROMA 

22 OTTOBRE -1 NOVEMBRE 

FIERA DI ROMA 

ORARIO: feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 

INGRESSO feriali L 4 OOO sabato e festivi L 6 OOO 

CHIUSURA BOnEGHINI ORE 21 



C\r\ TUnlta 

I I Mercoledì 
C^\J 26 ottobre 1988 





























ROMA 


VOTAROMA 


1 lettori delTUnità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

1 SCHEDA N. 1 


TRAFFICO 


1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è: 00@0000©©(D 

2. — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico aH interna delle Mura 
Aureliane. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia. 

cl Chiudere alle auto private tutte le strade all'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille- 
duemila lire per corsa). 

di Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

fi Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massima di spazio alle auto private. 

gl Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

hi Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e. con¬ 
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strada adiacenti. 

il Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi¬ 
zione sufficiente spazio (fuori delle strade! per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessitò di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel. 

Sesso uomo □ donna □ Età Professione. 


Compilare, riragliare la scheda e inviare a l'Unità-cronaca di Roma 

VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA 
Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 

l'Unità • presso la Federazione del Pei in Via dei FrentanI 

La città non ti piace? 
«Votaroma» 
e tutti i suoi servizi 


■i U Uaitico vi ia impazzire? Non riuscite a 
satire su un autobus? Perdete rn|esi per preno¬ 
tare una visita in un ambulatorio? Vorreste più 
giardini e parchi neiia città? Allora siete un 
«elettore» de l'Unità. Da oggi parte il «Votaro- 
ma», te elezioni sulla qualità della vita della 
capitale. Cominciamo dal traffico, vista la «po¬ 
polarità- del tema in queste settimane (e an¬ 
che nelle prossime); ma continueremo con 
tutto 11 resto; sanità, ambiente, casa, scuola... 
Voi che dovete fare’ Semplice; rispondete alle 
due domande. La prima vi permette di dare un 
giudizio sul tema in questione offrendovi voti 
da I a IO; la seconda vi suggerisce probabili(o 
improbabili) soluzioni che anche stavolta do¬ 


vete volare mettendo una crocetta su quella (o 
quelle) prescelte. A questo punto ritagliale la 
scheda e speditela entro il 9 novembre a; Cro* 
naca de «l'Unità» - via dei Taurini.19 • 00185 
Roma, invece di spedirla potete anche imbu¬ 
carla direttamente nell'urna che troverete 
presso il giornale o in quella allestita presso la 
federazione del Pel, in via dei Frenlani. Che 
succederà alla fine della raccolta? Come ogni 
elezione che si rispetti j risultati saranno pub¬ 
blicati e commentati in primo luogo; ma so- 
pratiuiio saranno consegnali agli amministra¬ 
tori della città ai quali spetta il compilo di risol¬ 
vere i problemi. 0 almeno si spera. Dunque, 
come si dice, votate... votate., votate. 



Mense chiuse, a «mezzo servizio» 

0 in ristrutturazione permanente 
Gli universitari fuori sede contro l’Idisu 
«Fanno di tutto per mandarci via» 


Fannacie 

Di nuovo 
gratis 

le medicine? 


Per pasto solo una scatoletta 


Chiusa la mensa del Civis. Solo precotti a Casalber- 
tone. A Via de Loliis interminabiii lavori di ristruttu¬ 
razione. Gli studenti fuori sede accusano ITdisu e 
Rivela. ■Il diritto allo studio è un affare per tutti ma 
non per noi». Solo 1209 posti letto nelle case dello 
studente, mentre tre miliardi della Regione per 
l'acquisto di immobili rimangono inutilizzati. «Si 
cerca di scoraggiare ì fuori sede». 


MARINA MASTROLUCA 


H Chiusa la mensa del Ci¬ 
vis, a «mezzo servizio- quella 
di Casalbertone, in ristruttura¬ 
zione quella di via de Loliis, 
mangiare un pasto caldo è di¬ 
ventata un'impresa. Gli stu¬ 
denti fuori sede accusano l'I- 
disu e Rivela. «Vogliono far 
naufragare un servizio Indi¬ 
spensabile per poi privatizzar¬ 
lo. E per chi viene da fuori 
non (anno niente-. 

Da qualche giorno è stata 
chiusa la mensa del Civts. Mo¬ 
tivo: un caso d'epatite tra il 
personale delle cucine. Era 


aperta soltanto da quattro 
giorni, anche se già dai 21 set¬ 
tembre gli studenti sono tor¬ 
nati ad abitare le squallide 
stanzette deiredìflcio in viale 
del Ministero degli Affari Este¬ 
ri. Per loro, ora, lutto è diven¬ 
tato più difficile. Per mangiare 
due volte al giorno gli studenti 
devono passare almeno 4 ore 
al giorno sugli autobus, per ar¬ 
rivare alla mensa più vicina. 

Non va mollo meglio a Ca¬ 
salbertone, dove c‘è un'altra 
casa delio studente. Qui i pa¬ 
sti, precotti, anivano da via de 


Loliis con dei pullminl. La 
mensa è stata chiusa perché 
era infestata dai topi, ma non 
è stato fatto niente per riatti¬ 
varla. A via de Loliis, poi, stan¬ 
no facendo dei lavori di ri¬ 
strutturazione e di conseguen¬ 
za Il servizio è ridotto. Da set¬ 
tembre. perciò, a Casalberto¬ 
ne arrivano solo i secondi. Al 
posto di spaghetti e bucatini, 
gli studenti mangiano scato¬ 
lette. E circolano voci di una 
prossima disattivazione anche 
di questo servizio. 

•Su 7 mense esìstenti a Ro¬ 
ma - hanno sottolineato ieri 
in una conferenza stampa i 
fuori sede - tre sono fuori uso. 
Si vuole dequalificare definiti¬ 
vamente il servizio e cederlo 
in appalto ai privati. Questa 
sembra essere l'unica preoc¬ 
cupazione dell’Idisu». Le 
preoccupazioni dei fuori se¬ 
de. invece, sono ben altre. In 
40.000 a Roma, sono in po¬ 
chissimi a trovare sistemazio¬ 
ne in una casa dello studente. 


] posti disponibili sono in tutto 
1209, suddivisi travia de Loliis 
(350) via de Dominicìs (576) 
e viale del Ministero degli 
Esteri (283). Tre miliardi, otte¬ 
nuti lo scorso anno dalla Re¬ 
gione con uno storno di bilan¬ 
cio per l'acquisto di immobili 
per gli studenti, ancora non 
sono stali spesi. I termini utili 
scadono il 31 dicembre, dopo 
di che i fondi torneranno alla 
destinazione originaria, l'ac- 
quìsto. cioè, della vetreria 
Sciarra da adibire ad un non 
meglio precisato polo cultura¬ 
le. 

«Non solo sono pochissimi 
posti, ma SI sta facendo di tut¬ 
to per scoraggiare i fuori sede 
- hanno aggiunto gli studenti 

Al Civisè stalo disattivato il 
servizio di lavanderia, la men¬ 
sa è chiusa. Molti bagni sono 
inutilizzabili perché li stanno 
ristrutturando, ma non per 
noi». La casa dello studente 
vicina alla Farnesina è un boc¬ 
cone appetito da tempo dal 


ministero degli Esteri. Sono 
anni che si parla di cederlo 
dietro congrua ricompensa. E 
la progressiva riduzione degli 
spazi e dei servizi, per gli stu¬ 
denti. significa solo che l'affa¬ 
re è concluso. 

Alt'ldisu, invece, minimiz¬ 
zano, «Per il momento non 
c'è nessun accordo che pre¬ 
veda la cessione del Civis al 
ministero degli Esteri e co¬ 
munque non si farà nulla sen¬ 
za alternative da offrire « ha 
dichiarato Giuseppe De Masa, 
direttore amministrativo del¬ 
l'istituto -. Stiamo trattando 
l'acquisto della Pensione Ma¬ 
cao con i 3 miliardi della Re¬ 
gione, ma non so se faremo in 
tempo. Quanto alle mense, si 
sistemerà tutto in pochi gior¬ 
ni». Ma intanto, il nuovo con¬ 
siglio d'amministrazione del- 
ridisu, dove c'è una più forte 
presenza della sinistra, hon è 
mai stato insediato. I giochi 
continuano ad essere fatti 
sempre nella stessa famiglia. 


Questa la difesa dei 39 membri delle Usi sotto accusa per la «180» 
Un progetto per la chiusura del S. Maria della Pietà 


«E’ tutta colpa della Regione» 


«È colpa della Regione Lazio la mancata attuazio¬ 
ne delia *' 180"». dicono i trentanove dirigenti di 
Usi incriminati dal magistrato Armati per omissio¬ 
ne di atti di ufficio e turbativa di servizio pubblico. 
Presentato ieri il progetto per la chiusura del S. 
Maria delia Pietà. Dovrebbe diventare un «Centro 
alternativo socio-sanitario». Sono necessari circa 
trenta miliardi. 


STEFANO CAVIOLtA 


■■ «È tutta colpa della Re- 
glone-. Si sono difesi in que¬ 
sto modo i dirigenti delle 
Unità sanitarie locali interro¬ 
gati nell'ambito deH'inchie- 
sta sulla mancata attuazione 
della legge «180» che, con 
l'abolizione dei manicomi, 
obbligava amministratori e 
responsabili sanitari a realiz¬ 
zare strutture socio-sanitarie 
di base per i malati di men¬ 
te. U sostituto procuratore 
Giancarlo Armati ha conclu¬ 


so ieri gli interrogatori dei 
trentanove membri dei co¬ 
mitati di gestione delle Usi 
competenti per gli ospedali 
S. Giacomo, S. Eugenio. S. 
Spirito e S, Sebastiano (Fra¬ 
scati). Quasi unanime la di¬ 
fesa degli inquisiti: ad impe¬ 
dire la realizzazione dei ser¬ 
vizi psichiatrici richiesti dal¬ 
la legge sarebbero stali i ri¬ 
tardi. Te lungaggini burocra¬ 
tiche ed alcuni pareri negati¬ 
vi espres» dalla Regione La¬ 


zio. In altre parole, lutti si 
sono proclamati compieta- 
mente innocenti. 

Gli imputati • incriminali 
per interruzione di un pub¬ 
blico seivizio ed omissione 
di atti di ufficio - chiamano 
in causa in particolar modo 
gli assessorati ai lavori pub¬ 
blici e alia sanità. Invece di 
seguire una linea «celere» 
avrebbero risposto alle ri¬ 
chieste delle Usi attraverso 
le normali vie burocratiche, 
contraddistinte da procedu¬ 
re lente e cavillose. 

La Regione non scende 
troppo in dettaglio nel ribat¬ 
tere a queste accuse. «Se le 
risposte arrivavano con ri¬ 
tardo •- replica - «è perché 
venivano inoltrate in ritardo 
le domande da parte dei di¬ 
rigenti delle Usi e dalle auto¬ 
rità ospedaliere». 

Un’altra causa importante 


delle gravissime disfunzioni 
che hanno caratterizzato 
negli ultimi dieci anni il ser¬ 
vizio sanitario psichiatrico 
romano sarebbe da indivi¬ 
duarsi, a detta di tutti gli 
operatori, nelle dispute fra i 
primari del reparti degli 
ospedali interessati: nessu¬ 
no era disposto a cedere i 
locali necessari alla costru¬ 
zione dei nuovi padiglioni. 
Dunque, dopo che per anni 1 
protagonisti di questa vicen¬ 
da si sono nascosti dietro il 
facile ritornello sulla incon¬ 
gruità della legge, comincia¬ 
no ora ad emergere alcune 
importanti responsabilità 
delle autorità politiche e sa¬ 
nitarie. 

intanto, è stato illustrato 
ieri da Sofia Guerra, presi¬ 
dente del comitato di ge¬ 
stione della Usi Rm 12, il 
piano per la chiusura dell o- 


spedale S. Maria della Pietà. 
Si tratta di un progetto che 
prevede la sua ristrutturazio¬ 
ne come centro alternativo 
socio-sanitario. Spetta ora 
alla Regione e al Comune 
approvare il progetto e stan¬ 
ziare i 30 miliardi necessari 
alia sua realizzazione. Intan¬ 
to, denunciano Sofia Guerra 
ed il coordinatore della 
commissione consiliare per 
la psichiatria, Renalo Pic¬ 
cione, i 573 pazienti che an¬ 
cora vivono nell’òspedale 
psichiatrico si trovano in 
condizioni estremamente 
penose. «Mancano materas¬ 
si, lenzuola e personale pa¬ 
ramedico. Non si riesce ad 
assistere separatamente pa¬ 
zienti affetti da turbe psichi¬ 
che di diversa natura e gra¬ 
vità. E per avere dalla Regio¬ 
ne pochi milioni per lavori 
urgenti ci sono voluti quat¬ 
tro mesi». 


■i Si potranno di nuovo 
ottenere le medicine In far¬ 
macia senza pagare di tasca 
propria? Forse è a una svolta 
lo sciopero dell'-assislenza 
diretta» indetto dai farmaci¬ 
sti per la mancanza di fondi 
regionali. Sabato scorso II 
consiglio regionale ha infatti 
approvalo con procedura 
straordinaria una «leggina- 
che stanzia 150 miliardi a co¬ 
pertura del fabbisogno far¬ 
maceutico fino a dicembre 
'88. Potrebbe cosi cessare lo 
sciopero la cui durata avreb¬ 
be dovuto essere fino alla li¬ 
ne dell'anno. 

La leggina regionale è ora 
a) vaglio del commissario di 
governo e delle autorità di 
controllo della presidenza 
del Consiglio. L'iter, a quan¬ 
to sembra, non dovrebbe 
trovare ostacoli in quanto già 
ci sarebbe il parere favorevo¬ 
le al provvedimento da parte 
del ministero del Tesoro, 
competente per l'assegna¬ 
zione dello stanziamento. 
Potrebbe essere dunque al 
termine il disagio che han 
dovuto sostenere soprattutto 
pensionati e cittadini non ab¬ 
bienti. pagando di tasca pro¬ 
pria medicinali spesso indi¬ 
spensabili e molto costosi. 

In attesa dei via Ubera alia 
legge che copre il fabbiso¬ 
gno deirultlmo trimestre '88. 
fino alla saldatura col bilan¬ 
cio '89, gli uffici regionali 
hanno reso noto che le ricet¬ 
te pagate in proprio dai mu¬ 
tuati possono essere presen¬ 
tate alle Usi per 11 rimborso 
previsto dalla legge. Ma per 
riavere I soldi i tempi non sa¬ 
rano certamente brevi. De¬ 
vono es.sere infatti reperiti ni¬ 
tri stanziamenti, se non sarà 
possibile attinserli a quest’ul* 
lima tranche finanziaria di fi¬ 
ne anno. 

l «malanni» finanziari della 
Regione per quanto riguarda 
l'assistenza farmaceutica di¬ 
retta sono ormai cronici. A 
fronte dei mille miliardi de) 
fabbisogno annuo, calcolato 
dai riscontri oggettivi delle 
Usi e deH'assoclazlone far¬ 
macisti, lo Stato versa infatti 
mediamente 700 miliardi, la¬ 
sciando scoperte una parte 
considerevole dell’Impegno 
finanziario della Regione in 
favore degli assistiti. Cosi le 
farmacie entrano in sciopero 
sospendendo l'assistenza di¬ 
retta, i mutuati ne pagano 
tutte le conseguenze e la Re¬ 
gione ricorre a stratagenimi 
ìegislativi, come in questo 
caso, per sbloccare la dram¬ 
matica situazione. 
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Berlinguer 

La sua stagione 

O FuiiUasiii 


Un film di 

Ansano Giannarelii 

collaborazione e testi 

Ugo Baduel 

musica 

Nicola Bernardini 
Antonella Talamontl 

ricerche 

Fabrizio Berruti 

montaggio RVM 

Claudio Di Lolli 

realizzazione 

Archivio audiovisivo del movimento 
operaio e democratico 1988 

lonli 

Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Unitelefilm, Video 1 Roma, Video 1 ' 
Torino 

videocassetta 

VHS colore 90’ 


La produzione del film è stata promossa 
dal Partito comunista italiano 


Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber¬ 
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biognatia tradizionale, Impostata secondo criteri 
cronologici. Della "stagione” di Berlinguer ven¬ 
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe¬ 
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca¬ 
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi - insieme con la rievocazione 
delle grandi vittorie del Poi, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale - il film mette in evi¬ 
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio¬ 
ne. com'è diventato comunista, l'Ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quel poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha “inventa¬ 
lo". Il film è il risultato di un’approfondita ricer¬ 
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
che televisivi; la selezione è stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate¬ 
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 

Si tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas¬ 
setta nel circuito “home video": come uno stru¬ 
mento individuale di visione, alla pari di un libro, 
È la prima videocassetta di una serie che il Pei 
vuole promuovere per far conoscere la sua 
stona, le sue lotte, i suoi programmi. 


ARCHIVIO 


DesdlefO ricevere n videocassette VHS 

"Berlinguer La sua stagione" a L 80.000 cad. IVA e 
trasporto inclusi 

Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata. 


Cognome 


Richiedere a NUOVA FONIT CETRA 
20141 Milano, via Giuseppe Meda 45 

La videocassetta si può acquistare anche presso: 

"LIBRERIA RINASCITA" 

Vìa delle Botteghe Oscure 3/5 - Roma 
e presso tutti i negozi 

"RICORDI" 


.. 


l’Unità 

Mercoledì 
26 ottobre 1988 
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Breve passeggiata tra le mille proposte per fare più bella e accogliente la vostra abitazione 

Ecco lo shopping per rappartamento 


VI»P CANDIDA 42 
ROMA 


TEL 61 64 721 ì 
61 64 349 





C È LO SCUDO NON PASSANOII 
INFISSI CONTROINFISSI TEHMOISOLANTIE ZANZARIERE 

..CHI È DENTRO. È DENTROII.. 




LA SOC. ^ U snc 

VI offre 

INFISSI CONTROINFISSI ZANZARIERE 

costruiti da case prestigiose primarie 

ALLUMINIO • ALLUMINIO+LEGNO 

montaggi rapidi e rifiniti 

RIMBORSI DEL 30% LEGGI NAZ. 308 E REO. 16 
Finanziamenti agevolati Bancari/Parabancan 7,50% 

CiBCASI WMOITinU KB IL LAZIO 
l TBL. 01.04.340 ’ 01.04.721 


ABA mè 

RIPARAZIONI CALDAIE A GAS 
IMPIANTI AUTONOMI 
TRASFORMAZIONI A GAS METANO 
FINANZIATE DALL ITALQAS 
IMPIANTI CENTRALIZZATI 

mVINTIVIfiMTUITI 

Vii Ridirtoo «lorini 68 
. TU 687038 » • 8293322 . 


STEALTEIIMOIDRAUUCAmJ 

VOBRoIUsva 

inMULICA nilMiCA 
MTIGOUINOUSTRIALI 
E VAPORE 

V6riditRaoti«fli 0 
Violo R Tegllolll »flT«| 7491488 
Vendita Ingroaso 

V l Oenina 74 Tel 78S0030 


Non cè stagone dell anno 
in CUI la casa non faccia parlare 
di sé L abitazione è una fonte 
inesauribile di ispirazione per 
quanti amano fare del proprio 
habitat uno spazio a propria 
«misura» secondo gusti perso 
nell e proprie tendenze cultura 
1) In autunno poi il discorso 
diventa ancora piu creativo in 
quanto dopo (a grande fuga 
deli esiate appena finita mi 
ziano I lunghi mesi dei restauri 
degli interventi per sistemare 
questo 0 quell ambiente o per 
restaurare interi appartamenti 
In questi mesi inoltre c è an 
che la grande fase di prepara 
zione per tutto quanto riguarda 
gli impianti di riscaldamento 
che tra qualche settimana do 
vranno entrare in funzione per 
far fronte ai rigori del freddo 
invernale Insomma è proprio 
m questi giorni che intorno alla 
casa c è un grande movimento 
di idee di iniziative e di inter 
venti grazie ai quali si mette in 
moto una infinita sene di setto 
ri lavorativi dai negozianti di 
oggettistica vana ai centri di 
arredo dai mobilieri alle azien 
de specializzate per i restauri e 
per le grandi e piccole ripara 
zioni In questo servizio specie 
le presentiamo non a caso i 
nomi di quanti a Roma sono 
particolarmente attrezzati per 
intervenire sulla casa Una lun 
ghissima ideale vetrina di 
esperti proposte ed oggetti 
stica in grado di far fronte a 
qualsiasi esigenza o problema 
di arredo Non mancano tnol 
tre le aziende specializzate per 
I impiantistica da nscaldamen 
to le aziende fornitrici di servi 
ZI (trasporto carburante ripa 
razione di caldaie I o esperti 



Il caminetto acceso in cucina Una soluzione aimpatlea ma non sufficiente per riaolvara il problema del 
riscaldamento domestico 


in impianti di sicurezza un di 
scorso che ormai interessa sia 
I abitazione che i ufficio o la 
fabbrica 

Ma in concreto cosa signi* 
fica fare lo shopping per la ca 
sa? Prima di tutto significa 
avere gusto essere sicuri di 
cosa SI vuol fare di un determi* 
nato ambiente di un angolo di 
una stanza É da questa base 
che SI parte per poter arrivare a 
delineate net mimmi dettagli un 
arredamento di interni (ma an 
che per (a ristrutturazione di 
giardini e terrazzi ia partenza 
operativa è sempre la stessa) 
di un ufficio o di una casa In 
questo speciale gli interessati 
hanno la possibilità di vedere i 
nomi che in questo particolare 
settore dello shopping d arre 


do a Roma e nell interland ro 
mano vanno per la maggiore 
In questa ideale passeggia* 
ta à possibile ammirare una 
potenziale vetrina d arredo fat* 
ta di chilometrt e chilometri di 
esposizione Una mfinita vetri 
na nella quale trovano posto 
Idee proposte oggetti solu 
zioni tecniche e cometiche tra 
le più vane e le prò nuove Cosa 
scegliere? E qui d discorso di* 
venta piu complicato perché ri 
volume delle proposte é prati 
camente infinito ed impossibile 
da circoscrivere In un ambito 
predeterminata ta casa è un 
«soggetto» in grado di ispirare 
in continuazione Da essa I ar 
redatore I inquilino e tutto 
( universo mondo che giorno 


dopo giorno vi trova spazio 
trovano una continua fonte di 
proposte idee e suggerimenti 
che vanno dagli ambienti inter* 
ni agli esterni alla sistemazio* 
ne degli spazi tecnici come le 
cantine o i ripostigli fino alle 
terrazze ai giardini E una infi* 
nits sene di negozi e di centri 
commerciali che da sempre 
opera a Roma in funzione di 
queste esigenze come model 
tati dai ritmi e dagli spazi e dai 
conseguenti oggetti d arredo 
che trovano una ragion d esse 
re proprio all interno di un ap 
parlamento o di un giardino E 
partendo proprio dall arredo 
degli spazi esterni eccoci alle 
prese con una infinita sene di 
proposte scMtoree sotto for* 


ma di fontane di panchine e 
di elementi decorativi tra i più 
vari e i piu eleganti Non a caso 
da sempre I Italia è la patria 
dell arte di «arredare» i giardi 
ni Se nelle nostre facoltà di 
architettura si studia «arte dei 
giardini» un motivo ci dovrà 
pur essere tradizione cultura 
gusto e colpo d occhio fanno 
di questa disciplina la base su 
CUI da sempre ruota tutto il 
movimento creativo e lavorati 
vo dell arredo esterno Ecco 
perciò le infinite proposte le 
gate alle piante ai fiori alle fi 
gurazioni metalliche che danno 
la struttura portante a tutto il 
giardino senza infine trascu 
rara la ricchezza delle fontane e 
dei giochi d acqua regolati or 
mai anche da programmi com 
putwtzzati con tempi e inten 
sità debitamente predisposti 
Se I architettura degli ester 
ni 6 ricca di idee e di proposte 
ancora più ricca 6 quella degli 
interni che a Roma trova una 
tradizione che ha a dir poco 
dell incredibile vista la rie 
chezza delle forme e delle idee 
che gli interessati possono tro¬ 
vare nei centri d arredo nei ne 
gozi specializzati dove c è solo 
1 imbarazzo delta scelta Ogni 
angolo della casa trova nelle 
proposte romane sempre la so 
iuzione ideale a ogni problema 
di arredamento dagli ingressi 
alle cucine diventate ormai ri 
vero centro su cui ruota tutta 
I abitazione alle camere da let 
to per grandi e piccoli ai sog 
giorni con I infinita sene di di 
vani tendaggi studi «office» 
Senza dimenticare infine i pa 
vimenti con parquet di vari ti 
pi I bagni e i satoni 


Stare intorno al camino in un ambiente accuratamente difeso 

La sicurezza 
al servizio deiia casa 


PONZO 


Caldaie per riscaldamenti autonomi 
e centralizzati 

VAILLANT - SIME - SIMAT - MCN 

Radiatori: ghisa, alluminio, acciaio 
et accessori 

FORNITURE PER IMPIANTI TERMICI 

VIA CASILINA, 2043 - 2045 ROMA 

TEL (06) 61 61 044 - 61 62 797 

SERVIZIO ASSISTENZA 

AERTERMICA PALUMBO Riscaldamento condizionamento 

SUNKERS y 

Gruppo BOSCH 

ira IDEAL 1^ IDEAL 

LLS CLIMA IsJ STANDARD 

mcMiiBimssisnNZA tecnica AuromzzATA 
00184 ROMA • Via SS Quattro, 25 (Colosseo) 
_tei (06)73.7208/7334.24_ 


C è un settore della casa 
che negli ultimi anni ha subito 
una radicale trasformazione 
la cucina Un tempo non ave 
va un ruolo come dire di 
«rappresentanza» nel senso 
pieno del termine Era solo lo 
spazio dedicato alla prepara 
zione dei cibi e basta Un an 
goto da tenere possibilmente 
nascosto 

Mentre altri settori della ca 
sa erano destinati all immagi 
ne e ad accogliere gli ospiti 
Se oggi il ruolo principe del 
I accogl enza è ancora dedica 
to ai soletti «buoni» la cuci 
na pero si è trasformata 
Progettisti architetti e desi 
gner ne hanno fatto un luogo 
di incontro e di intrattenimen 
to con una sene infinita di 
proposte I una piu bella del 
I altra 

E basta visitare un qualsiasi 
centro d arredo per renderse¬ 
ne conto direttamente cucine 
bellissime fatte in legno mas 
sello in laminati in noce o 
persino in plastica ma tutte 
bellissime rifinite con gusto e 
dai mille colon sempre inserì 
te in un disegno progettuale 
estetico che di volta in volta si 
può collegare alle forme della 
tradizione o alle immagini piu 


moderne Al centro della cuci 
na infine è stato posto d au 
torità «lui» li camino per 
troppi anni relegato in un an 
golo persino «cancellato» 
ma ora rilanciato al centro del 
la casa con un ruolo ancora 
piu ambito del solito 
Parlarte della casa inoltre 
significa anche non dimenìi 
care tutto quanto riguarda la 
sicurezza Sicurezza intesa 
sotto tutte te forme possibili 
ed immaginabili dalla robu 
stazza delle difese (porte fi 
nestre impianti d allarme) al¬ 
la garanzia che I impiantistica 
elettronica casalinga da cuci 
na sempre piu sofisticata e 
perfetta sia dotata di ade 
guati sistemi in grado di scon 
giurare qualsiasi incidente 
Ecco quindi le aziende spe 
cializzate in «produzione di si 
purezza» per abitazioni uffici 
posti di lavoro Tra le piu im 
portanti c è la Gruben Italia 
una delle poche aziende di 
«nome» ad essere in grado di 
realizzare una intera gamma 
per la sicurezza sia attiva che 
passiva come gli antifurto 
elettronici (tra le proposte co 
siddette attive) le porte blm 
date gli armadi blindati fine 


stre con vetri antisfondamen 
to e caveau «Tutto viene fat 
to direttamente da noi — 
spiega Salvadore Campione 
esperto del settore sicurezza 
e titolare della Gruben Italia 
— grazie ad una linea di prò 
poste di prim ordine e una at¬ 
tenta progettazione del setto 
re che si intende difendere» 
Tra le novità assolute pre 
sentale recentemente da 
questa azienda mwita di es¬ 
sere citata I mfenata «viva» 
cioè un sistema (A difesa in 
grado di essere attivo e passi 
vo allo stesso tempo è un 
sistema di inferriata che è la 
classica difesa «passiva» do 
tato di sensori posti ali inter 
no in grado di reagire a qual 
siasi tentativo d» effrazione 
Questo impianto è adatto sta 
per le abitazioni che per gli 
uffici per le banche e nato 
ralmente per (e fabbriche Ma 
sicurezze significa infine par 
lare anche di vetri isolanti co 
me I doppi vetri grazie ai quali 
è possibile difendere I abita 
zione sia dalle perdite di calo 
re che dai rumori de!) esterno 
Ed in questo senso assai im 
portanti tutti gli isolanti che 
vengono applicati alle pareti 
ai soffitti ed ai pavimenti 


ical 

PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 


COOP.VA ICAL PRENOTA ALLOGGI 
COMPLETAMENTE INDIPENDENTI 
UNA, DUE, TRE CAMERE DA LEHO 
OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOP¬ 
PI SERVIZI, SALA HOBBY E AUTORI¬ 
MESSA, ULTIMATI E IN CORSO DI 
COSTRUZIONE AD ANGUILLARA E 
AD ALLUMIERE. COSTO CONVEN¬ 
ZIONATO CIRCA 900 000 LIRE AL 
MQ. COMPLESSIVO AMPIE FACILI¬ 
TAZIONI DI PAGAMENTO PER IN¬ 
FORMAZIONI TELEFONARE IN SE¬ 
DE ORE UFFICIO 

0766/26752-26055 


.«1 -- mWIM. UIMIE 

rOMPE 

SEaenoi 

llMfìROSSO VALVOLAME 

INGROSSO imtlllM SANITARI 

00138 ROMA RUBINETTERIE 

Salita Castel Giubileo 160 ««"S 

(traversa G H A km 19) pyg 

TEL (06) 6 42 02 21 / 6 42 00 22 inam CAS gasolio 


PAGINA A CURA DELLA SPI ROMA 


SERBATO! IN USO 
«COMODATO GRATUITO» 

• Energia pulita 

•) Economia di consumo . 

• Qualità di prodotto 


fiamma LAZIALEs,» 


Particolari condizioni agli Instal¬ 
latori alberghi - comunità- risto¬ 
ranti - Industrie 

PROSINONE Tel (0775)83741-200014-84316 


. 1 PRODOTTI MOBIL | 

lM/SOH0jbI. * a SEGNALATA DALLA | 

V SOCIETÀ ITALIANA fETROLi | H|r||l|| 


ilaloas 


COMBUSTIBILI 
IMPIANTI TERMICI 
TRASFORMAZIONI GAS 

GESTIONE DI CALORE 

MANUTENZIONI 

CONDIZIONAMENTO 

00128 ROD/IA - VIA DI TRIGORIA, 163 
Tel 52 40 634 - 52 40 739 - 52 42 991 


InfLà ELIOCLIMA 

lUMJtk gasolio per riscaldamento 

CLIMA GESTIONI E MANUTENZIONI 

SERVICE IMPIANTI TERMICI 

ROSSETTI 

.ROMA Via Collatina 400 • Tel 06/22 20 4113 linee) j 

RADIATORI IN ALLUMINIO 

Suillill 

F RICCARDI 

VIA MS DE ROSSI, 5 Tel 450 63.83 

^orre 

INSTALLAZIONE IMPIANTI 

RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO 
REFRIGERAZIONE - IDROSANITARIA 

3S V 8987 IS/8920 161 OOMIBOMA^ 

© , ll^ENqywlDR 

La ESSO al consumo 

Prodotti Petroliferi 
per Riscaldamento >• 


Gestioni di Calore 
M anutenzione Impianti 

i Carburanti Autotrazione 
o Lubrificanti 
Buoni Carburanti 


^ENqycAloR 


Deposito ESSO 
Via Aureha 91S 
00165* ROMA 
Tel 6808542 


PORTE BUNDATE, CORAZZATE E SUPERCORAZZATE 


GRU 

Italia: 


□PORTE ANTIPROIETTILE 
□PORTE ANTIESPLOSIVO 
□PORTE ATTIVE 

□PORTE CON SCHEDA ELETTRONICA 
DI ACCESSO 

□ANTIFURTI ELETTRONICI 
□CANCELLI AUTOMATIZZATI 


□ALLUMINIO ANODIZZATO 
□PERSIANE CORAZZATE 
□VETRI BLINDATI 
□INFERRIATE VIVE 

□ARMADI BLINDATI SU MISURA 
E CAVEAUX 


AGENTE GENERALE 




ANTIFURTI 


DIREZ. COMMERCIALE: ROMA - Via Marostica, 3 (Collina Fleming) 

Tel. (06) 306.02.27 / 306.02.23 

AGENZIE ROMA-ViaE Fermi,ISOTel 06/5581741-5589285('prenofefà(/559.92.85) 

ROMA Circonvallazione Trionfale 33-Tel 06/358.1187 
ROMA-PiazzaS MariaAuslliatrice,25/26-Tel 06/785.8243 
STABILIMENTO. ROMA-Via della Tenuta di S Cecilia (ang via della Pisana) Tel 06/6921208/693.11/88 
























Oggi, mercoledì 26 ottobre, onomastico, tìvansto 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Sotto gli occhi del più caro amico, terrorizzato e senza la forza 
di chiedere aiuto, si è tolto la vita Patrizio Lavelli, un giovane di 
23 anni, Poche opere prima aveva avuto un violento litigio con 
il padre. Si è gettato nelle acque fredde dei Tevere, sotto il 
ponte Milvlo e solo quando si e trovato in pencolo ha cercato di 
^tvarsi chiedendo aiuto. L'amico non ha potuto far niente e 
Patrizio, dopo alcune mutili bracciate, è stato inghiottito dal 
fiume. Il giovane, meccanico, di professione, non aveva mai 
avuto grossi problemi con la famiglia Solo quel litigio con il 
padre, al quale aveva chiesto più libertà. Ha lasciato una lettera 
ai genitori nella quale annunciava che sarebbe scomparso. E 
così è stalo. 


NUMERI UTILI 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67G91 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigli! del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (\'illa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied, adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acca: Acqua 575171 

Acca: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

AIed 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acoiral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
-Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Colialti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Slel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (11 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Roda llalla, Radio. Ore 07.55 «In edicola», rassegna delle cro¬ 
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie», notiziari loca¬ 
li: 8.55 • 10.55 • 12.30 - 13.30 • 14.30. Ore 9.55 e 12.45 
«Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Roma. 14.35 
«Una tessera per il nuovo corso del Pei», in studio un dirìgen¬ 
te comunista risponde alle telefonate degli ascoltatori. 

tJourney/Journée*. Oggi, ore 18. al Centro culturale canade¬ 
se, piazza Cardelli 4 (angolo via della Scrofa). Terrence 
Hcalh leggerà brani dalla sua ultima opera (un dialogo poe¬ 
tico con Anne Szumigaiski) e dalla raccolta di poesie -The 
Second Garden (our Ur-Worid)» di imminente pubblicazio¬ 
ne. 

U continente diviso: un punto di vista personale sulTEuropa. 

Nell'lnaugurare il XIX anno accademico della Libera acca¬ 
demia del dialogo, sir Derek Thomas, ambasciatore di Gran 
Bretagna parlerà sul tema: oggi, ore 1B, nella sede di via dei 
Monti Parioli 44. 

Arcom. Ricerca sulla comunicazione: oggi, ore 19.30, presso 
la sede di corso Vittorio Emanuele 154, conferenza su «Il 
problema dell'incremento della organizzazione manageria¬ 
le "versus" l'Incremento dcll'eniropia negativa e decrsscita 
dcli'onlropìa verso lo stato dì equilìbrio». Relatore fìorivoje 
Markovic. 

11 teatro a Roma. Dal Medioevo ad oggi. E una Iniziativa dell'I¬ 
stituto studi romani: domani, ore 17, alla Sala Borromìni di 
piazza della Chiesa Nuova, Giovanni Antonucci relaziona sul 
tema «Dall'Ottocento a) Novecento. 11 ruolo di Roma nella 
nuova drammaturgia; D'Annunzio e Pirandello». 

Ordloamento giuridico a diritto civile. È il volume di France¬ 
sco Sanloro-Passarelli che Angelo Falzea, Pietro Rescigno, 
Natalino Irti e Matteo Dell’Olio presentano domani, ore 17. 

C resso l'Accademia dei Lincei, palazzo Corsini (via della 
ungara 10). 

Premio Lumbraio. U Fondazione Marco Besso in ricordo di 
Giacomo Lumbroso ha istituito un premio, che net 1988 
viene assegnato a Giulia De Marchi per il volume «Mostre di 
quadri a San Salvatore In Lauro 1682/1725, stime di collezio¬ 
ni romane, note e appunti di Giuseppe Chezzl»; la cerimonia 
oggi, ore 18, nella sede di palazzo Argentina 11. 
McdlclBtlI per 11 Nicaragua. Nuovo slancio alla campagna 
dopo la tragedia provocata dall'uragano. SI sollecita la rac¬ 
colta di medicinali e materiale sanitario. In particolare anti¬ 
biotici, antidiarroici, antipiretici, cardìofarmaci e analgesici, 
bevande elastiche, siringhe e termometri. La Federazione 
Pel (via dei Frentani 4) provvede alla raccolta e alla spedi¬ 
zione In Nicaragua. 
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■ auESToauELLo 

Prevendite biglietti. Sono già aperte per i concerti di Sade (31 
ottobre), rtiey Lewis And The News e Bruce Hornsby And 
The Rance, special guest (2 novembre) e Brian Ferry (4 
dicembri: tutti e tre al Palaeur di Roma. Ecco i punti: Orbis, 
piazza Esquilino 37; Paper Shop, via Faa di Bruno CO; Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18; Discomania, via Nomenlana 
203; Camomilla, via A. Olivieri 70 (Ostia); Mae Box Office, 
largo Panizza 8, Frascati. Il biglietto per Sade costa 40.000 
lire 4.000 lire di prevendita nel parterre e tribuna centrale 
numerata e 2^000 lire -f 2.500 lire di prevendita in gradinata 
e galleria. La prevendita è Iniziata anche per il superconcer- 
to di James Brown, Bo Diddley. Fais Domino. Ray Charles. 
Little Richard. Chuck Bern', Jerry Lee Lewis in programma il 
17 novembre ai Palaeur. Questi i punti: Orbis, piazza Esquili¬ 
no 37; Babilonia, via del Corso 185; Rinascita, via delle 
Botteghe Oscure 1; Teatro Tenda Pianeta, viale De Couber- 
tin; Paper Shop, via Faà di Bruno 60; Goody Music, via F. 
Carrara 19; Magic Sound, piazza Re di Roma 18; Discoma- 
nla, via Nomentana 203; Anubis. viale Somalia 213; Pronto 
Spettacolo lei. 68.47.297 e 68 47.440; Rinascila, Teatro Ten¬ 
da Pianeta, Paper Shop, Goody Music, Magic Sound. Disco- 
mania, Anubis, Pronto Spettacolo. Camomilla (Ostia). Mae 
Box Office (Frascati); The Council (Tivoli). 

Lingua cincie. Presso i Associazione Italia-Cina sono aperte le 
iscrizioni al corso di lingua cinese (4 ore settimanali). Per 
informazioni rivolgersi in via Cavour 221, teief. 
48.20.289-48.20.290-48.20.291 tulli i giorni da lunedì a ve¬ 
nerdì ore 9-13 e 14-18. 

WWF Lazio. Oggi, ore 18.15, incontro/conversazione su «Situa¬ 
zione di alcune specie animali di particolare interesse in 
Asia sudoccidentale»: presso la sede di via Trinità dei Pelle¬ 
grini 1. 


Cavai, 0ocolieri, 
sapori tzigani e barbari 
con il Teatro «Zingaro» 

STEFANIA SCATENI 


■i Prendete un contenitore mitteleuropeo, 
mescolateci musica, atmosfera da circo, sapo¬ 
ri barbari e tzigani e otterrete «Zingaro», il Tea¬ 
tro Equestre e Musicale di Nimes che sarà al 
Mattatoio da stasera lino al 6 novembre. Non è 
un circo, non è uno spettacolo teatrale, né 
musicale. «Zingaro» è un ambiente, un conte¬ 
nitore, un rito dove vengono uniti gli elementi 
più disparati dello spettacolo. Dall'ingresso di 
oche e tacchini, alVoffena di vino azzurrogno¬ 
lo, dal canto controtenorile di un valletto ai 
cavalli del barbaro Banabas, capo e anima di 
•Zingaro». Sotto I! cielo di «Zingaro» viene pro¬ 
posto il sogno del circo dove gli animali non 
vengono usati per eseguire alla precisione 
esercizi innaturali, ma giocano con il pubblico 
e con gli artisti; dove un numero di danza si 
alterna e un numero di destrezza; dove un 
componente della piccola orchestra scende 
dal palco per offrire vino caldo e poi salta su 
un cavallo in corsa. 

L'anima tzigana degli artisti di questo singo¬ 
lare circo, dà allo spettacolo un'atmosfera di 
antico e di rituale che ricorda, da un lato il 
teatro popolare del Settecento e dall'attro l'im¬ 


mediatezza e la genuinità del «Circe» fiidon» 
(per chi non avesse avuto la fortuna di vederlo, 
era un gruppo di giovani che giravano l'Europa 
su un carro di legno e allestivano il loro circo 
nelle piazze dei paesi con galline, cani, gioco¬ 
lieri e bambini). «Zingaro» e il suo ^ttacolo è 
stato la rivelazione del Festivi di Avignone 
dello scorso anno e dopo quella presentanone 
ha tenuto la piazza di Parigi per sei me» conse¬ 
cutivi. In Italia ha realizzato alcune tappe al 
Festival di Pontedera, a Milano, Santarcangelo 
e Mantova. Roma inaugura la nuova tournée 
italiana che lo vedrà, poi, toccare le piazze di 
Firenze e Napoli. Con valletti, musicisti, acro¬ 
bati, arriveranno due tendoni, quattordici ca¬ 
valli. due carrozze, un organo monumentale e 
carovane per proporre uno spettacolo che. ha 
detto il critico Franco Quadri, «si finge barbari¬ 
co. ma in realtà è elegantissimo, pieno di in>- 
nia ma anche di tristezza». Al Teatro Zingaro lo 
spettatore viene accolto come ospite in una 
casa; sì passa dalle scuderie e à viene accom¬ 
pagnato ai tavolo mentre gli artisti schiamazza¬ 
no nei camerini e le oche gironzolano sulla 
scena. Lo spettacolo inizia alle ore 21, tutti i 
giorni esclusi lunedi e martedì. 


MOSTRA 


Di Capua: 
i marnii 
silenziosi 


■i Paolo Di Capua. Galleria 
Arte San Lorenzo, vìa dei Lati¬ 
ni, 80. Fino al 3 novembre. 

Sono marmi silenziosi e le¬ 
gni sgorbiati che si lasciano 
osservare incutendo il timore 
di scalfire con gli occhi aguzzi 
e acquosi le nervature e gli 
sbozzamenti che appaiono 
sulla pelle della pietra. Senza 
timore di farsi osservare nella 
circolarità dcirosservazlone. 
ma non si fanno toccare. Non 
è uria scultura, quella di Paolo 
Di Capua, che si faccia tocca¬ 
re; deve essere reverenziale 
l'approccio ed è richiesto im¬ 
plicitamente dalla materia 
stessa.e da come è stata lavo¬ 
rata. E un lavoro adorno di 
picchiettamenli serjali' non 
sempre gli stessi movimenti 
fatti di inchini di scalpello e 
toccate di mazzetta. 

Ma non è un lavoro statico 
nella sua monumentalità. Anzi 


non è monumentale affatto. 
Semmai è una presenza mate¬ 
rica vetusta e piena di silenzi 
arcaici. Silenzi che arrivano si¬ 
no ai primi del Novecento ar¬ 
tistico e proseguono fino a Lo¬ 
renzo Guerrint e Fritz Wotru- 
ba. Ci si sentono sotto e den¬ 
tro la materia collegamenti 
voluti, pensati e goduti. E il 
nascere della forma dopo 
aver trovato la materia giusta. 
Bianco zuccherino e pietra P 
vagamente grìgia come il bar- 
di^io I legni ocra e il marmo 
coreno giallo tufaceo e pepe¬ 
rino. *niUo è all'insegna del la¬ 
voro e della lotta che si intra¬ 
prende quando la materia non 
vuole farsi lavorare, ma ti 
chiede uno sforzo che solo 
chi sa maneggiare gli utensili 
riesce a farla parlare per se 
stessi e per gli altri. Non sono 
sculture prefesluose o preten¬ 
ziose. ossia non invitano al ti¬ 
more reverenziale che si ha 
sempre dinanzi e dentro una 
reggia addobbata di cristalli e 
arazzi e tappeti spessi ai piedi, 
ma II invitano piuttosto a far 
uscire i visìlaton dalla galleria 
e chiudersi dentro facendo 
calare il tono della luce e 
aspettare che d’improvviso si 
possa con j materiali discutere 
del fulmine, del tuono, della 
fatica per far diventare cosa 
gli strati geologici della crosta 
terrestre. OEn.Gal. 


EVENTO 


Al cinema 
con Isabelle 
Huppert 

M È un affare di donne la 
proiezione di oggi pomeriggio 
alle ore 16 osi^tata al cinema 
Capranichetta. Innanzitutto 
perché è riservata alle lettrici 
di un settimanale femminile. 
«Anna». E In sostanza perché 
verrà proiettato in anteprima il 
film di Claude Chabrol. «Un 
affare dì donne», per il quale 
isabelle Huppert ha vìnto a 
Venezia come migltore attri¬ 
ce. Alla proiezione, gratuita e 
riservata alle lettrici di «Anna» 
che potranno accedere con 
un tagliando contenuto nella 
rivista, interverrà la stessa at¬ 
trice protagonista che sarà a 
disposizione delie domande 
del pubblico. La serata conti¬ 
nuerà poi con un cocktail e 
con una tavola rotonda sul te¬ 
ma deH'aborlo, che è lo stes¬ 



so argomento del film, al qua¬ 
le parteciperanno Alma Agata 
Cappielto, Lucia Fronza Cre- 
pax, Massimo Ammaniti, Pa¬ 
mela Vittoresi ed Elena Doni. 
• • • 

Ancora cinema, ma questa 
volta si parla di Carlos Saura. 
Se ne occupa il Grauco, cine¬ 
club di via Perugia 34, che ha 
aperto una rassegna sul regi¬ 
sta spagnolo con 15 suoi film. 
Stasera, ore 21. viene proietta¬ 
to «Los Golfos» (1959) che è 
poi l’opera prima di Saura. Se¬ 
gue «Trailer» di Jorge Gordon. 


VITERBO 


Un progetto 
per le mura 
della città 


wm Viene presentalo slama¬ 
ne a Viterbo (Sala Regia del 
palazzo dei Priori, ore 10) il 
progetto per il recupero deile 
mura delia città elaborato da 
Paolo Portoghesi assieme ad 


un gruppo di architetti che 
comprende Nicola Ceccarelli. 
Aurelio Meloni, tebastiano 
Meloni, Roberto Palombi. 
Giancarlo Priori, Leonardo 
Proli e Mario Brutti. Il tentati¬ 
vo, ambizioso, anche per il 
costo deil'opera previsto in 
quarantacinque miliardi di li¬ 
re, è quello di ridare senso e 
funzione alla cinta muraria, 
una delle più intatte e delle 

f )iù interessanti tra quelle ila- 
lane, attraverso un intervento 
complesso che unisce il lavo¬ 
ro di consolidamento con 
quello di «ripulitura» dalle nu¬ 
merose superfetazioni inter¬ 
venute negli anni e con la 
creazione di percorsi pedona¬ 
li a differenti livelli cne con¬ 
sentano una migliore fruizio¬ 
ne delle mura stesse. Il pro¬ 
getto prevede anche un «mu¬ 
seo della città» ricavalo dal 
riutilizzo di edifici e monu¬ 
menti che nel corso dei secoli 
sono stati costruiti attorno alle 
mura costituendo un sistema 
archileiionico e monumenta¬ 
le unitario. Nelle intenzioni 
del progettisti poi, l'interven¬ 
to, oltre a rappresentare 
un'occasione culturale può in¬ 
trodurre neireconomia della 
città e della zona nuovi ele¬ 
menti di redditività. 


Poco giapponese la «Butterfly» di Rieti 


■■ Si è conclusa al Flavio 
Vespasiano di Rieti la IX sta¬ 
gione lirica deH'Assoclazjone 
•Mattia Baliistini». L'illustre 
baritono (1856-1928) non po¬ 
teva essere meglio celebrato 
nel sessantesimo della scom¬ 
parsa. Nel foyer de) teatro si è 
allestita una mostra che ricor¬ 
da il cantante, mentre in pal¬ 
coscenico si sono avvicendati 
tanti giovani avviati al teatro 
musicale nel nome di Battisti- 
ni. A lui. in particolare, era de¬ 
dicata una speciale edizione 
de) «Barbiere dì Siviglia» di 
Rossini, cui partecipava ['af¬ 
fermato baritono Alberto Ri¬ 
naldi, che ha riservato al per¬ 
sonaggio di Figaro esemplari 
meraviglie sceniche e vocali. 


Una lezione di stile, che ha 
galvanizzato la schiera dei 
giovani, reduci dalie rappre¬ 
sentazioni di Babilonia e Ba¬ 
ghdad. Rimane una rivelazio¬ 
ne il soprano Stefania Bontà- 
delti, una Rosina straordina¬ 
riamente «musicale» pur nel 
virtuosismo più acceso. Con 
lei si sono inoltrati in campo 
lirico, con successo. Gian Lu¬ 
ca Ricci, un Don Bartolo co¬ 
micamente. ma anche dram¬ 
maticamente tormentato; Ric¬ 
cardo Ristori, un Don Basilio 
d'intelligente «perfidia» voca¬ 
le e scenica; Filippo Pina, un 
tenore di brillanti risorse nel 
difficile ruolo di Almaviva. 


ERASMO VALENTE 

Un aspetto importante del 
«BattlstinI» è la di^nibilità 
dei giovani ad inserirà in ope¬ 
re diverse, per cui Filippo Pina 
è apparso anche nel «Simon 
Boccanegra» e twHa «Butter- 
fiy». come Gian Uica Ricci e il 
Ristori prezioso Fiesco nel 
«Boccanegra». Accade anche 
che cantanti destinali a ruoli 
.prolagonistici facciano parte 
magari del coro in opere nelle 
quali non sono impegnati. È 
importantissima questa scuoia 
aperta ai giovani dal «Battisti- 
ni». Una «scuota» che ha avuto 
ancora un momento di presti¬ 
gio neiralleslìmento della 
«Butterfly». 


Nelle scene tenere ed ele¬ 
ganti (un plastico acquarello, 
se è possibile) di Giancarlo 
Colis (suoi anche t costumi, 
splendidi), la regia di Franca 
Valeri ha rievocato con inten¬ 
sa e sobria drammaticità la vi¬ 
cenda della sventurata Butter¬ 
fly. Ha tolto alla protagonista, 
per quanto è possibile, ogni 
superflua giapponeseria, sin¬ 
tetizzando in tei un incontro - 
diremmo - tra Mimi e Uù; ca¬ 
pelli lunghi, sciolti, raccolti 
sulla nuca, poi fluenti sulle 
spalle. Due cantanti hanno 
debutialo in «Butterfly», en¬ 
trambe con grande successo: 
Alessandra Maistrello, ade¬ 


rente ad un «pathos» che sol¬ 
tanto alla fine esplode nel gri¬ 
do tragico; Giovanna Lo Cice¬ 
ro che, sin dall’Inizio, ha dato 
spazio, invece, ai suo tempe¬ 
ramento ardente, particolar¬ 
mente felice nei registri alti. In 
entrambe le edizioni il tenore 
Raimondo Gargiulo ha dato 
bella voce, ma non ancora un 
bei gesto, alla figura di Pinker¬ 
ton. 1 palpiti orchestrali (e co¬ 
rali, curali da Emanuela Di 
Pietro), governati con sicurez¬ 
za e bravura da Maurizio Ri¬ 
naldi, concertatore e direttore 
di tutta la stagione, hanno da¬ 
to pienezza di suono e respiro 
a questo e agli altri spettacoli 
del «Baiiislinl». Complimenti. 



■ FARMACIE 

Pér sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925(Aurelio-FlamÌnio). 

Faraaele oottonie. Appio: via Appìa Nuova. 213. Aweliot 
Cichi, 12; Lalianzi, via Gregorio VII, lS4a. EmivIIÌdo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76. Lvdovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Oatla Udo: via P. Rosa, 42; PnriolL via 
Bertoloni, 5. PIciralala: via Hburtlna, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Porluente: via Portuense, 
425. PienealliMhCentoeeUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla- 
fina. 112; PmietllaodAblcntto: via L’Aquila. 37; PniI: via 
Cola dì Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. Prtauvalks 

C tà Capecelatro, 7; QnadrnloClncclllà-Don Boncot via 
ciana, 927; via Tliscolana, 1258, 

■ DOPOCENA 

AldeEaran, via Galvani 54 eresiacelo) (riposo dom.). Caipenn- 
cleai. via dei Genovesi 30 (Trastevere) Oun.). Gardenia, via 
del Gmemo Vecchio 98 (centro storico); Rock Sntmny, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rollerdam da Emano, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (mazza Navona) (dom.). Naunn. 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) Cun.). Dan Dan, via Bene¬ 
detta 17 Cl>asteveie). Doctor Foi, vicolo de* Renzi (Traste¬ 
vere). 



■ NEL PARTITO ■■■■■■■^■■■■■^^ 

FEDERAZIONE ROMANA 

SeMone Porta S. GlovaanL Ore 18 assemblea sui problemi 
delia città, con Piero Salvagnì. 

Rinviato l'attivo aanllL L'alilvo previsto per oggi, è rinviato n 
mercoledì 2 novembre ore 17.30 sempre in federazione. 
Rimane confermata per oggi alle ore 17.30 in federazione la 
riunione dei segretari dì sezione e cellule Usi, con Uonello 
Cosentino e Ileano Francescone. 

Zona Italia-Tllniitlna. Ore 18 in sede riunione sullo stato della 
sanità con Francesco Granone e Rita Zaltoceo. 

Zona PrenetUna. Ore 18.30 in zona riunione con il gnippo 
circoscrizionale, con Stefano Lorenzi. 

COMITATO REGIONALE 

E convocata per le ore 9.30 la riunione con i responsabili 
delTorganizzazione delle federazioni del Lazio su; «Campa¬ 
gna tesseramento» con Domenico Giraidi deila segreteria 
regionale; presso il Cr. Alle ore 16.30 c/o il Cr riunione su: 
■Applicazione legge regionale Analizzata allo sviluppo del¬ 
l’occupazione nei settori della cultura e deH'ambienle e ail 
progetto suU'Etrurìa meridionale Cannoni, Roveto). 

PedemiloDe CaeleUL Albano ore 18 attivo donne (Anna 
stellano. 

Federezioiie Rlelt. In Federazione alle ore 17 Cd su: «Iniziativa 
poltrica» (BianchO- 

Federaztooe RvidL San Gregorio ore 20 Cd (OnorO; Piano ore 
20.30 Cd (Fredda). 

Federaitoiie Viterbo. Monte Romano ore 19.30 assemblea 
(Pacelli); Acquapendente ore 16 smppo comunista Comu¬ 
nità montana alta 'Biscia (Daga); In federazione ore 17.30 
gruppo comunista Comunità montana dei Cimini (CapaldO- 

■ PICCOLA CRONACA wmmmmmmmKm 

Per II Partito e rUalth. A conclusione della Festa deU'Unità di 
Villa dei Gordiani le sezioni orfianìzzairìci hanno devoluto la 
somma dì tire 2.500.000 per anbonamentì a Sezioni povere 
del Centro e Sud d'Italia. Nel ringraziare i compagni che 
hanno realizzato la Festa, l’amministrazione e l'ufficio diffu¬ 
sione invitanù le sezioni a sottoscrivere, suH'esempio dì Villa 
Gordiani, almeno un abbonamento al nostro giornale. 

Latto. £ morto il compagno Benedetto Paladini, iscrìtto al Pei 
dal 1943. Fu fondatore della sezione Tiburtino III. homolo- 
re dì innumerevoli Iniziative di lotta della boigala e nella 
costruzione di spazi aggregativi e cuiturali come il circolo 
operaio «Concetto Marchesi» e il Parco deU'Unità. Alla sua 
cara compagna Egle e ai suoi familiari giungano le fraterne 
condoglianze di tutti ì compagni di Hburtino III, della Zona 
e deil'Onìtà. La salma sarà esposta nella camera mortuaria 
del Policliaico domani, dalle ore 8.30 alle ore 10.30. 

Urge eanguc. E per ia compagna Lucia Pecchi, 3* Clinica medi¬ 
ca Centro trasfusionale Policlinico. Ibtti i giorni dalle ore 16 
alle ore 20. Telefonare al n. 86.44.76. 



Scena di «Vocifer/azìone», omaggio a Demetrio Stratos 


Riscoprire con Stratos il potere della voce 


ALBA! 

■i «Oggi si parla della voce 
come di uno strumento diffici¬ 
le da suonare; ma contraria¬ 
mente a qualsiasi altro stru¬ 
mento che può essere riposto 
dopo l'uso, la voce non si se¬ 
para mai dal suo proprietario 
e quindi è qualcosa di più di 
uno strumento. L'ipertrofia 
vocale occidentale ha reso il 
cantante moderno pressoché 
insensibile ai diversi aspetti 
della vocalità, isolandolo nel 
recinto di determinate struttu¬ 
re linguistiche». Quei recinit, 
oltre che linguistici anche psi¬ 
cologici, Demetrio Stratos, a 
cui appartiene la citazione di 
sopra, aveva cominciato ad 
abbatterli con successo, pri¬ 
ma che la morte per neoplasia 


midollare nel giugno del '79 
interrompesse bruscamente 
la sua esistenza. 

«Se una vocalità può esiste¬ 
re. deve essere vissuta da tutti 
e non da uno solo; un tentati¬ 
vo dì liberarsi della condizio¬ 
ne di ascoltatore e spettatore 
CUI la cultura e la politica ci 
hanno abituati», diceva anco¬ 
ra questo musicista greco tra¬ 
piantalo a Milano, che nel '72 
aveva dato vita agliArea e, pri¬ 
ma con loro poi da solista, 
aveva iniziato il diffìcile per¬ 
corso verso fa rìappropriazio- 
ne della ricchezza della voce, 
non più solo virtuo^Uca, e 
quindi fìsica, il che era stato 
un limite di certa avanguardia, 
ma anche mentale. 


È curioso, e rattrista anche 
un po', riflettere su! fatto che 
in questi dieci anni trascorsi 
dalla sua morte, la cultura pop 
italiana ha praticamente igno¬ 
rato l'esperienza dì Stratos, ri¬ 
muovendola come tutta la 
storia del movimento del '77 
di cui gii Area erano stati una 
delle più importanti «voci». A 
raccogliere in qualche modo 
l'eredità umana ed artistica ar¬ 
riva ora non un gruppo musi¬ 
cale bensì una compagnia tea¬ 
trale, il Teatro Nucleo di Fer¬ 
rara. che in questi giorni, fino 
a sabato, presenta presso il 
Uboratorio teatrale unìversi- 
tano «Eduardo De Filippo», 
Voafei/azìone. un «concerto 
per voci e percussioni in 
omaggio a Demetrio Stratos». 
Assai più attivo all'estero, in 


Germania e Spagna, che non 
in Italia, il Teatro Nucleo giun¬ 
ge a Roma per la prima volta 
da quando è stato rifondato 
nel ' 78 a Ferrara da due attori- 
registi profughi argentini, Co¬ 
ra Herrendorf ed Horacio 
Czertok, La loro attuale sede è 
un'ala disattivata dell'Ospeda¬ 
le Psichiatrico di Ferrara: «Ve¬ 
dere il nostro teatro installato 
sui resti di un ospedale psi¬ 
chiatrico è una sorta di riven¬ 
dicazione storica che ci pia¬ 
ce», dicono. 

Ciò che li ha portati ad avvi¬ 
cinarsi al lavoro di Stratos nel¬ 
la loro impostazione anti-iet- 
leraria, di teatro come im¬ 
provvisazione, che riporta l'at¬ 
tore a) centro del processo 
espressivo («l'attore deve fun¬ 
zionare come un paesaggio, 


non deve preoccuparsi di si¬ 
gnificare una cosa o un'altra, 
ma di essere intensamente 
quello che è») è un lungo la¬ 
voro di ricerca sulla voce, pri¬ 
ma vissuto in privato ed ora 
portato allo scoperto in que¬ 
sto spettacolo, realizzato in 
collaborazione con l'ex Area 
Ares Tavolazzi, concepito co¬ 
me un concerto, dove ciascu¬ 
na canzone è anche azione 
teatrale. 

Su di un palco ingombro di 
bidoni di latta, percussioni 
meiailiche, tamburelli, tubi, 
campane, trombe, una chitar¬ 
ra. un pianoforte elettrico ed 
un violfno, i sei cantanti-musi- 
cisti-attori usano la loro voce 
per dare corp>o ad una fortissi¬ 
ma tensione emotiva, attra¬ 
versando una vasta gamma 


espressiva che va dalla parola, 
il sussurro, l'urlo, il rumore, il 
canto melodico, fino a suoni 
che non appartengono ad td- 
cun linguaggio ed >! cui signifi¬ 
cato sì determina secondo l'e¬ 
sperienza personale dì cia¬ 
scun spettatore. La Farenheit 
la selvaggia sinfonia dì percus¬ 
sioni metalliche richiama alla 
mente gnjppì dì rock indu¬ 
striale come gli Eìnslurzende 
Neubauten; e dal mistero mi¬ 
stico di Apocahpsis, ia dahza 
delle Armature dì io. fino alto 
sinjggimento della ballata dì 
Rosa Balestrieri Prigioniera, 
dalla straordinaria voce di Ni¬ 
coletta Zabìni. il Teatro Nu¬ 
cleo riesce a riannoda i fili 
di un discorso interrotto e ri¬ 
velare nella x'oce umana un 
serbatoio di energia che po¬ 
chi sembrano interessati a li¬ 
berare. 


ruoità 

Mercoledì 
26 ottobre 1988 
















TELEROMA 56 

Or» 11.BO «l.*Artiglio del dra* 
go». telefilm; 12.20 «inonda¬ 
zione». film; 14 Tg: 14,30 
«Marina», novela; 16 Teatro 
oggi; 18 «La squadriglia delle 
pecore nere», telefilm; 20.30 
«I fratelli Kelly», film; 22.30 
TeledomanI; 23 Tg; 23.30 
«L'artiglio del drago» telefilm; 
1.10 «L'isola di Summer- 
field», film. 


GBR 

Ore 13.30 «i giovedì della si¬ 
gnora Giulia», sceneggiato; 
17 «I ragazzi del sabato sera», 
telefilm; 17.30 «Cuori nella 
tempesta», novela; 18.30 «l 
giovedì della signora Giulia», 
sceneggiato; 19.15 «Gun- 
smoke», telefilm; 20.20 Tg; 
20.45 Al Paradise: 22.30 
Sport mare; 23.40 «Lucy 
Show», telefilm; 0.15 Tg; 
0.40 «li boia», film. 


N. TELEREGIONE 

Ore 14.30 Cronaca flash; 
15.15 Speciale Tg; 19 Lazio 
sera; 19.15 Tg Lazio; 19.30 
Ciack SI gira; 20.15 Tg Crona¬ 
ca; 20,45 America Today; 
21.45 «Mondo», telefilm; 
23.30 «Finché vita ci separi» 
telefilm; 0.30 Tg Cronaca. 



CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awentitfoso: BR; Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati: DO; Documentano; DR: Drammatico; E: Eretico; 
FA: rantascenza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA; Satirico; 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


RETE ORO 

Ore IO «Charleston», tele¬ 
film; 10.30 «L'idolo», novela; 
11 «Illusione d'amore», nove- 
fa: 13.30 Formula One; 

14.30 Rock of Europe; 

15.30 Alla ricerca della verità; 
16.45 «L'idolo», novela; 

19.30 Tgr; 20.30 Special 
music box; 21.30 iMonjiro 
samurai solitario», telefilm; 

22.30 Tgr; 23.30 Tgr; 23.50 
Incontri 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Bufalo Bili», film; 
12 «Figaro qua... Figaro là», 
film; 14 I fatti del giorno; 17 
«I girovaghi», film; 20 Tutto 
calcetto; 20.30 Libri oggi; 23 
«Gli uomini della R. A.F.», tele¬ 
film; 0.10 I fatti del giorno; 1 
«La figlia del vento», film. 


VIDEOUNO 

Ore 16.10 Sport spettacolo. 
Gli eventi più spettacolari; 
18.50 Telegiornale; 19 Rubri¬ 
ca di calcio internazionale: 
19.30 Sportime; 20 Calcio: 
Coppe europee; 23.30 Boxe 
di notte. I grandi match della 
storia; 0.15 Sport spettacelo. 


■ PRIME VISIONI BM 


QUIRiNETTA 

Via M. Minqhetti. 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

0 Bird di Clini Essiwood: con Forest 
Whitalcer - DR (16.30-22.30) 




ACADEMY HALL L. 7.000 

Via Siamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel. 426778 

OMpnkeyahineadiGeorgeA Romero: 
con Jason Beghe - H (16-22.30) 

REALE 

Piazza Sonmno, 15 

L 8 000 
Tel 5810234 

0 L'ultima tentazione di Cristo é 
Martin Scorsese; con Willem Dafoe - OR 
(16-22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Varbano, 15 

L. 6 000 
Tel 651195 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Matthau„Roberto Benigni — 
BR (115 30-22 30) 

REX 

Ccxso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel 864165 

Don Bosco di Leandro Castellani; con 
Ben Cazzare, Patsy Kensit • OR 
(16-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 8 000 

Tel 352153 

Il principe cerca moglie di John Landis, 
con Eddie Murphy • 6R (15 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Grasso à bello di John Waters - BR 
(16-22.30) 

ALCIONE 

Via L. di Lisina, 39 

L, 6.000 
Tel. 6360930 

Trappole di cristallo di John McTiernan 
•A (15.30-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 8.000 
Tel. 637481 

Il principe cerca moglie • di John Lan¬ 
dis; con Eddie Murphy - 6R(16-22.30I 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
VìaMoniabello. 101 Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-22.301 

RIVOLI 

Vis Lombardia, 23 

L. 6.000 
Tel. 460883 

0 Madame Sousatzka di John Schle- 
singer; con Shirley MacLame • OR 
(16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 7.000 
Tel. 5406901 

0 li piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
Walter Matthau. Roberto Benigni - BR 
I16.30-22.30I 



ROUGE ET NOIR 
ViaSalvianSI 

L. 8.000 
Tel. 864305 

0 Frantie di Roman Polanski; con Harn- 
son Ford, Betty Buckley • G 

AMERICA 

Via N. dal Grande. 6 

l. 7.000 
Tel. 5616168 

Il principe cerca moglie di John Landis; 
con Eddie fylurphy BR (16-22 30) 



(15.45-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

0 Monkey Shinea di George A. Rome¬ 
ro: con Jason Beghe • H (16-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 17 


Il pranzo di Babstta di Gabriel Aiel. con 
Stéphane Audran, Sngitte Federspiel • 
OR 116 30-22.30) 

Tel. 875567 

8UPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 8.000 
Tel. 485496 

B Snack bar Sudapaet di Tinto Brass: 
con Giancarlo Giannini, Francois Neiyei • 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L 3 000 
Tel. 353230 

□ Frantic di Roman Polanski, con Flarri- 
son Ford. Betty fiuckley • G 
115 45-22 30) 



6" I16-22.30I 

UNIVERSAL 

Via Ben, 18 

L. 7.000 
Tel. 6631216 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni • 
BR (16-22.301 

ARISTON II 

Galleria Colonna 


Il mio amico Mac di Stewart Raffili - FA 
(16-22.301 



Tel. 6793267 

VIP 

L. 7.000 

Begded cafà di Perey Adton; con Ma- 
nanne Sagebrecht • OR (16.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L. 6 000 
Tel. 6176256 

Astarii contro Cesare di Ginger Gib- 
bons-DA (16-22.30) 

Tel. 6395173 

ATLANTIC 

L 7 000 

0 il piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni • 
BR 116-22.301 


V. Tuscolene, 745 





AUQU8TUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 6.000 
Tel. 6675455 

0 Codice privato di Francesco Maselh; 
con Ornella Muti • DR (17-22.30) 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepa 

L3.000 
Tal. 7313306 

La Waaauat aigfiora dalla porta accan¬ 
to -E (VMIS) 

AZZURRO SCIPIONi 
V. degli Sclpioni 84 

L. 4.000 
Tel. 3581094 

Rassegna Polanski. Il eotello nell'acqua 
(16); Cui de aae (20.301; Repulsion 
(22 301 

ANIENE 

Piazza Sempione, 16 

L. 4.500 
Tel. 890617 

Film per adulti 

AQUILA 

L 2.000 

Fantattica Moana • E IVM18I 

BALDUINA 

L. 6 000 

0 La itoria di Asjs Kljacina che amò 

Via L'Aquila, 74 

Tel. 7594951 


P.za Balduina. 52 

Tel. 347592 

aanaa sposerai di Andrej Konchalovskij 
- DR (17-22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel.7SS3527 

Film par adulti 

BARBERINI 

Piazza Barbarmi 

L 8.000 
Tel. 4751707 

Beatleiulca di Tim Burton; con Michael 
Keaton - BR (16.30-22.30) 

DEI PICCOU 

Viale della Pineta, 15 

L. 4000 
(Villa Borghese) 
Tel. 863465) 

Pinocchio di W. Disney • DA 
(ie.30-t6.30l 

BLUE MOON 

L. 5.000 

Firn per adulti (16-22.301 


Via dei 4 Cantoni 69 

Tel. 4743936 


MOULIN ROUGE 

L. 3.000 

Osceno con Kvin Schubert, Marina L<»- 

BRISTOL 

L. 5.000 

Film per adulti (16-22) 

Via M. Corbmo, 23 

Tel. SS623SO 

tar • E (VMIB) (16-22.30) 

Via Tuscolana. 950 

Tel. 7615424 


NUOVO 



CAPITOL 

L 6 000 

1 Big di Penny Marshall; con Tm 

Largo Ascianqhi, 1 

Te). 588116 

(17.46-22.30) 

Via G. Sacconi 

Tel. 393260 

Hanks, Elizabeth Perkins • BR 
(16-22.30) 

ODEON 

Plaua Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

CAPRANICA 

Piazza Capranka, 101 

L. 5.000 
Tel. 6792466 

Stermy munday di Mike Figgis; con Me¬ 
larne Griffith, Siing - G (16.30-22 301 


PALUDIUM 

P.UB 8. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

La tpoaina - E (VM 18) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L. 6.000 
Tel. 6796967 

Spettacoli ad inviti 

8PLENDI0 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Porno star con Moana Poui e Ciccfolina 
•EiVMiei (11-22.30) 

CASSIO 

ViaCaaaia. 692 

L. 5.000 
Tei. 3661607 

Cenerentole di Walt Disney • DA 
(16-20.30) 

ULISSE 

Via Tiburtine, 364 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 

Tel. 6876303 

Mr. CròcodHe Dundee II di John Cor¬ 
nell; con Paul Hogan • A 
{15.46-22.30) 

VOLTURNO 

Via Voliurno. 37 

L. 5.000 

La moglit arotica • E (VM18) 

DIAMANTE 

L. S.OOO 

Altari! contro Ceure di Ginger Gè- 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 


ViePreneitina. 232-b 

Tel. 296608 

bona «DA (16-22.301 




OEUC PROVINCIE 
V.la Provincie. 41. 


d Sattambra di Woody Alien; con Mia 
Farrow. Elalne Stritch • OR 

EDEN L. 6.000 

P.ua Cala rk Rienm. 74 Tal. 6078662 

Bagdad Cefè di Perey Adion; con Ma- 

Tel. 420021 

EMBASSV 

L. 6.000 
Tel. 870246 

Eeeere donne di Mvgarethe Von Trotta; 
con Èva Mattea • OR (16.30-22.301 

MICHELANGELO 

Piazza S. Francesco d'Assisl 

Riposo 

EMPIRE l. 6.000 

0 L'ultima tintaiione di Cristo di 

NOVOCINE C ESSA 
VisMmyDelVa), 14 

L. 4.000 
Tel. 681623S 

Riposo 

fel' 667719 ' 


(16-22.30) 

RAFFAELLO 


Riposo 

EMPIRE 1 ViaLauranirna. 737 

Prossima inaugurazione 

Via Terni, 94 



Tal. 5010652) 


TIZIANO 


Riposo 

ESPERIA 

Plaua Sonnino, 17 

L. 5.000 
Tel. 562864 

Trappole di criateno di John McTier- 

VnRenì.2 

Tel, 392777 


nan; con Bruca WiHfS • A 
(16,30-22.30) 




■ CINECLUB 








ETOILE 

Piazze in Lueina, 41 

L. 6.000 
Tel. 6676125 

01) piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Welter Matthau, Roberto Benigni • 
BR (15.30-22.30) 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tèurtins Antica 15/19 

Plenty « F. Schepisi (15.30-20.30) 

EURCINE 

L 7.000 

Mr. Crocodiie Dundee II di John Cor- 

Tel. 492405 



ViaUut, 32 

Tel. 5910986 

nell: con Paul Hogan • A 
(15.45-22.301 

GRAUCO 

Vie Perugie. 34 

Tel. 755)785 

«Cinema spagnolo» Los golfoe di Carlos 
Saura (21) 

EUROPA 

Corso d'Iialla, 107/a 

L. 7.000 
Te). B64868 

Alteri! contro Ceacre di Cinger Gib- 
bons - DA {16-22 301 

H LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 
Tel. 312283 

L S.OOO 
27 

SALA A: l'abbraccio di Armando Manni 
(em): ■ la gentllaua del Tocco é 

EXCELSIOR 

Via 8.V. del Carmelo 

L. 8.000 
Tel 5982296 

□ Good morning Vieinim di Bvry Le- 
vinson; con Rcèm Williams - 6R 
(16-22.30) 

Francesco Ceìogera - 6R (18-22.30) 
SALA B; OauniMllò con Roberto Benigni 
-BR (18.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 6.000 
Te). 6864395 

0 Li leggenda dal santo bavìtoro di 
Ermvino Olmi; con Rutger Hauer • DR 
(15.30-22 30) 

TIBUR L 

Via degli Etruschi, 40 
Tel. 4957762 

3.500-2.600 

Gli MchiaK d'oro di G. Montaldo; con 
Rupret Everett - DR 

FIAMMA 

Via Bisaolati, SI 

L 8.000 
Te). 4751100 

SALA A: L'Iaoia di Pascali di J. Dearden; 
con Ben Kingsiey - DR 116-22.30) 

SALA B; Il grande odio di Gregory Nava: 
con William Hurt, Timothy Hutton DR 
(15.45-22 301 










ARCOBALENO Via Redi, 1/i. 

L 3.500 mi.. L. 2.500 rid. 

Riposo 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel 582648 





bona • DA (16-22.30) 

CARAVAGGIO 


Rassegne; Giffom a Roma 


L. 6.000 

□ Good morning Vietnam di Barry Le- 
vinson; con Robin Williams ■ Bfl 
(16-22.30) 



Vis Nomeniana. 43 




Te). 864149 

■ FUOR ROMAHH 







GOLDEN 

Vit Tvanio. 36 

L. 7.000 
Tel. 7596602 





son Ford, Betty Suclilev • G (16-22.301 

ACILIA 


Riposo 


L. 7.000 
Tel. 6380600 

fi presidio di Peter Hyams: con Sean 
Connery • G (16.30-22 301 



Via Gregorio VII. 160 

ALBANO 



HOUDAY 

L 8.000 

l( principe cerca moglie di John Landis; 
con Eddie Murphy • BR (16-22.30) 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 

Vis 6. Marcello, 2 

Tel 858326 

FRASCATI 

POLITEAMA Lvgo 



INDUNO 

Via G. Induno 

L. 6 000 
Tel. 562495 

□ La leggenda del santo bevitore di 

Ermanno Olmi; con Rutger Hauer • DR 
(15.30-22 301 

Psmua. 5 
Tel. 9420479 

SALA A; Q Frantie di Roman Polanski; 
con Hamson Ford. Betty Buckley - G 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 6.000 
Tel 8319541 

Il presidio di Peter Hyams. con Sean 
Connery - G 116-22 301 



SALA B: 0 L'uftime tentazione di Cri¬ 
sto di Mvtin Scorsese: con WiUlem Da- 


L. 6.000 

SALA A' Predator con Arnold Schwar- 



foe-DR (16-22) 

ViaChiibrsra 

Tel 5126926 

zenegger • A (16-22 30) 

SALA 6: Canerantols di W. Disney, • 
DA (16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420193 

n princip* cerca moglie di Jofm Lendis; 
con Eddie Murphy • BR 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia, 416 

L 7 000 
Tel 7B6086 

Il presidio di Peier Hyams; con Sean 
Connery • G (16.15-22 30) 

GROTTAFERRATA 

Geetlejuice di Tìm Burton; con Michael 
Keaton-BR (15.15-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L 7 000 

0 L'ultima tentazione di Cristo di 
Martin Scorsese. con Willem Dafoe - DR 
116-22 30) 

L 7.000 Tel 9456 41 


VENERI L 7.000 Tel. 9454592 

Li Frantie di Roman Polanski. con Ham¬ 
son Ford, Betty Bue Kley • G 
(16-22 30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello. 
6673924 

L. 5.000 

Film per adulti (16-22 30) 





MARINO 



METROPOLITAN 

L. 8 000 

Il presidio di Peter Hyams, con Sean 
Connery - G (16-22 30) 

COLIZZA 

Tel 9387212 

Riposo 

Via del Corso, 7 


MENTANA 

ROSSI 



MIGNON 

Via Viterbo 

L. 8 000 
Tel. 669493 

Anne di Yurek Bogayevicz. con Sally Kir- 
land - DR (16 45-22 30) 


Riposo 

MODERNETTA 

Piazza RepiAbllca. 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti _ (10-11.30/16-22 30) 

MONTEROTONDO 


MODERNO 

Piazze Repubblica 

L 5.000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO MANCINI 

Tel. 9001886 

la smania erotica • E (VM18) 
(16-22) 

NEW YORK 

L 7.000 

1) principe cerca moglie di John Landis' 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Chiuso per restauro 

Via Cave 

Tel 7810271 

con Eddie Murphy GR (16-22 301 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Psilottini Tel 560 



PARIS 

Vii Magna Grecia, 112 

L 8,000 
Tel, 7696568 

0 11 piccolo diavolo di Roberto Benigni; 
con Walter Matlhau, Roberto Benigni • 
BR 115 30-22.30) 

166 L 5 000 

Il principe cerca moglie di John Landis; 
cè Eddie Murphy • BR 
(16.15-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 5,000 

Tel 5803622 

Wall Street (versione inglese) 
(16-22 40) 

SISTO 

Via dai Romagnoli 

rei. 5610760 

0 L'ultime tentazione di Cristo di 
Martin Scorzose: con Willem Dafoe • DR 

PRESIOENT 

L 6.000 

Asteria contro Cesare di Gmger Gè- 
bons - DA 

(16 15-22 30) 

L 7 000 

(16 30-22.30) 

ViaAppia Nuova. 427 

Tel. 7810146 

SUPERGA 


Trappole di cristafio di John McTier- 
nan; con Bruce Will-s • A 
(15 30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoli. 96 

L. 4 000 

Il placare con Manna Pozzi - E (VM18) 
(11-22 30) 


L 7 000 


TIVOLI 

OIUSEPPETTI Tel 



QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Matlhau, Roberto Benigni - 
BR (15 30-22.30) 

0774/28278 

Scuola di polizia n. 5 di Alan Myerson - 
BR 


SCELTI PER VOI ÌIIÌji!llllllllliilllilllllll!llll!IIIIIIIÌII!IIIII!IIIII^^ 


O IL PICCOLO DIAVOLO 
Banigni-Matthau; un'accoppiata 
perfetta. Da un fato un comico 
oltraggioso e turwe, daireiiro un 
grande commediante dada scuola 
di Billy Wildat. Il piccolo diav^o è 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcUzata da padre 
Matthau. Tanwo a inasparto, 
Giuditta (dal nome dalla donna) ai 
svezza «on thè road». conosca à 
piacerà dai sensi e dairamicìzia, e 
ai prepara a tornare i'ìnfarno per 
mano di una balla diavolessa. Si 
rida a ci ai commuova, ms si vor¬ 
rebbe qualcosa più, magari sul 
piano dalla atrutttfa ntfrativa. 
Benigni si ostina infatti • fare il 
regista, replicandoi vizi a todabo- 
tazze del mattetorì dalla risata. 

AOMtRAL. AMBASSADE. 

ATLANTIC. ETOILE. 

PARIS. QUIRINALE. 

UNIVERSAL 


■ LA GENTILEZZA 
DEL TOCCO 

Un correttore di txoze a Messina, 
un piccolo «giallo» legato ad una 
recensione musicale, un piccolo 
mondo intellettuale che si inter¬ 
roga tu proprio futuro barcame¬ 
nandosi tra Rohmar e Pessoa. 
ftancasco Ctfogaro, Slanna. 
maaainasa, non ha scelto un film 
facile per debuttara; e infatti non 
tutto (unzione, ma l'ispirBzione e 
eincera • la serithea intaraatan- 
te. Par 160 miliork che coaa vole¬ 
te di più? 

LABIRINTO 


O MONKEY8H1NES 
George Romaro torna alle grande 
con un cthriller» di teste che datu- 
dari ehi a) aspetta sangue • orro¬ 
re macellaio. Le scimmie del tito¬ 
lo 4 una scimmietta cappueclns. 
piccole • inieltigsntissima «as¬ 
sunta» per aiutare un giovarte te- 
treplegico. L'enimNetto aambre 
perfetto (pettina, cambia le pile, 
accenda il gkedischi...) me c'è 
qualcosa che rxKi funziona: da 
giorni uno acianziato pazzo )s aia 
iniettando un estratto di cervello 
umano, in dosi sampra più mas¬ 
sicce. Costruito attorno a temi 
sempre attuai} (natura contro cul¬ 
tura, i limiti dalle acienza), «Mon- 
key Shinaa» è un fiim vigoroso 
che agisce sotto palle. Gli attori 
non sono strapitosi, ma l'atmo- 
afareè allarmante a cupa al punto 
giusto. 


ACADEMY HALL, flOYAL 


m BIG 

Curioso. Gii americani hanno ri¬ 
fatto un fiim di Renato Pozzetto. 
Vale a dira «Da grande» di Franco 
Amurn, a cui questo «Big» somi¬ 
glia in modo impressionante. In 
realtà, i due film sono stati realiz¬ 
zati quasi contemporaneamente, 
per cui 4 difficile dire che abbia 
copiato chi. Quel che è ceno, è 
che anche in «Big» un bambino 
sogna di diventare svito adulto e, 
detto fatto, ci riesce, con tutti gli 
equivoci dal caso. Il film america¬ 
no è più aeoppiattanta di quello 
italiano, soprattutto è più malizio¬ 
so. Dai resto Tom Hanka (quello 
di «Splash. Una sirena a Manhat¬ 
tan») è mano bambinesco di Poz¬ 
zetto a le allusioni vagamente 
«erotiche» si sprecano. Diverten¬ 
te, comunque. Dirige le giovane 
Penny Mashal). 

CAPÌTOL 


O BIRO 

Due ora e quaranta di proiezione, 
molta musica e una ricostruzione 
d'ambiente perfetta: 4 «Bird». il 
film dìratto da Glint Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie¬ 
ra da) celebre sassofoniate nero 
Charlia Parker, detto appunto 
«The BIrd». Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
classici dalla fama e del aucces- 
BO. dai genio e della sregolatezza. 
Nei panni del mìtico sassofoniste 
Forest Whitakar, già attendente 
dì Robin Williama in «Qood mor- 
ning Vietnam». 

QUIRINEHA 


O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nella aala il film più «scanda¬ 
loso» dail'artno. Par fortuna non 
sta succedendo niente di parago¬ 
nabile a ciò che 4 accaduto negli 
Usa. La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei|. ) lefebvria- 
ni fanno qualche veglia di ripara¬ 
zione, la gente non si accalca da¬ 
vanti ai cinema. La tentazione, 
come si sa, è quella «umanissi¬ 
ma» che prova Cristo aulta croce 
In punto di morta. Sogna di mat¬ 
tar eu femiglis, di avare dei figli, 
di invecchiare, ma 4 una tentazio¬ 
ne di Satana, alla quale Gesù aa- 



pr4 sottrarsi perché il destino si 
compia. Due ore e quaranta di 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura materiale e qualche «cial¬ 
troneria» hollywoodiana. Insom- 
ma. un filmone che piace o re¬ 
spinge, a seconda della sensibili¬ 
tà del pubblico a di ciò che vi ai 
vuol vedere dentro. Willem Dafoe 
è Gesù, non troi^po lontano dall'i¬ 
conografia classica; Harvey Keitet 
è Giuda, l'uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morire. 

MAJESTIC. REALE. 

EMPIRE 


D LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

É un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d'oro. Due credenziali 
che dovrebbero bastare. Ma se 
volete altri elementi, sappiate che 
SI ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth. il massimo scrit¬ 
tore della «finis Ausuiee». Che 
qui, però, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storia di An¬ 


dreas. ex minatore che ora, nella 
capitala francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti. Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina... Film bei¬ 
lo, solenne, ben recitato da Ru- 
tgar Hauer e Anthony Quayle: d la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori profesaionisti. 

INDUNO, FARNESE 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il più 
classico dai «thrilling». Siamo a 
Parigi. Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso. 
Ma accade qualcosa di strano. 
Prima, all’aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) acam- 
biats. Poi. in albergo, la moglie 
del medico scompare. Qualcuno 
l’ha vista uscire insieme ed un 
uomo... Per il nostro eroe (brillan¬ 
temente interpretato da Harhson 
Ford) si innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterà a contat¬ 
to con gli ambienti più sordidi del¬ 


la «Ville Lumière». Un film di at¬ 
mosfere torbide, In cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, e si di¬ 
mostra degno dei maestro. 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIRE 


■ SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Unto Brass diverso dal solito 
(forse per questo l’hanno proibito 
solo ai minori d) 14 anni). La¬ 
sciando le atmosfere eolari e car¬ 
nei! di «Miranda», il regista vene¬ 
ziano impagina un «noir» dì sapo¬ 
re postmoderno (alla Beineix. 
tanto per intenderci) che combi¬ 
na l'estetica del fumetto sado¬ 
maso con il rock di Zucchero, la 
suggestiona Iperrealista con la 
auspensa gialla. Molto sesso e 
mollo nudo, senza la gìoiosità a 
CUI eravamo abituati. Giancarlo 
Giannini, attonito a senza baffi. 4 
l'avvocato, uno «scorticato vivo» 
che cercherà un’impossibile re¬ 
denzione schierandosi dalia parte 
sbagliata. 

SUPERCINEMA 



ALFELUNI (Vie P Carleiii. 5 • Tsi 
5793595) 

Alle 2145 Corrida per debuttanti 
ALU RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - 
Tei 8660711) 

Alle 2115 il re muore di Eugene 
lonesca COR Angelo Guidi. Giovan¬ 
na Floris, regia & Claudio vano»- 
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Te) 
57506271 

Alle 2115 Le locandiere di Carlo 
Goldoni, con P Pansi. S Ammirata. 
L Guzzardi Regia d> Sergio Ammi¬ 
rate 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 2045 Vite di Qelllao d> B 
Brecht, con Pino Micd Regie d> 
Maurino Scaparro 

ARGOT IVI» Natale del Grattde. 21 e 
27-Tel 5898111) 

Aln 21 Alle 21 Smemme. ovve¬ 
ro de) capeuolo al cepeziele di e 
con Leonardo Petnllo. regia di Gian¬ 
ni Scaneiti 

Aln 27 Alle21 Filettate. Scritto 
e diretto da Cucco Camerini, con 
Maurizo D» Carmine. Marco Carac- 
coki. Slelano Tozzi 
ATENEOETI (Vialedelle Scienze. 3 
- Tel 4455332) 

Allei? Descriiiofte di urta batta¬ 
glie da Franz Kafka, con la Compa¬ 
gna d> Gorgo Barbero Corseli! 
BEAT 72 (Via C G Belli 72 - Tel 
3177151 

Aiie2115 Stiomà di Oscar Wifde. 
con E Rosso. U Margo. C Brosca 
Regia di Alberto Di Sfaso 
CATACOIME 2000 (Via labicana. 
42 • Tel 75534951 
Sala A Venerdì alle 21 Otello di e 
con Franco Veniurim e con Edy 
Maggiolini, regia 0» Francomagno ‘ 
SalaB Alle 21 Rbittelle senno c 
inierpreiato da Edv Maggiolini 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Anteprima Alle 10 Enrice (V di 
Luigi Pirandello con Salvatore Purt- 
lilto. Teresa Dossi. Regia di Romeo 
De BoqgiS 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 
Osua - Tel 5613079) 

Venerdì alle 21 «La regina dei car< 
ioni» d> Saviana Scalfì e Adele 
Cambna con il Collettivo Isabella 
Morra 

DEI SATIRI (Via di Grotiapmia. 19 • 
Tel 6565352) 

Dalle 1730alle23 Magteeaden- 
za di Fulvio Rendhell 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67043801 
Alle 21 La piccota bottega dtgfi 
errori con Michele Renzullo. Edi 
Angelillo regia di Saverio Marconi 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4818598) 

Alle 21 in America le (anno da 
anni di Umberto Simonetta e Mau¬ 
rizio Micheli Regia degli Autori 
DE' SERVI (Via del Moriaro 22 • Tel 
67951301 

Anteprima Alle 21 Mia moglit 
baronessa di Giggi Spaducci. con 
la Compagnia comica dialettale ro¬ 
mana di Altiero Altieri 
DUSE (Via Crema 8-Tel 7570521) 
Domani alle 17 DeiO}i di Mishima 
con la compagnia La Domiziana 
Regia di Slavko Petelm 
E. DE FILIPPO • E.T.I. (Pie Fames 
na 1 - Tel 49553321 
Allei? Focitev/aiione.Intarpr»- 
tate a diratto d« Cere Herritdorf; 
con a Teatro Nuefee di Ferrara 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 

Alle2045 Laaliaison»dangereu- 
sa* di C Hampton con Umberto 


Orsini. Pamela Viiiotesi, regia d» 
Antonio Caienda 

B.T.L QUIRINO (Via Marco Mmghat- 
ti. 1 • Tel 6794BB5) 

Ade 20 45 Scarta di matrimonio 
da «La venta» e «Terzetto spazza¬ 
to» di tiak) Svevo. con Ugo Pagliai. 
Paola Gassmart Regia 0 i Beppe 
Naveiio 

f.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 50 • Tel 6794753) 
Alleai PRIMA Cabiria (Notturno 
Dannunziano) con Eveima Nazzari. 
Barbara Nay. testo e ragia di Rena¬ 
io Giordano 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a • 6543794) 

Alleai II giocatera di C Coidom. 
con Paola Borbom. Augusto Zucchi 
e Maria Teresa Vianello Regia di 
Augusto Zucchi 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tei 
63722941 

Alle 21 Latte matrimoniale di De 
Hariog con Paolo Ferrari Regia di 
Silvano Siasi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 353360) 

Alle 17 OgitI anno punto a da ca¬ 
pe di Eduardo De Filippo, con la 
compagnia d< Luca De Filippo Re¬ 
gia di Armando Pugliese 
LA CHANSON (largo Brancaccio, 
82/A. Tel 737277) 

Alle 2145 Dante grasia di Pietro 
Castellacci. con Olimpia Omardo. 
Claudio Saint-Jusi. Elena Berera 
LA COMUNITÀ (V<a G Zanazzo. 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 30 L'uomo che eegnava 1 
cavalli di Enzo Giannell». mterpra- 
lato e diretto da Mano Scaccia 
LA PIRAMIDE (Via G Bertzorti. 51 - 
Tel 57461621 

Alle 2) Barry Lyndon di G Lom¬ 
bardi. con la Compagnia Teatro La 
Maschera Regia dAntone'lo Agito¬ 
ti 

LA SCALETTA (Via del Ciliegio Ro¬ 
mano 1 • Tel 67831481 
Sorto aperte le iscrizioni ai corsi d> 
recitazione Imo al 12 novembre 
MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tel 31 26 771 

Vedi spazio MUSICA CLASSICA 
META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
S89S807) 

ALie 21 15 «Aspettando Godo!» di 
S Beckeit C(xt la compagrua tea¬ 
tro Teates Regia di Michele ferrie¬ 
ra 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A - 
TbI RAdAttAI 

SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Sirmdberg con Pier Paolo Cap¬ 
poni Alessandro Vammi. Manna 
Zanchi regia di Giancarlo Nanm 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Bambina di V Moretti cortia com¬ 
pagnia Le parole le cose diretta da 
Lucia Poli Regia di L 0i Cosmo 
SALA GRANDE Alle 2) 30 Non à 
morto né File né Floc con Ales¬ 
sandro Bergonzoni regia di Claudio 
Calabro 

PARIOLI (Via Giosuè Bors>. 20 - Tel 
8035231 

Alle 21 30 Storia do Crodo con i 
gemelli Ruggen e Vuo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel 4650951 
Alle 21 Non mi chiamo Romon 0 
non ho mal organlnalo un golpe 
alla Maracas di Umberto Manno 
con Sergio Rubini Claud<a Giannoi- 
ti Regia di Sergio Rubini 
POLITECNICO (Via G B Tiepoio 
13/a - Tel 36115011 
Venerdì alle 21 PRIMA Mi ami? 
da Lamg con P Campanile. F Col- 
lepiccoio regia di Donna Heari 
ROSSINI IPiazza S Chiara 14 • Tei 
6542770 • 74726301 
Alle 21 Ei lompionaro de la steli* 
di Enzo Liberti con Anita Ourante 


L»iid, Emanuela Megnoni Regia di 
Ièlla Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 

Aiie2l 30 MitlaDaMitidi Castei- 
lacci e fingitore, con Leo GuHoiia. 
Ksren Jones Regia di Pier France¬ 
sco fingitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Alle 20 45 Allacciar* la cinturo di 

■ieuraua con Massimo Lopez. An¬ 
na Marchesini. TuHio Soienghi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 • Tel 
5896974) 

Alle 21 Oltrt ogni limita di Wil¬ 
liam Masirosimone, con Monica 
Codena. BrunoArmando. Dons Von 
Thuri Regia di Massimo Navorte 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tel 36698001 
Alle 2130 Arsenico a vecchi 
mariani di Joseph Kesselnng, con 
Luisa De Saniis Regia di Cecilia 
Calvi 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia, 32 • 
Tìl 5895205) 

Alle 21 15 le, Fauat. Mafietofela. 
Merghertt», Cratinua di Rodolfo 
Traversa, con la Compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pukme 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 La grana umana di Anto¬ 
nio Nediani. con Roberto Herlitzka, 
Elisabetta Carta, regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Ametnciam. 2 
• Tel 60676101-8929719) 

Alle 21 Poetica al caittro dall'oc¬ 
culto 

TEATRO (N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 6895782) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 L'oiiea- 
eion* di piagato, l'impiegato con 

i piedi roveaciati di Charles Cros. 
con la Compagnia dei Cenci Regia 
di Massimo Miiazzo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e cort Bruno Maccalii- 
ni Monica Guazzmi, Pasquale An¬ 
seimo Regia di Pietro De SiiDa e 
Patrizia Loren 

T0RD1N0NA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 CBStallo con la compagnia 
teatro d arte e ricerca, scruto e di¬ 
retto da Mano Ricci 

TRIANON (Via Muzio Scevoia 101 • 
Tei 78309B5I 

Alle 22 II randagio di Enzo Cor- 
mann con Massimo Verdastro Re¬ 
gia di Gianlranco Varetto Vedi an¬ 
che spazio Danza 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri- 
ce 8 • Tel 5740598) 

Alle 21 I duo aerganti di Attilio 
Corsioi e Roberto Ripamonti con la 
Compagnia Attori & Tecnici Regia 
di A Corsirti 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (V<a dei Rian. 81 - 
Tel 6568711) 

Alle 10 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio II gatto 
mammone di Giuliana Poggiom e 
Nato par danzar* di idaiberto Fei 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 - Tel 75534951 
Sabato alle 17 Un cuora grand» 
coai con Franco Ventutini. tegia di 
Francomagno 

CRISOGONÒ (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5280945) 

Alle 10 Mattinate per le scuole Su 
prenotazione Torquato Tasso ca- 
valier di penna e spada di Fortu¬ 
nato Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piazza Giottapinta 21 
- Ter 68796701 Alle 15 Facciamo 
teatro inalama? 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785 - 7822311) 

Sabato alle 16 30 e aHe 18 30 II 


glolallo del Nilo di Lewis Teague 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 - Tel 
582(349) 

Sabato e domenica «De 16 45 All¬ 
eo 0 lo specchio di Aido Qiovan- 
neiii 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoli, 16 - Te) 6543554) 

Alla 10 Flebo classicho o fari# 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura- 
ha • Località Cerreto - Ledispoii) 
Alle 10.30 Spettacolo per (e scuo¬ 
le un papà dal nato rosso con lo 
acarpo • paparino di Gianm Tallo- 
ne 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Qa- 
noccni 15-Te) 51394051 
Alle 10 L’eehine » le volpe Fiaba 
popolare con le marionette degli 
Acceiteiia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10 - Tei 5892034) 
Alle 10 I Buonatori ambulanti di 
Brame con la Nuova Opera dei Bu¬ 
rattini. regia di Giuseppe De Marti¬ 
no 


I DANZAI 


BRANCACCIO (Via Merulana. 444 • 
Tel 732304) 

Domani alle 20 30 «Trittico di bal¬ 
letti» Su musiche di I Stravinslry 
La noeta. Pulcinalla. Ragtima. 
Coreografie di Ugo Oeil'Ara Leoni¬ 
de Massime e Mano Pistoni Corpo 
di ballo del Teatro 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
. Tel 3933041 

Domani alle 21 Spettacolo di dan¬ 
za con la compagriia di baileiio Iso 
dance Theatre di New York 
TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 - 
Tel 7880985) 

Alle 18 e allo 21 Rassegna Danzi- 
taiiana «i 0 1988» con la compa¬ 
gnia Isadora Ouncan di Nicoletta 
Giavolto 


■ MUSICA 

■ CLASSICA 

AUDITORIUM R.A.I. FORD ITALI- 

CO (Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36866416) 

Sabato alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico diretto da Gabnelia Ferro 
Musiche di Mhoier, Stockausen 
Beno 

AUDITORIUM RAI • SALA A (Va 

Asiago. 10- Tel 36059521 
Domani alle 21 Concerto del grup¬ 
po di Roma diretto da V Bonolis 
Musiche di Maresca Chni, Zanom. 
Abate, Ceccaredi. Qzpo 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 381 

Sabato allo 17 30 Ensemble Gaizio 
(solisti di S Cecilia) Musiche di 
Rieii. Giinka (ben, Pouievic. Cerva- 
sio 

CASALE CIRIBELLI (Viale Pico della 
Mirandola) 

Da questo mese riprendono i corsi 
di chitarra classica e informazione 
musicale tenuti da Patrizia Fram- 
molmi e Saverio Gazzelloni Per ul¬ 
teriori informazioni telefonare ai 
numeri 540 58 50/780 69 87 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO IV>a di Vigna Rigacci 
13-Tel 675758 11 
Iscrizioni ai corsi di strumento edu¬ 
cazione musicale di base soHeggio 
coro bambini e adulti Informazioni 
lunecTi e venerdì ore 17/19 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA 

Sorio iniziate lo iscrizioni ai corsi di 
chitarra, pianoforte violino, mate¬ 
rie looncrie preparazione esami di 
Conservatorio Campagna ablxma- 
menti stagione concerti 1988/89 
Seqreteiia Tel 6543303 


MANZONI (Via Moniezabio 14-c 
Tei 312677) 

Alle 21 Concerio con il Gruppo rtcì' 
liano di ottoni diretto da Fiancdsco 
Viziali 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fati'i t 
no • Tel 393304) 

Alle 21 Concerto dei sopranu Kiri 
Te Kanawa. con il pinisia Roger Vi 
gnoles In progremma «rio di Scar¬ 
latti Haendel, Rave) Listi 

ORATORIO DEL GONFALONE (. u 
dei Gonfalone. 32/A-Tel 68759521 
Domani alle 21 Concerto di Giulia¬ 
no Carrmgnoia (violino) e Pier Narci¬ 
so Masi (pianoforte) Musiche di 
Mozart Schumann, Prokofiev 

SAN MICHELE. SALA EX STENDh 
TORtO (Via S Michele 22) 

Domani eite21 Concerto del sdora¬ 
no Yoko Maede, Marco Fumo al pia¬ 
noforte. Barbara Vignaneiii al clavi¬ 
cembalo e del Quarteita d Archi 
musica 9CX7 Musiche di Egislo 
Macchi ed Ennio Morneone 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (V a P sino 
24) 

Sono aperte le iscrizioni ai cvii 
musicali ed insegnanti (basso u et 
tricQ e contrabbasso. batteriA e 
percussioni canto corale, chit.irra 
classica e jazz) inoltre, corsi di fi¬ 
sarmonica, pianoforte jazz tromba 
Per informazioni la segreteria rice¬ 
ve il luned'i, mercoledì e venerdì dal¬ 
le 17 alfe 20 


■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 Concerto della Cantarne 
Sima 

BIG MAMA (Vio S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto di James Se¬ 
nese Band 

BILLY HOLIDAY (Via degù Orti d> 
Trastevere, 43 . Tel 58161211 
Alle 20 30 Musica d ascolto 
BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 

Aite31 30 Musica lazz con il grup¬ 
po Saxophome 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 • 
Tei 5818685) 

Alle 20 Concerto lazz con Danieta 
Valli (voce) e Roberto Cortese ipia- 
nista) Ingresso gratuno 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96) 

Ade 22 Coftcertociw Linda Cambi¬ 
no (voce) Andrea Do Carlo (basso) 
V MarciOlà (oianol. C Corvini 
(tromba) e A Gigli (batterie) m- 
gresso libero 

FOLKSTUOIO (Via G Secchi 3 Tei 
5892374) 

Domani alle 21 30 Sophisticated 
Cadies Due donna » due voci con 
Haniia Kochansky e Jea Seweit 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel 65303021 

Alie2130 Musica lazz conipiues- 
senza 

GRIGIO NOTTE (Via 06' f 16113'O’i 
30/b - Tel 5813249) 

Allo 22 Concerto con il Tuo D'ii» 
Tnnck 

MUSIC INN (Largo dei ■' .1 
Tel 6544934) 

Veenercfi ade 21 30 Quaiti‘’t^> 
pes cti Nicola Puglietii 
SOTTO SOPRA (Via Panispema 63 
-Tel 58914311 
Allo 21 Musica d ascciiio 
TENOASTRISCE (Via C Cnkvntxi) 
Domani alle 21 30 Concerto di mu¬ 
sica pop con Johnny Ciegg and Sa 
vuka 

UQNNA CLUB (Via Cassia 8711 
Domani ade 22 30 Russegna Inva¬ 
sione Rock con gli Hnavun Coen 
Wall e gli Rouge Dada 


r'» A rUnltà 

^ ZJ. Mercoledì 
ImA JL 26 ottobre 1988 
















- —- Oltre cento 

esortì cinematogr^d negli ultimi dieci anni 

Un libro analizza il fenomaio 

mentre esce nelle sale «La gentilezza del toao» 


P ina Bausch 

è in tournée in Italia con due storici «pezzi» 

del suo repertorio. Successo 

lunecB a Reggio Emilia per la coreografo tedesca 



CULTURAeSPETTACOLI 


Ecco Napoli underground 


Musei archeologici, antri 
tecnologici, grattacieli 
di vetro; 7 progetti per 
il sottosuolo della città 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

RENATO PALLAVICINI 


H NAPOLI. Nel chiostro 
delia chiesa di San Lorenzo 
Maggiore l'immancabile gat* 
lo si aggira annusando tra i 
resti romani e greci che affio¬ 
rano dagli scavi: il cilindro di 
tufo che sostiene il pozzo, al¬ 
cuni basamenti che si rincor¬ 
rono in cerchi concentrici, 
un frammento di pavimento a 
mosaico. Assieme ad Uberto 
Siota, professore di Composi¬ 
zione architettonica e presi¬ 
de della facoltà di Architettu¬ 
ra di Napoli, e ad una compa¬ 
gnia di tutto rispetto ( tra gli 
altri gli architetti Carlo Aymo- 
nino. Oriol Bohigas, Manuel 
de Sotà'Morales) stiamo 
aspettando il padre che deve 
farci da guida. La discesa nel¬ 
la cavità che si Insinua sotto 
la chiesa è una «appendice» 
alla presentazione al pubbli¬ 
co ed alla stampa del progetti 
dei sette architetti (oltre ai 
già citali. Mario Botta, Paolo 
Portoghesi, Aldo Rossi e Mar¬ 
co Zanuso) invitati dall'Agip 
Petroli a partecipare al con¬ 
corso ;^orfo Napoli, a propor¬ 
re le loro idee per la smisura¬ 
ta città sotterranea che si 
estende sotto Napoli. 

Qui, a San Lorenzo Mag¬ 
giore, un'Intera <nsu/a roma¬ 
na è venuta alla luce con il 
suo portalo di strade, botte¬ 
ghe, forni, cisterne: quasi un 
pezzo di una Pompei sotter¬ 
ranea sepolto, invece che 
dalla cenere, dalle costruzio¬ 
ni posteriori e che a sua volta 
era stato edificato su prece¬ 
denti greci di cui v'è traccia 
in alcuni conci in forma di 
volta che sembrerebbero 
mettere in crisi una delle cer¬ 
tezze storiografiche più radi¬ 
cate, quella che riteneva ap¬ 
unto sconosciuta la volta al- 
architettura greca. 

Di queste cavità e di altre, 
forse meno stupefacenti dal 
punto di vista archeologico, 
ma certamente altrettanto af¬ 
fascinanti. Napoli è ricchissi¬ 
ma f dati, sconosciuti ai più, 
sono impressionanti. 550.000 
mq di cavità rilevate fino ad 
oggi, sedici quartieri interes¬ 
sali dalla presenza di vuoti 
sotterranei, in qualche caso, 


come al quartiere Stella, gli 
ambienti sotterranei ammon¬ 
tano ad oltre l'otto per cento 
dell'intera superficie), e il lut¬ 
to che raggiunge appena i 
due terzi del sottosuolo cavo. 

Ma non meno impressio¬ 
nanti sono gli ambienti reali, 
sequenze di cunicoli e vasti 
ipogei, alti finca trenta metn, 
antri, anfratti, scavati nell'uni¬ 
co blocco di tufo giallo su cui 
sorge la città. Acquedotti e 
canalizzazioni greche e poi 
romane, catacombe pateo- 
cristiane, gallerie di comuni¬ 
cazione, pozzi erosi, sman¬ 
giati non dal tempo o dalla 
natura, ma dagli uomini, usati 
come cave nel corso dei se¬ 
coli, come rifugi, depositi, of¬ 
ficine e purtroppo come di¬ 
scariche, cloache abusive, 
immondezzai responsabili di 
incendi, di inquinamenti del¬ 
le falde acquifere, di rovinosi 
crolli e di lutti. Eppure, nono¬ 
stante lutto, sono un patrimo¬ 
nio unico ed afiascinante, ve¬ 
ra e propria città parallela da 
conoscere, indagare, utilizza¬ 
re. anche se nella conferenza 
stampa di presentazione più 
di un intervento ha precisato 
come il sottosuolo di Napoli 
non possa essere considera¬ 
to in grado di dare risposte 
immediate alla città, e come i 
progetti, più che fornire solu¬ 
zioni, indichino Ipotesi di in¬ 
tervento attraverso una sotti¬ 
le opera di decifrazione e di 
conoscenza di quegli spazi. 

Le idee e i progetti esposti 
a Castel dell'Òvo, in un sug¬ 
gestivo ed azzeccato allesti¬ 
mento di Pierluigi Nicolin, so¬ 
no assai diversi e. almeno in 
alcuni casi, distanti tra loro. 
Dall'Intervento «minimalista» 
di Mario Botta, ridotto al di¬ 
segno di una canalina di sco¬ 
io per l'acqua e a due porte di 
ingresso, espressione di ri¬ 
spetto e timore, quasi disagio 
provato dinnanzi a spazi cosi 
incommensurabili e magici, 
al deciso progetto di Marco 
Zanuso per la creazione di 
una «fabbrica di fiori», un'ar¬ 
chitettura di tralicci, cristalli, 
centrati termiche per assicu¬ 
rare la crescita dei semi: qua¬ 


si una provocazione, ma rigo¬ 
rosa, per far riflettere sulla 
tecnologia e farne riscoprire 
il potenziale «naturale». 

Di segno totalmente diver¬ 
so l'ipotesi di Oriol Bohigas 
che unisce la cavità di Monte 
Echia con Piazza Plebiscito, 
trasformando le grotte in un 
•inutile e grottesco itinerario 
acquatico» attraverso un ci¬ 
mitero delle tecnologie pieno 
di veicoli d'ogni genere, vec¬ 
chi aerei, macchine da scri¬ 
vere arrugginite, schermi tv e 
computer sfasciati. E poi, ap¬ 
parentati a due a due gli altri 
progetti, quello di Portoghesi 
e di Manuel de Soià-Morales 
e quelli di Aldo Rossi e di Car¬ 
io Aymonino. Apparenta¬ 
menti per alcune idee formali 
come nelle guglie di cristallo 


portoghesiane e nei gratta¬ 
cieli a pianta stellare di de So- 
là-Morales, le une e gii altri 
prismi luminosi, pozzi rove¬ 
sciati verso il cielo per cattu¬ 
rarne la luce e condurla giù 
fino agli inferi, per illuminare 
un percorso nella e della me¬ 
moria in un «parco di diverti¬ 
menti» che esprime il «genio 
della città»; oppure per con¬ 
sentire lo svolgersi di attività 
diverse, commerciali, ricrea¬ 
tive, culturali. . 

Ma apparentamenti anche 
concettuali in un atteggia¬ 
mento di rispetto e di «ascol¬ 
to» che nel caso di Aldo Ros¬ 
si giunge al rifiuto di una fun¬ 
zionalità immediata, contro 
alcune ipotesi di uso delle ca¬ 
vità come parcheggi (ma in 
alcune zone già avviene) per- 


per il sottosuolo 
\ di Napoli 
] A destra, quello 
di Cario Aymonino; 
’ in basso, quello 
di Oriol Bohigas 




ché il problema, come è stato 
detto, non è quello di rende¬ 
re la vita facile agli automobi¬ 
listi, ma semmai di facilitare 
quella dei pedoni. E infine 
analogo rispetto negli stu¬ 
pendi disegni dì Aymonino 
che catturano le grotte non 
per trasformarle in architettu¬ 
re ma per inserirvi pezzi ar¬ 
chitettonici, statue, reperti 
che Je rendano luoghi di una 
conoscenza archeologica 
fuori dell'aura del museo. 

Quel che accomuna questi 
progetti, al di là delle diffe¬ 
renze e al di qua delle analo¬ 
gie, è una costante ricerca 
del senso, è proprio il caso di 
dirlo, più profondo della cit¬ 
tà, attraverso il progetto di ar¬ 
chitettura, strumento operati¬ 
vo di trasformazione, ma an¬ 
che. e maggiormente in que¬ 
sto caso, stnjmento di cono¬ 
scenza. Certo gli approdi ed ì 
nsultati possono essere an¬ 


che molto diversi o addinttu- 
ra altri, e forse non è un caso 
che in un'altra zona della cit¬ 
tà, alla Mostra d’Oliremare, 
nella rassegna appena con¬ 
clusa di Fuluro remolo si sia¬ 
no tentate altre ipotesi, non 
solo figurativamente distanti 
da quelle dei progetti di cui si 
è detto, ma diremmo anche, 
clilferentemenle dislocale. 
Alla Napoli del sottosuolo si 
è risposto con una Napoli del 
suolo, alle cavità e ai pozzi si 
sono contrapposte le torri 
tecnologiche del progetto di 
Massimo Pica Ciamarra per 
l'area antistante lo stadio S. 
Paolo. 

E comunque negli uni, co¬ 
me negli altri, il tentativo, al¬ 
meno nelle intenzioni, sem¬ 
bra essere quello di cancella¬ 
re, magari a poco a poco, una 
«terza» città costruita tra la 
Napoli-sotto e la Napoli-so¬ 
pra: la Napoli del sottosopra. 


All’asta 

un manoscritto 
di torca 

sulle ninne nanne 



Chrìstie's sta per vendere all'asta un raro manoscritto di 
Garcia Lorca (nella foto). Si tratta del lesto di una confe¬ 
renza sulle ninne nanne, «Las nanas infantiles» che lo scrit¬ 
tore aveva redatto per una serie di conferenze presentate 
alla Residencia des estudiantes a Madrid nel 1928 e, in 
seguito, ai Vassar college negli Stati Uniti. La conferenza fu 
pubblicata nel 1942 a Buenos Aires. L'interesse del testo 
proviene dal fatto che le prime quattro pagine sono verga¬ 
te su carta intestata del Ministero deii'Educazione cubano. 
Lorca passò a Cuba nel 1930 e anche lì tenne le sue 
conferenze. 


li film di Scorsese continua 
nei suoi alti e bassi per il 
mondo. Qualche paese lo 
accetta, qualche altro lo ri¬ 
fiuta. E in qualche altro 
mettono le bombe (a pro¬ 
posito. in Francia la polizia, 
in una retata in ambienti 
estremistici di destra, per il 
rogo al cinema Si Michel, ha arrestato 30 persone). La 
Svizzera ha ad esempio respinto te richieste dì ritiro della 
pellicola, con una precisa sentenza della Chambre d'accu- 
sation di Ginevra. Ma nei cantoni cattolici il film non è In 
programmazione e probabilmente non ci arriverà mal. Una 
petizione popolare net Vallese ha infatti raccolto in pochi 
giorni 5000 firme contro il film e i distributori hanno detto 
9i non voler far fare ai loro cinema ia fine del St Michel di 
Parigi (il vescovo Lefebvre abita proprio lì. dietro l'ango¬ 
lo). La censura sudafricana invece ha decìso definitiva¬ 
mente per il no. «il film offende te convinzioni religiose», 
ha detto la relazione finale che ha chiuso tutte le porte a 
Scorsese. 


«Tentazioni» 
censurate 
Si della Svizzera 
no del Sudafrica. 


Ai volante di un pullman 
che aveva riadattato ad aula 
scolastica, un aderente alla 
setta dei «Rinati a) cristiane¬ 
simo» ha fatto irruzione nel¬ 
le prime ore di ieri nell'atrio 
del cinematografo dove 
aveva visto la proiezione 
del film «L'ultima tentazio¬ 
ne di Cristo». L'uomo. Stanley Watin, 49 anni di età, di 
professione venditore di automobili, si è costituito sponta¬ 
neamente dopo avere sfondato la parete frontale dei cine¬ 
ma, verso le ore 6,10 locali, abbattendo una colonna por¬ 
tante interna e provocando di conseguenza il crollo parzia¬ 
le dei soffitto. 


...E negli Usa 
con un pullman 
sfonda 

un cinematografo 


Ancora uno sciopero pe¬ 
sante nella cittadella del ci¬ 
nema americano: dopo |l 
lunghissimo sciopero degli 
sceneggiatori del mesi 
scorsi, adesso è la volta del 
camionisti, che con la loro 
astensione dal lavoro han¬ 
no messo in crisi tulle le ri¬ 
prese esterne e gli spostamenti da studio a studio. Ancora 
una volta i maggiori sceneggiati (e anche i più piccoli) 
sono stali bloccali. E il sindacalo dei camionisti è famoso 
per essere uno dei più dun d'America. 


Ancora un blocco 
a Hollywood 
Ora scioperano 
i camionisti 


L’Associazione nazionale 
dei critici di teatro nue- 

K l^miano sfanno ha assegnato i suoi 

iviiiiaiiy . Rernondi e 

Smondl. Caporqssi (per il loro re¬ 

cente Rem e Cop) e a Luca 
Ronconi per i Dialoghi deh 
le carmeìiiane. E inoltre al 
_ Festival internazionale di 
Parma per ia sua attività In 
generale. La consegna avverrà stasera a Reggio Emilia. 
Polemico il presidente dell'associazione nel dare l'annun¬ 
cio. Volevamo anche presentare delle «deplorazioni», ha 
detto il presidente Tian. Ma i premi già cosi sono risultati 
abbastanza polemici «con un sistema teatrale dominato da 
clientelismi e lottizzazioni». 


I critici 
iremiano 
temondi, 
Caporossi 
e Ronconi 


II giudice conciliatore, Ma¬ 
rio Ingenito, ha deciso che, 

P er I! mancato concerto di 
rlnce a Roma, annullato 
quararvta giorni fa perché 
venne meno l’autorizzazio¬ 
ne all'uso dello Stadio del 
marmi, coloro che hanno 
chiesto il rimborso riceve¬ 
ranno 98mìla lire- cioè 40 mila lire del bìglielio più 58 per 
le spese legali. Le due società che hanno organizzato lo 
spettacolo nanno comunque venti giorni per presentare 
ncorso e quindi non è detta fulUma. 


98mila lire 
di rimborso 
per U concerto 
di Prince 


GIORGIO FABRE 


«Io Kutz, regista polacco sospeso sul vuoto» 


■i TORINO. Polonia, fine degli anni Cinquan¬ 
ta. Come in altri paesi europei, in quello scor¬ 
cio di decennio, tra Varsavia e Lodz nasce un 
nuovo cinema. Una «ondala». Una delle tante. 
La retrospettiva di Torino Cinema Giovani '88. 
sulla scuola polacca, poteva essere uno dei 
tanti (doverosi) recupen di un cinema ormai 
consegnato alle pagine dei tibn di storia. Tori¬ 
no ha già omaggiato Francia (la «nuova onda¬ 
ta» per antonomasia), Germania, Urss; manca¬ 
no ancora Cecoslovacchia e Inghilterra, nei 
prossimi anni toccherà anche a loro. Nel mez¬ 
zo. c'era posto anche per i polacchi Un cine¬ 
ma ormai passato di moda. Ma un cinema che 
a suo tempo fu grande. Lo sappiamo tutti, no? 

Invece, non è stato così La retrospettiva di 
Tonno (culata, come l’eccellente catalogo 
edilo di Ubulibri, da Malgorzata Furda) e Ro¬ 
berto TurigliaUo) ha aperto una pagina di sto¬ 
ria del cinema di cui, in molti (forse tutti), 
ignoravano l'esistenza. Ha riproposto i nomi 
canonici dì Andrze) Wajda. Jerzy Skolìmowski, 
Roman Polanski, Krzysztof Zanussi. Talenti dì 
cui, davvero, sapevamo lutto, o quasi. Ha con¬ 
fermato il posto di assoluta rilevanza che. nella 
scuola, spetta al povero Andrzej Munk. morto 
in un incidente d’auto nel '61, autore di quel- 
fincompiuto e ancora abbagliante capolavoro 
che è La passeggera Ha dato il giusto peso a 
quel tipici «registi da festival», meno noti in 
Occidente ma lutto sommato frequentati, co¬ 
me Wojciech Has, Jerzy Kawalerowicz. Marek 
Rwowski. Ha ricreato per un attimo i) mito di 
Zbigniew Cybuiski, l'attore di Cenere e diO’ 
manti di Wajda. il James Dean polacco, an¬ 
ch'egli prematuramente scomparso, insolito 
caso di divismo venuto dall'Est. 

T\jUo previsto. Di assolutamente Imprevisto, 
la rivelazione del più grande (ma si. sbilancia¬ 


moci il più grande) regista di quella generazio¬ 
ne: Kazimierz Kutz. Mai sentito nominare, ve¬ 
ro? Non sentitevi in colpa. Siamo noi a dovervi 
qualche spiegazione 

Nato il 16 febbraio 1929 a Szopienice, Kutz 
è della Slesia, ed è di famiglia operaia. Due 
tratti che lo rendono piuttosto anomalo nel 
panorama del cinema polacco di quegli anni. 
Laureatosi alla Scuola superiore di cinema dì 
Lodz nel '54. inizia la gavetta come assistente 
di Wajda in Generazione e in / dannali di 
Varsavia. Gli aneddoti che Kutz può racconta¬ 
re su Wa)da. al di fuori deir^mpegno» richie¬ 
sto da un'intervista, sono assolutamente subli¬ 
mi. ma non pubblicabili Non corre buon san¬ 
gue fra 1 due. Soprattutto perché Wajda non 
fece mollo per difendere l'ex assistente, quan¬ 
do... 

... quando, appunto, Kutz divenne regista in 
proprio Dopo due cortometraggi, firmò nel 
1960 un capolavoro intitolato Nessuno chia¬ 
ma. lorse il film più rimosso (insieme a Mani in 
allo di Skolimowski) nella stona della Polonia 
Poi. altri due film (.La geme del treno e 
Tarpani) e nel '63 un’altra opera sconvolgen¬ 
te. Il silenzio. Insieme a Lo scasso, che è del 
'67, Nessuno chiama e II silenzio sono stati i 
due grandi recuperi della retrospettiva di Ton¬ 
no. Due gioielli In Nessuno chiamo c è già 
tutto l'introspezione della Nouvelle Vague, la 
libertà associativa del Free Cinema, 1 msofle- 
renza alle ideologie del miglior cinema sovieti¬ 
co. Il silenzio è opera più raccolta, ma dram¬ 
maturgicamente ancora più originale. E so¬ 
prattutto (imperniala, com'è. sulla figura di un 
prete) è l’opera più laica e meno bigotta che il 
cinema polacco abbia mai realizzalo, un’anali¬ 
si di problematiche religiose che finisce per 


La scoperta di un grandissimo cineasta 
della generazione di Polanski, 

Wajda e Zanussi. Emarginato, censurato, 
originalissimo parla del suo lavoro 


DAL NOSTRO INVIATO 



Un'inquadratura del film polacco «Il silenzio» dì Kazimierz Kutz 


essere esclusivamente, intensamente morafe. 

•Nessuno chiama - racconta Kutz, che era 
presente a Torino, compiaciuto ma quasi inti¬ 
midito da questa inattesa "riscoperta" - si 
svolge sulle "terre riacquistate", sottratte ai te¬ 
deschi e reslituite aà polacchi subito dopo la 
fine della guerra. L'inìzio, con la città vuota, 
abbandonala dai tedeschi e subito riempita dai 
polacchi, è simbolico, è come se i protagonisti 
logiiessero la verginità a quelle terre... è un 
film intensamente erotico. È la storia dì un 
pnmo amore su questo territorio liberato. Ma è 
anche la fuga, il risentimento di uno sconfitto. 
Bozek, il giovane protagonista, è un ex mem¬ 
bro deir Armata nazionale che si è nfiulato di 
uccidere un comunista, e che ora viene inse¬ 
guito dai suc>i ex compagni. Un po' come l'e¬ 
roe di Cenere e diamanlL. e Nessuno chiama 
nasce in parte come reazione al film di Wajda. 
Credo che il mio sia un film suirimmaturìtà. e 
su quel che succede quando questa immaturità 
(politica, e soprattutto sentimentale) si scontra 
da un lato con fobbligo • e il rifiuto - di ucci¬ 
dere, daH’aUro con la scoperta dell’erotismo. 
Sono convìnto - come dice Stendhal - che 
l'erotismo sia la cristallizzazione dei sentimen¬ 
ti, la chiave per distruggere il realismo del tem¬ 
po Infatti il vero tema del film (al di là delle 
letture politiche) è l'innamoramento, ovvero ia 
sconfitta dei tempo oggettivo, la fuga nella 
soggettività, il film originariamente finiva con 
l'immagine di Bozek e della ragazza, nudi, su 
un letto, dopo aver fatto finalmente l'amore. 
Un addio alia giovinezza... che ho dovuto ta¬ 
gliare. Altrimenti il film non sarebbe mai usci¬ 
to E nonostante i tagli, è stato distribuito po¬ 
chissimo. e quasi con odio, con recensioni 
pessime.. ». 


Se Nessuno chiama fu il film-scandalo dei 
pnmi anni Sessanta, Il silenzio (passato fuga¬ 
cemente, aH’epoca, a Venezia) sarebbe un 
film-scandalo nella Polonia di oggi. È la storia 
quasi boi^esiana di un equivoco. Un bambìrK) 
viene accecato da una granata, un resìduo dì 
guerra. In conseguenza di un vecchio battibec¬ 
co, tutti nel paese credono che il bimbo abbia 
avuto queirincidente tentando di uccìdere il 
parroco locale, ed emarginano il poveretto, 
chiuso in ospedale insieme ai prigionieri tede¬ 
schi. E il prete tace. Non discolpa il ragazzo. 
Che rimarrà un reietto. Mentre il prete, chissà 
perchè, conserva il segreto in qualche recesso 
della sua anima... 

«Vengo da un ambiente in cui Chiesa e cul¬ 
tura si sono sempre identificate. Il silenzio è la 
mia ribellione a questo ambiente. Volevo mo¬ 
strare quanto sia falso il concetto di fede nei 
nostro paese. Da noi si professa una fede su¬ 
perficiale, che vorrebbe sostituire la formazio¬ 
ne politica. 11 film è drammaturgicamente 
“aperto”, volutamente incompiuto, perché è 
assolutamente non ideologico. E in questo è 
provocatorio. Lo era allora, lo è ancor di più 
oggi. Perché il ruolo della Chiesa si è ingrandi¬ 
to. Lo stato dì emergenza ha creato una sepa¬ 
razione netta. Chi si è schierato con lo Stato 
(pochissimi), e chi ha scelto la Chiesa e Soìì- 
damosc (qua» lutti). E la Chiesa è intoccabUe, 
soprattutto da quando Karol Wo]^la è stalo 
eletto Papa<^ Eppure, se guardi con attenzione, 
sia la Chiesa che Solidamosc si basano escivi- 
vamente sulla cosa più stalinista che esista, il 
culto della personalità... La mia petizione non 
è cambiata. Non sono religioso, la mia unica 
fede è il pessimismo. Sono sospeso nel vuoto. 
Non appartengo né alla Chiesa né al partilo. E 
in mezzo, in Polonia, non c’è nulla». 
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Cultura e Spu tacoli 


Grandi gruppi crescono 

La Medusa diventa tutta 
di Berlusconi 
Rizzoli produce per la tv 


■i ROMA. Gruppo Rninvest 
e gruppo Rizzoli stanno movi¬ 
mentando il mercato dell’au- 
dlo^^ivo, puntando ad esten¬ 
dere e rafforzare le rispettive 
posizioni, fn particolare, la Fi- 
ninvest sta consolidando la 
sua presenza nella distribuzio¬ 
ne cinematografica, il gruppo 
Rizzoli fa il suo ingresso nel 
momdo della produzione tv. 
La prima ha acquisito il 100% 
• attraverso Reteitalia, hol¬ 
ding della DMslone cinema e 
spettacolo della società di 
distribuzione Medusa, della 
quale già possedeva il 49% Il 
gruppo Fininvest è già presen¬ 
te anche In un'altra società di 
distribuzione, la Artisti Asso¬ 
ciati. In tal modo Berlusconi 
rafforza il suo primato nell'in¬ 
tero ciclo dell'industria cine¬ 
matografica: produzione, con 
Reteitalia: distribuzione, con 
Medusa e Artisti Associati; 
esercizio, con il controllo di 
circa 300 sale. Il gruppo Riz- 


□ RETe4 ora 20,30 □ NOVITÀ 

Il caso Vari Festival 
nello studio di Sanremo: 
di Zucconi schiarita 


■i Sono innocente, il pro¬ 
gramma di Guglielmo Zucco¬ 
ni e Giorgio Medail in onda 
questa sera su Retequattro alle 
20,30, propone il caso di Ro¬ 
berto Vari, 42 anni, pregiudi¬ 
cato per furto, arrestalo per 
rapina. Ma è colpevole? li 12 
marzo 1982 due rapinatori as¬ 
saltano il Banco di Sardegna a 
Genova. Bottino 18 milioni. 
Uno del due aveva uno spic¬ 
cato accento laziale. Le Inda¬ 
gini si appuntano su Vari, pre¬ 
giudicato. le cui figlie studia¬ 
no proprio a Genova. Viene 
condannato a S anni. In appel¬ 
lo diventano 7. Vari lascia il 
carcere per buona condotta 
dopo aver scontato metà del¬ 
la pena: è allora (giugno '86) 
che durante indagini sulle ra¬ 
pine alle banche di Genova 
una donna accusa, per quella 
rapina al Banco di Sardegna, 
la banda Pino. Stasera sentire¬ 
mo gli avvocati, il giudice. 


Reggio Emilia, la Bausch 
ripropone due «pezzi» 
celebri del suo repertorio 
Ed è subito un successo 


Una conferma soprattutto 
dalla «Sagra della 
primavera», tragedia emotiva 
dal sapore universale 


zoli si muove, invece, nel 
campo delia produzione, in 
attesa che la sua opzione su 
Teiemontecarlo possa tradur¬ 
si nella gestione di una rete di 
trasmissione. Venerdì, nel- 
l'ambito del Mifed in svolgi¬ 
mento a Milano, Gioigio Fat¬ 
tori e Sergio Silva presente¬ 
ranno i programmi della Rcs 
produzione tv. Di recente la 
Rizzoli ha costituito anche 
una società con i Cecchi Cori, 
destinata ad operare nel ric¬ 
chissimo mercato detl'home- 
video. Sergio Silva ha lasciato 
pochi mea fa Raiuno, dove ha 
realizzato (vedi La Piovra) i 
maggiori successi nel campo 
della fiction. 

Attivo anche il gnjppo Ac¬ 
qua Mvcia, che fa càM al co¬ 
struttore Romagnoli. La Mon- 
dialcine, che gestisce il circui¬ 
to di sale del gruppo, incorpo¬ 
rerà la società Cinestella, con¬ 
trollata sempre dall'Acqua 
Marcia e destinata alla ristrut¬ 
turazione delle sale. 


A Pina s'addice il revival 


Ferve l’aUività del Tanztheater Wupperlal con futu¬ 
re tappe in Sudameiica e in Giappone. Ma alla fine 
del 1989 anche Mosca vedrà ie due pièce storiche 
che hanno aperto ia nuova tournée italiana a Reg¬ 
gio Emilia: Ca/è Mailer e La sagra della primavera 
in scena anche a Cremona (28, 29). A Bologna 
invece la Bausch riproporrà 1980(31 ottobre, I- 
novembre) e a Modena Aufdem Cebirge (4, 5). 


MARINELLA GUATTERINI 


M La giunta comunale di 
Sanremo na raggiunto un pri¬ 
mo accordo - dopo le recenti 
polemiche - sul Festival della 
canzone. La giunta ha infatti 
approvato la bozza di conven¬ 
zione tra il Comune e la Rai, 
con alcune modifiche rispetto 
alle proposte dell'ente televi¬ 
sivo. L'incontro tra l’assessore 
al turismo Pino Fessola e II di¬ 
rettore generale delta Rai Bia¬ 
gio Asnes dovrebbe avvenire 
tra il 3 e il 4 novembre, e nei 
giorni seguenti la pratica, do¬ 
po mesi di incertezze, appro¬ 
derà in consiglio comunale. Il 
Comune sanremese nchiede 
che la manifestazione ^a 
sponsorizzata in modo da 
trame comunque un utile, e 
che l'accordo con la Rai abbia 
una validità non superiore al 
tre anni Oa Rai ne chiedeva 
S). Solo in seguito si sceglierà 
Torganizzatore, Bavera o Ara- 
gozzini. 


M REGGIO EMIUA. Gli spet¬ 
tacoli rivisti a distanza di tem¬ 
po sono talvolta più spregiudi¬ 
cati delle novità. Si produce 
inevitabilmente uno slitta¬ 
mento. L'occhio tradisce: ten¬ 
de a cancellare ciò che vede 
per rincorrere il ricordo. Così, 
Café Mailer, visto nel lontano 
'81 al Teatro Due di Parma, 
produsse l'effetto di un colpo 
al cuore. Lo spettatore preci¬ 
pitava direttamente dentro il 
caffè delta memoria di Pina 
Bausch. E poteva catturare 
molto da vicino i segreti dei 
.suol sei personaggi. Ovvero, i 
gesti ossessionali, la ripetizio¬ 
ne ipnotica, la morbidezza, 
l'operosità tragica. E il tic¬ 
chettio magico dell’invenzio¬ 
ne forse più grandiosa di tutto 
il pezzo: una donna in cappot¬ 
to nero, parrucca rossa e ru¬ 
morosi tacchi a spillo. Un mo¬ 
do di essere che in musica si 
chiamerebbe pizzicato osti- 
nator. chiave di volta per capi¬ 
re come Café Mailer àa in¬ 
nanzitutto una m^istrale par- 
'tltura dove i corpi si astraggo¬ 
no dal loro valore contingente 
per diventare valori assoluti. 

Ma oggi la musicalità di Ca- 
fé Mailer è minata. Le istitu¬ 
zioni teatrali insistono a collo¬ 
care questo pezzo da vedere 
da vicino dentro Ingioiellati 
teatri all'italiana dove tutto 
sembra lontano. Non solo. Le 
pareti del caffè sono troppo 
putite e la stessa Bausch, un 
tempo cosi gelosa del ruolo 
della sonnambula, runico da 
ballerina rimastole, lo ha ce¬ 
duto irreversibilmente a Anne 


Martin: brava ma troppo ar¬ 
moniosa per disegnare con il 
corpo il senso della malinco¬ 
nia che sussultando si consu¬ 
ma. Ma intanto, siamo cam¬ 
biati noi o il Tanztheater Wup- 
penai? 

Guardando Pina Bausch 
oggi quasi serenamente ele¬ 
gante, come è apparsa alla 
cordiale colazione offerta per 
lei dagli o^anizzatori dell'A- 
ter, bisogna dedurre che 
l'«impre$a Tanztheater», eco¬ 
nomicamente in attivo, deve 
aver in parte disteso anche gii 
spigoli e le acidità della co- 
reografa nata a Soltngen qua- 
rantasette anni fa. Pina 
Bausch descrive ancora con 
parsimonia il suo futuro. È un 
indice di profonda onestà. Fa¬ 
rà uno spettacolo a Palermo 
dedicato alla città così come 
Viàtorfu a suo tempo ispirato 
a Roma. Sta contemporanea¬ 
mente producendo un film e 
un videofilm su ritagli del suo 
lavoro In teatro. Rimonterà a 
Wuppertal una pièce poco riu¬ 
scita del suo repertorio, La 
leggenda delia castità, per 
renderla migliore. Andrà da 
Gorbaciov. 

Se il sospetto che la coreo- 
grafa stia attraversando un pe¬ 
riodo di vacanza creativa do¬ 
vesse comunque assalire lo 
spettatore gli consiglieremmo 
di non perdere le tappe di 
questa tournée. Sono docu¬ 
menti preziosi per capire 
quanto abbia già dato Pina 
Bausch a quella scerui teatrale 
chiusa alla danza dove lei ir¬ 
ruppe negli anni Settanta. Oa 


allora il suo teatro è molto 
cambiato, restando però sem¬ 
pre profondamente coreogra¬ 
fico e mtKìcale. Café Mailer, 
del '78, è il pezzo della svolta; 
la Sagra della primavera, di 
tre anni precedente, è la pro¬ 
va del lucido talento composi¬ 
tivo della coreograia. 

Rivisto a Reggio Emilia, il 
lavoro regge perfettamente la 
lontananza dello spettatore. 
Questa Sagra vive hi uno spa¬ 
zio nudo e nero. A vista 
paiono i riflettori laterali e il 
palcoscenico è un tappeto di 
terra umida che Inzacchera le 
sottovesti color carne delle 
ballerine e i pantaloni leggeri 
e neri del danzatori. Per Pina 
Bausch La sagra è una trage¬ 
dia emotiva universale. In 
questo senso ntm ^ rapporta 
al r^gelwte pensiero rituale 
che ispira la composizione 
misleale. 

Cosi i corjM hi scena sono 
posseduti dal ritmo di Igor 
Stravinskij. Si dilaniano, si ab¬ 
brutiscono per narrare il 
dramma dell'esistenza e la 
paura di vivere che mette sul¬ 
lo stesso piano uomini e don¬ 
ne. C'è tuttavia 8 stArificio da 
compiere che è forse, sempli¬ 
cemente, Tobbiigo-dovere di 
diventare grandi. Questo sa¬ 
crificio prende ta forma perti¬ 
nente di un gioco per bambini 
con gruppi contrapposti che 
si strappwo un drappo rosso. 

Si capirà dopo il gioco che 
il brandello di colore è una 
veste. Su questa ^ stende boc¬ 
coni il montagnoso Jan Mina- 
rik, mentre l'Eletta interpreta¬ 
ta da Beatrice Libonati la por¬ 
terà addosso, oltrepas^do 
con la sua disperazione in sti¬ 
le Egon Schiele il dolore del 
sesso detiole stuprato. Veden¬ 
do questa Sagra oggi è ben 
diffìcile scambiare ia Bausch 
per una incallita femminista 
come è successo in passato. 
Eliminve gli equivoci: ecco 
un'ulteriore conferma che i 
reurod/delle grandi opere so¬ 
no talvolta più spregiudicati 
delle novità. 


Il concerto. «Eco e Narciso» 

Quei «souvenirs» 
éàVìetm 


MOLO PETAZZI 



Pina Bausch è in tournée in Italia con i suol «pezzi» 


■■ MILANO. Con quattro 
concerti in tre giorni si è con¬ 
clusa ia sezione milanese di 
«Eco e Narciso»: quattro ap¬ 
puntamenti da non perdere, 
con proposte quasi tutte del 
massimo interesse. 

Non sì era mai ascoltato in 
Italia il ciclo completo dei 
Souvenirs à ta mémoìre 
(1974) di Giuseppe Sinopoli, 
un lavoro anteriore ai suoi 
succes^ sul podio, stilistica¬ 
mente molto lontano dall’!- 
permanierismo delia partitura 
che precede il suo attuale si¬ 
lenzio, l'opera Lou Salomè 
del 1981, dove si rievocano 
come fantasmi della memoria 
vocaboli di Mahler, Berg e de¬ 
gli altri viennetd. Si potrebbe 
sostenere che già nei Soave' 
nirs à la mémoire Sinopoli 
aveva cominciato ad aprimi a 
qualche dimensione retro¬ 
spettiva: l'eredità viennese ad 
esempio si sente in certe se¬ 
zioni lente di carattere funera¬ 
rio. Ma ciò avviene in modo 
estremamente mediato e fil¬ 
trato. con una ricerca armoni¬ 
co-timbrica assai suggestiva, 
senza sbrigative semplifi¬ 
cazioni e ricalchi diretti: in 
questo ciclo di sette pezzi per 
23 strumenti, 2 soprani e con¬ 
trotenore, Sinopoli piega la 
complessità strutturale degli 
esordi ad una espressività 
aspra e infuocata, con sbalzi 
violenti, individuando uno sti¬ 
le personale che trovò seguito 
solo in pochi lavori. La prima 
italiana dei Souvenirs à ia mé¬ 
moire era presentata dal vali¬ 
do Ensemble Forum diretto 
assai bene da Mark Poster: nel 
concerto (che ha avuto luogo 
anche a Bologna) Sinopoli è 
stato Intelligentemente affian¬ 
cato da uno dei meno eseguiti 
capolavori di Berg. il Concer¬ 
to da camera per pianoforte, 
violino e 13 fiati. 

Assai più nota di Berg la Ly- 
rische Suite, eseguita con bel¬ 
la intensità e chiarezza dal 
Bemer Streichquarteti In una 
serata che proponeva con ac¬ 
costamento suggestivo e per¬ 
tinente il secondo quartetto di 
Huber, Von Zeit zu Zeit 
(1984-85), una delle pagine 
migliori del compositore. TVa 
Huoer e Be^ va ricordata an¬ 
che una prima esecuzione a»- 


soluta del giovane veneziano 
Marino Baratelio, Canyou teli 
thè down hxm thè up? 
(1986), sette brevi duetti vo¬ 
cali su testi di Pound, dalla 
scrittura estrosa, mossa, fanta¬ 
siosa, che Luisa (^eilanl ha 
ottimamente interpretato da 
sola (registrando una parie su 
nastro), mentre con il quartet¬ 
to ha eseguito La canzone di 
Creta di Luca Lombardi. 

11 concerto conclusivo di 
«Eco e Narciso» a Milano era 
affidato all'Oicheslra della Rai 
diretta da Arturo Tam^: U 
programma accostava una pa¬ 
gina «storica» e sempre attua¬ 
lissima come Hyperprtm di 
Varese a due grandi petti de¬ 
gli anni Settanta, Kttuel 
0974-75) di Boulez e Kuf 
0976-82) di Nunes. Riaaeol- 
tando oggi il penultimo lavoro 
di Boulez se ne comprende 
meglio il significato nel suo 
percorso tila luce dti succes¬ 
sivo Mpons, anche ae restano 
naturalmente peculiari di fH- 
tuei, composto In memoria di 
Madema, I caratteri di statica, 
ieratica, lontana cerhnonla. 
con le alternanze e ripelltioni 
che ne caratterizzano la itnil- 
tura. E Ruf, che alla Biennale 
Musica dei 1985 era stato una 
rivelazione, perché non si co¬ 
nosceva ancora in Italia 11 suo 
autore, il portoghese Emma¬ 
nuel Nunes, ha confermato la 
forte Impressione suscitata al¬ 
lora, con II suo disegno cU 
grande evidenza espr^va. 
che parte da una sltuatione 
sonora di densità magmatica 
e Incandescente per poi la¬ 
sciare spazio crescerne a un 
lirismo che diviene via via più 
rarefatto. 

Poche ore prima di questo 
concerio sinfonico Maurido 
Kagel e l’ottimo Kólner En¬ 
semble fOr Neue Musik aveva¬ 
no proposto una lunga e diath 
guale antologia di pagine 
compositore argentino-tede¬ 
sco. Le sue operazioni di «me* 
tacollage», il suo smontare e 
rimontare In modo estranialo 
I più svariali materiali non 
escludono I generi mutieaH 
non classici, come mostrava II 
suo gioco con il tango (Ibiifo 
aleman), il jazz (5 Jan- 
stùekeX il blues iBtue% 
biué). 





t2.ai li pnAWzo 

19.30 CARI GEWITORt. Quii 
14.10 gioco PELLB COPPII. Quii 
10.06 LA RAGAZZA dT MANHATTAN 

Film 



DEEJAY TetEVISlOW _ 

SO... TP SPEAK _ 

FAMILY TIES. Telefilm con M.J. Fox 
BiM RUM BAM. Con Paolo e Uan 

MAONUM P.L Telefilm _ 

HAPPY DAVO. Telefilm _ 

ARRIVA CRISTINA. Telefilm _ 

DOTTOR JEKYLL E GENTILE SI¬ 
GNORA. Film con Paolo Villaggio; regia 
di Steno 

ZANZIBAR. Telefilm 


01.00 STAR TREK. Telefilm 


NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

SEWTIERi. Sceneggiato _ 

LA VALLE DEI PINI. Scen. _ 

cosi GIRA IL MONDO. Scen. 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 
giato con Mary Stuart 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 
Rod Mullinar 

LOU GRANT. Telefilm _ 

DENTRO LA NOTIZIA. Attuafità ~ 

GLI INTOCCABILI. Telefilm _ 

SONO INNOCENTO. Gli errori giudizia- 
ri. Un oroaramma di Guglielmo Zucconi 


ri. Un programma di Guglielmo Zucconi 

VIETNAM ADDIO. Telefilm _ 

NON80LAMOPA. Attualità _ 

DÉNTRO LA NOTIZIA. Attualità 
LAOSAOOINIO di TROTSKV. Film 
con Richard Burton. Alain Oeion; regìa dì 
Joseph Losey 


•.90 GRZ NOTIZtE; 7 GR1; 7.20 GR3; 7.30 
GRZ RAOiOMATTINO; • GR Y ; 0.90 GRZ RA- 
OtOMATTINO; 0.90 GRZ NOTIZIE, 9.«S 
IO GRt FLASH. 10 GRZ ESTATE; 

11.90 GRZ NOTIZIE; 11.4S GR3 FLASH. 12 
GR1 FIASH: 12.10 GRZ REGIONALI; 12.30 
GRZ RADtOGiORNO; 19 GR1. 13.30 GRZ 
RADlOQtORNO: 19.4S GR3: 1S.30 GRZ 
ECONOMIA; 10.90 GRZ NOTIZIE; 10,30 
GRZ NOTIZIE: 13.00 GR3; 10 GRì SERA; 

10.90 GRZ RADIOSERA; 20.40 GR3; 22.30 
GRZ RAOIONOTTE; 23 GR1. 

RADIOUNO 

Onde wde: 0.03. 6 66. 7.66, 9 67, Il 57. 


1Z.66. 14.57, 16.67, 16.56, 20.57. 22.57. 
0 Redo ench’io: 11.30 Oediceto elle donne; 
12.09 Vie Asiago Tenda: 10 Habitat, 17.30 
Raiuno jazz '68; 10.30 Musica aera; 19.20 
Audio»; 21.90 Tutto basket 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7.26. 8.26. 9 27. 11 27, 
13.26. 15.26, 16 27, 17 27. 6 I giorni. 

10.30 Radiodue 3131, 12.48 Vengo an- 
ch'nT, 15.46 II pomeriggio, 18.32 II fascino 
discreto della melodia, 20.46 Fari accesi. 

21.30 Radiodua 3131. 


RADIOTRE 

Onda verde 7.23, 9.43, 11.43. 6 Preludio, 
7.30 Prima pagina, 8.30-10 Concerto del 
mattino, 14 Pomanggio musicale, 17.30 Le 
fiabe deiramore; 21 Berllner Festwochen 
1988; 23.20 II jazz. 


SCEGU IL TUO Pluvi 


Z0.30 IL PREZZO DELLA PASSIONE 

Rogio di Lorry Elikon, con Richard Croimo. Ko- 
ron Young. Soon McLonn. Uso (ISSO) 

Vamore par una donno che si prostftulset. eomblo 
l’esistenza di un professore universitirìo. E lo posilo- 
ne, tra l'altro, lo e^ne e pericoli awi. Un onetto 
gialletto. 

TELEMONTECARLO 


Z0.30 INTERNO BERUNESE 

Regia di Uiìono CovanI, con Qudrun UndgrolNi, 
Mio TakaM, Philippe Leroy. Itoila (19861 
Berlino. 193B. Affascinante tedesca perda la taaio 
per la figlia deirambaseiatera giapponasa. Seguo 
triangolo. Come spesso accada coi film dalla CavanI, 
non ai sa quando cedere alla noia, quando ali'lrrito- 
zione. 

ODEON 


20.30 STERMINATE eORUPPO ZEROa 

Regia di Claude ChabroL con FoMo Toatl* MouH- 
co Garrol. Michel Duchouoooy. ItoHa-Proiwli 
11974) 

Commando di anarchici spagnoli sequestra Fambo- 
sciatore americano a Parigi e chieda un fevdoao 
riscatto. Il controspionaggio però ha filmato U rapi¬ 
mento e inizia a giocare come il gatto col topo. Un 
buon thrilling. 

RAIOUE 


Z0.30 AMAMI O LASCIAMI 

Regia di Charles Vidor, con Dorla Day. Jomot 
Cagney, Cameron Mitohell. Usa (1965) 

Da un locaiino di Chicaoo all'applauso dalla grandi 
platee: sembra che per 1 1 giovane cantante tutto ÉU 
liscio. Ci penserà il suo FTgmalione a rendarlo ia vita 
amara. Un soggetto da Oscar. 

RAITRE 


20.30 IL COMPAGNO DON CAMIUO 

Regia di Luigi ComencInL con Gino Corvi, FM'- 
nandel. Marco Tulli. Itaiìa-Franeto (1966) 

La «strana coppia» si ritrova in Urss, dova don Camil¬ 
lo ò riuscito a intrufolarsi in una delagaziona guidato 
da Peppone. La guerra continua anche oltrafrontlaro, 
la saga ormai à agli sgocck^i. E sì vada. 

CANALE 6 


20.30 DOTTOR JEKYLL E GENTILE SIGNORA 

Regia di Steno, con Paolo Villaggio. Edorigo Fo- 
nech. Gianrico Tedoachi. Italia 11979) 

Par un disguido di pozioni, Il dottor Jakyll non a) 
trasforma più In genio del mata o si comporto do 
agnellino. Il piano dì una multìnaziontia faliìaca, tro- 
volto da tanta insolita bontà. Proprio modaato. 
ITALIA 1 


22.30 SALOME 

Regia di Claude D’Anna, con Jo Champo, TomM 
Millan. Italia-Francia (1986) 

Ve lo immaginate Milian nei panni <9 Eroda? La va^ 
sione in celluloide dei testo teatrale di Oscar WUda fa 
acqua da tutte le parti. Si salve solo l'awMianza di Jo 
Champa. Troppo poco. In prima vtsicma talaviaivo. 
ODEON 


23.4S L’ASSASSINIO DI TROTZKY 

Ragia di Joseph Loaay. ccm Richard Burton. 
Alain Oalon. Romy Schnoidor. Itallo-Fronalo 
(1972) 

L'antagonista di Stalin ha trovato riftigio a paco M 
Messico, dova inizia a scrivere del tuo paia#. Lo 
morte si avvicina. Nulla di trascandantala. oncho aa 
la mano del maestro si senta. 

RETEDUA-nRO 


26 ; 


Mercoledì 
26 ottobre 1988 















































































































































































A Firenze 

Il cinema 
francese 
dà di matto 


■i FIRENZE. Ecco ii festiva! 
della catastrofe La Francia s'è 
stesa. Gli spettatori parigini 
stanno diventando dei desa¬ 
parecidos, I grafici al box-offi¬ 
ce crollano, gli organizzatori 
di rassegne allargano le brac¬ 
cia davanti alle statistiche. 
•Che strage», dice Daniel 
Arasse dell'istituto francese 
Eppure è qui per presentare 
gli Incontri di cinema, in onda 
in due sale fiorentine (al Prin¬ 
cipe e airAlfieri) dal \ al 7 no¬ 
vembre. Un festival piccolo, 
ma sempre più orchestrato 
dal grande appuntamento, 
con repliche (àWo Spazio 
Uno), con anteprime, con una 
nutrita giuria di esperti (que¬ 
st'anno ci saranno Marco Bel¬ 
locchio, il produttore Roberto 
Cicutto, il giornalista Orazio 
Gavioli, lo sceneggiatore Ugo 
Pirro), e faccia a faccia con le 
star del momento accanto al¬ 
la superpremiata Isabelle 
Huppert, accanto a Alain Ca- 
valier e a Louis Malie (prota¬ 
gonista di una rassegna com¬ 
pleta dedicata a lui), ci sarà 
anche madame TYuffaut a pre¬ 
sentare Conespondance, la 
raccolta di lettere del regista 
(in Italia lo pubblicherà Einau¬ 
di) 

Insomma. la Francia conti¬ 
nua a battersi e rilancia con 
una sfi^cie di forza della di¬ 
sperazione che la vede strac¬ 
ciata dalla cinematografia in¬ 
glese E propno contro icoile- 
ghi di oltremanica gli organiz¬ 
zatori sfoderano denti avvele¬ 
nati «Ora l'Inghilterra è una 
questione di moda, a Cannes 
sghignazzano su L'enfance de 
I art di Francis Girod, ma se 
fosse stato inglese sicuramen¬ 
te avrebbe avuto più rispetto», 
dice il direttore del festival Al¬ 
do Tassone. 

E allora eccoli qui a questa 
specie di prova d'appello, di¬ 
ciassette film della recente 
produzione francese, per ve¬ 
rificare quanto siano giustifi- : 
cati ì crolli neirindlce di gradi- i 
ràento europeo. CI sarà 
iraits di Alain Cavalier. 12 ri¬ 
tratti di donne sull'orlo della 
crisi di nervi (c'è la pittrice, la 
lavandaia, la rilegatrice. C'è 
Urgences di Raymond Depar- 
don, quasi un illm di pronto 
intervento sulla follia dei «nor¬ 
mali», ricoverati per pochi 

? iomi all'hotel Dieu di Parigi. 

'ò Kung-fu Master dì Agnea 
Varda, la follia passionale di 
Jane Birkin per un ragazzino 
f Innamorato di video giochi. E 
«c'èt ancora, il nuovissimo film 
idi Paul Vecchiali: la trasfor- , 
I mazlone in inferno nevrotico ' 
di un bistrot parigino il sabato 
userà (è Le café des jules, il ; 
icalfè dei matti). ChisM, forse I 
il cinema francese sarà salva- | 
Uq dalla pazzia. CACA. i 


Cultura e Spettacoli 


Un centinaio di debutti in dieci anni 
È un fenomeno imponente anche se marginale 
sul piano commerciale. Un libro 
definisce adesso tendenze, generi e successi 

I «novissimi» del cinema 
100 esordi, ma che fatica 



•Una casa in bilico», esordio della coppia Oe UIIO'Magllulo 


C'è una «variabile indipendente» ne! cinema italia¬ 
no degli anni Ottanta. È il fenomeno degli esordi, 
un centinaio circa in meno di dieci anni, che nes¬ 
suno riesce a spiegarsi, a interpretare in una com¬ 
pleta visione d'insieme. Se altrove, infatti, il fiorire 
di opere prime ha fotografato lo stato di buona 
salute di una cinematografia, la nostra è da più di 
un decennio afflitta da numerosi acciacchi. 


DARIO FORMISANO 


H La crisi delle sale e quel¬ 
la del pubblico, l'imporsi di 
modelli audiovisivi omoge¬ 
neizzati perché dì diretta pro¬ 
venienza televisiva e la latitan¬ 
za, se non di capolavori, alme¬ 
no di buoni film, sono diven¬ 
tate, nelle parole dei più, crisi 
del cinema tout court. E, co¬ 
me aggravante, c'è l'imbaraz¬ 
zante conservatorismo di 
un'industria che per decenni 
ha impedito o non coltivato lo 
svecchiamento di idee e di 
quadri (tecnici ed artistici) ca¬ 
pace di assicurarle sopravvi¬ 
venza. 

C il centinaio di esordi allo¬ 
ra, che cosa significa? Franco 
Montini, giornalista e cntico 
cinematografico, se lo chiede 
da anni. Un suo volume, pub¬ 


blicato in questi giorni dalla 
Nuova Eri, si intitola / nou/ssi- 
mr, ed è appunto dedicato 
■agli esordienti nel cinema ita¬ 
liano degli anni Ottanta». Se¬ 
gue a distanza di pochi mesi 
Una generazione in cinema, 
edito, a cura dello stesso au¬ 
tore. da Marsilio. 

Si tratta della prima appros¬ 
simativa sistemazione di una 
parte di storia del nostro cine¬ 
ma più recente, assai spesso 
ignorata dalla critica ufficiale. 
Sì perché i film degli esordien¬ 
ti, o comunque dei nostri gio¬ 
vani autori, sono in gran parte 
prodotti indipendenti, nati al 
di fuori delle strategie e dei 
luoghi canonici del mercato, 
e come tati da andarsi fatico¬ 
samente a scopnre piuttosto 


che da aspettarsi comoda¬ 
mente nella prima visione die¬ 
tro l’angolo. Ecco allora che 
un fenomeno pur così impo¬ 
nente ha rischiato in questi 
anni di passare inosservato, le 
opere prime rimaste invisibili 
anche quando meritevoli di 
attenzione sono molte, e cosi 
pure quelle repentinamente 
apparse e scomparse nelle sa¬ 
le delle sole principali città. 
Né sono mancati gli esordi 
•indistinguibili», nel senso di 
essere perfettamente funzio¬ 
nali, anche quando assistiti da 
ottimi ritorni commerciali, al 
cinema di ieri (che differenza 
c'è tra un esordio di Oldolni e 
un ennesimo Castellano e Pi- 
polo?). 

Montini Introduce con una 
quindicina di succinte p^ine 
ottanta circa testimonianze 
scntte di pugno da altrettanti 
cineasti che hanno esordito 
nel decennio in corso, ac¬ 
compagnandole con comple¬ 
te filmografìe e brevi giudizi 
crìtici sui film. Parlano alcuni 
dei campioni del box office 
(«nuovi comici» come Troisi, 
Nuti, Benigni e prosecutori di 
moduli antichi come Oldoini, 


Luca Verdone. Montesano). 
Abili nmestatori di generi più 
o meno in voga 01 soft core, 
dopo it successo de La 
chiave, è stato ad esempio un 
genere frequentato dagii esor¬ 
dienti) e cineasti sperimentali 
sdegnosi del mercato e de) 
grande pubblico. Ci sono au¬ 
tori di pellicole di impc»tazio- 
ne e destinazione prev^ente- 
mente teletàsiva, e gii sfortu¬ 
nati artefici di film sfortunati 
ma tra i migliori dei no^rì ulti¬ 
mi anni (Mazzucco, Panna, 
Treves, De Lllo & Magliuio, 
Eronico & Cecca). 

A costoro, che rappresen¬ 
tano davvero rultima genera¬ 
zione del nostro cinema, 
Franco Montini ^ardacxmat- 
tenta curiosità e con appren¬ 
sione, convinto che la «salvez¬ 
za o la definitiva estinzione 
del cinema italiano» dipenda¬ 
no in gran parte da «questa 
generazione di registi, eredi 
del nulla, privi di padri ^ri¬ 
tuali e di autentici interlocuto¬ 
ri». E con rintenùone. in fon¬ 
do anche complice, di offrire 
ai nuovi autori una stenda cri¬ 
tica capace con esri di intera¬ 
gire nelle sorti del nostro ci¬ 
nema. 



«La maschera», esordio di Fiorella Infascelii 


Aperti gli Incontri di Sorrento 

Brasfle di notte, 
che inferno! 

DAL NOSTRO INVIATO 


SAURO SORELLI 

■■ SORRENTO, è un quarto rispetto alla temibile popoli- 
di secolo, ormai, che vanno tà delle telenovelas e infine 
svolgendosi gli Incontri inier- con la disintegrazione tragica* 
nazionali del cinema. Per l'oc- mente quasi "sancita" dalla 
casione Sorrento, luogo pnvi- sequenza di morti eccellenti 
legiaio di tale ricorrente rito, (Rocha, Hitszman, De Andra- 
fa spazio in questi giorni alla de)», 
cinematografia brasiliana del Si instaura così immediati¬ 
passato ed a quella più ravvici- mente una dicotomia abbi¬ 
nata degli anni Settanta-Ot- stanza marcata all'Interno dei- 
tanta. Il tutto arricchito, com- lo stesso cinema brasiliano, 
pletato con eventi piccoli e Da una parte, cioè, autori e 
grandi legati alia settima arte, opere dislocati in quel ero- 
Pensiamo alla rassegna del ci- giuolo etnografico*sociok>gl- 
nema femminista, a quella ri- co di inestricabile complessità 
servata ai giovani autori Italia* quale risulta essere <^gl la 
rd, alla particolare sezione in- megatopoU di San Paolo. Un 
centrata su film e documenta- cinema, questo, tutto urlato, 
ri ecologici. E cl riferiamo an- fatto di bagliori e di squallori 
che alFassegnazione degli or* traumatici, spesso In bilico tra 
mai tradizionali Premi De Sica parossismo surreale e serialità 
(consegnati lunedi sera, per iperrealistica. Dall'altra, quel- 
cominciare, a FiorìndaBolkan lo di Rio de Janeiro, ancora 
ed a Carlo Verdone), agli in- indugiante in modi e toni po- 
contri dedicati a particolari le- pulistici, improntato da un te¬ 
mi come ad esempio «cinema tro, desolante realismo. Modi 
e calcio» con Roberto Falcao e toni, d'altronde, commisu- 
e alle più varie, spettacolari rati direttamente ^la tragica 


E da Messina un tocco gentile 



iniziative quali le «antepnme» 
della notte. 


incombenza di endemiche si¬ 
tuazioni di miseria estrema, di 



-Tv 

? 


-H.. 




^ ri: 




Come di consueto, dunque, esasperante sottosviluppo 
l'imbandigione sorrentina of- delle favelas, autentici serba- 
fre molteplici, differenziati toi di degrado totale e di di¬ 
motivi di attrazione tanto per i sperazione. 
cinéphtles dai gusti sofisticati, Giusto a questo proposito, 
quanto per i) più vasto pubbli- senz'altro indicativa ci è pana 
co. Va detto per altro che la proposta nella rassegna uf- 
componente sostanziale della ficiale del film Angeli della 
venticinquesima edizione de- notte de) giovane cineasta 
gli Incontri sorrentini risulta, ■pauiista» Wilson Banos, 
anche per ta specifica confor- un'opera tutta virata su lividi, 
mazione monografica della allucinati toni notturni, ove 


rassegna, il cinema brasiliano. 
Nelson l^relra dos Santos e 


giovani allo sbando si con¬ 
frontano e più spesso si scon- 


«la gentilezza del tocco», esordio di Francesco Calogero 


MICHEU AN8ELMI 


La f emUena del tocco 

Regia.- Francesco Calogero. 
Sceneggiatura: Antonino Bru¬ 
schettà e Giuseppe Calogero. 
Interpreti: Maurizio Puglisi, 
Rosalba Scimone, Antonio Al- 
veario, Daniela Pacetto, Anto¬ 
nio Caldarella* .Fotografia: 
Franco Lecca. Italia, 19l7. 
Rena: Lablrialo 

■■ Gentilezza del tocco o 
del volto? Attorno ad un Inno¬ 
cente refuso, il giovane cinea¬ 
sta siciliano Francesco Calo¬ 
gero ha cucilo una specie di 
giallo psicologico che suona 
come un inno eì correttore di 


bozze. Personaggio in ^a di 
estinzione nei giornali, travol¬ 
to dalle nuove tecnologie che 
tagliano competenze e pro¬ 
fessionalità, eppure ultimo ba¬ 
luardo contro la malizia del¬ 
l'errore tipografico. 

Si capisce che per Caloge¬ 
ro. che vede finalmente uscire 
questo suo «piccolo» film In 
16 mm. presentalo con suc¬ 
cesso a vari festivi, il corret¬ 
tore di bozze è un Personag¬ 
gio simbolico e altamente let¬ 
terario (cita Hugo e Dickens), 
un testimone In bilico tra ne¬ 
vrosi della perfezione e im¬ 
possibile identità, forse un al¬ 
ter ego costruito ad arte per 
sfuggire ai rischi dell'autobio- 


grafismo. Siamo a Messina, 
città poco frequentala dai ci¬ 
nema, nella redazione di un 
quotidiano locale. Giorgio 
compie it lavoro di correttore 
in religiosa concentrazione 
(per lui «è una missione»), ben 
sapendo che la casualità tipo¬ 
grafica può nascondere trame 
pericolose. 0 inquietanti. Ri- 
ìeggendo una sera i) bozzone 
dèlia pagina degli spettacoli, li 
nostro resta colpito dagli elo¬ 
gi eccessivi (e da un piccolo 
difetto di stile) contenuti in 
una recensione del severo cri¬ 
tico musicale; va bene che la 
pianista In questione è giova¬ 
ne e carina, ma non ci sarà 
sotto qualcosa? Comincia co¬ 
si ('«indagine» del correttore, 
un vero e proprio pedinamen¬ 


to da detective privato (arrive¬ 
rà a spacciarsi per tale in una 
festa) destinato a scontrarsi 
con una variabile non previ¬ 
sta, con un'ennesima burla 
della vita. 

Un po' Moretti e un po' 
randello, i) protagonista della 
Gentilezza del foca» è un pes¬ 
simista che teorizza l'orrore 
del contatto, per luì «è meglio 
pensare che rivere» e «lo stes¬ 
so conoscersi è uno sibilo». 
Così preso dagli errori degli 
altn, non si accorge dei pro- 
pn. e anche l'amore dichiara¬ 
to di una fanciulla finirà con il 
sembrargli un refuso da cor¬ 
reggere con un trauo di pen¬ 
na. Gli restano solo ì suoi acidi 
aforismi, paradossi di un’esi¬ 
stenza votata allo smacco 


consapevole. 

Ambizioso ma non pedan¬ 
te, il film di Francesco Caloge¬ 
ro prende da Rohmer il piace¬ 
re della chiacchiera d’autore 
e da Pessoa (espiicitamenle 
citato prima dei titoli di coda) 
il gusto delta tessitura esisten¬ 
ziale: la povertà della confe¬ 
zione spesso si vede, la presa 
diretta talvolta è opaca e certi 
passaggi comici piuttosto irri¬ 
solti. ma la stoffa c'è. E con 
essa «la gentilezza del tocco», 
soprattutto dove il nlralto 
ameno di stampo meridionale 
(Brancati non è poi così lonta¬ 
no) SI asciuga di cene sue de¬ 
bolezze caricaturali per nflet- 
tere sulla fr^ìlilà dei senti¬ 
menti e sugli inafferrabili vol¬ 
teggi del destino. 


Accoppiato a) film di Calo¬ 
gero, c’è anche un cortome¬ 
traggio scnito, diretto e finan¬ 
ziato (tre milioni, due giornate 
di riprese) da Armando Man- 
ni L'abbraccio del titolo è 
quello che si scambiano due 
sconosciuti Gei è una giovane 
brasiliana entrala per un ma¬ 
linteso nella casa di un uomo 
intento a cucinare) dopo es¬ 
sersi studiali e forse piaciuti. 
Otto minuti in bianco e nero, 
un piccolo saggio di finezza 
psicologica* insomma, un al¬ 
tro tocco gentile, non a caso 
premiato in numerosi festival. 
L'abbraccio uscirà m vane lo¬ 
calità (Milano, Tonno, tre città 
emiliane) nella bella versione 
«gonfiata» a 35 mm. Promuo¬ 
ve la «New Cinema». 


Jorge Amado sono per Tocca- irano con la brutale, dl^Mran- 
sione i consacrati «padri nobi* te faccia di un mondo fatto di 
li» che hanno guidato qui la violenza, di prevaricazione 
folta delegazione di cineasti, spietate. Non è tanto Impoh 
critici, intellettuali brasiliani, tante qui la concitata, anfo* 
Sulla motivazione di fondo sciosa vicenda in cui sono ri¬ 
che piellminarmente ha de- succhiati irriducibili e sfoftu- 
terminato la scelta dell'attuale nati «angeli dalla faccia 8po^ 
rassegna sorrentina scrive Va- ca» e abietti poliziotti, quanto 
lerio Caprara, animatore e or- è significativo l’ossessivo, 
ganizzatore della manifesta- ostinato rifarsi a questa conti- 
zione: «Gli Incontri di Sorren- gua, divampante casistica. 


lo non aspirano a chiosare 
saccentemente la complicala, 


1\j|ie cose, queste, assolu¬ 
tamente fuori questione per la 


contraddittoria e per di più fragile operine italiana Viva 
studiatissima paratròla del Ci* Verde di Ennio Maizocchlni, 
nema N6vo. Abbiamo di fron* esitante rendiconto delTespe* 
te. ormai, un quadro netta- rienza paradossale di un ex 
mente traiùonato* gli anni Ses- sessantottino. Questi, In coma 
santa col trionfo del lavoro per vent'anni dopo esaoiiri 
creativo, quasi manuale, e la sparato in un momento di di» 
formazione di una vera e prò- sperazione, si ridesta a nuova 
pria politique des auteurs, gli vita ai nostri giorni, con tutti f 
anni Settanta con te opzioni traumi,! disincanti acerbissimi 
commerciali e lo sviluppo lin- che si possono immaginare, 
guistico in senso Individuali- L’idea di fondo era duoml 
stico; gli anni Ottanta con it Peccato che la approssimata 
tentativo di rinnovare le no- mediazione cinematografica 
tioni di ricchezza e di pover- non riesca a renderla al me¬ 
tà, di mantenere la leadership glio. Anzi, la spreca proprio. 


NOI TRATTIAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 
STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 


Probabilmente tra voi che state cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è lo grande passione per le automobili. 
È per questo che do noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto do ap¬ 


passionati di motori; ancora più speciale quando è 
coperto do uno garanzia che solo noi possiamo of¬ 
frirvi: lo super garanzia Autoexpert. 

Uno garanzia sicuro, sui principali organi meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome- 


traggia E non è tutto: una garanzia supplementare 
Europ Assistance e l'assistenza presso tutta la rete 
dei concessionari Alfa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a caso Autoexpert tratta con passione il miglior 
usato dei concessionari Alfa Romeo. 


migliori marche, selezionato e messo a punto do op- che vale per un anno, senza limitazioni di chilome- usato dei concessionari Alfa Romeo. 

AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 

































Coppe 

europee 


\ | Ottavio 
* Bianchi^' 



Lok. Lipsia-Napoli 
Tv2 ore 22,30 
(differita) 



Partizan B.-Roma 
Tv2 ore 17 


t m Juventus-A. Bilbao 

# ''’v2 ore 22,30 


lOKOMOnW UPSIA-MAPOU Carnevale non ^oca ma il suo nome tiene banco; imbarazzi e smentite 
_ L’allenatore Bianchi ammette: «Sono stufo dei continui pettegolezzi...» 



Polemìdie d’esportazione 
Bufere andie lontano da casa 


Anche a Lipsia niente pace per Maradona: sopra, Diego assediato 
dai cacciatori d’autografi; a destra dalia stampa 


Atleti dal «doppio lavoro» 

Impiegati e ferrovieri 
oscurati da Maradona 
traditi dai loro tifosi 

DAL NOSTRO INVIATO 


Da una polemica airaitra, prima di affrontare il 
Lokomotive di Lipsia. Il Napoli è sempre circonda¬ 
to da «casi» più o meno clamorosi e da comunicati. 
La storia dì Carnevale, come era facile immagina¬ 
re, si è dilatata, suscitando la reazione della socie¬ 
tà, scoperta in flagrante. Fatti che comunque non 
riguardano la squadra, decisa a guadagnarsi sul 
campo la seconda promozione europea. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO CAPPIO 


■i LIPSIA. Il freddo pungen¬ 
te. rumidità che ti trafigge im¬ 
placabile, la gente che si tra¬ 
sferisce frettolosamente dalle 
case agli uffici e viceversa, le 
birrerie deserte alle nove dì 
sera. Non si avverte assoluta- 
mente Varia di una grande sfi¬ 
da calcistica qui a Lipsia. Ep¬ 
pure alla loro squadra, forma¬ 
ta da Impiegati e operai delle 
Ferrovie, che guadagnano 
mensilmente con il calcio 
quanto un premio partita dei 
nostri calciatori, sono molto 
attaccati. Quelli del Lokomo¬ 
tive sono anche I tifosi più tur¬ 


bolenti. Nulla però a che ve¬ 
dere con gli eccessi domeni¬ 
cali sui nostri campi. 

Si giocherà nello stadio 
centrale, centomila posti tutti 
a sedere. Ma stasera non sarà 
esaurito. I biglietti, che vanno 
da un minimo di S marchi ad 
un massimo di 8, cioè da 
3 750 lire a 8.000 lire, non so¬ 
no stati venduti tutti. 

La nostra interprete Ines so¬ 
stiene che grazie a Maradona 
«si arriverà a 60-70mi]a spetta¬ 
tori». Ed ecco Maradona. «Ci 
sarà ancora un en plein» ha 
detto convinto. OPa.Ca. 


H UPSIA. Gngio, imbron¬ 
ciato, nebbioso come il cielo 
di Lipsia. È ta radiografia del 
Napoli, scosso dai vento tem¬ 
pestoso delle ultime polemi¬ 
che. il «caso» di Carnevale, te 
«lune» di Bianchi, le smentite 
(inutiti) del presidente Feriai¬ 
no, l'ennesimo comunicato 
della società, costretta a cor¬ 
rere dietro la fuga di notizie, 
hanno reso incandescente la 
vigitia della partita. Questa 
volta non c'entra l'avversario. 
È tutta una cosa nata in casa, 
ingigantita dalle reazioni della 
società, probabilmente colta 
con le mani nel sacco a pro¬ 
posito della vicenda di Carne¬ 
vale, la cui «causa» calcistica, 
perorata dal presidente Feriu- 
no, ha fatto il giro d'Italia, ge¬ 
nerando un evidente malesse¬ 
re nello staff tecnico parteno¬ 
peo. E stato Feriaino a far gio¬ 
care Carnevale oppure è stala 
una scelta di Bianchi? U mag¬ 
gioranza propende per la pri¬ 
ma ipotesi. Il dibattito > se co¬ 
sì vogliamo definirlo sulla 
questione è stato promossa 


da Luciano Moggi, direttore 
generate del Napoli, che si è 
lamentato per «certe insinua¬ 
zioni» raccolte e rese pubbli¬ 
che dai giornali. 

«li Napoli non si è mai per¬ 
messo di dettare formazioni ai 
suoi tecnici», ha esordito il di¬ 
rigente. Il Napoli però non è il 
presidente. «Tbtto ha un limi¬ 
le, mi sembra che si stia esa¬ 
gerando», ha infine concluso. 
Frasi di cii costanza, ovvia¬ 
mente, dettate dall’imbarazzo 
scatunto da una notizia che 
non avrebbe dovuto varcare i 
confini societari. Frasi obbli¬ 
gate per salvare la dignità del- 
i'allenatore, ai quale va impu¬ 
tata la responsabilità di ina¬ 
sprire con i .suoi atteggiamen¬ 
ti, a volte esageratamente 
scorbutici, certe situazioni 
che potrebbero essere appia¬ 
nate facendo ricorso al buon 
senso. E ieri Ottavio Bianchi 
deve averlo compreso, essen¬ 
do» mostrato disponibile du¬ 
rante la conferenza stampa, 
non risparmiando comunque 
qualche frecciatina all'indinz- 


L UPSIA-NAPOU 

Mtitlar O ÙHiliani 

Krscht O Ferrara 
8aum O Francmi 
Lindner Q Corradtni 
Barylls O Alemao 
Bfedów O Banica 
SdMlt Q Cf^a 
Li^a O Da Napoh 
Marschall O Carata 
Malata (Q Maradona 
Zimmerling O Fu» 


Arbitro' FONNET (Batgio) 


fiikiascbfB DtFuMO 

Edmonds 0 Bigliardi 
Kunh 0 Carannante 
Laitzke 0 Ftteé 
Capperd 0 Giacchetta 


20 dei delatori. 

«A Napoli piace il pettego¬ 
lezzo, io però sono stufo di 
andargli appresso dopo quat¬ 
tro anni», ha tenuto a sottoli¬ 
neare a chi gli ha nmprovera- 
to certi ecces^ silenzi Ept» 
ancora: «A Napoli fui bocciato 
ancor pnma di prendere la 
squadra in mano, fiorarsi se 
mi impressionano certe illa¬ 
zioni. A me impesta soltanto 
una cosa, che tutto vada bene 
all'Interno delia squadra». In 
questo clima saturo di malu¬ 
mori, il N^li si è preparato 
ad affrontare un’altra fatica di 
Coppa Uefa. Non è affatto un 
turno semplice. a Upsia 
non esiste Tatmo^era eccita- 


PARTIIAIMtOMA 


Voeller si & largo tra gli assenti 


Con una formazione zeppa di reclute e di riservisti 
la Roma affronta oggi a Belgrado il Partizan. Squa- 
litìcati Renato, Rizzitelli e Desideri; leimi Ferrano e 
Massaro (acquistati fuori tempo massimo potranno 
giocare in Europa solo quando le Coppe «ranno 
giunte al quarto turno) Liedholm ha messo in piedi 
una squadra d’emergenza. Tornano Conti, Policano 
e Gerolin, in panchina tre giovani della Primavera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOUNI 


■i BELQRAEX). Le orecchie 
sono tappate dalla cuffìetta 
stereo, gli occhi chiusi più che 
bisogno di sonno comunica¬ 
no una grande voglia di isola¬ 
mento. Passa Bruno Conti lo 
scuote e gli dice «Principe, 
ma che fai dormi?» Giannini 
solleva appena una palpebra e 
fa capire che vuol essere la¬ 
scialo in pace. «Bisogna capir¬ 
lo « ta Conti - sta attraversan¬ 
do un brutto momento. Forse 
è la sindrome da Europei, an¬ 
che a me capitò la stessa cosa 
dopo i Mondiali di Spagna. 
Sono tornei che possono la¬ 
sciare lì segno». Ma è propno 
questa la spiegazione per l’at¬ 
tuale brutto momento che sta 
attraversando il regista della 
Roma e della Nazionale? 


Giannini al suo risveglio non è 
d'accordo con la diagnosi fat¬ 
ta da Conti, ma non riesce a 
trovare un'altra giustifi¬ 
cazione. «Fisicamente sono a 
posto, cono per il campo co¬ 
me forse non ho mai fatto, ep^ 
pure dice - il prìncipe - mi 
accorgo che non mi riescono 
più quelle stesse cose che pn- 
ma mi venivano facili. Chissà 
forse ora ho paura di sbaglia¬ 
re». Troppo pallone, forse è 
un momento di nausea? 
•Neanche questo, ho una gran 
voglia di giocare, non vedo 
l'ora di scendere in campo». I 
nuovi schemi creati da Uè- 
dholm dopo l'arrivo di Andra- 
de? «No. la mia nuova posizio¬ 
ne in campo non c'entra». Ma 
allora perché il prìncipe è tn- 


ste? «Potrei rispondere che è 
una questione psicoiofiica, 
chissà iorse per nsolvere u tut¬ 
to basterebbe solo un gol». E 
mentre Giannini medita. Voel¬ 
ler agisce. Per il momento il 
tedesco «buca» la rete della 
diplomazia. Pensi che la Ro¬ 
ma sentirà in maniera deter¬ 
minante l'assenza dì Renato? 
«Ne nparleremo alta fine della 
partita», fa, con un somso cin- 

P olato, Il panzer. Poi capito 
effetto della sua bordata po¬ 
lemica corregge il tiro: «Co¬ 
munque Renato è un giocato¬ 
re importante». Il tedesco tor¬ 
na in campo in una partita do¬ 
ve dovrà fare la parte del 
bomber solitario. «Dovrei ave¬ 
re molto spazio davanti a me, 
speriamo di sfruttarlo ai mas¬ 
simo». E contro il Partizan 
avrà anche io spazio per cer¬ 
care di trovare un posto fisso 
in squadra, visto che per il 
presidente Viola è insostituibi¬ 
le e che del suo tante volte 
annunciato rientro in patna se 
ne nparlerà alla fine del cam¬ 
pionato. Ma alla Roma basterà 
fa voglia di riscatto di Voeller 
per uscire con il minor danno 
possibile dallo stadio ina, dai 
quale solo le misure di sicu¬ 
rezza delt'Uefa hanno impedi¬ 
to di fare il pienone? Per Lie¬ 
dholm, reduce da un incontro 


ravvicinato con il magistrato 
per una stona milanese di mi¬ 
lioni (sarebbero 600 quelli 
non denunciati al fisco), la si¬ 
tuazione non è certo allegra, 
ma nemmeno drammatica: 
«Della storia del fisco è tutto a 
posto - assicura il Barone - 
per quella della Roma do¬ 
vremmo anangiarci. Non cre¬ 
do che il Panìzan andrà all'as- 
sallo, è una squadra che ha un 
gioco ordinato, condilo con 
un pizzico dì fantasia. Noi do¬ 
vremo difenderci con altret¬ 
tanto ordine e fantasia. An- 
drade, con la sua capacità di 
imporre il giusto ntmo alla 
partita, potrebbe essere deter¬ 
minante, cosi come Tancredi: 
da loro mi amtto una partita 
particolare». Diavolo di un Ba¬ 
rone. Ma come, fìno a poche 
settimane fa Tancredi era can¬ 
didato alla pensione e ora lo 
nomina saiVfitore ufficiale del¬ 
la patria 

Uedhoim sta sulle spine, 
ma anche il suo collega «Mo- 
za» Vukovìc non dorme tra 
due fluanciaìì. Nel pnmo tur¬ 
no m Coppa il Partizan si è 
liberalo con un doppio 5 a 0 
dello Siavia di Sofia «ma - di¬ 
ce Vukovic " con la Roma sa¬ 
rà un'altra cosa». Dei due ci¬ 
nesi Xuan Lu e Xaung Jia (il 
Partizan è la pnma e finora 


JUVBUTUS^ATUnCO BIIBAO 


Undici anni fa Zoff contro i baschi vinse il trofeo 
Oggi è senza Zavarov: «Per noi la strada è lunga.. 


Torino, film in seconda visione 


VITTORIO DANDi 


■■ TORINO Ancora di fron¬ 
te, undici anni dopo. Nella 
storia della Juve, TAtletico Bil¬ 
bao ncorda una pagina impor¬ 
tante, la pnma coppa euro¬ 
pea, conquistata appunto 
contro i baschi nel '77. «Quel¬ 
la fu l'Inizio di un ciclo che ci 
ha portalo a vincere tutto in 
Europa. Il ciclo si è concluso, 
se il Bilbao potesse farcene 
aprire un altro, ebbene noi 
slamo pronti a ricominciare» 
ha detto ieri Boniperti. Ma è 
propno così? Nelle intenzioni 
del presidente la vitiona è 
sempre dietro l’angolo. Gli an¬ 
ni di transizione esistono nella 


logica di Agnelli, non nella 
sua. H «remai^e'» con i baschi 
però non vale ancora la Cop¬ 
pa. «La strada è lunga - ha 
ricordato ien Zoff - e non sarà 
questa partita, e neppure quel¬ 
la di domenica contro il Mi- 
lan, che potranno dare la di¬ 
mensione giusta della Juve. 
Dovremo aspettare. E non si 
possono fare confronti con 
quanto accadde undici anni 
fa. Troppo diversi slamo noi e 
anche loro. Come me li aspet¬ 
to? Scirea e Vycpalek, che li 
hanno visti, mi hanno dato un 
quadro chiaro della situazio¬ 
ne- sono giovani, ^gressivi. 


gnnlosi Ma a Tonno me li 
aspetto guardinghi perché 
vorranno sfruttare soprattutto 
la partita di ritorno in uno sta¬ 
dio che mette sempre paura 
agli awersan» 

Zoff. come sempre nelle 
Coppe europee, dovrà nnun- 
ciare a Zavarov die sarà sosti¬ 
tuito da Mauro, uno dei tanti 
(troppi?) scontenti che si 
girano nello spogliatoio bian¬ 
conero Il calabrese deve far 
panchina e non nasconde la 
propna stizza- «Ma mi pagano 
per giocare, come per non 
giocare, perciò devo accetta¬ 
re. Ma non venitemi a dire che 
per me questa è una poKibili- 


tà di mettermi m vetnna In 
vetrina si mettono i ragazzini, 
non uno che ha giocato 220 
partite in sene A» 

Se Zoff ha qualche proble- 
mino di spogliatoio (anche 
Bruno non ha gradilo l'esclu- 
sione a favore di Favero), il 
collega Kendall, tecnico in¬ 
glese dell'Athletìc Biibao ha 
pure qualche problema di ren¬ 
dimento. «Veniamo da tre 
sconfitte consecutive in cam¬ 
pionato - ha spiegato - per 
colpa dei troppi snfonuni che 
mi impediscono di schierare 
anche a Tonno la squadra mi¬ 
gliore. Però siamo venuti per 
vincere» 


28 ; 
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ta di Salonicco, ma in com¬ 
penso c’è una squadra motto 
più forte, con giocatori eccel¬ 
lenti, di cui cinque. Mailer, 
Baum, Kreer, Liebers e Lin- 
dner che giocano stabilmente 
in nazionale 

«È una squadra corta e ge¬ 
nerosa - spiega Bianchi -, fisi¬ 
camente valida e capace di 
giocare ad alta velocità». Tatti¬ 
camente applica una zona mi¬ 
sta, cosa che fa sorridere il 
tecnico partenopeo, tenace 
assertore del gioco all'italia¬ 
na* «Beh, su questo argomen¬ 
to da noi c’è molta confusio¬ 
ne. Zona mista non è altro che 
un gioco all’Italiana più elasti¬ 


co a centrocampo». 

Il Napoli scenderà in cam¬ 
po con la medesima forma¬ 
zione di Salonicco Assentì 
Carnevale, che sconterà oggi 
l'ultima delle tre giornate di 
squalifica Uefa, e il convale¬ 
scente Romano. Rientrerà, ri¬ 
spetto a domenica scorsa in 
campionato, il «libero» Reni- 
ca, col ntomo di Fusi a cen¬ 
trocampo. 

Se il Napoli passerà il turno 
per I giocaton ci sarà un pre¬ 
mio di 4 milioni a testa, come 
nella partita con il Paok, e in 
caso di nuovo successo, an¬ 
che in quello seguente, ai gio- 
calon andranno quattro milio- 


Tanti buchi in formazione; Rizzitelli, Desideri e Renato 
squalificati, più Massaro e Ferrano «fuorilegge» 


PAR-nZAW-ROMA 

Onisrowc O Tanaedi 
Spase O Tampestilli 
Klincarski Q Naia 
Varmazovic O Manfradonta 
Sredojevic O Oddi 
Brnovic O Anòade 
Balrowc O OxiK 
Milojavic O Gai^ 

V. DiUke O Voeller 
Vokn 0 Giannini 
VucicvAC 0 Pobeano 

Aitxtro; Hanman iUngharia) 

BalotavK 0 Pvuzzi 
Jn 0 CoUovBti 
0}ord)avic O Statuto 
Bajovic 0 Bianchi 
M. OfkK 0 Aielio 


unica squadra jugoslava ad 
aver mangiato gtocaiorì stra¬ 
nieri) il pnmo andrà in pan¬ 
china U secondo resterà in tri¬ 
buna. Vukovic per dare mag¬ 
giore potenzuue bellico alfa 
squadra deH’esercito ha an¬ 
che strappato alla «naja» il 
centravanti Vokn. 


il 




W I: 


DETENTRICE: PSV EINDHOVEN (Ola) 
Finale a Barcellona <24 maggio) . 

Anc 

MILAN (Ita) • Stella Rossa (Jug) Og{ 

Neuchàtel Xemax (Svi) - Galatasarav (Tur) — 

Celtic (Sco) - Werder (Rft) — 

Psv Eindhoven (Ola) - Porto (Por) — 

Steaua Bucarest (Rom) - Spartak Mosca (Urss) — 
17 Mentori Tirana (Alb) - Ifk Gòteborg (Sve) — 

Bruges (Bel) - Monaco (Fra) — 

Gornik Zabrza (Poi) - Reai Madrid (Spa) — 


COPPA PELLE COPPE 

DETENTRICE: MALINES (Bai) 

Finale a Loaanna (10 maggio) 

An 

Malines (Bai) - Anderlecht (Bel) Og 

Dundee United (Sco) - Dinamo Bucarest (Rom) > 
Barcellona (Spa) - Lech Poznam (Poi) 

Cari Zelaa Jana (Rdt) • 8AMPOORIA (Ita) 

E. Francoforta (Rft) • Sakaryaspor (Tur) 

Sradatz Sofia (Bui) • Panathinaikoa (Gre) 

Cardiff City ((Sai) • Agf Aarhua (Oan) - 

Roda Jc Karkrade (Ola) - Metallist Karkhov (Urss) 

_ COPPA UEFA 

DETENTRICE; BAYER LEVERKUSEN IRW 
Finale 3 a 17 maggio 

An 

Sportng Lisbona (Por) - Reai Sociadad (Spa) Og 

Haana (Sco) • Austria Vìarma (Ausi 
Lflkonwtiva UpsT(Rdt) - NAPOU (Ita) I 

Dinamo Z. (Jug) • Stoccarda (Rft) 

Uipast Doaza (Ung) - Bordeaux (Fra) 

Colonia (Rft) - Glaagow Ran. (Sco) 

JUVENTUS (tta^ Athlaiic Bilbao (Spa) 

Vetaz M. (Jug) • Baianansas (Por) 

I Bayam (Rft) - OunajskB Strada (Cac) 

Dinamo Draada (Rdt) - Waragam (Bai) 

Vienna (Aua) • Turun PaHoaaura (Fin) 

Malmoa (Sva) ■ INTER (Ita) 
lie^Btl) - Benfica (Por) 

Groningan (0)a) - Servetta (Svi) _- 

Dinamo Minak (Urea) • Victoria Bucarest (Rom) 

P^an (Jug) - ROMA (Ita) I 



liilp'''"' 


JUVE-A. BILBAO 


Tacconi 0 Bninun 
Fsvero O Las^g 
De Agostini O AAorte 
Galla O Chim 
Bno O 

TrieeKa o L^arr^do 
Meocchi O Gall^ 

Rui Barros Q Luis Fernando 
Altobelli O 
Mauro 0 Elguez^at 
Lau^ 0 Argote 

Arbitro- MID^Pf (InghitterTB} 

Bodini 0 Ini 
Bruno 0 Ferrera 
Catxim o Urrutia 
Magna 0 Mendigueren 
Buso 0 Urtubi 


h carica dd caffè 
più léneraia 
cM cioccolato 

al lavore,a ca$ii,a scuola, in viaggio 




























Sport 




Coppe 

europee 


Arrigo 

Sacchi 



CAMPIONI 

Milan Stella Rossa 
Tvl ore 20 30 



C. COPPE 

C Z Jena Sampdona 
Tv2 ore 17 

Giovanni 

Trapattoni 



UEFA 


Malmoe Inter 
Tv3 ore 23 30 
(differita) 


MILAH^SnUA ROSSA 


Dopo l’opaca parentesi in campionato i rossoneri (devono uscire allo scoperto 
In panchina Gullit, rientra Colombo, fuori Evani: a San Siro una partita-test 


Sacchì, ^ esami non finiscono mai 


L'avventura m Coppa Campioni comincio con pas 
so trionfale col Vitocha ma erano giorni d oro che 
paiono un ricordo lontano Stasera con la Stella 
Rossa scende in campo un Milan che si ritrova a 
fare i conti con incertezze dubbi e timori che 
parevano cose finite con I amara esperienza di un 
anno fa «Temo il mese d ottobre ammette Sac 
chi che spera che il suo Milan ritrovi I antica forza 


DAL NOSTSO INVIATO 


GIANNI PIVA 

I MIUNEIXO «Ma il Milan 


è ancora capace di essere il 
Milan?* Non e soltanto un 
gioco di parole e nemmeno 
una scommessa ma questa 
volta Arrigo Sacchi e costretto 
a rinviare la risposta «Ce lo 
dirà questa partita» Nel gio 
cattolo rossonero qualche co 
sa si è inceppato Sacchi sa 
anche di che cosa si tratta il 
guaio è che la Coppa olire mi 
nimi margini 180 minuti den 
tro o fuori E la Coppa da que 
ste parti è maledettamente 
Importante 


Lo sanno talmente bene 
tutti che per la prima volta 
dopo tanto tempo sui volti 
dei rossoneri si scoprono se 
gni di preoccupazione «Non 
sara il Milan di Verona (quello 
della metamorfosi ndr; ma 
certamente non quello dell E 
spanol» le certezze di Bacchi 
SI fermano qui non vende fu 
mo e certo che la squadra stia 
pagando il peso degli mfortu 
ni che hanno spuntalo quella 
che è la vera arma vincente di 
ogni squadra la possibilità di 
curare in modo capillare la 


preparazione «Gli allenamen 
ti per noi sono molto impor 
tanti invece da un sacco di 
tempo non siamo mai al com 
pleto Stasera sono ben sei i 
giocatori in fase di recupero 
Abbiamo un unica possibilità 
la squadra dovrà saper soffrire 
convincendosi che le forze di 
undici uomini soprattutto 
quando non si e ai massimo 
sono comunque supenori di 
quelle di 2 3 giocatori m piena 
condizione Se questa squa 
dra perde il copione recita su 
un canovaccio ma se i pn 
m attori non sono nella condì 
zione e anche facile immagi 
nare quale possa essere il n 
sultato» Cioè quello che e 
successo domenica I impos 
sibilila di giocare un bel cal 

CIO 

Bacchi ammette che il mo 
mento e difficile ma che imo 
tm sono precisi non c è un 
divorzio tra uomini e strategia 
lattica «Perche dovrebbe es 
sere cosi il nostro modo di 


giocare ha pagato a chi con 
viene npudiarlo^ Stiamo pa 
gando I recbpen di tanti gio 
caton infortunati ed il fatto 
che la lista di chi sta lavoran 
do per entrare in forma e lun 
ga A cominciare da GuIIit 
Uomo indispensabile per il 
Milan ma indispensabile 
quando sta bene lo sara pre 
sto ma non ancora E non 
posso non sottolineare la cor 
rettezza del giocatore che mi 
sura la sua condizione non il 
suo palmares e va in panchina 
perché sa c le in questo mo* 
mento non si possono regala 
re all avversano giocaton che 
non sono ancora pronti» 

E tra quelli che stavano an 
dando a mille ecco Donadoni 
fermato dall infortunio con la 
Nazionale Stasera nentra in 
sieme a Colombo e tutti ne 
sono ben contenti Purtroppo 
ad una notizia bella ne segue 
subito una che pesa sul prò* 
nostlco Evani è fi con la sua 
caviglia sinistra bloccata e an 


cora dolorante E in forse ad 
dinttura la sua presenza do 
menica a Torino «Cifo^sia 
to Evani non lo nego non 
avrei avuto dubbi sul nsultato 
della partita Si ho imprecato 
quanclo ho saputo che quella 
caviglia e k o • Facile osser 
vare che la reazione per il for 
fait di Gutbt non sia stata la 
stessa Che accade? La nspo 
sta la da Bacchi «È questo il 
momento di puntare tutto sul 
gioco (risalta fuon ii discorso 
del copione ndr) sc^ questa 
e la nostra garanzia» e ai lem 
po stesso i incedila visto 
che il gioco è a sua volta lega 
to alla condizione che per ora 
non ce anche se chi gioche 
rà affronterà la gara «con la 
mentalità giusta» E questo 
secondo Bacchi può bastare 
soprattutto guardando alla ga 
ra non come all unica oppc^ 
tunita Bacchi invita tutti a non 
dimenticare che se il colpo 
non nuscira stasera ii tempo 
dovrebbe lavorare perii Mtlan 
nella partita di niomo 



Ruud Gullit 


MILAN-STELLA R. 

Galli O Stojanovfc 
Mussi O Jur e 
Maidni O Vasiljevc 
Colombo O Naidoski 
Tassotti O Radovanovic 
Baresi O Sabanaidovic 
Oonadon Q Stosic 
Ancelott O Prosinecki 
Van Basten O Bursac 
Rllkaard 0 Stojkovic 
Vird 5 0 Mrfcela 


Arbitro KIRSCHEN (Rdl) 


Rinato O Davidovio 
Costacurta 0 Marovic 
Lantignottf 0 Ivanovic 
Gullit 0 Djurov re 
Mannari 0 Savicevie 


1 

i 

1 


MAimOe-IMTER I nerazzurri di Trapattoni 

con Matteoli e senza problemi 


Nello stadio del grande freddo 
una squadra senza brividi 


CLJINA-SAMPDORIA 


Boskov vuole la fentasia 
per i muscolosi dell’Est 


Dopo il Brage, il Malmoe Per la seconda volta 
nello spazio di un mese, 1 Inter trova sul suo cam¬ 
mino in Uefa una squadra svedese Stasera il com¬ 
pito è piu difficile perche il Malmoe, uno dei serba¬ 
toi della nazlonaile. non ha tra (e sue file bidelli o 
TOStini Ultime novità dentro Matteoh e Diaz, fuon 
Bianchi (acciacco «strategico») Para freddo di 
sera si va sottozero 

_ DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARIELLI 


Oggi alle 17 la Sampdona è impegnata m una trasfer¬ 
ta di Coppa delle Coppe rnxa di insidie contro il Cari 
Zeiss Jena, una squadra della Germania est che 8 
anni fa nusci nell'impresa di eliminare la Roma di 
Falcao Autentico «ammazzaitaliane» lo Jena elimi¬ 
no anche il Caghan dalie Fiere nel '69 '70 Boskov 
pero ha una certezza «Se imponiamo il nostro gioco 
veloce e fantasioso, non esistono problemi» 


M MALMOE Baveri alzati e 
guanti di lana La gente di 
Malmoe cammina veloce e 
all imbrunire è già rintanala m 
casa. Stasera dicono i bene 
Informati farà un eccezione 
riempiendo il Piih Sladion per 
sostenere contro I inter i 
suol beniamini Abbiamo usa 

10 la parola «contro» ma fac 
Clamo subito rettifica qui a 
Malmoe a differenza di ciò 
che succede dalle nostre par 

11 non si usa fare il tifo contro 
qualcuno II tifo lo si fa solo a 
favore e se poi gli avversari 
sono più bravi tanto di cap 
pello Neanche vero poi che 
qui siano tutti delle anime 
smorte o del freddini A Mal 
moe infatti soprattutto per gli 
Incontri di Coppa c è sempre 
una discreta eccitazione sta 
sera dovrebbero esserci venti 
mila spettatori festa grande 
allora visto che di solito non 
ai va mal oltre i 4mila li gran 
de freddo (ma per gli svedesi 
in fondo è ancora un clima da 
riviera) paradossalmente do 
vrebbe favorire 1 Inter Lo di 
ceva ieri il dottor Cipolla del 
lo staff medico nerazzurro 
sottolineando che le basse 
temperature favoriscono il 
metabolismo diminuendo la 
fatica E gli interisti che prò 
vengono dal Sud dovrebbero 


esserne avvantaggiati Dei me 
dici SI sa e me^io non fidarsi 
troppo pare comunque che 

10 stesso Trapattoni (che a 
Malmoe con il Milan perse 2 1 
nel 68) abbia accolto con en 
tusiasmo le tesi del luminare 
interista 

Direte possibile che nel 
clan nerazzurro ci sia tutta 
questa tranquillila? Possibile 
che non serpeggi una poìemi 
ca una lacerazione qualche 
tensione qua e la? Un Inter 
senza guai in fondo e come il 
Poto Nord senza il ghiaccio 
Cos è la rivoluzione? In effetti 
to dobbiamo ammettere te 
cose stanno proprio cosi Per 
dime una I unico granello di 
questo immacolato bucato in 
lensla è la questione di Bian 
chi ten miatti Trapattoni ha 
fatto capire che il tornante 
non giocherà per una botta al 
fianco nmediata a Verona Lu 
nedi invece aveva detto che 

11 sacrificalo sarebbe stato 
MaUeoIi Probabile spiegazio 
ne la notte ha portato consi 
gìio al tecnico suggerendogli 
di sacnficare contro gii sve 
desoni un peso leggero come 
è appunto Bianchi In media 
na stara al suo posto Baresi 
mentre Matteoli offrirà idee e 

alloni a Diaz e Serena Ieri 

rapattoni sembrava perfino 



Gianfranco Matteoli 


ottimista proprio lui che ha il 
VIZIO di dipingere come sata 
nassi anche i seminansti della 
squadra di Santa Croce «Que 
sii sono più bravi ma noi dob 
biamo lare come col Brage 
cioè segnare un gol Bisogna 
osare perché tl terreno di gio¬ 
co oltre ad essere largo non è 
un campo di paiate A San Si 
ro giocheranno più guardm 
ghi ma qui avremo piu spazi a 
disposizione» 

va bene I inter sta meglio 
dei solito Ma il Malmoe? Sulla 
carta sembra scoppiare di sa 
Iute Formazione titolare 
quattro scudetti consecutivi 
alle spalle due attaccanti Lin 
dman e Dahlin (capocanno 
mere con 17 gol a vent anni) 
capaci di mettere in difficolta 
qualsiasi d fesa un bel muc 
chietto di nazionali Quest an 
no gioca in Uefa solo perché 


MAUMOE-INTER 



AiKhmon O B«rgomì 
Agrm 0 Brahma 
LiunaQ BvMi 
Sctiwvt Q F«m 
Lvuon O MtiKlorlinl 
Th«m O Mittaob 
Engqvlit O B« 1 i 
Nil&ien O Om 
OahNn 0 Matthius 
Undman 0 Sorana 


Arbitro STtEGLER fCocostovacctua) 


Fodal O Malgioglio 
Borg 0 Galvani 
Palmer 0 VardaHi 
Johanaaon 0 Morello 
Johnsson 0 Rocco 


nel campionato scorso dopo 
aver vinto lo scudetto, si era 
persa nei play off Cambiatele 
regole m questa stagione 
avendo di nuovo vinto lo scu 
detto il Malmoe è già di dint 
to iscritto alla Coppa dei Cam 
pioni Come spiega Kaile Pai 
mer vecchia glona degli anni 
50 nelle file del Legnano e 
della .fuventus à Maimoe è 
una squadra coi fiocchi che 
punta a pas.^re il turno Non 
si può fare nemmeno il solito 
tormentone demagogico sui 
postini e bidelli che giocano 
al calcio Questi son tutti prò 
fessionisti a iche se il premio 
partita in caso di vittona non 
supera le 600mila lire Roy 
Hodgson il tecnico é Iran 
quillo «Contro il Verona ho 
visto un Inter molto ben oiga 
nizzata ma non insuperabile 
Possiamo batterla Mi preoc 
cupa solo Serena mai visto 
uno COSI bravo di testa» 


B JENA «Il Cari Zei» è una 
squadra dura e scomoda Usa 
la forza pui deli intelligenza 
Tecnicamente ci e infenore 
però a batte fisicamente e ca 
ratterìalmente Se noi sfruttia 
mo la velocita e la fantasia nu 
sciremo a divertirci» Laliena 
tore della Sampdona Vujadm 
Boskov sintetizza co» la gara 
di oggi (ore 17) fra blucr^ 
chiati e tedeschi dell Est 
Il Cari Zeiss Jena e la squa 
dra di una citta di nemmeno 
lOOmila abitanti nella 1\inn 
già partecipaalia Coppa delle 
Coppe pur non avendo vinto il 
trofeo nazionale la scorsa sta 
gione Finì infatti secondo 
battuto m finale daiia [inaino 
Berlino che ha poi ceduto d 
posto dovendo f^ecipare ai 
la Coppa Campioni In Italia la 
formazione tedesca e nota 
per aver eliminato 8 anni fa la 
Roma di Fafcao dalla Coppa 
delle Coppe dcqx> aver per 
duto 3 0 all Olimpico a Jena 
SI affermo con un clamoioso 
4 0 In quella squadra - che 
sarebbe arrivala alla finale eu 
ropea perdendo 2 1 coi so* 
vieUci della Dinamo Tbilisi - 
giocava già Jurgen Racd> il 
giocatore piu rappresentativo 
dello Jena che Boskov ha de 
finito una specie di «Oossena 


deli Est» L allenatore è Lothar 
Kurb]uweit 38 anni un tecni 
co giovane che e stato una 
sorta di monumento da cal 
datore 357 partite in campio* 
nato e 68 nella nazionale con 
la quale ha vinto la medaglia 
d oro alle Olimpiadi di Mon 
ireal nel 76 11 carattere pre 
potente la gnnta I enorme 
forza di questa squadra si so¬ 
no evidenziati anche domeni 
ca scorsa m occasione di una 
sxinfitla II Cari Zeiss dopo 4 
vittorie su 4 ineontn e stato 
battuto in casa per 4 a 3 dalla 
Dinamo Dresda pnma forza 
del campionato lo Jena ha n 
montato ben Ire gol pnma di 
soccombere 

«Non è cosa da tutti - sotto- 
linea I allenatore sampdona 
no Boskov - ed e proprio que 
sta loro caratteristica a crearci 
le maggiori preoccupazioni» 

I problemi in casa sampdo- 
nana in realta derivano an 
che da altri fatton In primo 
luogo le insoddisfacenti con 
dizioni fisiche di molti uomini 
Victor ha quattro punti di sutu 
ra alla caviglia sinistra Vier 
chowod e Saisano lamentano 
ematomi nspettivamente ai 
polpaccio e al piede sinistro 
Manmni lamenta un nsenti 
mento muscolare Poi Vialli 


ex JENA-SAMP 

Brauihigam 0 Paghuca 
Roeser O Manmni 
Pesctika O tartwni 
Ludwig O Pvi 
Schilling Q Vierchowod 
Penzei O Lanna 
Waber O Victor 
Meixrier Q Cvem 
Piilekow O Vialli 
Raab 0 Dossena 
Strasser 0 Mancini 


Arbitro KARLSSON ISvena) 


Unsche 0 Bistazzon 
Stolz 0 S PelleTini 
Bogor 0 Bonomi 
Hollgar 0 Saisano 
Merkei 0 Pradeila 


ha il ginocchio sinistro che 
scncchiola e il libero titolare 
Pellegrini e addinltura fuori 
rosa per una frattura all alluce 
Tutti - incerto e solo Mannini 
- saranno regolarmente in 
campo ma e difficile stabilire 
quanto peseranno sulla pre 
stazione le loro precarie con 
dizioni 

E difficile rispondere dice 
Boskov - ma quel che conta e 
che non ci si lasci invischiare 
ne] loro gioco solo fisico» 
Nella Samp la sorpresa po 
Irebbe essere t inserimento 
del giovane Lanna nel ruolo di 
libero Si giocherà nel mini 
stadio del «Ernst Ebbe» un 
impianto di soli I Smila posti 
abitualmente vuoto per meta 
Ma a Jena questa e una sera 
speciale ÙUS 


Basket, 

prova d’appello 
per la Knorr 
a Fabriano 



Partite e arbitn della terza giornata del campionato d 
basket in programma stasera (ore 20 30) Sene Al Di 
Varese Philips (Vitolo-Pascucci) Snaidero Scavohni (Gaz 
zaro Borroni} Allibert Benetton (Casamassima Guerrini) 
Anmo Napoli differita tv nel corso di Mercoledì sport 
(Zancaneila Deganutti) Ipifim Phonola (Reallo Indnzzi) 
Riunite Wiwa (Bianchi Guglielmo) Hitachi Enichem 
(Montella Colucci) Alno Knorr (Baldi Pallonetto) S^e 
A2 Roberts Filodoro (Belisan Grotti) Irge Annabella (Ru 
deltat Nuara) Viola ubertas Pescara (Fiorito Baldini) 
Marr Fantoni (Grossi Nelli) San Benedetto Kleenex (Gan 
botti Pigozzi) Braga Jolly (Zeppilli Malerba) Glaxo San 
giorgese (Pironi Tallone) Teorema Sharp (Zanon D Estej 
Curiosità Brunamonti delia Knorr (nella foto) e Poleselio 
(Snaidero) sono alia loro 400esima partita giixata m sene 
A Premier ^hiliprì alla 350esima Vecchtato (Scavoimi) è 
a -11 da quato 4 oOO punti segnati in sene A 


Un diciannovenne di Mila 
no Massimo Bertaglia 19 
anni di Milano è stato arre 
stato len per reato di asso¬ 
ciazione per delinquere In 
seguito ad una decisione 
del sostituto procuratore 
della Repubblica di Ancona 
Vincenzo Miranda nell am 
bito dei) inchiesta sull uccisione del tifoso ascolano Naz¬ 
zareno Filippini aggredito dopo la partita AscoU Inter Sai 
gono cosi a cinque gli arresti degli uitrà nerazzurri implica 
H nell episodio II giovane arrestato e già stato trasferito ad 
Ancona e rinchiuso nel carcere di Montacuto 


Quinto arresto 
a Milano 
per l’omicidio 
di Filippini 


Catanzaro 
ringrazia 
e licenzia 
Burgnich 


Il Catanzaro che milita in 
sene B ha esonerato ieri 
dall incarico di allenatore 
Tarcisio Burgnich In un co¬ 
municato I Us Catanzaro ha 
reso noto di «avere solleva 
lo dall incarico I allenatore 
Burgnich» al quale sono sta 
tl rivolti «sentiti ringrazia 


menti per I opera svolta augurandogli sempre migiiore for 
luna» Nelle prossime ore dovrebbe essere reso noto il 
nome del nuovo tecnico Tarcisio Burgnich era tornalo 
quest anno alla guida del Catanzaro Nei campionato in 
corso la squadra calabrese ha sette punti in classifica ed è 
stata sconfitta per la pnma volta domenica scorsa a Bre 
Kia per due a zero 


I tifòsi 
di Pescara: 
«Galeone, ti 
perdoniamo» 


Pescara e San Benedetto 
squadre di calcio che per 
dono sonoramente e tifose 
ne che reagiscono in modo 
diverso Ieri nello stadio 
abruzzese gli aficlonados 
hanno Incoraggiato 1 gioca¬ 
tori di Galeone con un 
grande striscione biancaz- 
zurro su cui campeggiava questa scotta «Vi perdoniamo, 
forza ragazzi*» Prima delralienamento pomeridiano, il 
presidente Scibiììa ha parlato a lungo coi tecnico rinno¬ 
vandogli «la piena fiducia e stima dell intera dirigenza» La 
Sambenedeliese ultima in classifica In serie B, è stala 
invece contestata. 1 giocatori sono stati minacciati dal tifo¬ 
si inferociti pnma t dopo i allenamento presi di mira in 
particolare Marcato, SaTvioni, Bronzini e il direttore sporti 
vo Gambelli Per evitare guai i calciatori hanno lasciato lo 
stadio scortati dalla polizia. 


UONAROO lANNACCI 


BREVISSIME 


Beo JoluMM» Il governo canadese ha tagliato tutti i finanzia 
menti a Ben Johnson già sospeso per due anni dalle compe 
tizioni di atletica leggera per doping 
Il Placeua ha annunciato I Ingaggio del centravanti Maurizio 
lono 

Operato Levanto. Il mediano del Lecce Dano Levanlo è stato 
operato ien d urgenza di appendicite 
Pillile tmccato In Uagberia. La polizia ungherese ha aperto 
un inchiesta sulla possibilità che alcune partite del campio¬ 
nato nazionale 1988 siano stale truccate 
Caordano. La trattativa tra Bruno Giordano e il presidente asco¬ 
lano Rozzi si è arenata per la nchlesta economica dell attac¬ 
cante giudicala spropositata 

Doping In Portogallo, (^im il portiere della squadra di calcio 
del Fafe è stato trovato positivo ali esame antidoping soste¬ 
nuto dopo la partita con lo Sporting di Lisbona 
Rally del Faraoni 11 finlandese An Vatanen su Peugeot 405 TI6 
ha vinto la tappa di Hu^adi conservando cosi il pnmo posto 
in classifica tra le moto si e imposto 1 italiano De Retri 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 20 25 Calcio da Milano Mitan Stella Rossa Coppa 
Campioni 

RaMue 17 Calcio da Belgrado Partizan Roma (Coppa Uefa) 
da Jena Cari Zeiss Sampdona (Coppa Coppe) m alternanza 
Raltre 18 45 Derby 23 30 Calcio Malmoe Inter Cop|>a 
Uefa (differita) 

Tme 13 30Sportnewsesportissimo 22 45 Calcio Psv Eindho¬ 
ven Porto 

Telecapodltbrla. 13 30 Calcio Steaua Bucarest Spartak Mosca 
Coppa Campioni ISlSJukeBox 16 10 Sport spettacolo 
Football amencano Ucla Nebraska IdSportime 19 30 Cai 
CIO Psv Eindhoven Porto Coppa Campioni 21 15 Juke 
Box 21 45 Studio Coppe europee di club 22 Calcio Spor 
ting Usbona Reai Sociedad 23 45 Boxe i grandi match 
della stona Chavez Ramirez 



Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le AX disponibili 

0 6 000 000 di finanziamento senza inte¬ 
ressi in 12 rate da 500 000 Sire* 

■ 6 000 000 al 6% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 173 000 lire* 

■ Piani di finanziamento personalizzati 

■ Straordinarie facilitazioni per chi paga 
m contanti 

Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative m corso 

SOLO FINO AL 31 OTTOBRE 



• Salvo approvatwne C troni F romaiar » Croio pratica I nanammcnlo L. IS0.00Q, 


l’Unità 

Mercoledì ^ f 
26 ottobre 1988 ^kJ 



















_Dalla commissione femminile del Pei un’iniziativa 

rivolta alle insegnanti. Un incontro di tipo spedale con le donne, 
che sono state protagoniste del movimento dello scorso anno 


CARI RAGAZZI 

DELLA SCUOLA DI BARBIANA 

Vogliamo ncordare e nngraziare ancora i 
ragazzi della scuola di Barbiana La loro «Lei* 
tera ad una prolessoressa* scotta più di venti 
anni fa. è stala per lungo tempo, la fonte 
ideate e pratica del nostro lavoro nella scuoia 
Quella lettera, in parte, ancora ci interroga 
Nessuna di noi né delle nostre cotieghe po¬ 
trebbe riconoscersi o essere confusa con 
quella destinataria «la professoressa» anda e 
reazionana che bocciava Gianni per non umi¬ 
liare i più dotati di intelletto e volontà La sua 
grettezza e ngidità «femminili» incarnavano la 
chiusura umana e sociale della scuota Era 
una donna in realtà abbastanza sola in un 
mondo di uomini Una immagine femminile 
manipolata e raccontata da uomini 

Molte cose sono cambiate da allora So¬ 
prattutto noi donne siamo cambiate Voglia¬ 
mo essere artefici e responsabili di ogni ambi¬ 
lo della nostra vita mentre viviamo in un siste¬ 
ma sociale e culturale che resta diffidente ed 
anche ostile nei nostri confronti 

LE DONNE SONO CAMBIATE 
E LA SCUOLA NO 

Anche la scuola è cambiala ma continua ad 
essere vecchia e povera culturalmente, trop¬ 
po spesso autontaria sempre sessista dietro la 
falsa neutralità dei codici culturali e del sapen 
che trasmette La scuola che perde Gianni, 
senvevano i ragazzi di Barbiana, non è degna 
di essere chiamata scuola La scuola che con¬ 
tinua a bocciare Anche oggi i bocciati sono 
poveri Non necessariamente i piu poveri per 
censo povero è il loro retroteira culturale, 
povere e insignificanti molto spesso le rela¬ 
zioni con gli adulti, povero il mondo degli 
affetti, dei desideri e deirimmaginazione 
Mentre i soliti Pierini possono arrivare in alto 
con I aiuto delle famiglie, tanti «nuovi Gianni» 
si muovono a fatica arrancando a distanze 
crescenti Non arrivano alla licenzia media in 
tempo giusto oppure non arrivano mai II fine 
della scuola è ancor più mlstenoso 11 registro, 
la pagella, I esame continuano ad essere uni¬ 
che misure e scopi 

C'è la novità dei nuovi programmi della 
scuola dcirobbligo, ma nella scuola media 
superiore contenuti e organizzazioni dei sape¬ 
ri sono gli stessi, trasmessi e ritrasmessi da 
una generazione all'altra Anche sul sesso gli 
stessi silenzi Meno imbarazzi forse, ma più 
rimozioni e finzioni La scuola non vuole ve¬ 
dere i cambiamenti nel corpo e nella mta di 
ragazzi e ragazze. 

UNA SCUOLA DI RAGAZZE 
E DI DONNE 

Le studentesse invece sono sempre di friù. 
ma la scuola non se n'è accorta e nemmeno 
la maggioranza dì noi insegnanti Bambine e 
ragazze che chiedono sempre di (AH alla scuo¬ 
la, pur sapendo che essa dà poco, sempre 
meno Più brave, vivaci, cunose, ottengono 
mediamente nsuliatl migliori dei coetanei ma¬ 
schi A noi insegnanti si rivolgono con ima 
vera e propna fame di conoscenza, manife¬ 
stando volontà di affermazione e padconania 
di se. Sono complessivamente circa 
10 000 000 le rz^azze e 1 ragazzi per un lungo 
tempo affidali a noi Maleruazzedaquai^ 
anno sono più della metà Ira coloro che in¬ 
segnano le donne sono i due terzi. 

La Kuola è sempre più un luogo di donne 
da una parte e dall altra della cattedra. Nono¬ 
stante ciò le donne non hanno partecipato e 
lo fanno tuttora In modo Imlevante alla defini¬ 
zione del contenuti del sapere e delle cono¬ 
scenze che vengono trasmesse La nostra let¬ 
tera parte di qui, dal luogo in cui openamo, 
dalla nostra presenza e assenza nella Kuola. 

IL LUOGO IN CUI OPERIAMO, 

LA SCUOU PUBBLICA 

Una scuola in crisi, da tempo al centro di 
uno scontro aspro relativo ai compiti fonda- 
mentali che deve assumersi uno Stato la cui 
modernità non si costruisca a discapito del 
proprio carattere sociale e democratico Die¬ 
tro lo scontro tra pubblico e privalo per noi d 
gioca la scommessa di una scuola che non sia 
né un sistema a sé stante, né un'impresa as¬ 
soggettata alle logiche e all idcolr -i del mer¬ 
cato, ma una scuola, invece or^ azione 
umana, dove studino e lavorino uom 1 don¬ 
ne dotati di soggettività Una scuola che abbia 
come funzione principale quella di produrre e 
regolare le relazioni delle persone tra loro e 
determinare in ogni individuo un'autonoma 
consapevolezza di sé e del proprio rapporto 
con I contenuti culturali e 1 saperi sociali Un 
luogo in cui lavorare affinché le relazioni Ira le 
persone e tra I sessi siano improntate alla reci¬ 
procità 

LA NOSTRA PRESENZA 

La scuola, nell'abbandono più totale di po¬ 
litiche, progetti, idee, mezzi, si è retta soprat¬ 
tutto sulle donne, sul loro lavoro «Un lavoro 
speciale», la cui materia viva sono uomini e 
donne, i loro progetti per il futuro 

U NOSTRA ASSENZA 

In una scuola che continua a subordinare e 
svalorizzare la differenza femminile oppure la 
cancella dalla cultura e dai sapere che restano 
universali e neutn 

UN DESIDERIO RADICALE 
DI GIUSTIZIA SOCIALE 

Della lettera di 20 anni fa assumiamo il suo 
radicale desiderio di giustizia sociale e la enti- 
ca ad una scuola che non riuscendo a colma¬ 
re le diseguaglianze culturali riproduce nei 
fatti le diseguaglianze sociali 
«La scuola dell obbligo non può bocciare», 
diceva don Milani proponendo poi una scuola 
come comunità totale di vita Non di quel 
modello, ma di quella idea intendiamo riap¬ 
propriarci Perchè è necessano scegliere una 
scuola che consenta di crescere sviluppando 
al meglio le potenzialità Intellettive e pratiche 
di ognuno una scuota che partendo dalla 
concretezza della vita di ragazze e ragazzi 
sappia riconoscere le dispantà quando costi¬ 
tuiscono svantaggio da colmare e le differen¬ 
ze quando sono nsorse da assumere, salva¬ 
guardare e valorizzare Non una scuota auton¬ 
taria e gerarchica, quindi, subalterna ad un 
modello deteriore di successo e competitività 
sociale, né una scuola tnbunale che giudica 
condannando e promuovendo 

UN'IDEA GRANDE. RICONOSCERE 
LA DIFFERENZA SESSUALE 

È per un progetto formativo ambizioso che 
vogliamo investire il nostro valore e il nostro 
lavoro Un progetto (ormativo ambizioso e 


Lettera 

di una professoressa 

Questa lettera non è indirizzata agli insegnanti ma hanno aiutate, le ringraziamo tutte. Questo nostro teme, e arricchirla con le biografie di tutte; pas- 
alle insegnami E una proposta a tutte le donne documento lo presenteremo il 13 novembre a Ro- sando per le tappe che già in quell'autobiografia 
che fanno scuola, un invito ad auto-orgamzzarsi. ma alla «Casa della Cultura». Nella sua interezza, emergono e che, sappiamo, ognuna di noi ha do¬ 
lina lettera, soprattutto, aperta alla venfica e al- perché a ciò che vi sottoponiamo oggi sulle co- vuto attraversare. Perché questa professione? 
l'apporto di tutte coloro che nella scuola investo- lonne del giornale abbiamo voluto accompagnare L'accesso dopo quanta fatica? E poi, in che mo¬ 
no intelligenza, lavoro, tempo: da continuare nel una testimonianza in prima persona, un'«autobio- do? Custodi o no della disciplina, amiche, nemi- 
rapporto diretto con loro. Autrici siamo un gruppo grafia» di donna insegnante, su cui riflettere insie- che o estranee alle madri dei nostri allievi, asseta- 
di insegnanti comuniste. Altre nostre compagne ci me nel corso dei nostri incontri. Magari per discu- te di studio, o portate a rinunciare? 



una idea grande è per noi quella che assume 
la differenza sessuale Una società e una cul¬ 
tura pienamente sessuate, il superamento di 
ogni classificazione gerarchica della differen¬ 
za sessuale, possono essere, come dice Luce 
ingaray, quella cosa del nostro tempo che se 
pensata può darci la salvezza, sicuramente 
costituiscono una necessita per l'autonomia, 
l'esistenza, la realizzazione femminile Nella 
scuola sempre piu «femmmilizzata» il disagio 
e la disaflezione di tante, che pure m questo 
lavoro hanno investilo molto, deriva in gran 
parte da una peculiare forma di alienazione 
paradossalmente, propno a noi donne la 
scuola chiede di trasmettere saperi, compor¬ 
tamenti e codici maschili 

MA AI RAGAZZI DI BARBIANA 
VOGLIAMO ANCORA DIRE 
Pnma della scuola di massa t immagine co¬ 
sì sgradevole della «professoressa» esprimeva 
con la malevolenza di ogni immagine di don 
na costrutta dagli uomini anche qualcosa di 
vero La professoressa di Barbiana aveva alle 
spalle un percorso talicoso di emancipazione, 
contraddistinto dall accesso di poche al sape¬ 
re e di pochissime all insegnamento supeno- 
re Un percorso che nchiedeva forza e deter¬ 
minazione femminile ma anche omologazio¬ 
ne, dimenticanza di sé e del propno corpo e 
che in cambio offriva una immagine docente 
socialmente autorevole forte, tutta maschile 

STORIA 

DI UNA DIFFERENZA 
Nella scuola media superiore siamo entrate 
massicciamente con la scolarizzazione di 
massa Finalmente promosse' Ma subito dopo 
nuovamente insidiate D altronde la stona 
della nostra differenza nella scuola è la stona 
di un conflitto per I esistenza femminile piena 
e in particolare per I affermazione di una miei- 
ietlualiià femminile autonoma E infatti all in¬ 
gresso delle donne i poten maschili dominan¬ 
ti hanno reagito sia sul piano culturale (le 
immagini caricaturali) che su quello sociale 
Avanzerà con la femminilizzazione il degrado 
della scuola di massa comprensivo dell abo¬ 
lizione di ogni valore dei titolo di studio 

UN RUOLO INFINITO 
LA SCUOLA COME LA CASA 
Dallo svilimento delle donne e del loro la 
voro, simbolicamente ndotlo al prolunga 
mento del «naturale» lavoro dell allevamento 
(da ritenersi volontario e gratuito) deriva la 
svalonzzazione della scuola Come e stata 
possibile per un cosi lungo tempo la nostra 
manipolazione’ E questo un interrogativo che 
vi nvolgiamo Quello che sappiamo e che an 
che I accesso ai gradini superiori dell insegna 
mento per le donne si e conformalo come 
prosecuzione di un modello di mestiere da 
piu di un secolo tipicamente femminile quel 
lo della maestra Anche a proposito della 
maestra le tafhgurazioni maschili Un dall mi 
ZIO tendono a cancellarne la reale espenenza 
la ricchezza professionale 


DONNE. MADRI. MAESTRE 
NATURALMENTE 

L'ideologia dell'istinfo materno, con U co¬ 
rollario di dedizione, abnegazione, donazio¬ 
ne di sé, l'esaltazione della «natura temmini- 
le» neU'insegnamento, ben servivano a can¬ 
cellare ogni connotazione di professionalità 
femminile Un'immagine passiva che garanti¬ 
va anche la funzione ideologica della scuola 
insegnare la subordinazione sociale e l'ubbi¬ 
dienza Noi donne poi sappiamo, soprattutto 
grazie ad una donna, una femminista A M 
Mozzoni, che molte di quelle maestre anziché 
subordinarsi a quel ruolo furono protagoniste 
delle pome significative lotte per l’emancipa¬ 
zione femminile e deirincontro con il movi¬ 
mento operaio 

QUESTI ULTIMI ANNI 

Questi ultimi anni sono stali anni di modifi- 
cazioni profonde, sono cambiate le biografie 
femminili e gli stili di vita sempre pm impron 
tati al senso dell autonomia Molte donne non 
vivono più in una famiglia tradizionale, molle 
vivono sole oppure sole con figli Pensiamo 
che tutte m questo tempo, maestre e profes¬ 
soresse. abbiano potuto verificare il divano 
profondo tra la propna vita reale e do che la 
scuola chiede loro 

L’IMPOSSIBILITÀ DI ESSERE 
DONNE PER INTERO 

E sempre più difficile m definitiva oggi m 
questa immagine detenore di scuola pensarsi 
come donne senza pensarsi scisse, subordi¬ 
nate, svalorzzate A partire dalla scuola del- 
1 obbligo dove it femminile tanto enfatizzato 
m nome delia rilevanza sociale e culturale dei 
•materno» tende poi a coincidere con i irsi 
gnificanza di ogni elemento di profeuionali- 
tà con fa suoordinazione culturale, gii alti ca- 
nchi di lavoro, i bassi stipendi 

NELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO 
UN PENSIERO NON PREVISTO 

Il numero sempre maggiore di giovani mae¬ 
stre che mentre già insegnano evidenzia una 
realta di donne che hanno fiducia m sé stesse, 
investendo nella propna professionalità Ma 
anche in questo caso siamo in una situazione 
di totale gratuità La laurea infatti ottenuta 
durante il penodo di lavoro, cosi come lutti gli 
altri titoli di qualificazione, hanno scarsissimo 
riconoscimento 

NELLA SCUOU MEDIA 
SUPERIORE UN CORPO 
SEPARATO DALU PAROU 

Nella scuola media supenore la situazione 
e ancora piu complessa Qui, infatti ci siamo 
trovate a vivere un peculiare conflitto dell i 
dentila tra due opposti modelli Da una parte 
la trasmissione di sapen neutn, fortemente 
stnjtturaii e cnstallizzati Dall altra una conno 
lozione sessuata, quella che modella oran, sti¬ 
pendi organizzazione e diritti sulla preminen¬ 
za della «funzione materna» e sulla «compaii- 
biliià» subalterna al molo familiare Entrambi 
questi modelli e la cultura che li sostiene, 
sono stati assunti a fondamento del compro¬ 
messo delle Stato con gli insegnanti 


UN PATTO DIABOLICO 
MADRI. SENZA POTER 
CHIEDERE ALTRO 

Un patto che alia illicenziabilità e alla tutela 
Oipica detta cultura pubblica verso la funzio¬ 
ne materna) contrapponeva il basso salano e 
1 irnlevanza della qualità professionale, tipica 
quest'uitima invece delia valutazione dei me- 
stien femminili Ancor piu nella scuola media 
superiore, quindi, pensarsi come donne ha 
Significato pensarsi scisse Ciò è stato possibi¬ 
le per un lungo tempo e per un complesso di 
fatton e anche di convenienze Hanno pesato 
I percorsi di emancipazione di ognuna, segna¬ 
to come valore alinbuilo alla conoscenza e 
come elemento forte deU'identità individuale 
Soprattutto ha pesato l’intreccio che si è 
prodotto negli anni 70 tra quel percorso di 
emancipazione e la partecipazione di tante al 
movimento di trasformazione sociale e demo¬ 
cratica di cut la scuola è stata protagonista 

IL SOGNO 

DELL’UGUAGLIANZA 

Perché «il sogno delTuguagiianza non re¬ 
stasse in ognuno» le donne nella scuola han¬ 
no investito intelligenza, lavoro e nsorse Un 
dato indiscutibile e che sul piano della qualità 
dell'innovazione, della ricerca didattica, del- 
I aggiornamento, dei rapporti tra scuola e am¬ 
biente sociale, scuola e terntono, l’impegno 
individuate e collettivo delle donne è stalo 
enorme In questi ultimi anni sicuramente su¬ 
penore a quello dei coììeghi maschi, la cui 
presenza nella scuola pubbiica tende a farsi 
sempre piu Iransilona. onentala ad altre col 
locazioni di maggior prestigio 

NELLA SCUOLA 
DEL MALESSERE 

Nei passaggio dagli anni 70 agli anni 80 
cambia la coscienza individuale e sociale nel 
nostro lavoro Si allievoiiscono nella scuola e 
nella società quei valon e quelle finalità socia 
fi per I quali tanto ci eravamo spese negli anni 
precedenu La disaffezione itsensodiTnislra- 
zione e il distacco sono sintomi di una vera e 
propna cnsi di identità Alla scuola sempre di 
piu le cla^i dirigenti hanno consegnalo una 
funzione burocratica trasferendo altrove le 
(unzioni piu qualificate della formazione li 
nostro lavoro risulta cosi sempre piu avvilito 
ed espropnato Ci ritroviamo soie con il ges 
setto la lavagna e la nostra voce di fronte alla 
ncchezza e alia complessità del sistema dei 
media verso cui ci sentiamo impotenti Nel 
frattempo si sbriciola il sistema di convenien¬ 
ze garanzie e tutele attraverso la dilatazione 
dei tempi burocratici e dell orano reale, I au¬ 
mento oet canco di lavoro la rinascente mo¬ 
bilita e un precariato di cui non si vede fine 
lutto questo avviene mentre aumenta la pre¬ 
senza femminile nell insegnamento 

IL LATO CATTIVO 
DELL'EMANCIPAZIONE 

Si manifesta piu chiaramente la debolezza 
sociale e ia precaneta di un modello di eman¬ 
cipazione femminile Un modello che m no¬ 
me delia eguaglianza formale non promuove 
uno spt^tamento reale del potere tra i sessi, 
ma finisce per produrre nuove dtseguaglianze 


sociali di sesso 
INSEGNANTI IN PIAZZA 
Il movimento e la rivolta di questi ultimi 
anni hanno messo in risalto la connotazione 
femminile delta categona Donne nelle as 
semblee, donne nei cortei donne nei comita 
ti di base Innanzitutto per un nconoscimento 
di valore al lavoro di chi fa scuola Non e 

G oco Si e trattato di una rottura importante 
na rottura che ha consentito alle donne di 
manifestarsi come lavoratrici, esprimendo 
colleUivamente la consapevolezza dell im¬ 
portanza del propno lavoro Una rottura inol¬ 
tre che ha espresso profondi anche se confu¬ 
si, bisogni di mutamento in una scuola pubbli¬ 
ca dal futuro incerto 

MA NON SIAMO 
SODDISFATTE 

La cntica alla tradizionale pratica sindaca¬ 
le alle decisioni che cadono dall allo, alla 
rappresentatività e rappresentanza tutta dele 
gala e maschile non ha trovato nsposte e for¬ 
me adeguate La lotta ha continuato ad essere 
«degli insegnanti» apparentemente asessuata, 
neutra La nostra presenza non ha avuto una 
propna voce 

% e vero che con la lotta di questi ultimi 
due anni si e rotto quel palio iniquo che ci 
coinvolgeva senza interpellarci, oggi che la 
rottura è avvenuta per volontà e determina¬ 
zione femminile, si tratta di definire un nuovo 
compromesso La condizione, pnma di un 
nuovo patto, dovrà essere che I espenenza 
femminile della scuola sia fortemente deter¬ 
minata dalle donne che l'autonomia di pen¬ 
siero femminile sia salvaguardata e valorizza¬ 
ta 

VALORIZZARE NOI STESSE 
E IL NOSTRO LAVORO 
C è un divano enorme Ira il contratto re¬ 
centemente concluso e la passione con cui in 
tante abbiamo scelto di essere coinvolte in 
pnma persona tentando una piu alta defini¬ 
zione della nostra identità sociale L’adegua¬ 
mento degli stipendi e un punto nievante per 
noi Siamo donne che non sono disposte a 
misurare la propna esistenza sociale sulla po¬ 
sizione dei manti, ma solo sul lavoro Donne 
che nfiutano retnbuzioni modeste m 
quanto integrative di un presunto reddito fa¬ 
miliare Tuttavia non ci sentiamo accontenta¬ 
te dal solo adeguamento degli stipendi che 
peraltro nemmeno copre la perdita del potere 
d acquisto sofferta negli ultimi dieci anni H 
miglioramento retributivo non costituisce di 
per se, infatti. Tasse di valonzzazione del no 
stro lavoro che sara a nostra misura quando 
ci consentirà di stare a scuola con agio, senza 
sentirci ne scisse ne svalutate Questo potrà 
verificarsi se sapremo npensare la scuola nel¬ 
le sue finalità delineare al di la del contralto 
modalità organizzative, contorni e contenuti 
professionali di questo mestiere Orari, per¬ 
corsi di camera, qualificazione e riqualifica¬ 
zione accessi ali insegnamento, problemi 
dell occupazione e del soprannumero voglia¬ 
mo affrontarli a partire dai tempi e dai luoghi 
delle donne Questo consentirà di vedere in 
una luce e prospettiva diversa molti dei prò 
blemi che da tempo si discutono Per cscm 


pio, a proposito dett'orano, ci consentirà di 
uscire dalla dimensione burocratica del pro¬ 
blema svelare la complessità dei tempi ai la¬ 
voro in particolare di portar*' alla luce quella 
dimensione relazionale che costituisce la par 
te piu nievante del nostro lavoro «invisibile» K 
a proposito della flessibilità delTorano di otte 
nere esonen per studio, aggiornamento e for¬ 
mazione individuale, nel nspetto della dignità 
di lavoratrici adulte e inteliettuali. 

IL LAVORO DELLA RELAZIONE 
E DELLA COMUNICAZIONE 
Net carattere di comunicazione e rela^OM 
del lavoro docente individuiamo un cmtemh 
to forte della professionalità. Non si Irailia di 
nproporre la (radizionaie capacità di nmwill. 
intesa come naturale predispodzione mnini' 
nile all'accoglienza affettiva e all’offerta di aà. 
Si tratta piuttosto di nconoscere l'importaiua 
di un lavoro che le donne fanno scrupolosi» 
mente e che nella scuoia non è rtconoschito. 
anzi è umiliato il lavoro della mediazione cui* 
turale, della capacità di riconoscere e gestire 
le differenze c te disparità, di interpretare e 
assumere bisogni di formazione diversi, go* 
vernando anche conflitti relazionali e domai»* 
de affettive. Un lavoro questo che richiede 
pratica di saperi diversi, elaborazione, ricerca 
scientifica, pedMogica, didattica, intenela* 
zione e reciprocità con alunne ed alunni. H 
contrano di una trasmissione burocratica, 
l'opposto di una tecnicistica idea della pioles* 
sionalità. 

IL LAVORO 
DELL'INTELLIGENZA 
Assumere e pnvilegiare il lavoro delTintelli* 
genza e l'autonomia dei pensiero femminile 
significa operare un totale nbaltamento della 
nostra coiiocazione nella scuola. Quale sia 
l’atteggiamento delle insegnanti nei confrond 
detta trasmissione di una cultura estranea (d* 
semente universale e neutra è un quesito w 
CUI è necessario interrogarsi ancora. Infatti in 
tutti questi anni di impegno di movimento po> 
litico e culturale dette donne, la scuola non è 
stata luogo pnvilegiato per esperienze di un 
diverso rapporto fra donne, e con la struttura 
dei sapen Negli ultimi tempi si vanno imreca 
moltiplicando progetti ed iniziative di donne 
sulla scuola J£se ruotano intorno alla que¬ 
stione del sapere che si trasmette e che si 
elabora, all orizzonte pedagogico, alla rela¬ 
zione fra donne e alla trasmissione dei saperi 
delie donne Al centro di queste esperienze 
sta la costruzione di nuove relazioni pedago¬ 
giche capaci di spezzare la circolailtà chele- 
ga e nmanda modelli poveri di comportamen¬ 
to dalle insegnanti alfe allieve Si prefigura la 
possibilità di proporre finalmente alle bambi¬ 
ne immagini di riferimento femminili non 
balteme né svalonzzate, di elabonre nuove 
strategie didattiche e pratiche pedagogiche 
niente alla identificazione sessuale, capaci di 
offnre a bambine e bambini il valore della 
differente appartenenza sessuale. 

UNA CONSAPEVOLE 
RELAZIONE TRA DONNE 
L’insegnamento e l'apprendimento nella 
scuola di masita conoscono una degradazio¬ 
ne profonda QUando proponiamo di fondare 
ii nostro progetto di valorizzazione sulla rela¬ 
zione tra donne nella scuola, siamo consape¬ 
voli di indicare un percorso tutto da costruire. 
La scuota infalil è già un luogo di relazioni 
quotidiane tra donne, ma spesso segnate da 
quel senso di povertà a cui e legata I immagi¬ 
ne della scuoia e deila docenza Assumere 
una responsabilità le une verso le altre, deci¬ 
dere di pnvilegiare rapporti e relazioni tra noi 
e quindi un gesto significativo in sé, espreui- 
vo di una diversa docenza, di una diversa pos¬ 
sibilità di esistere come donne, dì elaborare 
progetti capaci di suscitare modificazioni 
concrete 

POST SCRIPTUM 
UN INCONTRO 
DI TIPO SPECIALE 
L’incontro con le insegnanti è stato per noi, 
donne comuniste, di tipo speciale E avvenuto 
nel corso dei movimento e delle lotte dello 
scorso anno di cui esse sono state protagoni¬ 
ste per affermare il valore del loro lavoro ed 
una piu ricca c qualificata professionalità E 
stato un incontro tra donne, cunose ie une 
delle altre, cunose dei reciproci percorri cul¬ 
turali e di vita dei reciproci progetti Donne 
animate dal desideno di tessere la trama della 
propria forza e consapevoli delia fatica che 
CIO comporta Abbiamo avuto conferma, in 
questo incontro, che la proposta politica della 
nostra Carta i ineranle la necessità di assu¬ 
mere una responsabilità verso noi stesse e le 
altre, e feconda per noi e per la società in cui 
viviamo Essa provoca conflitti e scompigli, è 
faticosa dal vivere ma è la sostanza della no¬ 
stra liberta ed ti messaggio, finora medito, che 
vogliamo comunicare e trasmettere alle |riù 
giovani La presenza di tante donne nella 
scuola, coscienti dell importanza del pn^o 
lavoro, costituisce un'occasione straordìriuia 
per modificare ed amcchire la struttura e hi 

a ualità delle conoscenze e dei saperi, ì codici 
I comportamento, i modelli culiuraiì Recu¬ 
perare la stona del genere femminile e rive^ 
re cnticamente il sapere a partire dai ricono¬ 
scimento della dualità del genere umano, su¬ 
perare la trasmissione di un sapere e di mo¬ 
delli culturali incentrati sulla identificazime 
del maschile c del femminile m ruoli ngldi e 
immodificabih è questa l'istanza tondamenla- 
le che ci motiva, I idea forza del progetto die 
vogliamo tentare Da essa, deriva anche la 
possibilità di renderne più umane e rigiùficati- 
ve te relazioni che intercorrono tra ie donne e 
gli uomini, liberando te une e gli altri dri ruoli 
codificati per costruire e scopare ima nuova 
reciprocità, comunicazione ed insieme (are 
espenenza di una struttura delia propna indi¬ 
vidualità più aperta e più acca Una Kuoia, un 
sapere, un sistema di relazioni che garantis^ 

I eguaglianza delle opportunità, offra a cia¬ 
scuno, uomo e donna, nel nspetto della sua 
individualita e stona, ia possibilità di essere 
cittadino e cilvadma del mondo, pienamente 
artefice delia propna vita AscoUare Te:^ 
rienza delle donne che fanno scuola, costrui¬ 
re una rete ampia di relaaom ira noi. scam¬ 
biarci espenenze, sapere, potere, avere la 
gioia e la forza di proporre, come vent'anni fa 
fece la scuola di Barbiana. un progetta una 
speranza che è poi un impegno quotodiano 
COSI VI proponianiq e cosi noi assumiMno la 
«Lettera di una professoressa* 

Le doime ridia tedMt 
(emalaiie oazianale rid M 

La Icifera è nefìa sua ver- 

stoiw presso la direzione dei 

P<i e k suf A»rferasioni 


li I Mercoledì 
KJ\J 26 ottobre 1988 























